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BOLLETTINO OFFICIALE 
DEL 

G r A DE II 1E TE ITALIANO 
Libertà„ Uguaglianza, FrUlellanza, — Indfpendenza, Unite!,Frblernili delle Nazioni. 

Udito il parere del Gran Consiglio: 
DECRETA: 

Art:- 1. 

La R.. L:. Dante Alighieri è riammessa 
all'ubbidienza del G.. O... d'Italia. 

Art.7 2. 

La R.-. L:. Campidoglio è accettata 
all'nbbFdienza del G.-. O:. d'Italia. 

Art.. 3. 

Per ciò che spetta 'il Capitolo, il Con-
siglio e l'Areopago accennati nello ta-
volo, predette, .sta fermo il' disposto del-
l'articolo 5* delle costituzioni dell'Or-
dine. 

Il G:. M 

Connovm 

Valle di To;ino 16.11° mese 58132 
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Parte non Ufficiale 
• 

PROGRA 

La Massoneria Italiana che si rileva 
potente, quasi alleata dell'idea nazionale,-

non avea per anco, a modo dello Con 
federazioni Massoniche d'oltre •monti o 
d'oltre mare, 'un organo che ne racco- 
gliesse lo aspirazioni, che fosse stregua 
del suo zelo; in una parola che no fosso 

il làbaro. 
Il Grande Oriente Italiano, proponendo 

la pubblicazione di un bollettino masso-

nico intese derique soddisfare a un dé,  
siderio profondamente sentito: 

E i FP.. fecero plauso, perché dalla 
attuazione di questa idea ben compre-
sine che utile e gloria ne sarebbero ri-
dondati a quella bandiera sottkla quale 
siamo tutti fedelmente raccolti. 

Il programma del bolettino massonico 
è .il programma dell'Ordine. Progresso 
morale e materiale delle masse, e per 
suo mezzo, l'alfrancamònto di tutte le 
famiglie umane sotto il Gran Della 

-. luminoso che potrebbe tradursi in que-

sta:Ieri:noia umanitaria Amore, Lavoro, 
• LibriTà. 

Fratelli !... t'. intelligenza brilla- •nélle 
nostre linee; una grande parola ci col. 
lega; ,un sacr2 - gi,usangenlo ci avvinca. 
La fede nelle serio armoniche 

-  

nato àd elevare l'umanità al suo per-
fezionamentd, sia nostra religione, sia' 

. nostro culto: e avr-erno vittoria. La fede 
compendia lo svolgersi. di ogni attività; 
per-  lei si incarnano e prendono corpo* 
i grandi concetti prestabiliti nell'ordine.  
cosmico, senza di essa abozzi privi di 
celere e perfezione di linee. Abbia;fio 
fede e saremo. 

I] Bollettino ufficfale del Grande Oriente 
Italiano si occuperà delle seguenti ma-
terie: 

Lavori drl Grand'Oriente. 
Lavori delle- 
LaVori dei G. 	delle LL:. slra

ifiere quando, abbiano _rapporto alla nò 
stra confederazione--  òal benessere della.  
Massoneria in generale. 

Articoli dottrinali. 
Articoli D:datici.. 
Effemeridi e Biografie MassonIclie. 
T)uesiti Massonici di cui il G:. 

proporrà lo scioglimento alle -differenti 
LL.-.. in via di istruzione. 

Massime e sentenze morali. 
Essendo della massimalm-portanza.  che 

tutte, le LL.'. ali' ubbidienza del G.-. 01.. 
Italiano conoscano le Tavole di ricono- 
scimento inviate dai 	'0...-stranieri al 
nostro•'G 0:;:'"e che fino ad eggi.òrano 

aldune'f.  
il -G:: ID...dalla 
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pubblicazione in questa effemeride 
Il Bollettino Ufficiale del G.. O:. Ita-

liano uscirà per ora due volto al mese. 
Il prezzo di associazione è di Liro 

10. Per, cadtio• numero separato 

ceni. 40. 
Ogni P:. che voglia associarsi a que-

sta effemerido nò farà domanda alla L... 
a cui appartiene, alla quale il G:. O... 

rimetterà il numero delle copie ric'hieslo. 

Catalogo delle LL.-. all'ubb. 

\.1 	del G.. O.. d'Italia. 

Ales'sanclria" d' E— 
gitto 0... di Pompeia 

» 	Iside 

Calo Gracco 
Ascoli 	 Aryillana 
Ancona 	Garibaldi 	J 
Bologna 	Severa 	3 

Concordia Umanitaria 
Gran Cairo d'Egitto Eliopolis 

Alleiínza de' Popoli 2 
Il Serío 
Curzia 
Il Pubicone 
Vittoria,. 

Comacini ? 
ConcOi-dia 

-.,Valle del Tenne. 
• iligeneriAioiie 
Fol'um Corri elii - 3 ' 

Livorno 	Unione 
Concordia LI 

o Amicizia 
Garibaldi , q  
Aurora 	.7  

Lauda (Basilicata) Pitagorci 
11londovì 	Fr G len an z a ? 
Macerata 
	

Valle di Potenza 7. 
Milano 
	

Insubria 	J 
Messina 
	

Lume e Verità 3 
Macerala Feltria Uguccione 
Napoli 
	

Libia d'oro. 	9. 
risa" 
	

Azione e Fede ? 
Galileo 

Perugia 
	

Fede ed Amore 
Roma 
	

Fabio Massimo 
Siena 
	

L'Arbia 
Síra (Grecia) 
	

Figli di Leonida 
Torino 
	

Ausonia 
Cavour 

o 
	

Progresso 
Osiride 

o . 
	

Dante Alighieri 
Campidoglio 

Tunisi 
	

Cartagine ed' Utica 3 
Affilio Regolo 	D• 

Terni 
	

Tacito 
Todì 
	

Tiberina 

Il Grande Oriented'Ilalià al Grande Oriente 
di, Francia 

F... Gran Maestro 

La: Ma. eneria 'sebbene 
circondata di insidie dai cessali governi, 

Sa  

Crema 
Cremona 

'Cesena 
Cagliari 
Corno, 
Firinío 
Fermo 

enova - 
Imola 
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nullameno non potè mai essere comple-
tamente soffocata nella terra 

Da pochi anni giunse anzi a orga-
nizzarsi, a formarsi un centro. Ed ora io 
ho l'alto onoro di annunziarvi ch'essa 
ha costituito definitivamente il suo Grande 
Oriento all'Oriento di Torino e che tutto 
le Loggia clic lavorano. nella penisola 
ed alcune dell'Affrica sotto l'ubbidienza 
del Grande Oriente Italiano vollero col 
voto dei loro deputati alla costituente 
del 1.mo giorno del primo mose 58C2 
V:. L:. eleggermi a Gran Maestro del 
l'Ordine. 

La Massoneria Italiana non potrà mai 
dimenticare l'alta protezione che nei 
tempi dello difficili pruovo le venni 
prodigata dal G:. O.. 'di Francia : le 
cure di cui è stato benevolo verso al- 
cuna delle sue loggia ; 	affet- 
tuo'sa concessa a molti fratelli esuli e 
dispersi; ed i vincoli contratti nei giorni 
della sventura, 'saranno più forti e più 
stretti in quelli della felicità e della li-
bertà. 

Per tal modo il G... O:. Italiano co-
stituendosi libe-ro o autonomo por farsi 
centro di unificazione morale in Italia, 
non cesserà di volgere lo sguardo al 
Grande Oriento di Francia come al gran 
Centro delle Razze latine. 

Il trionfo dei principii di nazionalità 
per la Massoneria più che un alto di .  

giustizia : è il primo passo verso questa 
confederazione politica che un giorno 
dovrà riunire le grandi famiglie della 
società Europea, verso .questa fratellanza 
'universale che fa in ogni tempo la su- 

prema aspirazione della fede Viassenic 
lo confido che il Grando Oriente 

Francia vorrà riconoscere il Grande O 
riento d' Italia o vorrà puro farlo rice 
nascere dallo rispettabilissime Leggi 
della Francid-  e delle sue colonie, facen 
dosi presso di ,quello l'interprete de 
sentimenti espressi in queste. Tavola. 

Uniti nello stesso pensiero essi pe 
tranne allora dirigere i lavori delle LL: 
ad un medesimo scopo di miglioramene 
morale e dl progresso e 	de 
G.:. A:. D:. L:. LI:. 'cominciare un'lira 
di prosperità e di fraternità per lo due 
nazioni. 

Egli è con questa fede nel cuore che 
io vi prego III:. G:. M:. in 'mio nome 
e in nome di tutta la M:. lialiana2, di 
gradire i sentimenti di alta considera-
zione e fratellanza per la vostra persona 
e all'indirizzo di tutti i membri del Grande 
Oriente di Francia. 

FILIPPO CORDOVA 

G:. M.. della M:. Italian'a. 

Valle di Torino 10 Marzo 	V.•. 

G.•. 0.•. DI FRANCIA 

Supremo consiglio per la Francia. 
e le, possessioni Francesi - 

GABINETTO DEL G.•. 12IABSTRO. 

0.•. di Parigi 7 aprilo 1802. R.•. V.-. 

F:. Filippo Cordova 
G:. M:. della 	Italiana. 

Ho ricevuto la notizia dell'organizza-
alone della M... Italiana e la _notifica- 
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i 
ziceo della vostra elezione a Gran Mae: 
stiro, dell'Ordine. Io godo di questi fatti 
importantissimi perchè sono -una con 

di più per la fratellanza dei po-
Poleeper i principii morallizatori del-
Piùs&;naniento Massonico. Faccio voti 
per la-  gloria e la prosperità del G.. O... 

Esaminerò con vivo interesso gli sta- , 
tnti'ed 	regolamenti della sua organiz- 
zazione. Spero che saranno tali da per-
mettere alla M.. F... di essere con voi 
ne'migliori rapporti e che serviranno a 
.conginngere viepiù quei nodi che già 
uniseorio con tanta simpatia' le duo na-
ziontg' 

della vostra dipendenza sa-
ranbói accolti come per il passato con 
tatto' l'affetto nei nostri templi. Non re-
clamò la reciprocità poi FF... M.-. della 
FranCia. So non esservene bisogno. Ciò 
mi induco a parlarvi dei templi di Ge-
nova' e di Livorno, cioè delle LL... 
Trionfo Ligure O:. di Genova o Amici 
veri virtuosi O:. di Livorno, che il, 
G:. O... di Francia ha costituito in 
Italia prima che vi esistqsse un O... M.. 
regolare. 

L' Art. 37 dello nostre Costituzioni 
dici 

Maitre en son consoli no 
c constitue pai d'Atei.. dans les payi 
c eííangers ou il, miste uno puissance 

Maconnique superieure. Il ne reconnait 
e,ps d'ateliers conslitués en France et 
ir:'d'arli les possessione FrancalSea par une 

autorite Maconnique étrangere sauf les  

e agregations qui auraientdté failes avan t 
e la présénte Constilution. 

In virtù di qiiesti principi! che banco 
ottenuto la sanziono del Congresso Mas-
sonico universale riunito a Parigi nel 
1S55 e 'Che (noi no siamo convinti) ot-
terranno puro la vostra, voi rispetterete 
l'indipendenza dei !empii sudeiti. Del 
resto noi li lasCiaino liberi di restare 
sotto la nostra ubbidienza o di passare' 
sotto la vostra, so il sentimento rispet-,  
tabili':siino di nazionalità li conduce verso 
il Grado Oriente Italiano anzicha verso 
il Grande Oriente Francese: 

Noi confidiamo' che Moii.  sarìnnci da 
voi ricevuti -se non dopo che voi vi sa-
rete accertato aver essi compito' verso 
di quello i doveri che gli impongono 
il loro giuramento _e il loro onore. 

Il Maresciallo di Francia 

Gran. Maestro dell'ordine Massonico 

MAGNAN. 

Il Grande Oriente Italiano avendo in-

viato al Grande Oriente delnoghiltorra 

una Tavola presso a poco conformo a 

quella inviata al Grande Orienta di 

Francia, il Grande.  Orient'es  dell'Inghil-

terra rispondeva colla tavola seguente,.. 
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Il Grande Oriente dell'Inghilterra 

al Grande Oriente Italiano. 

Freemasons' Hall. 

Londra, E.-. V 	7 maggio 1862. 

Molto rispettabile Gran Maestro 

della N.•. Italiana, 

Il molto venerabile Gran Maestro della 
gran L.. d'Inghilterra, il conto di Zetland, 
mi ordina di accusarvi ricevuta della 
communicazione che voi•siete Stato com-
piacente di indirizzargli sotto la data del 
]2 marzo ultimo, annunziandogli l'isti-
tuzione di un grande Oriente d'Italia a 
Torino, 'e la vostra elezione a gran 
dell'ordine. 

Il Gran M:. dell' Inglillterra desidera 
che io" vi offra le sue congratulazioni per 
questo prospero avvenimento, essendo 
egli pienamente convinto che la diffu-
sione della Massoneria in Italia sarà di 
gran benefinio a tutto le classi della 
umanità, o che una società come la no-
stra , fuori di ogni politico avvenimento 
cd avente per solo scopo il perfeziona 
Mento delle qualità intellettuali o morali-
di tutti quelli che ne abbracciano le 
massime, sarà ben vista ed apprezzata. 

11 G:. Maestro dell'Inghilterra sarebbe 
felice di ricevere Maggiori informazioni 
di quelle che si contengono nella vostra 
lettera sul modo con cui il G.. Or:. I:. 
fu ricostituito. Egli sarebbe inoltre mollo 
lieto di conpscore il numero delle Loggie 
ora posto sotto la vostra autorità', dové  

quelle siano, situate, i requisiti che da 
quelle si esigono, e finalmente di aver 
copia delle leggi colle quali si governano, 
e nota dei particolari gradi che nella vostri' 
Massoneria sono' contenuti e sanzionati. 
Con sempre cordiale augurio di successo 
e prosperità dell'ordine. 

Onoro a te, onore a to mollo rispell 
labile signore, 

Firm-  ato M. GRAY CLARK • 

Alla comunicazione fatta dal Grande 

Oriente Italiano al Grande. Oriento (.1e1 

Belgio che la M... Italiana erasi defìni-

tivarnente costituita ed area scelto:a Gran 

Maestro il domnsendatoro 	Cor- 

dova, il Grande Oriente del Belgio ri-

spondeva colla seguente Tavola : 

Il Gran Maestro della Massoneria del Belgio 

al Gran Maestro della Massoneria italiana. 

III. Fratello Gran Maestro, 

La M:. del Belgio saluta con entusiasmo 
la costituzione definitiva del G.. 0... di 
Torino ed apprende con gioia la nomina 
del commendatore Filippo Cordova a 
Gran Maestro dell' Ordino. L'111:. F:. 
Cordova 	rese nel mondo profano-dei 
segnalati servigi alla causa dell'uiiità'Ita 
liana e ne renderà pur certo dei gran-
dissimi nel mondo massonico poichb= la 
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Massoneria è innanzi tutto cittadina e la 
patria dee poter contare sopra di essa 

- Senza riserva. 
Il Belgio e l'Italia hanno la medesima 

origine. I loro principii sono gli stessi: là 
loro costituzioni hanno per iscopo la li-
bertà di coscienza, il libero esame e la 
libera digcussione. Dessi hanno le stesse 
tendenze e gli stessi nemici a combat-
tere, infine éssi debbono far uso delle 
medesime armi o degli stessi mezzi 
contro avversarli accaniti. Dunque sono 
chiamati a prestarsi un appoggio scam-
bievole. 

Il nostro governo ha troppo lunga-
mente esitato a riconoscere la costituzione 
del Regno d'Italia. La Massoneria Bel-
gica ha sofferto a queste esitazioni e non 
cessò mai di prodigarvi le testimonianze 
della più viva simpatia sopratutto met-
tendo a vostra disposizione la stampa e -  

.l'influenza dei suoi membri nel Parla-
mento. Oggi la Massoneria Belgica si af-
fretta dunque a rispondere senza il mi-
nimo ritardo alla vostra tavola fraterna 
del 12 corrente, e riconosco con gioia 
il G.- . O... di Torino .e si dispone a« 
prendere le necessarie misure onde farlo 
riconoscere da tulle le 	LL:. poste 
sotto la sua ubbidienza. 

Fratíanto a scopo di rendere le nostre 
relazioni regolari ed ufficiali; è necessario 
che conforrneniente alle nostre abitudini, 

- noi Stabiliamo una rappresentanza rispet-
tiva fra .i Grandi Corpi Massonici dei due 
paesi: -Vi prego ,dunque i di voler nomi 
nare, un rappresentante incaricato di pro.- .   

'leggere i vostri interessi presso-il G.'. 0.-. 

del Belgio come questi. norninerà un rap-
presentante al medesimo scopo presso 
il Grande Oriente di Torino. 

In questa attesa aggredite 	G:. M:, 
in nomo mio e in quello della M:. del 
Belgio la testimonianza dell'alta o fra-
terna nostra considerazione per voi e 

"per tutti i membri del Grande Oriente 
d'Italia. 

Bruxelles, 29 marzo 1862 E... V.... 

Il G... DI.. dell'Ordine 

VERHAEGEN (ainé) 

Antico presidente della Camera 

dei Rappresentanti del Belgio. 

rt Gran Maestro della Massoneria 
portoghese al Gran Maestro della Mas-
soneria italiana. 

G:. 

Il G.-. O... della Confederazione Mas-
sonica Portoghese ha ricevuto colla più 
viva gióia la fraterna comunicazione che 
voi mi avete indirizzata e ha decisb im-
mediatamente di darne conoscenza a 
tutte lo LL... che lavorano sotto la sua 
ubbidienza. 

Il ,nostro G.., O... fu commosso ve-
dendo che la M:. I:. appena giunse a 
organizzarsi definitivamente e a rilevarsi 
gloriosa, si volSés cordialmente alla' Mas-
soneria Portoghese ad onta delle interna 
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curo che doveano ancora occuparla. E 
il nostro Grande Oriente è tanto più 
sensibile alla. M.. Italiana in quanto che 

numero dello considerazioni che me-
LIVarono questo suo atto, dessa non oh- 
iliava l'accoglimento alletteoso che nei 
giorni del dolore i FF... Italiani ricevet-
tero dal Portbgalló. 

L'ospitalità Cun dovere umano c.Mas-
sonico e la M.. P.. resta ancora debi- 
trice poichà la protezione che essa diede 
agli Italiani perseguitati è ben lungi dal-
l'uguagliare la sua simpatia e la sua 
buona volontà. 

Il trionfo della Nazionalità Italiana 
G.:. ed III:. G:. M.. non è solamente 
per la M.-, P:. l'applicazione di un prin- 
cipio di giustizia ó di ordine univer-
sale : è anche la soddisfazione di un 
sentimento intimo derivato dalla resse- 
migliariza del carattere dei due popoli 
e la confidenza che molti dei principii 
politici morali o civili del moderno in-
civilimento , Cenni non bene assicurali, 
altri non bene definiti , riceveranno la 
luce e la forza dal genio Italiano. 

Egli è per questo che la M. Por-
toOese ha seguito con una partico 
lare sollecitudine gli eventi della gran 
patta della rigenerazione italiana, conso- 
landosi della sita prosperità, affliggendosi 
delle sue incertezze e delle sue scon-
fitte. 

Questi sentimenti sono divisi dal po-
poli Massonico come, dal popolo pro 
fano del Portogallo e senza volere cos. 
tiluirmi , l'organo dei sentimenti del mio 
paese credo poter assicurare che l'Italia  

ha in lui il più devoto e ardente alleati) 
che solo rimpiange chè lo suo forze 
non corrispondano ai 'suoi desideri. 

Colla più viva soddisfazione farò rico-
noscere al nostro G.-. O.. o a tutto le 

LL... della sua dipendenza il G... 
0.-. Italiano. 

Frattanto accettate 111... G.-. M.-. il 
bacio fraterno colla testimonianza della 
più alta considerazione 

Il Gran Maestro 

dell'Ordine Por'tofihese. 

Lisbina, AO maggio 1862 E... V.•. 

IL GRANDE ORIENTZ DELLA MASSONERIA ITALIANA 

al. Grande Oriente 

della Con feelerazionemassolicaportoglese. 

Il Grande' Oriente dell'ordine Masso-
nico Italiano ha ricevuto colla più grande 
soddisfazione l'atto solenne di riconosci-
mento e di fratellanza chela hilassoneria 
portoghese volle inviargli come sacro 
legame che dee riunire le due confede'- 
razioni al conseguimento del medesimo 
scopo con opera comune, 
. Ci è caro considerare questo.amplesso 

fraterno come un trionfo di, quelle' idee 
per le quali da sì gran tempo la Slasi 
soneria niondiale • si affatica : ci è grato 
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riconoscerlo come un pegno di quella 

santa alleanza che deve riunire i due 

popoli al compimento di que'deslini lu-

minosi che sono-  la splendida divisa di 

quest'Ordine di cui cí dichiariamo i 

campioni. 

Le idee massoniche hanno vittoriosa-

mente combattuto quegli eventi tristis-

simi che potevano tener divise le varie 

famiglie umane : il vessillo dell'Ordine 

fu il vero . Re liv'ellatore che accogliendo 

tutti allo stesso banchetto, seppe perlare 

a tutti, (a ciascuno nella propria lingua) 

lo tre grandi parole che sole o insieme 

sanno operare i miracoli. Libertà, Amore, 

Lavoro. Ecco il triangolo su cui dee po-

sare questa povera umanità che, Tantalo 

secolare, seguo il suo cammino ad una 

meta della quale non era giunta a for-

mulare 'il concetto. 

lila finalmente il gran Verbo fu scritto, 

dessa conosce il suo campito. A vece di 

trascinarsi nello sconforto del dolore e 

del dubbio. a vece di spezzare i suoi 

conati contro la pietra di Sisifo, dessa 

camminafiduciosa o sicura. 

La Massoneria Portoghese ci ha dato 

oggi splendida prova di aver compreso 

questi principii e noi siamo orgogliosi 
.di essere chiamati ad ,' ossiderei vicino 

ad essa che tanto volte o in epoChe 

differenti seppe interpretare luminosa- 

mente la divisa Massonica, sia conce-

dendo ai nostri fratelli l'affettuosa ospi-

talità dell'esilio, sia ricevendo coll'ultimo 

sospiro, il sacro voto del Re che scrisse 

la prima pagina del, risorgimento ita-
liano. 

Tutti •i popoli sono fratelli nella grande 

famiglia umana, ma havvene fra questi 

i cui cuori meglio s'intendono quasi che 

l'anima dl una madre comune alber-

gasse nei loro petti. Egli è così che il 

popolo italiano e it popolo portoghese 

sono due volte fratelli. Fratelli per tra-;  

dizione, fratelli per principii civili, po-

litici e morali.: fratelli Belle speranze di 

un avvenire a cui certo aggiungeremo 

porche noi camminiamo ad esso con 

quella fede che sola sa compiere le grandi 

imprese, perciò noi vi camminiamo in 

nome della fratellariza universale. Clio 

importa il dolore ?... È dal dolore che è 

germinato l'incivilimento. 

Fratelli del Portogallo ! Tutto lo loggia 

di nostra dipendenza conoscono i sen-

timenti generosi del popolo portoghese, 

sia massonico, sia profano, e d'ogni parte 

un nobile grido si eleva e vi rinvia il 

saluto fraterno. 

Salute al popolo delle grandi inizia-

saluti all'Aquila dell'Oceano, .sa-  
iute ai fratelli d'il Portogallo. 

CoRDOTA. 
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Tavola 

del G.*. O.. dell'Inghillerra• 

Il G:. M:. della Massoneria Inglese 
al.  G.. M... della Massoneria Italiana. 

Rispettabilissimo Fratello. 

Io sono incaricato dal rispettabilissimo 
Gran Maestro il conte di Zetland di ac-
cusarvi ricevuta della vostra !citerà. 
lui indirizzata come puro dei libri o 
delle carte cho gli avete trasmesso. 

Il G:. Maestro dell'Inghilterra m'inca-
rica di significare a voi e:a tutte le 
che sono a voi sottoposte, che fu grande 
la sua soddisfazione apprendendo che la 

Massoneria si è 'ravvivata in Italia e 
che sta spargèrido le sue diramazioni 
nelle varie contrade della Penisola. Inol-
tre siccome possiamo assicurarvi che i 
nostri antichi riti o lo nostre cerimonie 
sono insegnati e promulgati in confor-
mità coi dogmi e principii ,dell'ordine; 
il Grande Oriente d'Italia può collegarsi 
con confidenza al G:. O:. dell'Inghilterra. 

Il Gran Maestre dell'Inghilterra si per-
mette inoltre di farvi osservare la ne-
néssità di limitare strettamente-  i lavori 
di tutte le.  LL:: alla- pratica delle ceri-. 
mnnie Massciniehe' 
non permettere o tollerare che a quelle  

si aggiungano quislioni politiche o reli-

gioso riò che sia lecito discuterle in nes-
na riunione Massonica. 

II Gran Maestro dell'Inghilterra si per-
metto questo osservszioni in uno spirito 
puramente amichevole o fraterno senza, 
pretensione a voler,apprendere alte Con-
federazioni Massoniche la strada ch'esse 
devono seguire: Solamente il Gran Mae; 
stro, pensa che la ttlassoneria non 
possa prosperare so non che con -questa 
linea di condotta. Che se ogni, fratollo,e 
come. individuo e come cittadino è libere 
di seguire la forma di culto che più si 
aggrada alla sua coscienza cd ,è pure 
libero di professare quo' sentimenti po-
litici cho crede miglioria scopo di e-
stendere il potere della sua patria e so-
stenerne gl' interessi, nullameno come 
massoni Lutti sono obbligati di regolare 
le loro azioni in modo di non compro-

mettere in nessuna maniera il nostro 
antico ordine. 

Il Gran Maestro osserva che il comi-
tato della Grande Loggia d'Italia è Per 
se stesso competenlissimo alla revisione 
e semplificazione delle cerimonie, e sua 
Signoria .è :di opinione che sia ,preferibile 
di digerire per .ora ogni scambio di rap-
presenlqnza . ,Sarà inoltre.pienamente,sod7  
disfatta, r i i  vedere.i dogmi e lo pratiche 

021,19 ;POggie postu..sotto i ,vostri ordini 
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coincidere colla pura ed antica Massone-
ria la quale "b insegnata e seguita nelle 
Loggie posto sotto il potere del Gran 
Maestro dell'ordine d'Inghilterra. 

lo colgo l'occasione per offrirvi i sen-
timenti della mia stima fraterna o con 
onoro mi sottoscrivo 

Molto rispettabile Gran Maestro 

Il vostro fedele servitore e fratello' 

WILLIAM G. I. CLAPM. G. S... 

Londra 21 luglio 1862 E.•. V.•. 

A:. G.. D:. G:. A D.. ti:. 

La IL.. L... La Fenice, O.. di Corfù ... — 
li 2 del 5° reso di V.. L:. 5862. 

All'Illry• Gran Maestro del chiarissimo 
G:. Oriente 

Con vera esultanza intesero i liberi 
Muratori di quest' Ord.•. V avvenimento 
lieto, che nella capitale dell' Italia la 
Massoneria innaliò il patrio vescillo co-
stituendosi ivi non ha guarì; il G.:. Oriente 

-Ballane centro 'di 'Progresso e di luce 
per la, .penisola felicemente liberatasi 
dalla tirarinide o. dal despotismo. 

Nen appena 'deposti le armi "Finitrici  

fu il primo pensiero, nell' Italo regno,. 
rivolto all'istituzione che porla nella ve-
nerata fronte scolpito con indelebili ca-
ratteri Libertà,- Uguaglianza, e. Fratel-L 
?aizza e la quale travaglia poi progresso 
intellettivo e morale del genere umano; 
e farsi Don poteva altrimenti nella 
classica terra, culla delle scienze e dello 
arti, cho rendere il dovuto omaggio alla 
Massoneria perseguitata essa pure dal, 
despotismo e farla risorgere ad un tempo 
con la libertà sua figlia primogenita, 

Nel-cuore dei Greci eccheggiò polen• 
temente la gioia per la liberazione degli-
Italiani, fratelli por le patito sventure, 
le memorie eroiche o lo speranze: ed i 
nostri cuori pur ance esultano oggi por 
la ricomposizione dello LL.-. Italiane o 
per la formazione del serenissimo Grande, 
Criente della Massoneria Italiana. 

Vegliate , o illustro Grande Maestro_ 
accogliere benignamente i sentimenti 
fraterni dei membri di questa Loggia di 
Corfù cho sono felici nel poter assicu-
rare il Grande Oriente Italiano della-
stima o dell'amore da cui si sentono a-
nimati verso i loro;fralelli d'Italia, o pei 
quali innalzano fervidi voli al G.. A:. 
D.:. U... onde 'la Massoneria progr-edisca 
sotto il bel cielo d'Italia di pari passo 
all'incivilmento ch'è suo retaggio e che il 
giorno non sia fontane ove Ella dispieghi 
la SIA benefica e salutare influenza dalle-
Alpi alle cime del Campidoglio o sulle 
lagune della misteriosa città già regina. 
de mari 

Accogliete, 	M-Listi-o Grande Maestro,. 
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i sensi della mia profonda stima o Con - 

s i d era zi on e 

G. Zancarol 30... g‘. Venerabile 

L.... La Fenice» O.. di 

Corfù, 

Alla R:. L:. La Fenice 	di Corfù 

il G:. Ó.•. Italiano. 

FF:. 

'La vostra tavola del 30 decorso mese 
colla quale la M:. Jonica stendo solen-
nemente la destra alla M:. Italiana è 
fa voti per il suo incremento come forza 
di progreSso, di unione o fratellanza fra 
tutte lo famiglie umane, fu da noi rice-
vuta colla più viva soddisfazione. 

Poichb l'Italia è sorta a nuova vita 
doveasi naturalmente accanto alla patria 
bandiera innalberare il vessillo masso-
nico simbolo di azione comune, fascio 
che rappresenta tutte le virlualità. 

Se cari ci riuscirono il riconoscimento 
di mollissimi fra i G... O... di Europa 
con particolare affetto accogliemmo quello 
che - ci manda la Grecia. 

Congiunto, por dolori o speranze, in-
diviso a vegliare il sacro fuoco dell'in-
civilmento, la Grecia e l'Italia saranno 
puro sorelle nel gran giorno della libertà 
Se l'Italia giunse la prima al sacro-  tem-
pio, da, questo dee stendere la mano  

alla l'erra degli "eroi, a quest'Eva delle 
nazioni polche sta vero che se' l'Italia 
fu maestra di civiltà o di luce, egli si 
è che dall'antica madre, novello Prome-
teo, ne tolse il raggio. Al sangue Italiano 
versato a Sfacleria pesr la Grecia, rispo-
sero i Greci versando il sangue a /Mes-• 
sina per la causa d'Italia. Cosi cementa-
vasi un vincolo che starà eterno dal 
giorno del pianto a quello della gioia, 

l.à.  dove si geme nella schiavitù, la 
Massoneria accenda la sacra fiaccola. Là--
ove havvi libertà, la Massoneria sappia 
avvocaro ogni sentimento !abile e gene-
roso svolgendone i germi a quella meta 
che sola è' degna degli umani conati. 

E noi pure mandiamo alla Mas:. io-
nica il saluto fraterno: noi pure le sten-
diamo la destra convinti che da que-
st'amplesso emergerà lin nuovo mondo. 

Dall'Alpi all' Adriatico, è il vostro 
grido a noi: Dalle Termopili a Bisanzio 
è il saluto che noi vi rimandiamo: uniti 
e innanzi: la terra promessa già si mostra 
all'Orizzonte. 

CORDOVA 

Valle di Torino 15 luglio 1862. E... 

Il G:. 	della M:. Portoghese 

al G... N:. della M:. Italiana. 

e" 	F:. 

Una commissiohe di questo G... 
composta dei carissimi 17;. F.. Nelson 
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C... R.. +... ( Mariano Ghira 'capitano di 
marina ). Ruyter C:. R.. 	( Augusto 
Zefiri Toixiera capitano di.  marina ) e 
Nuno Alvares Pcrcira C... R... + (Anto-
nio Elantario Dantas luogotenente di ma-
rina )' e che noi vi preghiamo di' rico 
n'esecro. , è incaricata di presentarvi que-
sta Tavola. 

Questa Commissiono trasmetterà alla 
Mas:. Italiana ed al suo G... Maestro il 
saluto -fraterno della confederazione M. 
del Portogallo. 

Mentre l'alleanza matrimoniale dello 
due caso regnanti dell'Italia e del Por-
togallo è salutata dai due paesi, la M.. 
Portoghese, vuole congratularsi Coi suoi 
FF... Italiani per un' sì felice avveni-
mento, nella speranza che sarà una ra-
gione di più perchè i duo popoli la cui 
amicizia può un giorno essere di tanta 
importanza per l'Europa camminino in-
sieme nella via dalla libertà e del pro-
gresso. 

La Mas... Portoghese farà del suo 
neeglio affinchè questo legame affettuoso 
che avvince i due popoli divenga un 
potente elemento di gloria e possa con-
correre al benessere dell'umanità. 

L'Ill... F... Cincinnato C. B... C.. (Il 
marchese di Louló ) capo dell'ambasciata 
in Italia, fu già Maestro dell'O... Noi 
vi preghiamo di accoglierlo come un 
fratello che ha ben meritato dell'Ordine 
e della Patria. 

Il Gran Maestro dell'Ordi?ke 

Lisbona 44 settembre 1862 E.•. V. 

Il G... M. della M... Italiana 

al G... M.. della M. Portoghese. 

Il G.. O:. delta M.. Italiana ha ri 

cevuto colla più , viva soddisfazione 'dal-

1'111.. Commissiono della M:. Portoghese 

la Tavola nella quale i FF... del Porto-

gallo, inviano il saluto fraterno al G:. O:. 

della Masa... Italiana. 

Noi dividiamo cempletamente i vostri 

desideri 'e vi contraccambiamo per il 

popolo Portoghese i nobili voti che voi 

esprimete a favore del popolo Italiano: 

Questo felice avvenimento che l'Itali 

tutta saluta con entusiasmo, I' alloana 

dello case di Braganza e di Savoia 

certamente destinato a esercitare una 

grande influenza sullo sorti futuro delle 

due nazioni e sul ben'essere dell' uma-

nità,_ scopo-  supremo di tutte le Conte-

derazióni Massoniche. 

Il Portogallo e l'Italia a cagione dello 

loro liberali istituzioni possono quas 

considerarsi come:sentinelle dell'incivili-

mento: che le_ due Mas:. riuniscano la 

loro potente virtualità ai nobili sforzi de 

due goverhi ed avremo speranza di ag-

giungere ben presto la mela. 

C.. ed 

Noi stringiamo affettuosamente la mano 
che ci stendete L'Ill.«. Ir... Marchese di 
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Unió come tutti gli: 111...,  FF:. della 

CoMmissione saranno da noi considerati 

sempre come FF... particolarmente amati 

perchè furono il vincolo che maggior-

mente avvinse.  le-  due Confederazioni. 

Il G.-. di:. 

F. CORDOVA. 

Valle di Torino 28 seitembre.1862 E.. V.•. 

Il G... O... della M:. Italiana ha in-

dirizzato a tutti i G.-. 0._._della M:. 

Mondiale, ai quali non era ancora stata 

notificata la nomina del Comm. Filippo 
Cordova a G:. M... dell'O... M:. Italiano, 

la seguente tavola. 

DI:. FP:. 

La Massoneria Italia- ha che risorgo 
quasi a nuova, vita in :Mezzo a questa 
trasformazione politica dia ha ripoSta 
l'Italia nel seggio glOtioSo che 'le appar-
teneva fra Io nazioni civili, è :lieta di 
inviare il saluto fraterno alla Massone= 

.ria 	 persuasa .  che collegando gli 
sforzi delle differenti Confederazioni Mas-
soniche grande incremento pogsa 
varo all'umanità. 
• Egli è quindi cella più grande_ sod- 

disfazione che',il 	 ari7  
III.... FF.1 . ClA11• Cohimeii- 

datore Cordova fu eletto_a Gran Maestro 

Inviandovi questo lieto annunzio il 
G:. O:. Italiano si propone lo scambio 
di garants d'innitié presso i due G... 0... 
rispettivi, a scopo di intrattenere ami-
chevoli rapporti tra le due confedera-
zioni. 

Nella fiducia che aggradirete l'offerta, 
abbiatevi l'amplesso fraterno. 

CORDOVA. 

Valle di Torino, 93 dell'8* mese 5362 

A:. G:. D:. G:. A:. 

In nome e sotto gli ausp... del G:. 0,-. 

di Francia 

La 	L:. Capitolo San Giovanni sotto 

il titolo distintivo di Temi, regolarmente 

costituita 	Caen. 

Al' G.-. 	della Mass:. Italiana 

III:. FF... 

La M:. Francese fu 'sensibili ..., 	. 	 ssima al- 

l'invito 
 

 che le indirizzaste nella vostra 

tavola, diretta al nostro G.. M:. 

La M:. Francese ha viste con pari in 

(eresse, che-  tirandi'Prifìcipii che hanno 

sempre -  foThiatold base'delle- nostre isti- 
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tuìioni sono alludente' proclamati nel 
programma della Massoneria italiana. 

,-Concedete ad una semplice Loggia di 
un _angolo della Francia di offrirvi come 
,pegno di siropa.lia. .il racconto di una 
-delle sue feste nella quale noi fummo 
abbastanza fortunati da poter faro echeg-
giare alcune parole di progresso e di 
libertà! 

Assicuratevi che i nostri cuori palpi-
tano coi vostri: ogni dolore dell'Italia ci 
è lutto come ben presto ciascuno dei 
suoi trionfi ci arrecherà una immensa 
gioia. E se noi non possiamo acclamarli 
officialmente nei nostri templi colla tri-
plice batteria; almeno ciascuno di noi 
potrà ripetere nel suo cuore: Vivant! 
Vivanl! semper ripaga l 

Ma allinchè questi trionfi sieno senza 
amarezza, non penSate voi forse III:. G:. 
M..: che la Massoneria italiana avrebbe 
in questo momci:to un gran dovere a 

- compiere? Non pensate voi forse che sa-
rebbe bello intendere elevarsi verso il 
Re dal seno del vostro G;. -O... e di-
lutto le vostre LL:. questo grido supremo 
e si profondamente Mass... 

Sire Amnistia l ... 

Ardite, Illustre 'Gran Maestro, ardite.  e  

Vittorió Emanuele ascolterà questo grido 
e l'Italia sarà salvata. 

Ricevete III. Gran Maestro ecc. 

EDOUADD TALDOT. 

'Settembre, 1862 E:. V:. 

Il G.. O.. della 11Ias. Italiana alla 

L... Temi 0.•. di Caen. 

FF:. 

Ci giunse gralisimo l'invito fraterno 
che voi indirizzate a questo G.. O.. Il 
lavoro massonico essendo un lavoro u-
manitario, quando si scorgono le forze 
delle differenti confederazioni riunirgi 
nel medesimo scopo ben può dirsi non 
essere lontano il trionfo della causa per 
la quale si combatte. 

e C....FF... noi dividiamo i vostri 
principii e noi lavoreremo insieme ad 
aggiungere lo scopo. Noi non sapremmo 
dubitare della simpatia, dell'affetto che 
legano la Francia all'Italia sua sorella 
primogenita e voi potete accertarvi che 
gl'Italiani tutti dividono questi senti-
menti. 

Venga il giorno della_ prova e i fatti 
ve ne persuaderanno. 

Questo nobile grido Amnistia I che voi 
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chiamate si giustamente grido massonico 	che la prima costituente Mass:. llzlizna 
ft elevato da tutti noi, e siamo feboi di decretò mi fosse rimessa. 
potervi assicurare che questo grido fu 	Con affetto di' F:. sono VostrO 
inteso. 	 G... GARIBALDI H:. 

Il cuore di Vittorio Emanuele ha com- 
preso il tuorg del suo popolo e la gran 
pa;•ola sarà pronunziala. 

CORDOVA. 

Valle di Torino 5 dell'8 mese 1852 V. L. 

A:. G. 	 D.. IL'. 

Varignano 1J°.•. g.•. 	M.•. 

Ai FF:. 'del G... 0:: d'Italia 
Col mezzo del nostro fr:. C:. A. Ve61- 

chi ho ricevuto qui la medaglia d'oro 

A vviso 

Sonò' .  pregale le 12..: che II °Il hanno 

ancora dato l'Elenco dei FF... effettivi 

componenti le medesime di vo-lerlo.  

al più. presto, conte pure di porgere il 
benestare del, rispettivo conto corrente 

inviato loro dal nostro G:. Segretario. 

FRANCESCO GAMIIINO gerenti. 

Tipografia Sarda ,di C. Cotta. 
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12q 
01,911+.R10 del 2yig::numr4éParie ufficiale: 

•Nuove'LL.-1 ammesse all'ubbidienza dei G. 

O:'. dllalia :, Parte ;3071 ufficiale:. Discorso. 

del F:, . Varhnegen.,— Discorso del G.•..M..•. 

Aggiunto 	 Govean..,- Disorso 

• del G. 	M.•. dell'0.•. Italiano Filippo Cor- 

dava. — Discorso del F.- . Tan-Sehoorl.,Di-

scorso del .G.•. Oratore del G,-. 0.-. italiano. 

— Discorso clelF.•. 'Oratore delle FI.. unite 

A usoinia e Cavour. 	Iniziazione di due pro- 

fani. — Tavola della FI.. L.. Concordia di 

Firenze. -211 Tesoretto. — Mote del F.•: 

';Livio Zambeccari:'- Avviso 	LL.-. 

Parte Ufficiale 

Nuove 	annesse all'ubbidienza  
del G:. O:. d'Italia: 

Aurora ; O... di Livorno,. 

'li 

Farle non Ufficiale 
'; • 

,O10f1:) u-;1!L: 

I5revenienti --da Bruxelles sono.. giunti.. 
in Torino tre campioni del partito., libe- 
rale 	Belgio, amici caldissimi 
tana, i signori Veihaegen,iyan-Schoero: 
Hodisiein. 

11 signor Verhaegee:Gran.Maestio della 
Massoneria del Belgio, tu. presidente 
Camera dei rarpigSdetanti eaniminiStrar, 
(ore dell'unh'ersità .  libera di, Bruxelles.,. 
è una gleriaAel.:suo ,pac., q ndll'Efflrepa 
è riconosciuto, ì.r. a,i1ì degni , apostoi 0  
delle; idee h.herai, 

Il 'sfor 
 • .• 

yan-ScltoorIllustre 	della:, 
M.. Belga.'e,  .garanted'amicizi 	.G:.,1 
O.:. Italiano presso 	 Belgio,-;  
è senatore, e tu. 	glioratori che in 
quella:attgusta assemblea p.  aliocinarbno 
con maggioro .  energia ' il ricenoscipentpi 
del nuovo. *iegrie. .italiano,.„ 

- ,Jl signor,,.11oeltsìein,:111.,...„ 
Belga . è direttore generalo delle 
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poste ed è considerato uno dei più abili 
amministratori che abbia il Belgio. 

Questi III:. FF... visitarono il G:. O.. 
della F:. Italiana: 

II ricevimento fu solenne. 

, Dopo che gli III:: FF:.  del Belgio 
ebbero preso posto .al fianco del nostro 
G. M:. comm. Filippo Cordoia, il primo 

Aggiunto Govean pronunziaVa le 
seguenti parole : 

Miei FF:-. -d'Italia! 

Quantunque personalmente indegno di,  
tanto onore, son fiero di rappresentare 
presso di Voi come Garante d'amicizia i 
nostri fratelli del Belgio. 

Petchè essi sono i nostri fratelli ma g;  
giuri' e maestri non solo in massoneria, 
ma nell'esercizio dello civili libertà del 
cittadino. 

Sono essi che ci hanno insegnato come 
prima si debba conquistare la indiPen-
denza del proprie paese, come dopo si 
venga a libertà. 

Sono essi da cui possiamo e dovremmo 
apprendere ben più difficile cosa , cioè 
come si conservi la libertà con l'esercizio 
della: virtù e colle savio ed oneste_ am-
ministrazioni: E come allo volte si salvi 
questa • stessa libertà da estremo pericolo 
col paziente coraggio della moderazione. 

Saviissimo fratello. Hochstein, gli am-
ministratori• che vi rassomigliano fanno 
la 'fortuna di una nazione. 

Fratello senatore Vardcboor , nostro  

Garante d'amicizia, la vostra voce ha ec-
cheggiato nel vostro senato a difesa 
(alla. Ai' potenti son facili gli amici, ma 
voi, nobile cuore, ci avele difesi nel mo-
mento della sventura. 

Il Gran Maestro Vei:haegen I Davanti _ 
a questo nome non dirò che una paiolg:i 
Egli non Solo è il capo del gran partito --' 
liberale del Belgio, Verhaegen 	è il 
padrel,_Vi invito ad una triplice batter-il. 
d'onore per gli illuStri fratelli ed ospiti . 
nostri. 	

, 
 

Dopo ripetuti applausi di tutti i 
che numerosissimi erano intervenuto.: 
a questa solenne adunanze , 	Dir; 
dell'Ordine M.'. del. Belgio levavasi e, 
con voce commossa indirizzava queste>' 
parole ai nobile uditorio,',7:.i 

Olicrralelli d'Italia 

L'accoglimen.to affettuoso, fraterno, che, 
io ho ricevuto da voi sarà una delle più 
care memorie della mia vita. Perdona-
tami so le mio parole non corrispondono 
all'altezza della circostanza, ma è tale la 
commozione che la -voce trema sulle lab-
bra e la mento appena concepisce il 
pensiero. Risponda il cuore che è 'tutto 
vostro, perchè consacrato al trionfo .di 
quella causa per la quale - voi pure 
dell'o.: italiano` santamente-'e 'strenua-
mente militate: 

Quando mi giunse notizia che' la M:. 
erasi ravVivalà nella vostra' bella con-
trada, le anime di -tuta i M:. del Belgio 
esultarono Perchè abbiamo-  fede che la 
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Massoneria è destinata anche nel vostro 
Paese come nel nostro a'rendere grandi 
servigi all'umanità , del cui benessere 
il nostro ordine si dichiara campione. 
Si , o FF:. ló scopo nostro è tutto uMa-
nilario , e ad aggiungerlo tenteremo ogni 
sforzo, sobbarcandoci anche ove occorra 
e colla gioia di chi ha coscienza di com-
piere_un sublime dovere_ a qualsiasisa-
Crifizio. 

Noi vi abbiamo preceduto in Belgio, 
mala luce quando splende, brilla uguale 
'per tutti ; .e voi, stendendo la destra ai 
FF:, della nostra confederazione , giu-
rando' il medesimo patto avete diritto di 
assidervi uguali al banchetto della fra-
tellanza. universale .rappresentato splen-
didamente dalla formola massonica. 
FF.. del Belgio stendendo la destra= ai 
FF:. italiani sono orgogliosi di fare in 
questa sera solenne, ad essi dinanzi, quasi 
un riassunto di quelle opere che la 
M:. del Belgio .ha saputo compiere, 
quasi una confessione di quelle norme 
che la M:. nostra si è imposto e che 
rigorosamente rispetta. 

FP.. della M.. Italiana ,. 

Il benessere umanitario è la nostra 
aspirazione : lo studio che ci può con-
durre a compierlo è il nostro catechisnio; 
la pratica di quelle virtù che sono ine-
renti al nostro programma è la nostra 
morale, il nostro Codice. 

Non ci occupiamo di politica perchè 
sopra tutte le formole transitorie di 
questa havveue per noi una eterna, in-
concussa — l'umanità. 

Ogni religione è da noi rispettala. 
senza clic alcuna abbia la preferenza. 
Ma se in politica risiettiamo tutti i go: 
versi stabiliti, come in religione tutte le 
credenze quando abbiano radice nell'a-
nima e non sieno invereconda ipocrisia, 
noi siamo però i nemici, anzi i giudici 
inesorabili di quei governi che cercando.  
di ricacciare umanità nelle tenebre 
della barbarie volessero lacerare il Pro-
gramma umanitario del nostro Ordinc 
La M:. è cosmopolita -  ma •alla condi-
zione che il diritto sia cosmopolita : se 
no essa andrà cercando quell'angolo di 
terra o sia pure il più remoto ove arda 
il sacro fuoco del progresso per là ele-
vare il suo trono e. di-  là ricominciare' 
la sua opera emancipatrice delle menti 
e dei cuori verso le regioni delle te-
nebre. 

Siamo liberi muratori, Ma siamo pur 
anco cittadini, e sotto questo doppio ti- 
toio è dovere nostro figgere lo sguardo 
più particolarmente agli interessi della 
terra che ci fu patria, e di questa pa-
trocinare il bene , l'onore , in una pa-
rola, la Libertà. 

Egli è per questo che noi , M:. del 
Belgio, non dubitammo scendere in lizza 
contro gli avversari di quella e stanno-
ancora memorandi gli esempi di virtù, 
di coraggio , di abnegazione di cui la 

del Belgio seppe dare splendidi 
esempi nelle psicopatie politiche a cui 
il Belgio in questi ultimi tempi fu in 
preda. 
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Badale, perchè i nemici nostri presto 
saranno i vostri 	anzi di già li sono. 
Siate uniti nella lotta , come lo fummo. 
Unione i Unione! 

'La. 	Belga ha ottenuto con questo 
talismano Potenti una. grande:.. 
Dessa si ètrevata di fronte al clero. per 
natura e per tradizioni retrivo, o lo ha 
vinto, coll'urna elettorale. De-ssa si è tro-
vata di fronte agli uomini idolcggiatori 
dei 'privilegi, e, li ha sconfitti nelle aule 
parlamentari. Dessa, si è trovala di fronte 
allo consorterie. che minacciavano mo 
nopolizzare la istruzione in loro ..faVaré, 

le -ha debellaté, facendo raggiare allo 
sguardo dei loro nemici -  la luce della 
vera scienza. E così la M.., del Belgio 
ha Saputo creare l'istruzione in ogni suo 
grado. L'università cattolica di Louvin 
crasi creduta sovrana e già pregustava 
il suo trionfo futuro quando-  noi la chia-
mammo a tenzone e fu vinta. Si, o FF... 
vinta, perchè la verità combatteva per 
noi : perchè l'errore è fatato a cadere. 

Così_noi gettammo le basi della vera 
istruzione "e le nosire università sono 
Bèrenti come qiielle dello Stato. 

Non ci mancarono nemici, non fuvvi 
penuria, di calunnie, di accuse: a mille 
circondavauci i pericoli e quasi a san-
zionare , a santificare - questa guerra 
sleale, un pontefice scendeva in campo 
contro di noi Con un'arma che per gran  

noi trionfaMmo di calunnie , di accu-  se, 
di poi icoli e di scomuniche sotto l'usbergo 
del grande principio pel quale combat-
tevamo. 

e.  Carissimi. 

I nostri due paesi .sono presso-  a poco 
nella stessa posizione. I pericoli che do-
vemmo incontrare li' incontrate e.• li in 
contrerete : lo accuse- che ci' si lancia-
rono non rispetteranno voi.--perchè gli 
stessi essendo i princípiCoostri, saranno 
eli siéssi.ì- nemici. Ma abbiamo le me-
desime-. armi. Vincemmo,. vincerete:. 

Non vi disanimi l'arduo cammino. -
Voi avete una mela a- cui volete giun 
gei-e e il callo sembra. cosperso di 
non disperàte ; q-uesta mela 	Roma'— 
sarà vostra. Ma noi, in nome. di tubi. i 
nostri FF.-. del Belgio che vi amane , 
vi scongiuriamo : non impazienze..-Ri-
cordatevelo , la pazienza .è la virtù del 
genio;  e il genio è cittadino in Italia. 

E qui l'111... G.. M... Varhageen dato 
il bacio  fraterno all'ut.•. G:.. M... della 
M/. Italiana Filippo Cordova , aggiun-
geva queste parole : o Voi III.. G..... M... 
voleste offrirci il magnetici. , ma noi lo 
rifiutiamo. Nessuna destra è più degna 
di stringerlo possa egli essere sempre 
in tali mani e la.  M... Italiana. saprà 
compiere la sua missione. i 

Una triplice batteria salutava questo 
splendido discorso del G._... M... yerhae-

tempo i po po li chiamarono divi na, colle geen dopo di che il G... M.7. dell'Ordine 

scomuniche. E noi fummo vincitori , e Italiano volgendosi agli III:, visitatori 
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de'lla M.. Patina! 

Badate, perciò i nemici nostri presto 
saranno i vostri;_ anzi di già li sono. 
Siate uniti nella lotta , come lo fummo. 
Unione Unione! 

La. 	Belga Ga ottenuto con questo 
talismano potente una. grande vittoria. 
Dessa si è trovata di fronte al clero. per 
natura e per tradizioni retrivo, e lo ha 
vinto. coll'Urna elettorale. Dessa si è tro-
vata di fronte agli uomini idoleggiatoci 
dei 'privilegi, e, li ha sconfitti nelle aule 
parlamentari. Dessa si è trovata di fronte 
alle consorterie- che minacciavano mo 
nopolizzare la istruzione in loro-  .faVo're, 
é le ,ha debellate, facendo raggiare allo 
sguardo dei loro nemici la luce della 
vera scienza; E così la M., del Belgio 
ha Saputo creare l'istruzione in ogni suo 
grado. L'università .cattolica di Louvin 
crasi creduta sovrana e già pregustava 
il suo trionfo futuro quando-  nei la chia-
mammo a tenzone e fu vinta. Sì, o FF... 
vinta, perchè la verità combatteva per 
noi : perchè l'errore è fatato a cadere. 

Così...noi gettammo. le basi della vera 
istruzione 'e le nostre università SODO 

flOrenti come qùelle dello Stato. 
Non ci mancarono nemici, non fuvvi 

penuria, di calunnio, di accuse: a mille 
circondavanci i pericoli e quasi a san- 
zionare 	a santificare - questa guerra 
sleale , un pontefice scendeva in campo 
contro di noi Con .un'arma che per gran 
tempo 'i popoli chiamarono divina, colle 
scomuniche. E noi fummo vincitori , 

trionfaMmo di calunnie , di accuse, 
di pet icoli e di scomuniche sotto l'usbergo 
del grande principio pel quale combat-
tevamo. 

FF.•. 111.. e' Carissimi. 

I nostri due paesi ,sono presso a poco 
nella stessa posizione, I pericoli, che do-
vemmo incontrare li' incontrate e li in-
contrerete : lo accuse- che ci -  si lancia-
rono non rispetteranno voi perchè gli 
stessi, essendo i principii .nostri,:saranne 
gli stessi, f, nemici. Ma abbiamo 'le me-
desime armi. Vincenirno,, vincerete:. 

Non vi disanimi l'arduo cammino. -
Voi avete una meta a- cui volete giun, 
gore e il callo sembra, cosperso di .durní: 
non disperate ; questa meta 	Roma-- 
sarà Vostra. Ma noi, in nome, di lutti i 
nostri 	del Belgio che vi amano , 
vi scongiuriamo non impazienze. 'Ri-
cordatevelo , la pazienza è la virtù del 
genio, e il genio è cittadino in Italia.- 

E qui 1'111... G... M.. Varhageen dato 
il bacio fraterno all'In... G:-. 61... della 
Mi. Italiana Filippo Cordova , aggiun-
geva queste parole : a Voi 111... G... M... 
voleste offrirci il magnetici, ma noi lo 
rifiutiamo. Nessuna destra è più degna 
di stringerlo possa egli essere sempre 
in Tali mani e la.  M... Italiana saprà 
compiere la sua missione. 

Una triplice batteria salutava questo 
Splendido disc'erso del G.1. M.-. Verliae-
geen dopo di che il G.-. M... dell'Ordine 

Italiano volgendosi agli 111.., visitatori 
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dell'O... del Belgio, rispondeva a poco a 
poeo tosi: 

premo renderci degni dei popoli che ci 
salutano fratelli o -che ci hanno accolti 
al banchetto dei liberi. 

Ma sappiatelo puro questa sim-
patia viveva nelle anime nostre per 
voi qaando anelanti a libertà appe-ni ci 
era concesso ammirare tacitamente nel 
segreto delle- nostre 'anime_ e dei nostri 
pensieri quei popoli clic sapevano con-
quistare per virtù di sacrifizio il bene 
supremo che a noi l'agili secolari sem-
brava, splendido miragio, fuggire di-
nanzi. 

Oggi che per -noi Splende questo sole 
divino, sebbene due -stelle manchino 
ancora nel nostro Cielo, ci è 7dato ele-
vare il, grido rdi ammirazione,' eli 
fraterno che da tempo 'ci :staa 'Soffocato 
nel cuore, oggi possiamo dirvi r.cengfun- 
gendo le nostre destre•: n noi pure siarno 
liberi, e se ne siamo degni non -ehi-
detelo-  alle memorie o alle tombe, ma 
alle opere che sapremo • compiere nel 
ciclo umanitario, solo campo che oggi 
la ragione ha aperto ai Popoli liberi. .D 

La M:. del Belgio e la M.. Italiana, 
sebbene non abbiano missione politica 
hanno però scritto sul loro vessillo li-
bertà. progresso. Desse non possono non 
stringersi le destre e 'giurare il patto 
umanitario della fràlellanzà. 

Voi ci precorreste o FF:. nelle grandi 
opere, e sulla vostra via lasciaste un 
solco luminoso. Per questo vi seguiremo 
e _giungeremo a - vol_là ove Miti saremo 
fratelli, là ove -  brilla incancellabile la no- 
stra divisa, UHERT:A FRATELLANZA, UGUA-
GLIANZA, — nel tempio del Dio Umano. 

,e Illustri FF:. della.51ass:. del 

nome di z tutta la Massoneria Ila-
liana -io- stringo la mano- che ci sten- 
dete'; 	il bacio-che ci deste. 
La' ínemorià di questo istante solenne 

.ei starà' nel cuore;  cara,. imperitura. 
Sono .due' popoli che a mezzo delledu e 
confederazioni Massoniche si stringono 
in amplessn fraterno sono due popoli 
che giurano di camminare, porgersi O 
viiicenda il Viatico dell'aiuto a vincere 
quegli ostacoli che a loro si frappongono 
per 'giungere alla terra proMessa della 
libertà, della fratellanza universOle. 

'Belgio fallo libk re per virtù di popolo; 
conservatosi libero e grande- per virtù 
di - p-  opolo o dí prence, si.  volge al popolo 
italiano e lo conforta alla speranza, allo 
svolgimento di tutte pelle virtualità che 
sole potranno condurlo a comisiere quel 
programma che sta nella mente e nel 
cuore di lutti. 

Voi ci diceste III:. e C... Fr.,. quanta 
simpatia abbia suscitalo .nei cuori del 
popolo Belga—questa risurrezione Ha-

-.nana ; — questo solenne spettacolo di 
turbe che appena ieri l'Enrepa credeva 
inerti, avvilite, appai enenli solo per tra-
dizione ad un passalo impossibile ad 
esurnarsi,ce che oggi infranta la croce 
della loro- passione, assistono a questa 
festa di libeertà. 

Grazie, o Fratelli ! 11 plauso dei gene-
rosi infiamma a nobili gesta, e noi sa- 
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Dopo queste solenni parole del G:. 
M... Cordova ascoltato con religioso.  si-
lenzio da lutti gli III:. l'E:. che assi-
stevano a questa-  festa, il F... Vauschoor 
ringraziava atrettuosaihente. la  M... Italiana 
e'il-suo Granmaestro.  del ricevimento so 
tenne e cortese. La memoria vostra 
diceva 1'111... F.. Vauschoor, ci seguirà 
nellì terrà libera del Belgio e là diremo 
a tutti 	FF... della nostra confedera- 
zione che siete degni di arrecare la pietra 
al,  grande edificio Massonico perchè ne 
comprendete i doveri, perchè s2p.eIe 
praticarne les  virtù I —. E poscia, dopo 
essersi- dilungato sulla necessità di pra-
ticare que,sto virtù a trionfo della causa 
per la quale la Massoneria combatto e 
ad esempio - del mondo profano, 1'111... 

disse gravi e solenni parole 
sulle condizioni in cui versa il nostro 
paese; sulle speranze legittime che ogni 
figlio della terra Italiana ha diritto a 
vedere adempiute, sulla certezzza del 
trionfo di questa grandejella nella qnale 
vive il principe -della libertà. Percorrete 
calmi la vostra via, polche è la via di 
Dio (continuava--il F... del Belgio) :lessa 
non vi adduce in fallo. 

e Che importa un ritardo? Che importa 
se -vi si oppongono ostacoli ?... lo quello 
riprenderete nu-Ove forze a rimuovere 
questi. L'Dalla vive 'oggi nella coscienza 
del mondò civile come ha vissuto nei 
del dolore nelle elegie dei suoi poeti, e 
l'Italia sarà. Nè abbiamo la fede e nel dì 
gierrio in cui letta. la famiglia italiana 
poli.à addobbarsi a fesla perchè nessuna 
gramaglii conturberà la gioia Comune, 

allora noi grideremo: avete vinto dop-
piamente, perchè vinceste voi stessi ,- 
pruovando che la più alta saggezza sta 
nell'aspettare e sperare. 

Ripetuto batterie, salutarono' queste 
generose parole dopo,di che il. 'grande 
Oratore del , 	O... llaliario aVv: Elena,  

-volgendosi in lingua francese agli illu-
stri - visitatori,- si facevi così l'interprete 
dei sentimenti di lutti i FE... 

e Venerabilissin u 

lo rendo:  grazie a. tutti voi .che_ ge-
nerosi ci diceste in quest-a sera di -  so- -
leone memoria, la parola dei generosi 
L'amplesso fraternó di cui ci onoraste 
noi ve lo ricambiariìo fraternamente e, 
in questo segno si stringe un \duchi() di 
aB'e to fra il popolo del Belgio e il po-
polo dell'Italia che solo la gara dello 
nobili imprese saprà cementare. 

La 	del Belgio seppe dare ma 
gnanimi esempi di fede patria e uoita-
da nello difficili pruové a cui fu astretto 
quel popolo nella sua lotta di libertà. 
Possa la M... Italiana seguirne l'esempio 
e avremo ben meritalo dell'Ordine --e 
della Patria. 'Poichè ,s'egli ò vero essere 
dovere Massonico astenersi da ogni po-
litica non dimenticate, o fratelli, che a 
codesti Venerabili uomini cheeci stanno 
dinanzi, deve il Belgio gran parte della 
felicità di cui gode. Sullìlostra baw 
diera brilla una parola • che abbraccia 
ogni virtù, elio compendia ogni lotta , 
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E noi FF. della M... Italiana, noi puro 
abbiamo opere di bene a compiere._ Co- 
testi 	FF... della M.. del Belgio an- 
che ricoerdandoci che ogni, disciissiona 
politiéa che può dividete --gli-animi'. e 
attingere al veleno delle-  passioni deve 
essere sbandita da noi, pure_ non dubi-
tarono ricordarsi che come Massoni 'e 
come cittadini abbiamo una grande mis-
sione verso 1' umanità , dirne verso la 

-ogni sforzo, ogni sacrificio per aggiun-
gere la mela l'umanità. 

La l.. del Belgio ha acceso la. su a 
fiaccola o le tenebre di cui i ne-
Miei del bene voleano circondare l'anima 
di quel popolo con una istruzione scet-
tica' e Paralitica si diradarono. Per tal modo 
la .:111... aveva conquistato il penSiero. 

La• M...- del Belgio ha posto -.la 'sua 
mano Mente -nel campo dell'agricoltura, 
dell'industria -• e aiutata dal genio del-
l'uomo, l'ha falla risorgere a novella 

, 
tal modo 	-avea sciolto pre 

pai-ando un- 'popolò alla libertà , que-
grandi problemi economici che si vo-
leano falsare da un sinnedrio uniaLicida. 

Sondqi.iesti o FF.. i trionfi che fecero 
'Prostrare dinanzi alla nostra" divisa gli 
increduli e gli- irrisori. — Quando si 
dicevi alla M.'.; e indietro fantasima coi-
tuoi simboli -cabalistici, coi tuoi misteri, 

, coi. tuoi. geroglifici, a la M.. poteva mo-
strare degli uomini già miriade -di servi 
e fatti liberi e dire la mia mano ha 
pedalo una gran pietra a quell'edilizio. 

E allora le ginocchia dei profani, si 
piegarono; allora, gli irrisori- si' fecero 

E la fede 'penetrava nell' anima de-
gli adepti: la fede _diveniù per essi 
il sentimento_ della vita e dell'armonia 
eterna, la forza dei ctiori, il coraggio 
dell'Intelligenza. E lutti i liberi muratori 
si guardarane intorno -ore vi fosse opera 
'Santa, umanitaria a compiere, e là si af-
,frottavano perché Solo in quella prendeva 
ferma i! pensiero che li aveva congiunsi. 

patria. 

Possano i FF.. del Belgio ritornando 
nella loro terra nativa»rassicurare "quel 
popolo generoso- che per loro mezzo ci 
manda il saluto--fraterno, che sapremo 
compierlo. Ed io no' impegno per lindi 
la nostra parola. 

L'Italia devo essere falla perchè un 
'gran seggio 16 compete nella famiglia 
umanitaria alla cui felicità lavora la M... 
mondiale. — L'Italia avrà la sua co-
rona. 

La nostra anima non ha che una aspi-
razione, la nostra mente un pensiero, il` 
nostro cielo una stella. E questa che 
sembra ancora offuscata saprà raggiare 
in breve. Noi' non combattiamo come'i 
Parti o i Geti, fuggendo: Noi guardiamo 
in faccia l'avvenire perché l'avvenire è 
nostro. — Ecco la nostra visione e l'idea 
che la domina è l'amore che solo edifica, 
è il bacio fraterno da 	.germina en 
mondo. 

Quale pur sia il destino che si ag-
grava sopra di noi, possiamo dominarlo. 
La convinzione suppone due 	la 
rassegnazione e il coraggio. 11 popolo 
Italiano avrà vita. Il principio passerà 
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benevolenza do' miei fratelli, egli à qui-:  
sto al certo, polche loro debbo in que,sta 
sera l'onori di esprimere per essi e por 
me il sentimento di gioia, o' d'o rgoglio 
che innonda l'anirha nostra. Gioia ed or-
go glio nou mai pro vat!, s'I giustamente 
dacchè scorgiamo. uno fra' -i luminari • - 
della sciehza ,rnasSonica, 	\Ve-, 
rliaegen gran mastrodella nobile e' ge -- 
nerosa Belgica ter-ra,'sedere fra, noi nel 
tempio della

; 
 Loggia;  Am=o5la. 

Noì che federi 'dell'avvenir:e della mon- 

nel fatto e allora si dirà anche di „noi, 
perdonato 'pe'relle- avete molto 

sdfferto.:,-Che imporla q uestoritardo? 1?, 
• principio elle: solo',sostiene la 

leri•-ancora-. il  popolo 	era il 
Tirteo della battaglia, dei salmi : lo ve- ■••, 	, 	 • 
demMo nell indomani il Tirtee della bat-

"tagliarc1Plibèrtà''PoChè hinó e i popoli 
- liberi Ne:dei:1(16(A i &ungete' neV loro ce n- 
3sorzio 	 « Era degna 

di sedercia, lato, 
-40pena ,riliratisi i tre illustri visitatori 

il Grande. Oriente; seduta stante,, decre-
, tava,a11;nrianimità: che una iscrizióne su 
i  tayola f.dt:marrno,:foss'e'collocala nel tem- 

pika iieórdare 	giorno 'in cui era 
stato Visitale  da1,Gran Maestro del Bel gio. 
7.1  Questa.., 	iy,erin „parte ci L• 
pala al :sigriosi: Verhaegon mentre ancorò 

,si trovava nella Sala dei Passi. Perduti 
, e no rimase. vivamente commosso. 

NELL;' OCCASIONE 

IT.:1!' liti. T ][.11,i) • LTFHI Lia EG EN 

gran Mastro della inassonèFia belgica 
• • 	 • ACCOISIPAGNOTO,  

dal F, . ya-us'eloor, membro di quell'Oriente 

di una sua:visita 

LE:LOGCIE UNITE A USONIA E -dAVOUli 

1:13!séottso 

pro,./unciato-,d.a1 fratello oratore, 
.; della Loggia medesima. .1. 

-";'l Serenissimo fratello' Gran 	aestrdi: 

L' i  5;3 111tVi:.i-slante; 
posto; afddatoii"dalla 

diale fa m i glia massonica, a rd enti :gella 
brama di vederla crescere viepptu sempre 
rigogliosa

r 
 d 	qi i,Moperia n pcon 

cbstanzà-.20rigiici 39 Thrialzaro  sulle 
foh'ciamerta 	 sua 

strin gla m e g ra ti e commossi 
la mania dei fratelli del Belgio, Ché tutti 
in se abbraccia e rappresen ta il  'gran 

.maestro Werhaegen. • 

Ciò Vuoi dire che concordi tutti nelle  
aspirazioni •della vi r lh g del dò ere  pro-
cederemo fiduciosi eduniti fierprogresso 
e nel' bene, 

La missione , dei francomuratori essen-
zialmente umanitaria, non teme gli • o-
stacoli - ,» traversie dell'umana mal,. 
va gith. 

	

' L'orgoglío dei polerdi i 	dei ti- „  
ranni, poSsonb balenap  per un.  istante, 
sbcdèdersf, -  cadere 	rinascere,`ma il 
progresso fisso, irremovibile nella sua 
carriera 	ii. rdà 	disprezza' e: chm: g! 	i 	P 
mina. Cammina là massoneria che il 
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progresso compendia in so stessa.- Essa 
visse pel 'passato, e vive poderosa fra 
le persecuziohi dei despoti e l'odio dei 

sacerdoti, concorse, gigante .a sciogliere 
le; catene d'ei popoli, vivrà eterna perchè 

eterno è, il principio. sul quale,è fondata. 
I preti di Rrma, gli imperi crollanti, i 
despoti sanguinari poSsono tentarne la 

morte,-,  èdelissare colla forza per un 
istinto la luce del Vero, chiudere la li-
b ei- tà nersepolcro ; ,Vana speranza! sic-
corno Cristo martire dell'umanità risorse 
glorio'so...spezzando", la, pietra, che • ne 

chiude 	la' tomba, da libertà spezza ,a 
sua yolta la pietra maledetta e. risbrge 

più pétente salutata dal sorriso dell'Uni 
;verso l' 

Lai massoneria ilaliana .mira risoluta 

alla sua meta, ogni dì nuovi proseliti ne 
accrescono il numero ; i -membri del 
nostro Grande Oriente benemeriti suoi 
campioni e fondatori ne gridano con 

rara saggezza le file ; 	loggie nume- 

rose. e animate dallo spirito migliore 

lavorano indefesse all'opera santa, e 
qual premio alla loro operosità ed ener-

gia da tutte fe parti del globo lo destrg 

dei grandi Orienti stranieri protendono 
loro destra salutando e riconoscendo 

da-nuoVa sorella. 

'La prova più evidente-  di quest'ultimo 

:fatto l'aVete questa sera, ò fratelli : la  

presenza fra noi di sl illuitre perso-

naggio, e dell'egregio fratello Vanschoor 
che tanto nobilmente rappresenta - l'ita-

liana massoneria presso l'Oriente_ del 
Belgio.. 

Fratello Verhaegen. Fratelli Vanschoor 
e Hochslein Quando fra poco rienterete fra 
le mura della patria vostra ricordatevi i 

brevi istanti che- passaste tra noi ; la 
loggia Ausonia serberà perenne, la -me-
moria di sì lieto avvenimento. A tutti i 
fratelli del Belgio il nostro amplesso 
fraterni, il saluto dell'anima, la promessa 

di :reciprocò:aiuto. A-  voi luma e decoro 
della Belgica massoneria• grazie d'una 
visita sì cordiale e gentile. 

	‘2, 	  

Per l'iniziazione dí duo profani& 

Discorso dell'oratore della Loggia Ausonia 

Illuminato Venerabile, amai. Fratelli, 

Voi scorgerete seduti tra-voi due nuovi 
iniziati, due nuovi fratelli, che concor-
rono ad ingrandire la mondiale catena 
massonica. Rallegriamoci di questo av-
venimento, godiamo di cuore nel vedere 
accresciuta in tal modo la nostra fa-
miglia. 
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la risoluzione ed -  il buon volere 

baStano da stili a creare in principio, 

a ..fOnclare una riunione benefica, utile 
alla ''pro'sPerità 	popolo, capace di 

grandi propositi, non .è men vero che 'il 
eóIeeto dellementi- che -'Pensano,'- dei 
eriort:'clie 'sentono, delle braccia che o• 
perdilo formi la vera forza di un-  con-
sorito'"gùalunque.. E d'uopo hà d'incen-
tivo;- .nedessità ha di fortificarsi, di svi-. 
luPpàrSi fra noi 	massoneria 

'- Rallegri'amdcL aduriqtié, laseiate -ehe io 
"ve'lÒ" 	 scorgere'come`pres- 
'soehè in Ogni nostra' riiiniorie di nuove.  
forze.. 's' accresca il nucleo Massonico 
chiamalo da suoi principii del suo scopo 
umanitario ad alti destini. 

'Nuovi Fratelli 

Mentre" complimentandovi pel vostro 
coraggio, per le franche e risolute ri-
sposte da voi date ci stringiamo cordial-
Mente la mano, corre a me l'obbligo di 
darvi qualche indispensabile avverti-
mento. 

Diggià in questa sera che, sono certo, 
non escirà. mai più dalla vostra memoria, 
già.dal,passosolenne da voi fatto avrete 
compreso quanto sia nobile e, santa la 
missione del franco muratore. Chi ebbe  

la 'fortuna di 'YederSi aperte le porto -di 
questo tempio, di sedere su questi scanni 
è già per noi tutti giudicato 110d20. in 
tegro ed onesto, reputato libúale di o-
pinioni, genortiso dr cuore, filantropo, 
galantuomo insomma a tutti proVa... Voi 
vedete, come,-  ciò b.asterebbe-  per" se solo 
a riemPiere l'anima vostra 'di nobile Or- 
goglio. Ma; come- cosa.: Perfetta,' hon-iò _ - 
creata nel mondo', -siccome tutti abbiamo 

	

- 	• . 	• . 
i 	¢ le debolezze ribst'rè;- : laíelate 
che 	dica,  che! in • qnestri"recintò'íi 
Mira''-iirincipalmenaiì alla Pedezine.,-cfi-e 

se dal lato 'poliiicoieridiardo ai progresso, 
al rassodamen 	della;libertà, 
perfetta ecL alla glorii'd'Italia; dal lato 
morale, scopo precipuo, abbiam 'cbél 
fratelli Lutti-riuniti:: nella famigliw.iiias-
sonica. non vedano oscurata mai da Mac-
chia, riprovevole la loro privata condotta._ 

Potrà osservarmi taluno.: e che?:.. In. 
un regime' di piena libertà :vuoi .-,tu in-
trodurre, abborrito.. principio .inquisito, 
rio? A che. vuoi tu penetrare nella nostra 
vita privata? Investigare le azioni nostre? 
Noi siano onesti, galantuomini.e basta. 

No, miei .fratelli,_non è". così.; .chi.lo 
credesse. s'ingannerebbe a partito. 

La illaSsoneria, non , penetraAante,,  in-
nanzi - la Massoneria giudicai: ma ,,non 

spia, le opero o le mirc.de'suoi 

La coscienza:  dei massoni è libera come 
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il pensiero, e la vendetta non è .scritta 
	

Chi è dominato da altri sentimenti che 

sulla_ nostra bandiera. La Massoneria ha questi non siano, sfugga dal nostro con-

un solo castiga, una punizione che scende sorzio, questo tempio non ò fatto per lui. 

come lava infuocata nell'anima di chi si 
	

Che so curiosità sola spingesse taluno 

rendo indegno di appartenere al nostro a penetrare i nostri misteri il più grande 

consorzio. 	 disinganno sarebbe :la pena che gli com- 

Essa, ,lo -ripeto, gitidiea dello azioni , peterebbe. In falli chi, è guidato da leg-

pondera e condanna. L' ebbro che s'at-  gerezza soltanto, da prova di mente arida 

tira lo scherno. e la pietà dei passanti , di pensieri, di cuore non temprato a forte 

l'egoista- schifoso. incapace del ben suo e retto sentire, 'e qua dentro si parla pel 

6 di quello degli altri, l'amico delle te-  bene dei nostri simili, si opera a van-

nebre mentre risplendo la luce, il furi-  taggio dei miseri, a pro della.pattia, ad 

bondo accecato dall'ira ; il fedifrago , il onore d'Italia. Gli uomini di poco senno 

mentitole, il' calunniatore , il bancarot-  vi si troverebbero annichiliti. 

tiere doloso se per mala sorte giungono 

di straforo coll'impostura e coll'arto a 
	

Nuovi Fratelli, 

farsi largo in quest'adunanza, a respirare 

sotto la volta di questo tempio, conosciuti 
	

In questo tempio come liberamente sì 

appena ne sono scacciati, il loro nome opera e pensa , così schiettamente e li-

radiato dal libro dei fratelli, si pubblica beramente si parla. Unitevi p noi pel 

a vitupero jn tulle' le loggie del mondo, bene della Massoneria in generale, siate 

e il disprezzo profondo, eterno dei franco'- assidui alle nostre sedute, onde non ac-

muratori lì colpisce per lutto e per cada il fallo doloroso di scorgere pres- 

seni pre. 	 sochè deserti gli stalli di questo recinto. 

Ciò dico, 'non perchè nel mio cervello che direste voi di un artista che dopo 

annidi pir solo l'idea che _tra noi possa avere incominciata una statua magnifica, 

infiltrarsi lale abborrita genìa , ma sol-  lasciasse per inerzia e svogliatezza an-

tanto per inferirne che la, morale la più dare perduta l'opera sua? Noi siamo in 

soda, la virtù più severa., l'oaore , la queste caso, o fratelli, non distruggiamo 

saggezza e la generosità stanno impresse noi stessi per una noncuranZa deplora-

a caratteri indelebili nel Codice Sacro bile l'incominciata opera nostra. 

dei liberi muratori. 
	 Procediamo coraggiosi nel cammino 
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che ci siamo tracciato, adoperiamoci con 
tutto il cuore, con tutte le forze nostre 

a rimuovere gli ostacoli che pur trOppb 
ancóra attraversano il compimento de 
nostri voli. Coll'esempio ai figli nostri , 
colla:  parola, 'col soccorso per quantóT lo 
permeLlono.le individuali facoltà , colle 
elezioni di uomini onesti e sensati al 
reggimento della: pubblica cosa , cogli 
scritti, colla voce, col sangue, se occorre, 
facciamo una volta che il sospiro di,taoti 
secoli divenga. realtà, e che l'Italia unita 
in: un .;amplesso sotto lo:  scettri) del più 
valoroso e più_ magnanimo de' sovrani 
possa infrangere le' catene del leone di 
San Mordo ed ar.quetare le grida dolorose 

della lupa di Roma! 
Ah piacesse al Grand'Architetto del 

mondo che la mia sconnessa e mal adatta 

parola potesse infondere nell'aniino vo-
stro i sentimenti che io provo in questo 
momento. Qui frammezzo a voi che amo 

del più sentito affetto fraterno io vi giuro', 
dimenticoc he ogni affanno, ogni cura della 

travagliata mia vita, è assorto in un solo 

pensiero, il bene de' simili, l'amore della 

patria nostra. Immenso bene, sollievo 

immensi) per chi sa farsi capace delle 

tendenze a dello scopo sublime della so-
cietà -a cui noi abbiamo la fortuna di 

appartenere. Noi abbiamo inaugurata , 

avviata un'opera stupenda, le destro di  

migliaia' di massoni già si stringono sotto 
lo stesso Oriente da tutte le parti d'Italia; 
Procediamo imperterriti noi nostri la-
vori, studiamo il bene nel bene e 'spin-
giamo animosi il carro' della libertà. Fra 
poco, lo spero, le nostre fatiche avranno 
il premiti sospirato allorché tutti i Mag.: 
soni italiani Si daranno il bacio fraterno 
nell'eterna città nel giorno, non lontano in 
cui la corona del Regno' d'Italia sarà 

posta in Campidoglio sulla fronte del Re 
galaritnomo. 

Tavollai della I. L.;.: CONCORDIA 

Il bene ha compenso in °se stesso, 
il dello.  dell'antica saggéiza. Nnullameno 

è debito del G.'. Ò.:. di onorare il bene 
affinchè trovi i miatori. Noi pubblichiamo

una Tavo'a della R.. L. Concordia 
O.. di Firenze perchè i principii emi-
nentemente Massonici in questa ccintenuti 

val'gand a 'Prilovare una volta di più cho 
'la carità verIci. tutti i solirenti è dovere 

che ogr;i. M.. porta scolpito nei cuore: 
ò dovere che ogni Massone compié con 

gioia e con orgoglio. 
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Firénze il 7. giornd del O. mese 
dell'anno della V.•. L... 5862. 

Il buon Volere, dei T'. della L:. li 
fa accorrere con-soccorsi più o meno 
vistosi; ove la. miseria 	fa sentire, ove 
una pubblica calamità si manifesta, ma 
questa miseria, questa calamità sono 
spéise, e'gravi, ed accade che l'obolo 
dei ff:. di una L.:. è tenue .c 4ion cor-
rispondente allo scopo. Arroge ance che 
per córubattere- gli eterni nemici della 
nostra Istituzione comincia a farsi serv-
ire il dovere di far conoscere al sov - 
-veniito di donde gli viene il soccorso, 
perchè s'è vero che il Mass... deve, fare 
I bene con la mano destra senza che 
la sinistra lo sappia, non deve perciò 
'essere così deil'Associazione in ispecie 
nel stao rinascere in Italia, ed in me zzo 
a chi Vuole svisarne nel popolo il san-
tissimo fine., 

Da ciò mossi i FF:-. della L.•. Con- 
cordia 	Firenze nella loro tornata 
del 6 cerrente novembre deliberarono, 
che,_ ritenuto fermo il diritto nello LL... 

di decretare soccorsi ove lo trovassero 
opportuno, indipendenlemefite anche dal 
G... 0.'., si porga istanza allo stesso, 
perchè quando una grave disgrazia ac-
cade in qualche Provincià del ll'égno 
prenda egli l'iniziativa, invitando tutte 
lo 	alla sua obbedienza a rimettere 
a riti' l'obolo, cui: piacesse rispettivamente 
destinare, e riunito le offerte in un solo.  
fascio, le inviasse in nome della Mass:. • 
Italiana al Prefetto, Sindaco; o commis-
sione che all'oggettc fosse nominalo nel 
paese stato, passivo:  della sciagura. 

Nella lusinga che la proposizione 
possa essere accettata , si rimette al 

0:. lt.. la somma di L. 50 	.dalla 
L:. Concordia, alt' O.. di Firenze desti-
nala in soccorso degli abitanti della 
Valeamonica desolati dalla grandine nel 
l'agosto ultimo scorso. 

Per mandamento della L:. 

Il &g... degli Alli 

Gas... V:. de ZUGNI.•. 

La R.... L... Concordia di Firenze ben 
sapendo come l'istruzione popolare sia 
dovere di ogni buon M:. volle con intento 

A:. G.'. D:. G.. A:. D:. U... 

LA L'. CONCORDIA 

Al 	G.. O.. Ilal.. — Torino 

Saluie c Fratellanza 
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pregiciolissimo pubblicare una raccolta 
periodicé di cognizioni utili per il popolo 
sotto il titolo di Tesoretto. — L'istruzione 
è il pane dell'anima, e i FF... della L... 

Concordia vollero, e ben a ragione, che 

il loro Tesor'etto varcasse le soglie dei 
Templi e'si introducesse nel mondo profano, 
il quale giungendo a conoscerne la sor• 
gente .si persuaderà che la virtù sola è 

la diVisa massonica. 
Sia lode alla II:. L... che concepiva 

il generoso pensiero e a tutti quei FF:. 
che-  con santo scopb. prendono Parte a 
queSto pio- lavoro. 

E.. 	ore duo antimeridiane, dopo 
lunga e penosa, malattia, cioè di lenta 
gastro-enterite. A v.oi noti SODO i meriti 
che il predetto F... Zambeccari aveva 
alla riconoscenza degli Italiani. Perblè 
troppo mi dilunghi a tesserne-  unà ade. 
quata biografia. Solo dirò chet  tutta la-. 
sua vita ftt' dediCata al bene', d'Italia; 
ch'egli concorse con molti-  altri FF.,  ad 
illustrarla ed a. formare la grande ía-
miglia Massonica Italiana-, t-- istituzione 
che dovrà renderla felice, poletite. Y'o 7  
temuta. » 

MORTE DEL 	LIVIO ZAMBECCARI. 

Il fratello Livio Zambeccari non è più. 
Onesto doloroso avvenimento -fu comu-

nicato al G... O.. Italiano da una Tavola 
della R:. L.. Concordia Umanitaria. Il 
Venerabile di detta L.. si esprirneva.in 
questi termini: 

e Compio un triste dovere annunziando 
G.. O.. Italiano la morte crel nostro 
Livio Zambeccari tliolaré del G.. O.., 

Lvvenuta rella notte del 3 dicembre 1862 

11 G.. O... Ralianci desiderando _ dì 
pubblicare• la biografia del -  nostro-  P... 
Livio Zambeccari ha ordinato alla R:. 
L:•. Concordia Cm unitaria di- volergli 
trasmettere tutti i documenti Massonici 
che furono ritrovati presso l'estinto e 

che un P.., suo domestico, piamente 
raccolse. Ha -chiesto alla delta L... tutti 
quegli schiarimenti che potessero ser-
vire a rendere più'coMpleta la biografia 
del nostro F:. Livio -Zambeccari. 
,:Fraltabto il G.•.•0,•. ordina a tutte le 

LL... che .per sette tenute si fac-, 
ciano le batterie di lutto alla memoria 
dell'estinto fratello. 

• 
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Annunziamo alle 1t11... LL.. che la lye. 

nemorita L. Amici veri dei virtuosi, O... 

di Livorno fu accolta alla nostra ubbi-

dienza in massima e che si attende solo 

il nulla osta dOl 	O.., francese perché 

la sia di fado. 

AVVISO ALLE 11TL. LL... 

Il Bollettino Officiale del G... 0.. 

comíncie rà regolarmente le sua pub-

blicazioni colprossimò anno. I due seguenti 

numeri furono inviati alle 	affinchè 

possedessero lutti quei documenti che ser-

viranno vieppiù ad animare FF:. nello 

fede M.. vedendo con-  quanta simpatia 

ed amore i G.-. O.. stranieri si affrettano 

a riconoscere ed incoraggiare la nascente 

Massoneria' italiana.- Il G.. 0.. Italiano 

ha fotto seguire un secondo numero 

onde tutte le BB. 	LL... conoscessero 

in tutti i suoi particolari la visita fatta al 

Italiano dai Venerabili membri 

della M.. del -Belgio e i discorsi impor-., 

tantissimi che furono pronunziati in quella 

solenne cerimonia. 

Questi due primi numeri serviranno 

ad un tempo di pruova. Sarà cura del 

G.• 	di far 'opera perchè sotto il Iato 

tipografico  che lascia molto a desiderare, 

si introducano i necessarii: miglioramenti 

al riprendersi delle regolaii pubblicazioni. 

Le adesioni che ci-giunsero d'ogni parte 

dalle differenti' LL.•. sebbene officialmente 

non • fosse conosciuta l'idea di questa pub-

blicazione. ci  perivadono sempre_ di più 

dell'urgenza di questo Bollettino Officiale 

del G.•. O:. Italiano, quindi portiamo 

fiducia che ogni-F... farà plauso ad un 

pensiero che. ha solo uno scopo, l'incre-

mento della nostra Giovine Confederazione, 

Il Bollettino si pubblicherà il 1' e il 

16 d'ogni mese regolarmente, ed ove le 

circostanze lo richiedessero darà numeri 

straordinarii. Fu scelto questo formato 

affinchè riuscisse più facile a riunire 

diversi fascicoli in un volume che sarà, 

non ne dubitiamo, l'amico di ogni buon 

Massone. 

FnANCESCO GA3IDINO gerente. 

Tipografia Sarda di C. Cotta. 
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Libertà , Uguaglianza, 
Fratellanza. 

Indipendenza, Unità, 
Fraternità delle Nazioni., 

	asevaamzàssolGEREE 

AVVISO 

11 prezzo d'abbwinamento annuo à di 
italiane lire 10. Tutti i FF:. che desi-
derano abbuonarsi al - Bollettino Officiale 
del G... O.. Italiano sono pregati di ri-
volgersi al F.. lT.,  delle R.. L:. a cui ap-
partengono, il quale trasmetterà le rispet-
tive domande al G..? O... 

SOMM11110 del 3. numero. Parte Ufficiale: 

Decreto— Parte noii 	 del G.• 
O.. del Belgio al G. della M.•. 	— Tavola 
del G.-. 0:- . L-. — Necrologiadi Verha- 
gen — T.•. alle'BR.-. LL.•. — La 	L.•. 
Concordia di Firenze. — La R.•. L. Attilio 
Regolo ,Oriente di .Tunisi.. 

Parte.  Ufficiale 

in conseguenza della morte dell'In... F. 

ordina che tutto le RR.'. LL:. da esso di  

pendenti sia in Italia che nello colonie fac-
ciano per tre tenute consecutive le bat-
terie di lutto. Che il. nome di Verhaegen 
scritte lii caratteri d'oro sopra uno scudo 
nero sia collocato, nel tempio;  del G... 
O.. ove avranno luogo solenni funerali 
in commemorazione 	F:. estintc;-. 

Il F.'. G.'. oratore del G: O.., è in-
caricat' dell'elogio funebre. Tutte le 

riceveranno l'invito .onde interve,  
nire alla "pia cerimouia. 

	WTT 

Paste non. Ufficiale 

IL G...:0... DELLA) 	BELGIO 

G.•. 0.•• elell® 

Serenissimo 	Maestro, 

Il G.. O.'. del Belgio, la:,Massoneria 
tutta, piangono in questo istante la perdita 
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di un gran cittadino, di un grande Mas-
sone. Il nostre serenissimo G:. M.. ad 
Interim, l'illustre F:. Verhaegen non 
è più. 

Egli partiva da Bruxelles il 13 giorno 
del 9• mese 5862 per andare a sten-
dere la destra ai nostri FF:. d'Italia, 
per dir loro quali sentimenti di stima, 
d'affetto, di fratellanza, noi abbiamo loro 
consacrato.  

s'otto lo csetro glorioso di uno dei Re 
più illustri e cavallereschi dei tempi 
moderni. 

Vogliate, serenissimo G. M.. ricevere 
l'amplesso fraterno. 

Per delegazione 
Il G... Segretario. 

Valle di Bruxelles 20 giorno, 10° mese 
5862. 

Il F... Verhaegen ritornava fra noi 
esultante dell'accoglienza simpatica che 
egli avea ricevuto al di là dello Alpi, 
felice di aver potuto vieppiù stringere i 
nodi di amicizia di questi due popoli 
destinati a oomprendersi ed amarsi: al-
lorchò l'implacabile morte ce lo ha ra-
pito. Sottomettiamoci ai decreti del so-
vrano arbitro dei mondi. 11 nostro do-
lore è grande e sarà diviso dalla iutiera 
M:. Egli è in questa convinzione che 
rinvenuti dal primo stupore, dal pro-
fondo abbattimento, noi oggi o serenis-
simo G.. M.. vi annunziamo official-
mente la perdita immensa, irreparabile 
che abbiamo fatto, e vi chiediamo di 
divide're il nostro dolore come noi ab-
biamo diviso la gioia che provarono i 
vostri cuori quando dall'Alpi alla Sicilia 
l'Italia fu dichiarata una e indivisibile 

TAVOLA 

DEL G.. M:. DELLA M.. ITALIANA 

al G.. O.'. della 111,.. del Belgio 

CC:. e 111... FF.'. 

Abbiamo ricevuto la R.. T.. nella 
quale il G.. O... della M:. del Belgio 
annunzia al G:. O... della 	Italiana 
la morte dell'In:. e caro F:. Verhaegen. 
La confederazione M... Italiana fu dolo. 
rosamento commossa a mi triste annunzio 
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CENNI NECROLOGICI E BIOGRAFICI 

DI VERHAEGEN. 

Verhaegen non è più!... 

' Verhaegen, —_ il Gran Maestro della 

Confederazione Iilassonica del Belgio, — 

l'illustí.e fratello la cui voce appena vol-

gono pochi giorni risuonava solenne-

mente nel tempio del nostro G.-. O.-. 

interprete del saluto fraterno che la 

Massdneria del Belgio inviava alla M:. 

Italiana, — moriva appena ritornato in 

patria. 	Morbo crudele lo colse (1) 

e in pochi giorni l'ardente difensore del 

liberalismo, il campione che per venti 

anni avea combattuto in nome della pa-

tria e della umanità, era tratto :al se-

polcro. l. a sua morte non è solamente 

un lutto per i Belgi di cui era illustre 

concittadino; la sua morte è un lutto 

por la democrazia la quale perde in 

Verhaegen il più intelligente, il più ope-

roso sacerdote. — E i popoli lo pian-

gono perchè il suo sangue era sangue 

di popolo, perchè la sua anima erasi 

sacrata al benessere dei popoli difen-

dendo ovunque o contro tutti la 'causa 

della giustizia. Verhaegen non è più!... 

Ancora un giusto, un grande ci ha ra-

pito la morte, fra tanto inutile volgo!,.. 

(1) La malattia fu dichiarata una angina. 
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6 unisco il suo dolore a quello dei FF:. 

del Belgio poichè anche fra noi le no- 

bili qualità M:. e profane del 	Ve- 

rhaegen erano altamente apprezzate. Certo 

è questa una terribile pruova pel cuore 

dei veri M.•.! Ma non sconfortiamoci 

chiudiamo le nostre linee e facciamo 

del nostro meglio coll'esercizio di quelle 

virtù di cui il 	Verhaegen ci ha dato 

esempio di onorarne.  la  memoria o di 

pruovare a tutti i F V:. che noi sap-

piamo attingere in questa sventura la 

forza per rilevarci degni del 	Verba 

egen, degni dei nostri destini. 

Il:. o LIR:. FU:. del Belgio ! 

Nella memoria di Verhaegen permet-

tete che noi vi rinnovelliamo il giura-

mento di fratellanza. 

Lavoriamo insieme : il suo nome sia 

la nostra parola d'ordine noi ci mo-

streremo degni di lui ; noi proveremo 

-che la sua parola che sempre fu un 

sacerdozio è penetrata nei nostri cuori 

e che vi starà. 

Abbiatevi il triplico amplesso fraterno 

CORDOVA. 

Valle di Torino 27 dicembre 1862 E:. V:. 
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È vero: sono pur strani i giudizii di 

Dio!' 

Pietro Teodoro Verhaegen nacque a 

Bruxelles nel 1'196. Egli dedicatasi al 

foro ed ora nominato avvocato il 28 lu 

glio 1815. Sei anni dopo, nel 1321, egli 

esordiva nella vita politica assumendo 

la difesa dei vicarii generali e del -  se-

cretario del vesc,ovato di Gand, accusni 

di aver dissubbidito alla leggo pubbli-

cando una pastorale del loro vescovo 

esigliato, il signor De Broglie. I vicarii 

generali furono assolti o da quell'istante 

l'animoso difensore della libertà dei culti 

ebbe _meritata aureola di popolarità che 

egli ben presto addimostrò di meritare 

intieramente facendosi avversario po-

lenta dei privilegii che il clero voleva 

rivendicare sul potere civile come lo 

era stato contro la tirannia che il po 

tare voleva esercitare sulle coscienze. 

Verhaegen mostrossi in luna la sua 

vita quale era stato nel -182i alla tri-

buna delle assisie di Gand. 

Nel 1825 fu eletto borgomastro di 

Watermael-Boitsfort ( vicino a Bru-

xelles) e in questo mandato ch'egli con-

servò fino al 1842 dia luminose pruove di 

capacità , d'attiv!là e d'intelligenza. 

Quando la rivoluzione del 1830 an-

nunziò nuovamente all'Europa che se la 

santa alleanza avea potuto .rimettere sui  

loro troni i principi che l'onnipotenza 

napolebnica avea folgorato, l'edilizio del 

Medio Evo non si sarebbe ricostruito 

mai perchè i.,popoli si niegavano di ri-

tornar gregge , — Verhaegen si pose 

francamente nelle file dei liberali e i' 

suo nome è scritto nella lista dei mem,  

bei supplenti del congresso nazionale. 

Nullameno temendo che il movimenti 

rivoluzionario non.  si  volgesse a profitt 

dell'influenza crericale , Verhaegen opi 

nava allora che non si dovessero spie 

gare gli avvenimenti fino alle loro coi 

seguenze estreme. 

Quindi allorchè egli veniva chiama' 

a sedere nel Congresso , vi si rifiutav 

Egli era l'amico dei principi d'Orang 

Nassau, e nullameno egli avea inteso 

voce della patria parlargli potentemei 

al cuore la sua condotta fu nobile 

dignitosa : la sua anima eletti si mai 

festava in quel solenne momento. 

L'istante in cui egli sarebbe st 

campione nelle grandi lotte parlamene 

non era ancor giunto por lui , ma 

già erasi volto ad una leva potente 

libertà , d'indipendenza , di beness 

umano, alla. Massoneria. 

-In quell'epoca i vescovi del Be' 

preparavano la fondazione dell'Uni 

sità Cattolica destinata secondo il 

concetto a monopolizzare nelle mani 
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clero l'insegnamento superiore e ad ab-

battere poco a poco tutte le Università 

dello Stato. 

Verhaegen rispose alla trama liberti-

cida creando a Bruxelles quell'università 

libera che oggi ancora è una dello più 

belle glorie del Belgio. 

Senza stipendio, rifiutando ogni onore 

tranne quello di compiere ciò ch 'egli 

piamente chiamava dovere, Verhaegen 

assumeva in quella la cattedra del diritto 

commerciale. 

La libekà di cui oggi è il popolo 

Belga mediamente orgoglioso, deve alla 

università libera di Bruxelles il suo primo 

vagito, come la sua virilità. 

Nel 183(i Verhaegen fu elette membro 

del consiglio del Brabante. —• Un anno 

dopo Bruxelles lo inviava, alla Camera 

dei Rappresentanti. 

Da questo giorno egli scrisse solen-

nemente sulla sua bandiera le tre grandi 

parole diritto , giustizia , libertà , ch'egli 

alea sempre portato nel cuore. La libertà 

d'associazione, della stampa , dei culti ; 

le lettere, lo arti, le scienze , trovarono 

sempre in lui il più ardente difensore. 

La sua parola tuonò sempre contro la 

ingiustizia sotto qualsiasi velo si adom-

brasse: la sua parola fu sacerdozio di 

amore, di fede nell'avvenire. 

E quando pare che una nube etto- 

nebrasso anche per poco quel cielo 

della libertà a cui stava fisso divina-

mente lo sguardo di quest' apostolo del 

bene, egli esclamava amaramente 	il 

mio posto non è più qui, perdo qui 

non havvi giustizia, — come avvenne 

nel 1842 quando egli rinunciò alla mis-

sione di borgornistro di Boilsfort, perchè 

lo libertà comunali aveano subìto una 

violazione. 

Nel 1846 egli si pose francamente di 

fronte alle tendenze retrograde del go-

verno per combatterle o per far opera 

'onde quegli rinsavisse. Così l'Associa-

zione liberale ebbe vita sotto i suoi 

auspici, ed egli per lunghi anni no fu 

l'anima. 

La vittoria coronava i suoi nobili 

sforzi, e nel 1847, mercè il patriottismo 

di Verhaegen , la stella della libertà 

tornò a splendere in tutta la sua luce. 

Fu allora ch'egli venne chiamato a pre-

siedere alla Camera dei rappresentanti. 

Quando nel 1852 vide scagliarsi nuovi 

colpi a quel principio che aveva sostenuto 

per tutta la sua vita, egli scese dalloscanno 

presidenziale o riprese sui banchi della 

sinistra il suo posto che conservò fino 

al 1859. 

E allora il popolo, che non dimentica 

nè amori nè odii, veudicò colui che ne 

avea sempre avvocata la causa, offren- 
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dogli con pubblica sottoscrizione una 
splendida medaglia , sulla quale stanno 
s 	queste parole, che vorremmo in- 
cise sulla sua tomba: 

che sempre ebbe in lui un amico fe-
dele , un potente difensore , marinò di 
stringere vieppiù i nodi fraterni fra le 
due confederazioni massoniche e venne 
fra noi. 

c Al difensore delle pubbliche libertà, 
al suo coraggio, al suo disinteresse. D 	 La sua vita dischiusa nella difesa del 

diritto dovea chiudersi in un' opera di 
Nel 183'l il liberalismo ancora una bene. 

volta trionfante Io acclamò novellamente 
al seggio presidenziale. 	 Verhaegen non è più. — ll re fonda- 

Due anni dopo egli ritiravasi dalla toro della di.,astia nazioaale del Belgio 
vita parlamentare. Non già perchè di- gli avea detto stringendogli la mano 
seriasse l suo posto. Mai no. Egli aveva con affabile sorriso: a Ritornate presto a 
compiuto il bene in quella palestra: la me dalla vostra Italia. n E Varhaegen 
sua missione era finita. 	 lo avea promesso. Ma forse la sua. 

Verhaegen rimaneva pur sempre G.. santamente feconda ai suoi fratelli, dovea 
M:. ad interim della M:. del Belgio. avere il suo premio e Dio ce lo tolse. 
Qual campo per la sua anima generosa, I H:. della M:. Italiana -  stendano la 
quanta nobile messe a raccogliere!! E destra ai FF:. della M:. del Belgio sulla 
la semente non cadde i r pietra , ma fu tomba di Verhaegen , e a questo ani-
feconda di bene. L'uomo di Dio ore plesso fraterno lo ossa del giusto si 
avea saputo guidare i suoi compatrioti commoveranno per gioia , polche anche 
nel' sentiero della libertà , indicava ai nel mistero della tomba forse egli potrà 
suoi FF:. M:. le vie della giustizia e comprendere che la sua opera non fu 
dell'amore fraterno. E la .11:. del Belgio perdura. 
che a capo delle sue Me poteva addi- 
tare Verhaegen , era a buon diritto sa- 	Le esequie fatte a Verhaegen dalla 
lutata consorzio dei buoni. 	 città di Bruxelles , anzi dal Belgio, ben 

Or fanno pochi giorni Verhaegen, voi- furono l'espressione del dolore che in 
Bende lo sguardo alla nostra Italia che lutti i cuori cagionava la tristissima 
egli avea sempre amato, a questa Italia perdita. Numerose deputazioni accorsero 
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da tutte Io citti del Belgio per associarsi 

a questo pubblico lutto. 

Tutti i campioni del liberalismo belga 

si diedero convegno alla bara dell'uomo 

eminente, la cui vita intiera fu un atto 

di fado al progresso. 

I ministri, i rappresentanti della na-

zione, tutta l'aristocrazia dell'ingegno 

della nascita erano accorsi al pio ufficio. 

filai Bruxelles ora stata testimone di sì 

solenne spettacolo. 

Il Re era rappresentato alla mesta 

cerimonia da un suo aiutante di campo, 

il gener le Dupon. 

I Massoni, ornati delle loro insegne 

o in numero grandissimo , faceano 

leggio al feretro. Van Schoor era rive-

stito delle insegne di rappresentante 

della M... Italiana. 

M. Vervoe: t , che fu successore di 

Vorhaegen al seggio presidenziale, pro-

nunziò primo uno splendido discorso, 

riassumendo tutte lo virtù dell'estinte, 

tutti i servizi resi alla causa della pa• 

tria e dell'umanità. Egli finiva 'così: 

t Addio , Verhaegen I Tu hai bene 

meritato della patria o del progresso. 

Riposa in tace. Nessuno fia mai dimen-

tichi quest'ultiaio, dolorosissimo addio.> 

Parlarono poscia nel medesimo senso 

il Borgomastro e il signor Duvigneaud, 

come rappresentante del foro Belga, e il 

signor Roussel , rettore dell'Università 

libera di Bruxelles. 

Van Schoor, senatore, vice presidente 

dell'associazione liberale, ha pure preso 

la parola sul feretro del suo amico Verhae-

gen in nome dell' Unione Costituzionale 

di Bruxelles. ll suo discorso fu doloro-

samente splendido egli ha saputo. de-

lineare le virtù del gran cittadino con 

tanta potenza di verità che le lagrime 

sgorgavano dagli occhi degli astanti. Egli 

finiva con questo solenni parole : a Ai 

piedi di questo feretro io faccio un ap-

pello alla concordia io dico ai miei a-

mici quale pur sia la posizione che oc-

cupano che ristabilire l'unione sì neces-

saria al trionfo del liberalismo, sarebbe 

rendere il più splendido omaggio alla 

memoria dell'uomo dal .quale oggi noi 

ci- separiamo. Verhaegen , amica mio , 

possa tu ricevere questo supremo com-
penso. 

II signor de Frè, membro della Ca-

mera dei rappresentanti; ha preso in se- 
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guito la parola in nome del grande 

Oriente 'del Belgio. 

Diamo nel presente numero del no-

stro Bollettino questo discorso del signor 

De Frè, perchè si trovano in esso aecen 

nati piamente delle massime umanitarie 

delle teorie filantropiche, generosissime, 

dei principii Massonici che vorremmo 

scolpiti nel cuore di ogni F.-. — E 

certamente ove tali massime fossero 

scrupolosamente praticate , ben si po-

trebbe dire dei FF... del nostro ordine 

come disse un antico pagano dei seguaci 

del Cristo: c la virtù ritorna in terra. i 

M. Lacroix prese così la parola in 

nome della R.-. L... Amici filantropi: 

Signori : che potrei aggiungere alle 

eloquenti parole che voi udiste pronun-

ziare dinanzi a questa tomba ?... 

Questo grande corteggio di amici , 

questo Concorso di popolo , queste de-

putazioni giunte da ogni città e il do-

lore universale , e la voce pubblica che 

bandisce le lodi dell'estinto in suono 

doloroso per mezzo dell'intiera stampa 

e per mezzo di quelli fra voi che siete 

61i organi dei diversi. corpi costituiti ,  

tutto questo o signori, non dice più di 

quanto dire io . potrei ? 

E nullameno sonvi doveri che m'im 

pongono di parlare. 

In nome della E... L:. Amici filantropi.  
di cui Verhaegen era il venerabile ; in 

nome della Massoneria del Belgio che 

Verhaegen dirigeva da anni , io reco 

a colui che fu nostro amico, nostro fra-

tello, nostro maestro, il tributo d'un ul-

timo omaggio. 

Voi lo avete inteso tessè : Verhaegen 

occupò nel suo paese le cariche più 

eminenti a cui cittadino possa aspirare. 

Non era egli l'onorato , bensi può dirsi 

che Verhaegen gettava lustro sulla ca 

rica che occupava. Ma il gran cittadino 

sebbene occupatissimo per tanto lavoro 

o assorto in tante idee eh' egli si era 

preposto di far trionfare , pure egli 

amava trovarsi nel seno dei nostri tem-

pli massonici. Affigliatosi ancor giovane 
a questo Ordine egli ne conosceva l'im-

portanza e l'utilità. — Egli no divenne 

ben presto uno dei capi principali. 

Egli comprese che alla nostra epoca 

di libertà e nella terra libera del Belgio, 
la Massoneria dovea essere scuola di 



DEL GRANDE ORIENTE. ITALIANO 	 41 

progresso, quasi una preparazione degli 

uomini e dello intelligenze alla grande 

opera della civiltà generale. 

Egli chiamò nei templi uomini distintis-

simi onde abituarli colla discussione ai 

grandi problemi sociali 	quistioni filo- 

sofiche , religiose , economiche e poli-

tiche. E fra questi uomini così riuniti 

egli fece penetrari il rispetto per ogni 

convinzione sincera , la libera discus-

sione, il principio della tolleranza uni-

versale e dell'uguaglianza fraterna degli 

uomini tutti ; l'amore della patria e la 

devozione alle sue inslituzioni e sopra-

tutto, il sentimento dell'austero dovere 

che abbraccia tutte le virtù. 

E per questo Verhaegen amava pro-

fondamente la Massoneria. E quando 

stanco delle grandezze e degli onori, 

dopo aver con grandi opere ben meri-

tato il riposo egli rientrò nella vita pri-

vata , fuvvi solo un posto a cui non 
abdicò, quello che egli teneva fra noi. 

Egli è a mezzo della M.. che avea 

crealo l'Università libera, la scuola delle 

giovani generazioni, innestata sulla scuola 

degli uomini maturi ; la prima inspiran-

tesi alla seconda e la seconda che si ri- 

temprava o rinnovellava nella prima 

come nella sua sorgente di vita. 

È ancora per mezzo della Massoneria 
che organizzò quel partito liberale, che 

considerò sempre come l'organo potente 

dello aspirazioni dello nostro moderne 

società. 

Così la Massoneria collegava in una 

vasta unione l'infanzia e la giovinezza 

all'età matura ; l'avyenire al presente, 

facendo del discepolo un cittadino. Ve-

baegen avca compreso che alla nostra 

epoca nessun uomo può restare indiffe-

rente agli interessi della nazione : egli 

voleva elevare ciascuno al posto di cit-

tadino utile ed attivo. Così nelle nostre 

leggio le gravi quistioni che Interessano 

una nazione o l'umanità, erano a vicenda 

trattale : si facea tacere il pregiudizio o 

la passione per non ascoltare cbe la voce 

della coscienza o della ragione, nella se-

rena calma dei nostri templi. 

Opera utile e benefica senza dubbio: 

ma non era il tutto : Verhaegen era pe-

netrato dall'idea che gli uomini devono 

tendere a ravvicinarsi : che le barriere 

delle nazioni non devono essere un o-

stacolo alla fratellanza umana e che lo 

divisioni create dal passato devono can, 
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cenarsi dinanzi al dar vicinamento pa-
cifico dello razza umane e far posto alla 
emulazione salutare a feconda degli no. 
mini nel campo infinito del progresso. 

Egli tradusse queste nobili idee nei 
fatii.Questi fatti sono la sua ultima, la stia 
splendida, la sua grande opera. L'Ulanda 
nostra antica sorella, che il destino degli 
eventi aveva allontanato da noi era per-
cossa da un terribile flagello. ll primo 
dovere del Massone è la beneficenza. 
Varlmegen fu primo alla breccia. E sic-
come ogni buona azione porta con se 
stessa .la sua ricompensa, egli slrinse nel 
medesimo tempo una vera amicizia fra 
i Massoni del Belgio e i Massoni Irlan-
desi: questa unione generò ben presto 
la riconciliazione dello due nazioni. l.a 
Massoneria avea posto il suggello -alla ri-
conciliazione dei due popoli gemelli. 

rigenerata elovavasi a libertà. 
La Massoneria vi si ricostituiva. Ogni 
paese libero è un alleato del Belgio e 
Verhaegen volle creare -dei vincoli più 
stretti fra il Belgio e l'Italia. Egli pai tì 
accompagnato da amici, nostri DT:. e 
andò in nome della M:. del Belgio a 
tendere la mano alla M.. Italiana. Riuscì 
nella sua missione e ritornava felice dei  

risultati ottenuti, quando si seppe della 
sua malattia e della sua morte. 

Verhaegen non è più ! L'uomo che noi 
ascoltavamo, che veneravamo, I' uomo 
che fece della Massoneria una istituzione 
polente, nobile, utile!:. 

Il G:. M:. è morto ! Il lutto è nei 
nostri templi come nei nostri cuori. Ma 
il capo della famiglia M:. del Belgio, 
lascia fra noi una cara memoria, lascia 
la sua tradizione vivente. Il suo pen-
siero ci resta. Noi lo raccoglieremo pia-
mente come una sacra eredità. 

I suoi ultimi voti furono per noi conio 
i suoi benefici. Egli volle consolidare la 
sua opera. Verhaegen era un nobile 
cuore, una severa coscienza, un uomo 
libero, un vero' massone. 

Il signor De Fre ha parlato così in 
nome del G.-. O:. del Belgio : 

(c In nenie del G:. 	e in nome di 
tutte lo LL.-. del Belgio debbo pagare 
un giusto tributo di lode o di dolore 
alla memoria del V.. F.-. Verhaegen , 
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che per sì lungo spazio di tempo badi 

retto e inspirato i lavori della M. di cui 

era il G... M:. ad interim. 

« Voi inPndeste parlava della sua vita 

politica e della sua carriera d'avvocato.' 

lo debbo parlarvi della sua inalterabile 

devozione alla Massoneria ch'egli serviva 

non solamente colle parole, ma anche 

con atti che noi tutti ricorderemo per 

sempre. 

« Altri hanno glorificato la fratellanza 

Massonica, Verhaegen l'ha praticala. L'ha 

praticala stabilendo buone relazioni fra 

le Loggie dei Belgio e le Loggie dei paesi 

esteri, affinchè al di là delle nostre fron-

tiere il Massone Belga trovasse ovun-

que in qualsiasi contrada un'accoglien-

za .benevole e una protezione neces 

savia. La vigilia della sua mOrie egli ri-
tornava da un lungo viaggio in Italia 

intrapreso con due altri FF... M:. nell'in-

teresse della M:. Belgica. 

« Che andò egli a fare• nella Penisola 

Italiana ? Che ha riportato da quella`' 

Un vincolo fraterno di imperitura 

Ira il G:. O.. di Turino e il G:. 

O.. del Belgio. E a lui che dobbiamo 
questa conquista, ma questo benefizio gli 

costava la vita. 

e Allorehè ritornando da questo gran 

viaggio già si sentn la morto nel cuore 
percbè non ignora tutta la terribile gra-

vità della malattia che lo ha colpito, 

Verhaegen comprende che è dovere di 

buon Massone di lasciare dopo di lui un 

grande atto di carità. Allora egli pensa 

a quelli che non possono avere il pane 

del corpo e a quelli cui non è concesso 

procurarsi il pane dell'intelligenza, le-

gando agli uni e agli altri una parte 

della sua fortuna , praticando per tal 

modo le virtù M... fino alla morte e la-

sciando un nobile esempio. 

Non vi parlerò della sua morte , ma 

dirò solo per quelli cui forse prenderà la 

vaghezza di cri Licarlo, che Verhaegen ora 

un M:. tollerante clic ha conquistato il 

diritto di contare sulla tolleranza degli 

altri. Voi lutti 	lasciò liberi nell'e- 

sercizio del vostro cubo, non attaccate la 
sua memoria. Egli ammetteva tulle le 

convinzioni sincere, ma egli ammetteva 

pure coll'intiera 	.al disopra di tutti 

i culti, una morale universale clic non 

divide gli uomini per religione, ma per-

mette di ben vivere e di ben morire a 

seconda della propria coscienza. 

e E ora , in nome dei FF... del G... 
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in nome di tutti i FF:. del Belgio, 

addio caro G:, M:. addio Verhaogen.» 

Tutti i Massoni ci-J,; •;revaunsi a Bru 

xelles vollero avere l: mio:e di accom 

pagnaro la salma del loro illustre G.. 

M.. — Stavano a capo della falange i 

membri del G.•. O.. e del Supremo 

Consiglio. Venivano le deputazioni delle 

BR:. LL:. di Bruxelles gli Amici filantropi 

e Unione e Progresso. Molte Léggie della 

provincia erano rappresentate alla fune- 

bre cerimonia. Le BR... 	di NaiLur 

di iviversa, Liéges, di Verviers, di 'Mons, 

di Charleroi di Alost avoano inviato de-

putazioni. La R.., L.. Settentrione di 

Ganci, era rappresentala dal Borgoma-

stro Dolivon. Seguivano tutti i Massoni 

di Bruxelles e gran, numero di M.. In - 

glesi, Francesi, Oliandosi. 

Tutti questi Massoni rivestiti delle inse-

gne dei. diversi grandi O:. formavano una  

massa imponente che stendevasi dalla 

casa dell'estinto fino al cimitero. Questo 

spettacolo inatteso fece una profonda 

impressiono sull' animo della popola 

zione. 

Il feretro fu deposto in una fossa del 

nuovo cimitero della città a San Josse-

ton-Foodo. Il sig. Thiefry avanzandosi 

allora sul limitare della tomba circon-

data da un immenso popolo, pronunziò 

queste solenni parole : 

Verhaegon, tu m'avevi confidato un 

mandato: io 1:110 compiuto : riposa dun-

que . in pace che questa terra ti sia 

loggiera. i 

Vorhaegon ha legato 100,000 fr. al-

l'Università libera di Bruxelles di cui 

era il fondatore. Inoltre 50,000 fr. agli 

ospizii della stessa città e 50,000 alla 
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L:. Amici Filantropi di cui ora il Ve 

nerabile. 

Nuove 	ammesse all'ubbidienza 

del G: O:. d'Italia: 

Giordano Bruno, O:. di Gubbio:. 

ALLE 

Havvi innanzi tutto una quistione di 
dignità. 

Mentre tutte lo Confederazioni Masso-
niche Estere hanno un organo il quale 

ne raccoglie lo aspirazioni ed è un nesso 

fra i diversi Grandi Orienti o le diffe-

renti Loggie, era assolutamente neces 

savio che anche la M:. I aliana la quale 

appena ridestatasi dal torpore in cui 

giaceva immersa per tristizia di tempo 

aspira ad assidersi allo stesso banchetto, 

potesse presentarvisi 'Colla medesima so-

lennità delle sue consorelle. 

SOT f011 ESSE ALL' UBBIDIENZA 

GRANDE ORIENTE ITALIANO 

Il G:. 0:. della Massoneria Italiana 

ottemperando al desiderio vivamente 

espresso da molto RR:. LL:., ha cre-

duto far cosa utile e gradita a tutta la 

nostra M:., ordinando la pubblicazione 

del Bollettino ufficiale del G:.0.•. Italiano. 

È in secondo luogo uua quistione di 

necessità, poichà anche que' FF... a cul 
per assoluta impossibilità non è dato 

assistere ai lavori delle RE:. LL:. po-

tranno a mezzo di questa pubblicazione 

conoscere tutto che in quelle si compie 

e giudicare per tal modo dell'incremento 

che (lo diciamo con gioia) si manifesta 

ad ogni giorno nella nostra confedera-

zione. 

E finalmente questa pubblicazione sarà 

pure di grande economia. por il G.'. 
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il quale ò spesso obbligato a inviare 

circolari a Lutto lo Rii.. LL:. e a tutti 

i G.. O... esteri. 

Chi ha veramente spirito M.. non può 

non applaudire o non accettare questa 

Effemeride che il G:. O:. considera di 

assoluta necessità per il decoro e per 

il lition andamento della nostra M... Fino 

ad oggi ci giunsero molle adesioni da 

molte RR:. LL... o da molti FF...in partici> 

lare: Noi portiamo fiducia che tutte 

spenderanno con pari zelo. Ma ove ciò 

non avvenisse il G.-. O.. vista l'asso-

luta necessità del Bollettino ufficiale sa-

rebbe forse obbligato a ventilare la qui-

stione a re fino alla concorrenza delle 

:pese, non debba imporne l'accettazione 

alle BR:. LL:. a lui sottomesse >e o se 

puro ogli debba cessare questa pubbli-. 

cazione il che suonerebbe grave danno 

per l'ordine e tacito biasimo ai M:. 

Italiani che rifiutarono concorrere ad 

opera eminentemente Massonica. 

La II:. L.. Concordia 	di Firenze 

convinta che il Bollettino Ufficiale del 

G.. O... Italiano sia per riuscire di 

grande utilità alla nostra M:. ki associava 

a 30 esemplari. 

Il concetto elio spinse la R:. 

Contordia è eminentemente M.. e il Gt.. 

O:. nella sua qualità di custode del 

benessere dell'Ordine le invia una pa-

rola di ringraziamento e di gratitu -

dine. 

La B:. L.•. Affilio' Regolo all'O... di 

Tunisi guidata dagli stessi sentimenti, 

-con una sua tavola del 15 novembre 

1862 E:. V.. offriva al G:. O... Italiano 

nell'interesse della nostra Confederazione 

tutti i fondi che essa tiene in cassa. Il 

G:. 	sensibilissimo„ a questa generosa 

proposta, sebbene abbia credulo ,di non 

accettarla vuole che la R:.- 	Attilio 

golo s'abbia solenne ringraziamento. 

Una Confederazione M:. che nel suo 

nascere può già 'presentare tali 'esempii 

di zelo e di amore 'Per • l'O:: può dirsi 

ben- degea di tenore il magliette e di 

assidersi nel consorzio di tutte le grandi 

famiglie M:. 



DEL GRANDE ORIENTE ITALIANO 
	

47 

In conseguenza della nuova legge po- I 	 (Errata-corrige) 
stalo sono pregate tutte le 111A:. 

ed i singoli FF:. ad affrancare le loro 	Nell'elenco delle LUI:. LL.'. che si 

tavole. Il G:. O:. s'impone il medesimo riscontra al N° 1 leggasi 	c Fede e  

obbligo. 	 'Lavoro » invece di e Fede ed Amore>. 

FRANCESCO GAI:MINO gerente. 	 Tipografia Sarda di C. Cotta. 
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FUNERALI 

AL 

G.-. M.•. DELLA MASSONERIA DEL BELGIO 

TEODORO VERABIEGEN 

Celebrati nel tempio del G. 0.-. d'Italia 

in Tonno la notte 13.ma dell'undecimo •mese 

anno V.. L.•. 5863. 

li tempio è inlieramente parato di.vel7 
luto• nero a grandi gbironi d'argento. 

Nere le tende, il baldacchino  

dente; l'altare ed il seggio del Rispet-
tabilissimo ricoperti di un velo. 

Un g!ande tappeto funebre ricopre lo 
stesso pavimento. 

Sulle pareti scintillano migliaia.  dì la-
crimo d'argento. 

Nel mezzo la bara con la spada ve-
lata e i candidi guanti. A' piedi della 
bara una colonna triangolare nera ele-
vata su tre gradini, con gli emblemi mas-
sonici deìla Morte, dell'Eternità, della Ri-
surrezione io Dio. 

Sopra alla colonna arde in un vaso di 
alabastro antico una fiamma azzurra. 

ll nome di VERAIIEGEN è scritto a grandi 
lettere d'argento sopra un disco nero,. 

Ventisette doppieri di cera vergine, nu-
mero rituale e simbolico per un G. M.'., • 
rischiarano misteriosamente la gran sala ; 

l'altare dell'Uriente,su1 quale stanno in tra 
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autore d'argento , vino , latte e l'acqua 

lustrale. Un cesto di fiori d'acacia è da-

vanti alla bara, in mezzo.  a due bragieri 

dorati che .ardono incensi. 

All'ora prescritta i Dignitari del G.•. 

entrano in silenzio e prendono posto a 

capo" delle due colonne : seguono i Ve-

nerabili delle Loggie, gli Oratori, i Segre-

tari, i Maestri e molti illustri Massoni 

stranieri, fra i quali un principe unghe-

rese. 

Aperti i, lavori al primo grado dal F:. 

Aducci, membro onorario (lel G.-. O:. e 

facente funzione di Gran Cerimoniere, si 

annunzia Parrive del rispettabilissimo G... 

maestro il F.. Filippo Cordova. 

È introdotto coi supremi onori pre-

scritti -dai regolamenti. 

Il Rispettabilissimo siede all'Oriente 

ricevendo il magliette del Gran Cerimo-

niere; alla sua destra siede il r Gran 

Maestro Aggiunto. 

Il Rispillabilissimo ordina al Gran Ce-

rimoniere di introdurre nel tempio cori 

gli onori dovutili Garante d'Amicizia del 

Belgio, 1' Gran Maestro , aggiunto. 
• 

Tutti i FF... sono •altrordine, il Rispet- 

tabilissimo è in piedi, il Garante d'ami-

cizia del Belgio entra accompagnato da 

sette eiaestri celle stelle, ha il capo co-

perto e sul petto lo insegne, e deponen- 

dolo sulla tomba dice ecc voce com-

mossa 

Queste insegne che rappresentano il 

G:: O... del Belgio mi furono data dalle 

stesso mani del F... Yerahegen ; io le de-

pongo sulla tomba , così esse saranno 

doppiamente santificate. 

Rispettabilissimo G.. M. (l'Italia io 

come rappresentante (lei nostri FF... del 

Belgio accetto i funebri onori che voi 

volete rendere alla memoria dell'illustre 
defunto ;. così i FF:. Italiani dimostrino 

che nemmeno la morte può disgiungere 

quelle destre che furono congiunte in vita 

dalla più sacra delle amicizie. » 

11 Garante d'Amicizia del Belgio siede 

a destra deì feretro. 

Seguono rigorosamente per cera del 

Gran .Cerimoniere i funebri riti massonici. 

Triste e commovente riesce l'indivi- 

duale addio a Verabegen, fatto lenlaMente 

da ogni Fratello passando a capo della 

sua tomba e deponendovi un ramo d'a-
cada, un pugno di fiori sfogliati. 

Il Rispettabilissimo pronunzia la se-

conda invocazione ; i FF.-. siedono ed il 

F:. Grande Oratore dice lé lodi dell'e 
stinto con il seguente, discorso : 

FF:. 

«Mercè le consuetudini i+tass:. io debbo 
fare -per ufficio' quanto altrimenti farei 
per un sentimento di ammirazione: com- 

. 
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memorare i meriti dell' illustre fratello 
e Maestro di cui .compiangiamo la per 
dita. 

e Se non che -la storia dei meriti di tal 
uomo lual fu Pietro Teodoro Verhaegen 
non potrebbe essere che Pinfiera storia 
della sua vita; perocchè la giustizia dei 
suoi contemporanei già proclamò •que-
sia verità, che Pietro Teodoro Verhaegen 

consacrò l'intiera sua vita alla patria ed 
alla umanità. 

e Nato nel 1796 in Bruxelles Pietro 
Teodoro Verbegen nel luglio 18 i 5 e 
così all'età di 19 anni .già era laureato 
in leggi. L'aver compiuto tale ,corso di 
studi in sì breve tempo ben ci prova 
che egli professò fin dai primi. suoi anni 
una delle precipue virtù massoniche, la 
virtù del lavoro. E che egli abbia negli 
doni giovanili studiato, e molto , ce lo 
dimostra d'altronde il fatto che sei anni 

dopo la laurea egli potè già rendersi 
nell'esercizio della professione d'avvo-
cato celeberrima. 

e In allora, conte sempre, quando non 
è onnipotente, il clero lottava colà con-

tro l'autorità civile. 
e Due vicari generali sono accusati di 

aver pubb'icato una circolare. d'el lord 
vescovo , in. disobbedienza della legge ; 
cercano un difensore , e lo trovano in 
questo liberale di 25 anni, il quale, 
benchò fin d'allora ben sentisse ripu-
gnanza per gli intrighi clericali, di. cui 
fu poi il più terribile persecutore;  esa 

minata la questione colle bilancie della 
scienza e della giustizia, si persuade che 
gli. accusati sono innocenti , e colla  

convinzione della verità , coll'eloquenza 
del cuore , tali li fa dal magistrato di-
chiarare, e si copre di gloria. 

Oh quante .volte il clero si sarà pen-
tii() d'essere stato il primo a scoprire ed 
a far conoscere quella potenza d'inge-
gno e di- eloquenza che fu Verhaegenl 

e A questi primi allori, Verbaegenpre-
diligendo appunto , .come era cosa con-
forme al sno carattere, la parte più ge-
nerosa della professione dell'avvocato , 
la difesa degli imputati , ne aggiunse 
presto altri moltissimi , e fu ben tosto 
chiamato all'onore di Presidente Balon-
nier) dell'Ordine degli Avvocati, onore 

che gli fu poi più volte conforto. 
s Segnalerò, fra le altre, una virtù mas-

sonica , delle più belle- e delle più dif-
ficili, da luì praticata in questa carriera, 
d€ll'avvocatura, virtù che si spiega ín 
uno dei tanti elogi fattigli sulla sua 
tomba con queste parole : 

« Excellent confrère , strict observa-
teur des convenances, jamais il ne lui 
arrivait , dans le feu méme de ses 
plus chaudes plaidoiries,.de se perunet-

tre une expression choquante centra ses 
adversaires. 

e Ma tutte le occupazioni del foro non, 
bastavano ad assorbire l'attività di que-
st'uomo, e d'altronde se tali occupazioni 

gli erano mezzo di beneficare l'individuo 
egli aveva pur bisogno di lavorare.pel. 
pubblico. 

e Il nostro giovane avvocato nel 1825 
appunto fu, nominato borgomastro -del 

comune di Vatermael Boisfort alle porte 
di Bruxelles, deve eserel tale carica per 
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molti anni con immensa soddisfazione 
degli amministrati. 

«E si maturava ornai quell'evento per 
Belgio si rese cotanto glorioso : 

la rivoluzione del 1830. 
« Egli che. col coraggio e col vigore 

della gioventù, colla possanza del ge-
nio , colo slancio della passione aveva 
tanto operato per questa rivoluzione non 
volle tuttavia accettarne i primi onori. 
Chiamate al Congresso Nazionale ricusò 
di entrarvi anche perciò che questo 
fosse a suo avviso incorso in un ec-
cesso decretando la decadenza della fa-
miglia d'Orange. A lui pareva questa 
una vendetta inutile 	 Il clero erasi 
unito a .fare quella rivoluzione , ed il 
clero non perdonò mai ! 

• Fu anche questa una ventura pe- 
rocclaè Re Leopoldo fu e sarà virtuoso 
per modo che non mai il popolo Belga 
avrà a pentirsi di quell'alto di rigore. 

Verhaegen però non imitò qui nè co 
loro i quali per un eccesso vero o cre-
duto si spaventano della rivoluzione o 
sortono dalle sue filo, nè quelli che per 
un .disgusto od una contraddizione qual-
siasi si raccolgono indispettiti in loro 
stessi ricusando ogni ' loro concorso al 
progresso .del pubblico bene. 

« No , Verhaegen fu sempre patriota 
virtuosissimo. Egli apparteneva già fin 
d'allora a quest'Ordine .insigne, a questa 
società cosmopolita umanitaria dei liberi 
Miiratori, a questa instiluzione che do-
vunque accampa o come fodera, o co-
me garante del progresso del popolo; e 
nei templi che essa aveva innalzato nel 

Belgio alla virtù , e fra le file dei suoi 
più laboriosi operai Verhaegen colla.  
maestà' del Venerabile e coll'amore del 
fratello , attendeva indefesso a lutto 
quanto poteva attuare il inassirnó svi-
luppo della libertà dal popolo Belga ri-
conquistata. 

Qr Ma la missione del libero Muratore, 
ma il valore del cittadino, quando que-
sto libero Muratore, quando questo cit-
tadine è un'anima grande come Verhae-
gen, non possano starsene ristretti ed 
agitarsi solo fra le pareti d'una loggia, 
fra le colonne d'un tempio ! 

• La Massoneria d'altronde vuole che i 
suoi fedeli sierio come quelli del Cristo, 
pacifici, tollerantissimi che non levino 
rumore intorno a sè , che non lottino 
coi renitenti, che non trattino .fra loro 
questioni di politica, le quali potrebbero' 
provocare divisioni nella sua chiesa. 

« O la Massoneria Italiana, ci si-  ripete 
tutti i giorhi, — o la Massoneria italiana 
accetta questo programma, o non può es-
sere vera Massoneria , e così non può 
appartenere a quella società cosmopolita 
che non .conosce differenze di politica. 

Quante volle Verhaegen, in quegli 
annidi agitazione politica, allora quando il 
clero pensando dì poter rompere e get-
tare come un rozzo ed inutile istroroento 
il patto d'alleanza stretto nel 1830 coi 
liberali , quante volle avrà tentato di 
produrre in campo aperto la bandiera 
intemerata della Massoneria , e ne Sarà 
stato trattenuto dalle leggi dell'inalterata 
tradizione dell'Ordine! 

« 'Forsecchè adunque le Massoneria 
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leve assistere impassibile.  alle lotte in 
3Ui si rischi d'indipendenza, la libertà o 
'onore dello nazioni ? 
• Forseechè per essere umanitaria, 110Q 

deve tener conto dei bisogni e dei se, 
timenti delle diverse razze umane e delle 
leggi naturali da cui l'umanità sempre 
fu retta? 

No. — La Massoneria intanto professa 
di astenersi dalla politica in quanto la 
politica potrebbe disturbare la sua opera 
tranquilla ed umanitaria. Essa abborre 
dalle questioni di politica pratica por 
chè è questo il campo su cui i suoi 
campioni potrebbero accendersi d'ira e 
rompere quella cateiv d'uniohe con cui 
mira a legare il monde intiero. .Essa 
abborre .dal pronunciarsi su certe que-
stioni di forme perché .queste dovendo 
variare secondo 	tempi e le' circostanze 
nulla hanno di sicuro a cui essa possa 
raccomandare la sua potenza monliale, e 
tornerebbero a dannd per un' istituzione 
che deve lavorare in egual modo in 
tutti i tempi, in tutte le circostanze. 

a Va le verità assolute della politica 
sma:dalla Massoneria confessate e pro-
fessate ! Ma Peguagliaaza delle razze, la 
indipendenza delle nazioni, la libertà dei 
popoli [urne sempre da lei proclamate 
e propugnale. 

c Esse formano il celebre motto della 
sua bandiera che tutte le rivoluzioni le 
domandarono poi più o meno utilmente-
e sinceramente ad impreslito 

a Ad ogni. modo importa a Verhaegen 
di conciliare le tradizioni della Masso-
neria colle necessità' d'una politica at-
tivissima in cui.  versa la sua patria, 
e mentre continua ad essere in loggia 
scrupoloso osservatore delle tranquille.  
consuetudini , Massoniche all'infuori del 
tempio, innalza il vessillo della guerra 
contro il clero. 

a Questo nel 1833 fonda un'università 
cattolica, » per insegnare a suo comodo 
sono le parole di Verhaegen » che la 
libertà .di coscienza e dei culti è una 
massima erronea, assurda , .stravagante , 
che la libertà della stampa è cosa fu-
nesta ed orribile; e nel 1833 Verhaegen 
fonda la celebre università libera di Bru-
xelles « non .pas pour altaquer' la foi de 
nos Pères et les dogmes de l'Eglise ca-
thdlique mais pour empecher que la 
science, la libeité , et la civilisation ne 
soienl elouffees sous les, efforts d'un en 
seignement,reactimaire. » E in questa 
università si insegnano nel modo il più 
libero le più libere dcltrine ; in questa 
università si raccolgono, in essa si nu-
trono i più..belli spiriti del Belgio, e da 
essa dispandonsi 'temprali alle più forti 
disciplino su quel virtuoso paose come 
altrettanti campioni contro l'intolleranza 
e la reazione di qualunque specie. 

a Se non che le lotte ed i lavori di 
questa università •in cui egli stesso in-
segna la parte cosmopolitica del giure , 
il diritto commerciale, non baStano an-
cora a Verhaegen. 

« Nel 1837 entra nella Camera dei rap- 

Libertà , Fra:!elinnza , 

Eguaglianza. 
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presentanti, chiamato dal voto degli elet-
tori della capitale del regno; 

Quivi 'luna sempre per ogni sorta di 
libertà pur segnalando 1 pericoli. degli 
abusi che il clero ne voleva fare. 

Oh I egli conosceva gli amori che il 
clero cattolico fa talvolta alle libertà.. 

e Quando è vinto , esso esclamava, il 
clero cattmlico domanda la liberlà per 
tutti, quando è vincitore toglie• la libertà 
a Lutti 

e Nel 18í6 il partito liberale la vince 
sul partito clericale del Belgio ; porti 
Verbaegen alla presidenza della Carnea 
dei deputati ; ed egli, il campione vero 
della libertà e della toVeranza vi si re 
gola por modo che nel 18D i deputati 
di lutti i . partiti si raccolgono a fraterno 
banchetto nella sala della Grande Anno-
nia per onorarlo. 

c Verhaegen usò della legittima influenza 
.che gli dava la sua posizione per creare 
un' altra avanguardia del liberalismo. 
Come aveva nel 1823 creato 'l'università 
di Bruxelles, così nel 1817 aveva efficace-
mente lavorato per la fondazione della 
Associazione Liberale. 

e L'Associazione e l'università diventa-
rono le due arene aperte ai lavori ed 
alle discussioni politiche che la Masso-
neria non poteva convenientemente in-
traprendere. 

e :t eli' una e nell'altra -i liberi pensatori 
del Belgio si agitarono - e si agitano a 
pro della libertà , e se nelle appassio-
nato lotte sollevasi fra loro l'ombra della' 
discordia, la. Massoneria nella calma 
delle sue temile li raccoglie e li ricon- 

cilia per rinviarli più sicuri e più com-
patti sul campo di battaglia contro la 
Reazione. 

e Però una causa per quanto sia santa 
o ben sostenuta non è sempre vittoriosa. 

Nel 1852 il partito clericale invade 
ancora una volta la Camera, e Vt.rhae-
gen , il corifeo del liberalismo , ne ab-
bandona il seggio presidenziale e va a 
sedere sui banchi della sinistra. 

e ll popo:o gli decreta allora la sua 
decorazione:una medaglia d'oro coll'iscri-
zione al Difensore delle libertà pubbli-
che, al suo coraggio, ed al suo disinte-. 
ressamento. 

e La sola decohazione che Verbaegen 
abbia accettato e potesse accettare! 

e Ei fu veramente l'atleta del partito 
liberale nella discussione seguita ❑el 
maggio 1857 sulla legge dei conventi 
in cui fece Od memorabile discorso 
che si può dire il più compiuto pro-
cesso che siasi fatto al papismo e che 
termina con questa veemente perora-
zione : 

e Tous les moyens sont bons pour nos 
adversaires qu and ils ont un bui.  à 
alleindre , et dans l'occurence il sont 
allès jusqu'à mé,ler le plaisant au sé-
'deux. 

On est alle jusqu'à gravir le Calvaìre 
et à faire parlar le Christ du haut de 
la croix. 

• filessieurs , lo parti dont noun•com- 
battons les envahissements aime à cou-
vrir son amour de la dolination des 
nume le plus glorieux , des noma les 
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plus chers à Rimanile. Le Monde 
tier a profité des bienfaits du chiislia-
nisme , mais ce sont nos adversaires , 
qui, à l'exclusion de lens , ont iecnciiti 
l'héritagó.  du Christ! 	les enteudre , 
on dirait que les . sublimes vérités que 
les grand «martyr a se,ellées de son sang 
se sont toules réfusiées dans leur cocur 
et que c'est d'eux,•d'eux seuls que nous 
ievons recevoir tonte direction : que ce 
que nous avor,s de mieux à (aire, c'est 
de suivre, les exemples qu'ils veulent 
bien nous donnei. Ils se délivrent à 
eux-mèmes un brevet de supériorité 
morale, et pour que nous le. proclamions 
sans conteste , ils nous .p.arlent aVec 
onction de celui qui a fundé la cliarité 
en nous recommandant de secourir nos 
frère,s. 

Ils nous disent: Aimez vous les uni 
les autres , c'est-à-dire ne nous coni-
baltez pas, laissez-nous faine, laissez-nous 
regner, laissez•nous jeter à Pais° la di-
vision dans vos ran-gs, laissez•nous do-
miner,  , et redonnaissez notre puissance, 
notre Supérioriié! 

L'est au nono de Christ qu'ils veu-
lent établir leur monopole , lorsque le 
Christ a proclamò l'égalité ! 

C'est au nom du Christ qu'ils veulent 
opprimer , lorsque le.  Christ est mori 
pour la liberté dù genie Immain ! 

C'est au noni du Christ qu'ils veu 
lent accuniuler d'iremenses richesses , 
lorsqùe le Christ a prt3cLe et pratiqué 
ìa pauvrefé ! 

c Le Christ a dit : — Rendez à César, 
c'est-à-dire à l'État , ce qui apparlient  

à César, et c'est au nom da Christ qu'ils 
veulent dominer PÉtat, c'est-à-dire op-
primer la liberte, de l.ous an profit de 
leurs vues ambitieuses ! 

c Avant do nous papier do Christ dont 
ils outra.gent la mémoire on rdlant ce 
noni glorieux à leur soif de puissance 
et de richesses, nos adversaires auraient 
bien dù se pénetrer de Pesprit du chri-
stianisme qui a éte pour l'umanité l'au-
rore de son affrancliissement, tandis que 
bus leurs beaux discours n'ont d'autre 
hut que de mener la Belgique à-la ser-
vitude. 

« Nous aimens 	nous Ténérons le 
Christ, et c'est au nom chi Christ vie 
nous repoussons l'oppression , la domi-
nailon chíricale. 

« A tanta forza dí verità e d' eloquenza 
il partito clericale, non poteva a lungo 
resistere. 

( Nel 1857 appunto il partito liberale 
prende la rivincita e Verhaegen risale 
il seggio presidenziale della Camera. 

Poí succede la calma della vittoria, e 
Vei'haegen, il quale noniveva aspirato che 
all'onore d'esiere il primo a combattere 
si ritira altra volta nel silenzio della 
vita privata, se tale può dirsi quella di 
un uomo che continuò tuttavia a lavo-
lare indefessamente per l'incremento di 
una Università e dell'Associazione libe-
rale e por lo sviluppo massimo d'ogni 
vero progresso sociale. 

e Dal 1859 in poi il maestro Verhae-
gen 'si direbbe però più esclusivamente 
concentrato nella pura Massoneria, • e Cc,- 



58 	 BotLErrIKo OFFICIALE 

 

   

me se questa dopo le vittorie interne 
dovesse ormai essere sicura di raggiun 
gere lo scopo più remoto 	la fraterniz- 
zazione dei popoli — Verhaegen, Gran 
Maestro ad inlerim All'Ordine Belga, 
leda e vince la Più ardua prova che in 
tale sistema potesse immaginarsi. 

t I pbpoli Belga e Neerlandese, dis 
giuntisi colla forza , guardavansi con 
astio , còme pur troppo succede fra i 
membri d'una stessa famiglia quando il 
derrione della discordia 'vi si intro• 
mette. 

i.DE qua e di lì però vi sono i Mas-
soni í quali sentono più altamente del 
volgo, e_ sempre indefessamente lavorano 
per distruggere le barriere. elevate dal 
l'ignoranza fra i popoli e •le nazioni. 
Quando dall' una e dall'altra 'parte il 
lavoro fu abbastanza inoltrato , la bar-
riera cadde , e sovr'essa si strinsero la 
mano. 

a SI, o fratelli , il ritrovo dei Massoni 
Oland,,si e Belgi che ebbe luogo in 
Liegi or fa un anno, in cui si suggellò 
la ristabilita amicizia dei due popoli 
fratelli, fu cosa stupenda! 

« E la si deve in grande 'parte a 
Verhaegen. 

a Ma ciò non bastava. 
a Qui , come voi sapete, appena che, 

cessato il rumore de!la guerra , i libe-
rali poterono riflettere sulla ,necessità 
di assicurare le oltedule vittorie e di 
unire le forze della nazione pel suo 
complemento , alcuni figli della Vedova 
pensarouo di dar forma e ,centro alla 
Massoneria Italiana , e sancito uno sta• 

tufo, e creato un Grand'Oriente Auto-
nomo, questo °Mi la sua alleanza a 
tutti i grandi Orienti preesistenti, do-
mandandone l'ausicizia e l'aiuto. 

ali Grand'Oriente Belga di cui era capo 
il Verhaegen: porse fra i primi la sua 
destra, e non mai due corde armoniose 
furono più all'unissono dei sentimenti 
fraterni che immediatamente li due Ordini 
si ricambiarono. 

I liberali di quei paese stavano intenti 
sopra l'Italia fin dai primi suoi moti. 

«Là fortuna della guerra li aveva em-
pili di gioia ma non li assicurava. Essi 
che ci uvevano preceduto, nelle rivolu-
zioni per l'indipendenza e per la libertà, 
vedevano da lontano 	meglio che 
gli Italiani stessi da vicino 	i peri- 
coli d'Italia. 

Essiconoscevano e conoscono ciò che 
può fare nelle rivoluzioni politiche l'idra 
dalle sette teste, il clero romano coì 
suoi satelliti. 

Ben vedevano avviarsi verso 1' Ita-
lia il danaro ed i campioni dei loro 
clericali colla speranza di ricominciare 
da qui un'opera nefanda di' reazione che 
poi avrebbero riportato in quel paese di 
libertà e di ordine. 

(C Oh quanto non furono essi lieti quando 
seppero che anche i liberali Italiani pen-
savano a guarentirsi contro il ritorno 
del dispotismo clericale cogli stessi mezzi 
con cui essi eranvi in gran • parte rie-
cito ! 

«Allora nella grande mente del Verhae-
gen nacque una grande idea. 

Egli e due dei suoi più intimi amici i 
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cui nomi staranno impressi indelebilmento 
nel nostro cuore partirono da Bruxelles 
per, Torino apportatori di una protesta 
del partito liberale di cui erano i capi 
contro le mene del partito cericale di 
colà, 'ed apportatori del .  bacio fraterno e 
dei più graditi consigli per la Massoneria 
Italiana. 

e Oh chi di' noi non ricorda quella an-
tica figura del Vorhaegen, lulta radiante 
di gioia e di speranze in quella sera in 
cui qui nel nostro tempio maggiore ri-
cambiava il bacio fraterno col nostro ri-
spettabile Gran Maestro! 

a Chi non no ricorda la• stretta di mano, 
il. cordiale saluto, i paterni con sigli, gli 
appassionati augurii ! l ..  

e Farmi che la sua franca parola rim- 
bombi ancora sotto questa volta 	 

.« Ori Dio chi avrebbe dello mai che a sì 
breve intervallo di tempo sarebbe ve-
nuto a confondersi con quel rimbombo 
il tristo, mormorio, delle sùe esequie TI  

e Sì, l'ultima fatica sostenuta dall'eccelso 
patriota, dall'illustre Massone, fu dedicata 
a noi, o lo dico con inenarrabile cordo-
glio, fu quella che costò una sì cara vita. 

a Gilè appena ritornato in patria ei fu 
colpito da quel morbo che lo tradusse -• 	• 
alla tomba. 

e Ei mo.rì qual - vissi. — La sua, agonia 
— la sua morte — i suoi funerali stessi 
furono altrettante glorie del liberalismo 
e della Massoneria. 

e Attutò i dolori del morbo che ucci-
deva il suo corpo colle donsolailoni del-
l'anima legando buona parte delle stie 
sostanze ai poveri ed alla figlia predi- 

letta del sue genio, l'Università libera , 
provvedendo così come sempre aveva 
fatto da buon Massone, anche ne' suoi 
momenti supremi al progresso. materiale 
e morale della patria. 

e Guardò poscia la morte colla calma 
dell'uomo giusto e così senza bisogno dei 
sussidii che la fragilità od il rimorso 
domandano in simili casi ad una religione 
prima non creduta 	. 

e Oh! come ben disse di lui il fratello 
Defré nel discorso pronunziato sulla sua 
tomba a nome del G... O... Belga: 

eC ui, il admeltait toutes le convin-
ctior.s sinceres; mais il admettair aussi, 
avac la maeonrielie tonte eatiero , au 
dssus de bus les cultes une morale 
universolle lui ne divise point les hom- 
mes par religion et permei à nomine 
de bien vivre et de mourir selon-sa con-
science. 

« Tutto il popolo pianse l'amara per-. 
dita. 

«Tutta Bruxelles volle onorarne la me-
moria. l.a salMa di Veritaagen-  o fratelli 
fu accompagnata al cimitero da ben sei 
mila desolati liberali, di cui mille o più 
insigniti delle nostre gloriose' insegne.- 

« Oh quale sovrano ebbe mai simile 
volontario tributo di venerazione? 

«Niuno come niuno fu chetrabbia come 
Verhaegen meritata. 

a Fratelli —.a quei funerali che furono 
per Bruxelles un grandioso avvenimento 
anche noi eravamo rappresentati in virtù 
appunto di quella alleanza che fu l'ul-
tinia opera dal Verhaegen. Là il suo 
compagno fedele, il suo amico intimo 
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War.-Schoor qual garante d'amicizia del 
nostro G:. Oriente deponeva pur esso su 
quella tomba di nostro ramo d'acacia. 

Ma. non doveva ciò bastare alla Mas- 
soneria 	

. 
 Italiana. 

Essa non poteva soffocare nei suo 
seno la piena d'affetti che aveva conce-
pito per duella bellissima fra le anime 
Massoniche.. Essa volle dire col rito so-
lenne a quell'anima grande il suo su-
premó vale! 

«E tu, o garante d'amicizia del Grande 
Oriente Belga tu riferisci' a quei, nostri 
grandi amici a consolazione del comune 
dolore che il nome di Verhaegcn risplen-
derà pur sempre come iMo degli astri più 
luminosi anche sulla rólta. degli Italiani 
Massonici templi.» 

Il Ii...M.-.avendo accorciato la parola ai 

Fratelli, il F.. Levi legge altro discorso, 

• nel quale egualmente ripiglia ad elogiare 

l'illustre defunto. 

Il Rispettabilissimo rimette il magliette 

al F:. G.. Cerimoniere e copre il tempio 

accompagnato dai soliti onori ed invi-

tando il Garante d'Amicizia del Belgio a 

seguirlo. 

Il F.... Gran Cerimoniere ripiglia i la- 

vori per la chiusura , terminando col 

commovente giuramento sulla tomba del- 

l'estinto e le simboliche batterie•ddlutto. 

I FF:. escono dal tempio in silenzio. 

Questa funzione , celebrata con tutto 

rigore di portpa, ha lasciato in tutti quelli  

che hanno potuto assistervi una profonda 

impressione. 

La Massoneria italiana ha voluto 'fare 

tutto ciò che essa poteva per Verahegen-• 

Egli lo meritava. 

La R... L. Pittayora O... di Palermo 
desiderosa di far parte della grande fa-
miglia Massonicà Italiana, ha deciso di 
sottoporsi all'ubbidienza del G. O:. Ita-
liano. — Annunzianio questo fausto av-
venimento deslinato certo a rallegrare il 
cuore di ogni buon --fratello. 

TAVOLA. 

DEL G: 	ITALIANO 

Alla R... L... PiTTAGORA 0.- . di Palermo 

_ .• 

C.. FF... 

La vostra Tavola ci Ira colmato il cuore 
di giubilo poichè quanto in essa ci ma-
nifestate è una vittoria per la nostra 
Massoneria, una grande -vittoria nei fa-
sti della sua risurrezione. 

Grandi lodi vi si debbono tributari , 
carissimi FF... per lo zelo che spiegaste 
ad aggiungerla , .e se tutti i IBF.. del 
nostro ordine debbono rendervi onore ed 
encomio; il G... 0.•. in particolor modo 
vuole che vi giungano i suoi ringrazia-
menti per sì felice-successo. 
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Possa il vostro esempio trovar se-
piaci: noi non cesseremo dall'additarvi 
a Lutti i veri Massoni come benemeriti 
dell'ordine, come FF:. degni. particolar-
mente di stima ed amore per quanto 
avete compiuto. A 'voi questa gloria , a 
tutti il benefizio di -questo nobile alto 
che consideriamo di massimo vantaggio 
e di augurio felice per la nostra con-
federazione. 

Valle di Torino, 9 gennaio 1802 E:. V.• 

CORDOVA. 

TAVOLA. 

DELLA 	L.•. LUME E 'TRITA' 

0.*. DI MESSINA 

Al Gran )tfaestro della 31:. Italiana 

Sapientissimo F.'. G.. M:. 

Pel giorno del nostro protettore San 
Giovanni si riaprirà ai figli della Luce 
il nostro Tempio. 

Ci auguriamo ricevere, in breve qual-
che vostra Tavola onde essere edifichi 
dalla vostra sapienza e 'consolati .di 
qualche vostro contorte sisllo stato della 
`ostia patria. 

ll F... Veri:. ed i FF:. lutti compo-
nenti questa L:. pregano il G:. A:. per 
la vostra salute sì preziosa al nostro 
Ordine ed alla nostra patria e vi man- 

dano il triplice vivat ed il fraterno sa-
luto. 

ll Segretario 

Valle di Messina, 10 del decimo 
mese 5802 V.:. L:. 

itISPOSTA 

DEL G.-. 0.•. ITALIANO 

Carissimi FF:. 

La vostra Tavola del IO giorno del 
decimo mese, nella quale inviandoci l'au-
gurio affettuoso e fraterno di ogni felicità 
ci esprimete il desiderio che la nostra 
parola venga a confortarvi nell'arduo ma 
luminoso sentiero che ci siamo tracciati, 
ci giunse oltremodo gradita ; polche ci 
dice quanto sia in voi potente lo zelo 
Mas.•. e quanto da voi debba attendersi 
la nostra confederazione. 

Vi giunga dunque affettuosa e fraterna 
la mia parola e possa essere un-  pegno 
di quell'affetto che vive in noi per tutti 
i H:. che animosi e volenti si Colle-
garono sotto la bandiera a me affidata 
onde concorrere insieme alla conquista 
che ci siamo proposto tolti 	il benes- 
seie dell'umanità. 

Lo ripeto , o FF:. arduo è il cam-
mino, innumerevoli le insidie. Ma la di-
visa che brilla sul, nostre stendardo cen-
tuplica le nostre forze e ci affida a vit-
toria...Un giorno di lieta festa perché di.  
fratellanza si avvicina. Possano in questo 
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giorno stringersi affettuoso le destre di 
tutti i FF... della '.-.!... come io stringo 
in questo istantesla vostra. 

in questd amplesso ritempreremo le 
anime nostre alle lotte future. 

In questo amplesso ci sentiremo due 
volle FF... — FF... di patria per dolore 
e speranze — FF.. nell'ordine per la 
virtù. del Sacrifizio, per il giuramento di 
giungere la meta. 

COEIDOVA. 

Noi dicemmo nel primo numero del 
nostro' iiollcttino Ufficiale del Grande 
O.. Italiano che avremmo di mano in 
mano pubblicato tutti quei documenti 
che fossero di natura (sebbene riflettenti 
Orienti stranieri) a gettar luce sulla 
istituzione di cui ci siamo fatti i campioni 
mollo più quando celesti documenti 
fossero ad un tempo una pruova del 
rispetto e dell'amore fraterno con .cui 
veniva salutata ed accolla presso le Con-
federazioni straniere la nostra giovane 
Massoneria. 

Riproduciamo quindi in. cotesto nu-
mero una Tavola dell'o:. di. Valparaiso 
al' G:. O... Italiano perchè oltre al rac-
chiudere problemi e massime il cui scio-
glimento e la cui morale possono alta-,  
mente interessare i nestri .FF:. Massoni, 
pruova ad un tempo con quanto favore 
sia' stata accolta el di là dell'Atlantico 
la ripristinazione della M:. Italiana e 
còe quanto rispetto quegli III:. 	ci 
inviano il bacio di Fratellanza. 

Il G... O... Italiano rispose nei debiti 
modi a cotesta Tavola svolgendo nella 
sua risposta quei principii Massonici 
che formano la base del nostro 0. . e 
che ogni buon fratello porta scritti 'nel 
cuore. Il G... O.. Italiano dichiarava 
nella sua rispOsta che nessuna comuni-
cazione era gli ancora pervenuta dalla 
Gran Loggia del Chilì, ma che ovè que-
sto fatto si fosse in seguito verificato 
egli avrebbe risposto conformemente ai 
principii che sono la base del nostro 
Ordine. 

Nel prossimo Bollettino la parte uffi-
ciale pubblicherà i provvedirrienti che 
il G:. O:. d'Italia ha creduto di pren-
dere a proposito di questa gravis-
sima quistione. Per tal modo noi 
intendiamo -far comprendere ai FF... 
della nostra Confederazione che il gran 
campo delle discuisioni M.. è aperto a 
tutti e che il Grande Oriente Italiano 
sarà lieto di pubblicare nelle pagine del 
Bollettino Ufficiale tutti quegli studii che 
hanno rapporto a qiiei principii il cui 
trionfo sta al sómmo dei nostri desi-
derii. 

Queste nostre parole suonano dunque 
un invito ed un incoraggiamento , ben 
intendendo ,però che, anelli nel giudizio 
sulla oPporttinità della pubblicaiione di 
tali lavori il G... O.. Italiano ha 'il di-
ritto di alta giurisdizione. 
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ORIENTE Di VALPARAISO .  (CHILI') 

IR agosto 4862 E.. V.•. 

Ai rispettabili FF... componenti 

il G.. O.. Italiano 

Illustri e Onoratissimi FF:. 

Vengo a presentare e sottomettere alla 
vostra alta saggezza una quislione di di-
ritto Massonico che interessa tutto il no 
stro Ordine poichè si tratta della con-
servazione delle-  forme fondamentali sulle 
quali riposano la sua dignità , la stima 
di cui va orgoglioso e la potenza che 
gli compartiscono le solide ramificazioni 
ch'egli ha gettato nell'universo. Occorre-
vano veramente queste gravissime con-
siderazioni parche io, vecchio Massone 
e amico dei buoni rapporti , « mi deci-
dessi a mettermi in vista e mi e3ponessi 
forse a ingiuste recriminazioni. 22. 
dovere del Massone di non retrocedere 
mai di fronte al compimento del dovere 
che gli viene .dettato dalla sua convin-
zione e dalla sua .coscienza. 

Dovendo sottomettere qùesta grave«  
quisticíne a lutti i grandi Orienti e a 
tulle le grandi Loggie dovetti servirmi 
non della lingua spagnuola, ma sibbene 
della francese la quale sarà più facil-
mente compresa malgrado la differenza 
dei paesi. 

Dei Massoni di questo Oriente si in-
dirizzarono certo a voi , illustri FF:. a 
scopo di chiedervi di riconoscere e 
quindi dí ammettere. al  grado dei grandi 
poteri Massonici una grande Loggia che  

essi vollero instituire a Valparaiso. Foése 
voi ignorale quali vie sieno state seguite 
onde giungere a questa creazione: io 
vengo a riempiere questa lacuna a fino 
di rischiarare l'informazione e la deci-
sione che devono essere pendenti ancora 
nei vostri alti consigli. 

Nel mese di marzo •scorso, tre Loggia 
esistenti a Valparaiso riunivano nel loro 
seno tutti i Massoni attivi di questo 
.Oriente. La Loggia madre .sotto il titolo 
distintivo Stella del Pacifico o la Loggia 
Unione ..Fraterna -  erano all' ubbidienza 
del G:. 	di Francia; la Loggia Be- 
thesda apparteneva a. quella.  della Grande 
Loggia del Massachoussett. Un successo 
soddisfacente incoraggiava i loro conati. 
A fine di dare maggiore unità agli sforzi 
comuni e rendere così più perfetta la 
lozione delle razze e delle nazionalità , 
un Capitolo era stato messo in azione: 
i Massoni più intelligenti « e più devoti 
delle tre Loggie erano stati successiva-
mente chiamati a prendervi posto. Sotto 
l'impulso delle stesse idee e per In fa-
veró speciale del Grande Oriente di 
Francia un consiglio di Kad:. era stato 
installato. 

Tutto infine proseguiva verso uno svi-
luppo dei più profittevoli quando si co-
nobbe il decreto dell'Imperatore Napo-
leone III che recava la nomina del nuovo 
G:. Maestro dela Massoneria francese. 
Il Capitolo si occupò immediatamente 
di questo fatto gravissimo , e grato 
fra glí altri motivi perchè questo de-
creto era 'un riconoscimento officiale e 
"che quali pure potessero 'essere •le con- 
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sequenze fino allora ignote di questa 
nomina esse-  non avrebbero potuto ()no-, 
cere al buon andamento dei lavori Mas• 
soffici intrapresi a Valaar. aiso sotto l'e-
gida dei nostri immortali principii e de-
gli statuti , — una forte maggioranza 
composta di FF... appartenenti a diverse 
'nazipnalità rappresentate a Valparaiso, 
decise che il Capitolo resterebbe attac- 
cato al 	di Francia. 

La. Loggia Stella' del Pacifico prese la 
stessa determinazione. La Loggia Unione 
Fraterna prese invece la determinazione 

•di rinunziare all'obbedienzasotto la quale 
era nata. Péé tal modo fu portato 4.in 
colpo fatale. alla Unità Massonica del 

È. Inutile esaminare sotto quale ini-
ziativa qusta risoluzione Massonica fu 
presi. Inutile puro considerare se ì mo 
tini sui quali essa si è baSata sieno 
stati o no attinti principalmente nell'or-
dine politico, mentre che non doveasi 
aver riguardo che alla grandezza ed alla 
indipendenza, dello scopo .Massonico. Ba-
sta ammettere che la Uggia Unione 
Fraterna. avea il (brine 'di cangiare la 
sua ubbidienza quando é come le pia-
ceva senza che nessuno potesse trosare 
a 'ridire sulla sua condotta ulteriore se 
(lessa si fosse ugualmente basata sulla 
legalità. 

Ma sventuratamente non fú così. 
Dopo essersi separata idal. 'Grande, 

Oriente di.Francia quella Loggia• si' di 
cbiarò in istato di sonno. 

Dopo queste fatto' come potevi essa 
ritornare all'attività e ad una esistenza  

regolare ? Unicamente indirizzandosi -.a 
uno dei Grandi Poteri Massonici dell'an-
tico o del nuovo mondo , a' sua scelta , 
e ottenendo da quello una Carta o delle 
Tavole di Costituzione. Traviata dalle as-
sicurazioni di un fratello essa pretese 
che le bastava di péociarnarsi in attività 
e lo ha fatto. Quindi invece di indiriz-
zarsi ad una delle ubbidienze 'volle farsi 
essa stessa Gran Loggia. 

.A questo scopo dessa che non potea 
protestare esuberanza di forze 'avuto ri-
guardo al numero dei fratelli abitual-
mente presenti alle sue tenute si divise• 
in due parli, una delle quali rimase 
Unione fraterna e l'altra formò una nuova 
loggia soitoil nome di Progresso. Onde 
imitare la sua primogénita questa si pose. 
pure a lavorare senza occuparsi nè di 
riconoscimento , nè di costituzione. Sic-
come non erano ancora che'due loggia 
e che era impossibile di accrescere que-
sto -nurtiero a Valparaiso non si arresta-
rono dinanzi a questa-  difficoltà insor-
rnontabile..e andarono a eereare fuori 
quel concorso che loi-o mancava nell'in-
terno. 

Alla Concezione, città del sud del Chili 
esisteva la loggia Aurora del Chili, che 
di per se stessa avea lasciato nel 4860 
l'ubbidienza del Grande Oriente. del Perù 
per passare sotto quella del Grande 
Oriente di Francia. A Copiacho, piccola. 
città del nord del Chili, ove già funziona 
una loggia inglese, dei Massoni Peruviani 
aventi nullameno la prospettiva di ritor-
nare ben presto in patrià.aveano recen-
temente intrapreso I' organizzazione di 
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un'altra loggia e,aveano chiesto la sot-
tomissione al Grande Oriente di Francia. 
Si indirizzarono a queste due loggie e 
bastò una lettera scambiata con ciascuna 
di esse, onde senza maggiore informa-
zione o deliberazione , desse si dichia-
rassero separate dal Grande Oriente di 
Francia , messe a dormire e ricollocato 
in istato, di attività, quella di Concezione 
sotto il nome di Libertà e riaila di Co-
piacho sotto quello di Ordine e Libertà, 
sempre ben s'intende senza nessun'altra 
autorità tranne quella del loro buon vo-
lere. Tuito questo non bastava ancora 
perde Concezione ì a 275 e Copiacho a 
250 miglia da Valparaiso senza altro 
mezzo di comunicazione tranne. pochi 
bastiMenti 'a vapore, e che era d'altronde 
impossibile che ciascuna di queste loggie 

delegasse tre de' suoi membri attivi per 
concorrere alla formazione della gran 
Loggia progettata. Ciò che ciascheduna 
non poteva compiere a mezzo dei propri 
membri si pensò di farlo per mandalo. 
Allora ebbe luogo la formazione della 

Gran Loggia del Chili. • 
Un tal procedere non poteva essere 

sanzionalo nè dal silenzio , nè da un 
consenso apparente per parte delle loggie 
Stella del -Pacifico e Bethesda. Ciasche-
duna prese una decisione motivata ma-
nifestando lé proprie impressioni. Nul-

lameno la Gran- Loggia- fu installata il 
24 maggio scorso. Per una strina biz-
zarria la sua prioria cura fu di ricono-
scere che le quattro Loggia che l'aveano 
formata mancavano di regolarità, ed essa 

ha date loro delle costituzioni compie- 

lande per tal modo .il circolo- vizioSo.di 
irregolarità nel quale fu eliborato questo 

fallo. Questi templi lavorano e fanno delle 
iniziazioni ! 

infine sebbene sia stato annimzialo 
che la gran Loggia non credeva avere 
nessun bisogho del riconoscimento dei• 
grandi poteri massonici, essa ha cambiato 
d'avviso e ha fatto 'opera presso due di 
questi onde ottenerla. 

Si tratta di sapere' se questo rIcono• 

scirnerito può esserle accordato. 
A mio avviso lutti i principii., tutti 

gli Statuti, tutti gli antecedenti, tutte le 

regole ed abitudini sulle quali slailno 
ferme e inconcusse le' basi costitutive e 
conservatrici' del nostro ordine vi si op 

pongono nel .modo ,  più formale pereliò i 
fatti sovraesposti la cui esattezza non -

può essere •posta in dubbio, dimostrano 
che furono compiuti con una manifesta 
violazione del codice massonico. 

Per tutti i massoni quali pur sieno il 
rito e l'ubbidienza stanno questi prin-
cipii: 

1° Che ogni Loggia è irregolare finchè 
non ha ricevili.° da' uno dei gi-andi pó 
[eri massonici una carta costitutiva im-
plicante riconoscimento. 

2° Che è assolutamente interdetto ad 
ogni Loggia in. Istato. di irregolarità di 
fare allo massonico di importanza .come 
iniziazione o affiliazione: quindi a mag-
gior ragione creazione di giandi Loggie_. 
1oicbè per creare.bisogna prima esistere, 
e che non bevvi esistenza legale• per 
una Loggia fino a che non è rimo-

sbiuta, 
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Ainits0 
Approssimandósi il fine dell'anno 

Mass... 5B62 della V 	L.. si ram• 
rmenta 'alle. RR:, LL...--. ;  all'alibi:  
dienza del G-.... O.. D:. L. che_a 
orma.  deiregolarnenti_---  (art...80); 

egni loro rispettivo conto corrente 
eve • essere' pareggiato. t

.  d.-i singoli ' FT:. 'ché liannochie: 
Si invitan6:-ptire tutte le Loggie 

sto abbuona, enti al Bollettino. 
Mass.•. a far pervenire l'itOporto 
almeno di un semestre del niede 
simo. Ogni. dimancla per l'innanzi 
venga accoMpagnata.da vaglia, ..po 
state corrispondente almeno 
porto di un semestre, _Come_ si pra 
fica da tutti i periodici. 

Si prevengono perciò tnti, i RR.'. 
FF... segretarii delle' Loggie ,che 
l'amministrazione ,del Bollettino è 
tenuta separatamente dal rispet 
tivo conto delle :Loggie; 

Quindi per -medesimo non te. 
nenddsì Conto 'borrèrite, è necs.  
che l'ifflporto , e abbonamento sia 
spe-diff unitaniente ii dornarida:, 

Il Grande Oriente- inVitatutte 
le Leggies'notificargli in quali 
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giorni ed ore esse tengono le loro 

sedute sia al Prirno che al grado 

superiore. 

La Loggia Unione O.•.. di Li-

vorno, diede il buon esempio coi 

sua tavola 20 gennaio 1S63. 

— 

Parte Ufficiale 

IL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

Nella sua tenuta riservata dalli 23 
gennaio 1863 (E. V.). 

Visto il Decreto pubblicato dal G: 
O... di Francia nel suo Bollettino ulli-
cWo ( mese di novembre 1862 N. 9, 
pag. 410, 4,11, &12) firmato Magnan, del 

tenore seguente: 
e Attenda qua, par sa decisimi du 9 

avvii 1862, la L.. l' Union fralernelle, 
e O.. de Valparaiso, a - méconnu l'auto-
« rilé da Grand Orient de' France qui' 
e l'avait eonstituéo et à qui elio avait 

e jure obéissance; 
« Attendu que ,,sans droils, sans a-

« dhésion ni autorisation 'd'auctine auto-:  

« rilé maconique reconnue, elle s' est 

« d 	ée Gran de • Loge da Chili; 
« Attenda Tiene-  a ainsi 	ses .  

serments et méconnU ce que ,la tra.- 

T ditiod et les usages ont de plus sacré 

ic en blac,onnorio 
c 

	

	Attendo que la L. Aurora de' 

Chili, Or:. do Conception, a suivi 

a l'esemplo de la L:. l' Union fraternelle,. 
c et a Gomme elle, lodali à son sermen1;- 

a Va les articles 190 ct 200 des staluts 
e généraux do l'Unire, 

Le Conseil cléclare démolie les- Loges 
fralernelle, O.. de Valparaiso, 

a et 

• 	

l'Aurora da Chili O:. Conception 
e (Chili). Leur rare sera abrogé et leur 

nona rayé du Livro d'or du Grand 
a Orient de Franco. 

a Les Atliers do la Correspondance 
e soni, en conséquence, invilós à cesser 
T tous rapports avec lesdites Logés. 

« Le présent arreté sera inséré, au 
e Bullelin Officio!, pour (Aro porté à la 
e connaissance, de. tous les Atellers et 
e. do tous les illacons. 

cc Le illaréchal de Franca 

e Grand Maitre de l'Ordre Arcuonique 

cc AliViN AN. 

e Par le Gran Maitre 

aLe Gran Mailre adjoint de l'Ordre 

e Chevalier de la Lggion el'honneur, 

HEULLANT 33. 

Considerando che il Grande Orienlc 
di Francia, come risulta implicitameuk, 

dall'acceiinato ,decreto, non avrebbe frap 
posto,difficoltà a riconoscere un Gran 

do Oriente locale, di Valparaiso 
quando, dalle ,Loggie„che creale da 11i 

si troaavano sotto la sua obbedienza, 
fosse osservata la fede ai giuramenti ei 
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k 
il rispetto alla autorità , inoltrando, ri- 

!_sPettosa e legale domanda 

Considerando che Noi stessi, e parec-

chio Loggia italiano, che già erano sotto 

Ja obbedienza del Grande, Orionte di 

Trancia, 'possiamo fare testimonianza per 

nobile prova delle generose intenzioni 

,di quel Grande Oriente : 

Considerando essere elementare princi- 
. 

'pi.o di tutti i.grandi Orienti mantenere tra 

'loro quelle relazioni di deferenza e .di 
k. !solidarietà, indispensabili a conservare, 

d
ell'interesse stesso della unità dell'Or-

Mine, quella massima di bene intesa au-

horità morale che ci governa , 

Considerando che lo Loggia Unione 

, raterna O:. di Valparaiso; Aurora del 

,,Chili O. di Concezione, e la così della 

Grande Loggiét del Chili avrebbero man-

:calo a quanto sopra: 

I Decreta : 

f-:  Lo Loggie sotto l'obbedienza del Gran 

!de Oriente d'Italia non riconosceranno 

come  regolari i Fratelli della Loggia 

Unione Fraterna O... di Valparaiso, Au-

ora del Chili 0... di Concezione (Chili). 

anlo meno la trasformazione di dette 

oggie in Grande loggia- del Chili. 

E ciò sino a nuova determinazione 

ci caso che possa occorrere. 

-,Cdpia del: prí:seirte•sdéci chi: sarà cc- 

municala al nostro Garante d'Amicizia 

presso il G:. O.. di Francia. 

11 Commendatore 
Gran _Maestro dell'Ordine Massonico 

CORDOVA. 

I due Gran Maestri 
A ggítints 

GDS'EAN - BUSCAGLIONI. 

// G.. Segretario 

GALLINAT!. 

L. S. 

L' A rchiuisia 
PIAZZA. 

rat. Éte Hon Ufficiale 

TAVOLA. 

DELL'O... DI VA Ll'AtIAISO 

al Q... O. Italiano. 

III.. e C... FF - 

So che vi fu inviata per via indiretti 

una risposta alla T... chi; YI indirizzli il. 

16 agosto ultimo Sulla 'formazione d'una 

Gran Loggia in opposizione a tutte lo 

leggi o le tradizioni t... 

Chi ha redatto.  e armato (itiebta ri- 

sposta? Quale ne à la 	l'ignoro 
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o con me l'ignora la maggior parto dei 

Massoni di questo Oriente 	poichè non 

fu nemmeno comunicato alle duo Loggie 

che la Gran loggia vorrebbe dirigere. 

Eppure io' aves''a agito ben differente-

mente facendo distribuire la mia 'favola 

a bili quei fratelli che potevano essere 

interessati a conoscerla. Dunque si volle 

il mistero. Ciò. non è franchezza nè di-

gnità Massonica: ciò vuol dire cheil conte-

Mite è di natura a volersi tener segreto 

o che nulla riusciva a provare. 

Mi duole dovervi segnalare questo 

nuovo errore, ma 'ho temuto che il mio 

silenzio fosse male interpretato. 	La ri• 

sposta di cui parlo è nelle vostre mani. 

Apprezzatela e giudicate. 

In attesa che questa quistione sia de-

cisa dai Grandi Poteri M:., i vostri con-

tradillori aggravano il male con nume-

rose iniziazioni sperando che l'enormità 

della loro illegalità impedirà che si pro-

nunci nunci la loro annullaziono. 

Voi deciderete sole Leggi e lo di-

gnità M:. debbano cedere dinanzi ad 

una .lide premocliiazione. 

Accettate 

	

	il bacio fraterno 
Il Venerabile della 

Stella del Pacifico 

DI VALPARAISO. 
18 novembre 1862 E.. V...  

Nuove LL... ammesse all'ubbidienza 

del G;. O.. d' 

TRIONFO 'AGILE O. . di Genova. 

È questa una delle più antiche Log'--. 

gie italiane, anzi la, prima colla quale. 

il  Grande Oriente nazionale ebbe la 

soddisfazione di intavolare sino dal suoi. 

nascere, amichevoli relazioni. 

Il Trionfo Ligure rimasto fin ora sotto, 

l'obbedienza del Gran Oriente di Francia, 

chiese di far parte della sua naturale 

famiglia. 

Il Supremo Consiglio l'accoglieva fra-

lernamento chiudendo la sua tavola di 

accettazione colle seguenti parole : 

« La Loggia Trionfo Ligure à accel- 
« lata all'obbedienza -del G... 0.-. 
e talia, sempre che, s'intende, essa abbia 
« corno ne siamo persuasi, adempito ad 
e ogni suo obbligo e riguardi di dcli- 
e verso il nostro ben amalo 
e Fratello il G... O:. di Francia col 
CC quale siamo uniti coi vincoli della 
« più sincera amicizia e riconoscenza. » 

L:. 

Amici veri virtuosi. 

Egli è con vera soddisfazione che 

annunziamo a tutte le MA:. LL:. sotto- 
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messe  al G:. O.. Italiano che il G... O.. 
de Francia non solo ha acconsentito a 
.tlie la R:. L:. Amici veri, virtuosi O... 
di Livorno si costituisca all' ubbidienza 
él G.'. O.. d'Italia, ma ancora ha fatto 
auso a questa decisione di quei nostri 
selli. 

íro

h iconoscenti a questo pegno di .fra-
tanza che ci porge il G.. 0:. di 

Ancia, noi esultiamo nell'accogliere nel 

seno questa nuova Loggia, per-- 

e i servigi da essa già resi alla M:. 
tono pegno di quanto debba atten-
ersi da quei Yen... FF.:. per l'avvenire, 
=nostra confederazione. 

LA L... 

AMICI TEMI DEI VIRTUOSI 

lo gli auspicii del G:. 0: d'Italia 
al Grande Oriente d'Italia 

SALUTE È FEATELLANZA 

di Livorno il 20 giorno dell'ir° mese 
della V.•. 	5862. 

lte FR dispersi desiderando di 
are'regolarmente por la gloria della 

e per il bene generale dell'utua-
siabilirono di pregarvi cbe voleste 
i-li al centro comune dei Mass... 

taccordando loro le costituzioni fon-
entali per innalzare una L:. all'O... 
ivorno sotto il nome di Amici veri 

dei virtuosi sotto l'obbedienza del G..., 
O... d'Italia. 

Essi la chiamarono col nome di Amici 
veri dei virtuosi nella fondata speranza 
che la L.. Cap... che porla questo me-
desimo titolo ed é dipendente dal G... 
O.. di Francia venisse ad affigliarsi alla 
loro come aiutando il G.. 0:. 
Avenne- 

Fu allora che inviarono Misti il F... 
I. C.... Yen... e Sag... della S... Capi-
tolare sullodata a chiedervi gli opportuni 
documenti per costituirsi e installarsi 
sotto la vostra obbedienza. 

I medesimi prima di ricevere come 
atlìgliati ì 	 L:. cre- 
derono opportuno ed utile' di aggrega're 
a loro altri cinque- FF:. dispersi per' 
cui non più sette come 'già vi scrisse 
il Ven... C.... ma 12 sono "da riguar-:." 
darsi i fondatori di questa 	o :.sono' 
— (seguono i nomi).. 

In seguito vi daranno la nota dei 
FF... a loro afligliali. EsSi hanne cre-
dulo bene, dietro anche il consiglio del 
F:. C.... di nominare le cariche tra' 
FF:. fondatori. 

Hanno invitato le-altre LL. 	per` 'Ia" 
sera del 27 ad una sedata straord inaria  
per festeggiare la loro riunione alla 
Mass:. italiana. 

I predetti FF... si abbuonavano come 
L:. al Bollettino vostrb 'e vi diremo in-
seguito quanti FF.•. particolarmente vor-
ranno abbuonarsi. 

Ringraziandovi di vero cuore di avel. e, 
ricettato la loro L...;.solto la vostra ub-
bidienza e facendo voti per la prospe- 
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rità della Mass... italiana i soli: rap-
presentanti la L:. hanno l'onore cd il 
piacere di dichiararsi 

(Seguono lo firme.) 

La 

 
l'Ordine, mandando quelli al Suprema-
Cónsiglio per la -voluta vidimazione- 

Gsiazln 0: fende lidartiano 

REGOLAMENTI INTERNI DELLE LOGGIE 
	di Messine L:. Lume e ,Verihi., 

12" giorno clell'1P'° mese 5862 V.•. L.., 
gennaio 1563 E... 

..„. 
R. Loggia Garibaldi O:. d'Ancona 

trasmetteva al Grande Oriente i suoi 
regolamenti interni che le furono ritor• 
nati dopo allento esame monili della 
vostra aulorizzazioge.. I.' operalo della 
Loggia, Garibaldi, pienamenle conformi 
ai ,nostri regolamenti generali, serva di 
ndrma a tinte quelle albe Loggie, lo 
(Hli per quanto spetta al loro ordina-
mento interno si reggono con regola-
menti particolari.. 

Ouesli regolamenti il cui Grande 
Oriente intendo di lasciare tutta la 
maggiore e possibile latitudine , con-

vjene però.non „abbiano nulla che urti 
„Ilegolamenti generali dell' Ordine. 

Perchè altrimenti nel disbrigo degli af-
fari che possono. occorrere, l'azione po-
trebbe rimanere incagliata , - sebbene 
solo momentaneamente, ma pure con ri-
tardi sempre inopportuni. S' invitano 
qtiindi lutto le Loggia .che hanno rego-
lamenti particolari, ad ottemperare.: al 

disposto dei regolamenti generali del. 

Serenissimo Gyai.i. 	Cordotni 
di Torino. 

La vostra tavola del '16 passato mesi 
fu per noi di consuolo ed aumentò 
nostro gaudio nella sera di S: Gio 
vacui in cui se ire fece lettura ai ceni 
e più ET:. trovatisi presenti. 

Fummo tutti edificati dei vostri un. 
nitari sentimenti, ed il triplice Vivat 
innalzò per voi nel mondo Mass:. 

Voi ci unificate nel sentiero diffie 
che abbiamo traccialo, e coll'aiuto 
G:. A:. ci auguriamo che 	nostri 
vori continucranne con U.. 
raggiungere la sospirata meta, il bt 
dell' umanità di cui la 	nostra Italia 
figlia. 

Possa nelle 	ediulizioni d 
nostra' cominne Patria, la Massoneria 
rialzare libera e potente la sua vocii 
estendere la sua propaganda di pace! 
dissipare le .tenebre della discordia 
ladina 	'e colla -luce della -mural; 
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della istruzione legare il popolo ad un 
sol patto, al compimento della patria 
Unirà, che, dobbiamo meritare noi Ita-

liani colla abnegazione, e con quella ci-
viltà che fa degno un popolo di essere 
libero cd uno.. 

A questo santo 'fine, o Gran Maestro, 

vi preghiamo sempre animare dal Ce-

nisio al Peloro i lavori Mass:. così con 
ordine e progresso renderemo gran Ser-
vizio alla nostra diletta Italia, e ci me-

\ fileremo la stima del nostro Ordino, il 
quale, per noi solo avrà vita, nella vita 
della Patria libera ed una 

Che il 5:. A.- . D.. D:. vi accordi 
salute ed i suoi potenti lumi, ed. a noi 
sempre il consuolo di meritare la vostra 
fiducia e la vostra stima della quale si 

altamente ci onorate. 

Il Segretario. 

GRANDE ORIENTE ITALIANO 

l'alle di Torino,. il giorno 31 

mese U. 1832 della V... L... 

me un pegno di amicizia, di affetto che 

mai Via vengano meno perchè cemen-

tati da quelle virtù che. sono la nostra 

sublime divisa. Vi siamo riconoscenti 

dal più profondo dell'anima de' senti-

menti che professate a nostro riguardo, 

e sarà sempre suprema legge del nostro 

cuore contraccambiarveli fraternamente. 

Si rannodino dunque quei vincoli che 

troppo rimasero sciolli , si -  stringano re 

nostre deStre nel segreto di questa cara 

parola .c Sano fratelli. 

11 G.'. 	di Francia coneedendovi 

di unirvi al G... O... Ilaliano dimostrava 

comprendere saggiamente la legge delle 

famiglie umane: ma sopra di questa 

havvi la leggo umanitaria, in nome della 

quale, dandovi a noii  rimaneste avvinti 

pur anche a quella famiglia perchè o 

quella e noi .nel gran cancellò umani-

tario non formiamo che un popolo. 

La M:. vi doveva esempi di subii -me 

Virtù 	vi dò''rà oggi quello di aver vo- 

luto l'unione in nome dell'incremento 

dell'Ordine. • 

Abbiaievig triplice amplesso fraterno. 

Il G... M... 

d01113019.. 
Carissimi F:. della L... Amici Veri dei 

Virtuosi O. - . di -Livorno 

La vostra T:. ci giunse come la pa-

rola del frat-llo lungamente desiate, co- 
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I nostri buoni amici di Roma ci man 
dono la seguente tavola : 

A. G:. D.-. 	A.. D:. U.-. 

Rispettabilissimo Gran Maestro. 

Da questa Valle di Roma soggetta an-
cora' miseramente alla schiavitù dell'er-
rore ed offuscata in gran parte dalla 
nebbia dei progiulizii alimentati dalla 
casta. farisaica che la domina con verga 
di forre, è somma consolazione al nostro 
cuore, o Rispettabile F:. G.. Maestro il 
potere far prevenire fino aVoi le no-
stre voci interpreti dei 'sentimenti di 
tutti i FF:. componenti la Loggia Fabbio 
Massimo; dei sentimenti cioè di devo-
zione inalterabile alla causa dell'umanità 
propugnata dal nostro Ordine, e di con-
cordia e di annegaziono, onde potere 
quando che sia raggiungere lo scopo 
nobilissimo nella terra. 

VI facciamo noto pertanto essere stata 
da poi ricevuta la parola' annuale e se-
mestrale , ed essere stata .la seconda 
comunicata in un' ultima e solenne te-
nuta a tutti t FF:. presenti. 

Vi porgiamo di poi preghiera ali-inch 

• 
Costretta la nostra reggia ad esistere 

in mezzo a mille difficoltà ed a pericoli 
di ogni sorta, trovasi certamente in si-
tuazione tanto eccezionale da meritar 
compatimento se non corrispondono le 
sue opere interamente a quanto potrebbe 
aspettarsi da lei. La nostra perseveranza  

però cd il nostro coraggio faranno sì 
che essa non resti seconda a nessun'al-
tra nell'adempimento dei suoi doveri e 
nella attuazione di quelle opere che siano 
dirette almeno a seminare il buon seme 
in mezzo a questa popolazione di Roma 
stimabilissima per buon senso e per 
generoso sentire. 

Ricevete, o Rispettabilissimo, un tri -
plico fraterno abbraccio ed il bacio 
della pace che il G:. A:. D:. C:. con-
servò sempre fra noi. 

(Seguono le firme) 

Il Grande Oriente rispondeva ottem-
perando alle domande della Loggia Fab 
bio Massimo. 

OMAGGIO ALLA M.. ITALIANA 

L'Ill... F:. Ferdinando Neigebaur di 
Breslavia (Prussia) fu ricevuto massone 
all'O... dell'Ercole nel 1806 à Schweid-
nitz .in qualità di applicato compagnone 
e maestro. Ferito durante le guerre contro 
Napoleone I riceveva sul campo di bat-
taglia' l'aiuto fratereó essendo stato rico-
nosciuto Massone da' altri FF... Durante 
la sua captività fu promosso al grado 
di Sovrano Principe Rosa Croce 32... a 
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Limoges. — Nella tornata del Gr... O:. 

Italiano del 9 gennaio 1863 E:. V:. il 

F.. Neigebaur riconoscendo che i tre 

gradi della NI... Italiana rispondono al-

tamente allo scopo M:. , ratea omaggio 

delle sue insegne al G:. O.. Italiano 

dichiarando di non voler ritenere per sò 

che i tre gradi della nostra M:. -

Questo bel tratto non ha bisogno di lode: 

tutti i FF... accoglieranno festosi nelle 

loro file l'illustre F:. Neigebaur. 

li G:. O.. raccomanda la lettura del 

seguente discorso pronunziato dall'Ora-

tore della Loggia Insubria di Milano co-

me quello che lasciato i soliti luoghi 

comuni , s'impronta di saggi consigli e 

di massime veramente massoniche. 

Tenuta di Masticazione, 27 dicembre. 

F... C:. 

« Sapete voi contare gli anni da che 
il Massone d'Insubria più non siede al-
l'agape fraterna, come noi pochi ci sia-
mo in questo giorno ? E' sarebbe còm-
pito d Joroso codesto di rimontare in-
fino a quel tempo in cui le LL... della 
M:. Italiana intendevano agli onorati 
avori e i templi loro echeggiavano de- 

gli inni delle libertà; perocchè dovremmo 
ricorrere tolta un' epoca di obbiezioni e 
di codardie, di prigioni e- di patiboli , 
di angosce e spasimi ineffabili, così ap-
punto essendo alternata nra infausta del-
l'austriaca dominazione in queste belle 
provincie. 

Siccome il Popolo Ebreo cattivo in 
Babilonia, sedeva lunghesso i fiumi , so-
spese a' salti le celere , e ricordevole 
della patria perduta a coloro che gli 
chiedeva le native canzoni si ricusava, 
perchò gli inni della patria non isgorgan 
dal cuore, nei giorni del servaggio ; noi 
pure, della nostra terra, ci avevam fatta 
una terra di schiavitù e i templi vene-
ranti dei liberi pensatori erano stati 
chiusi ed interdetti e a chi avesse pre-
sunto di battere, lo sgherro dell'Austria 
intimava la morte, od il carcere peg-
giore della morte. Era surto perfino un 
Pontefice, il quale, disdicendo ai dolori 
della sua patria e fatta causa comune 
cogli oppressori di essa , come è vezzo 
di questa che ben appellava l'Alfieri 

Infida schiatta de' romJn pastori, 

scagliava i fulmini del Vaticano contro 
coloro che ai templi Massonici avesse 
voluto accedere a domandare il verbo 
del Dio Eterno ; perocchè da essi par-
tendo la vera luce della libertà e del 
progresso, viene a scalzarsi dallo fon- 

 damenta l'edificio della tirannide e della 
ipocrizia. 

e Ma i peccati dei nostri oppressori 
hanno sorpassato quelli de' padri nostri, 
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o Iddio si è ricordato dell' Italia sua, e 
questa ha 'spezzati finalmente i suoi 
ceppi e gli h,1 sbattuti in volto ai suoi 
regoli e gli ha cacciati per sempre. 
Così rammentisi Egli, e mesto, che due 
terre; sorelle, Venezia e Roma, attendono 
desolate riunirsi a noi ; da che non sia 
per essere gioia compiuta la nostra in-

lin che un ledibo dell'italiano suolo ri 
manna nella straniera o nella sacerdo-

tale podestà. 
e Ecco di tal forma riaperto' il tem- 

pio dell'antiCa L. 	l.• eccoci assisi con- 
vivi al fraterno banchetto, ove già stet-
tero gli avi nostri, eccoci pronti all'o-
pera de' liberi Muratori, ammoniti dagli 
errori dei passalo , (alli più esperti dai 
patiti dolori. 

Ma noi siamo 211C01' pochi, o F. e 
sa ci guardiamo d'intorno, se spingiamo 
l'occhio nell'avvenire 	noi vediamo che 
molto è il lavoro che a noi si appartiene. 
Noi non bastiamo a lant'uopo, non dis- 
simuliamcrlo 	o E... noi non bastiamo. 
Finchè la giornata è al suo principio, 
chiamiamo i buoni con noi , chiamiamo 
coloro che han potenza d'intelletto o che 
sentono amore della patria, o della uma-

nità. 
a Risponderanno essi all'appello ? 
c,E qui , o diletti, che mi , è, doloroso 

il constatarvi come nuovi nemici.  si  sie.no 
ora accampati contro di noi , e, questi 
forse i più formidabili a combattere , o 

coi quali almeno voglionsi usare .armi 
differenti clic non sono quelle che noi-
dobb.lamo trattare col tiranno e col prete 

retrivo. — Questi nemici sono gli no•  

mini degli estremi partili, sono coloro 
elio, male avveduti, risuscitare vogliono 
quel fata) verme che roder tenta alle 
radici l'albero della italiana indipendenza: 

il verme della discordia , 	intendo 
dire. 

E clic bisogno abbiam noi de' vostri 
tenebrosi misteri, ne oppongono essi ar-
ditamente. Infino a che avevamo lo stra-
niero sul collo favellare d'indipendenza 
e di libertà era capitale delitto ; infino 
a clic il cospirare contro Il tedesco er•a 
dovere, i vostri segni cabalistici ave- 
vano un senso 	le vostre congreghe 
avevano una ragion d'essere 	ma ora, 
ora che indipendenza abbiamo, che ab• 
biam libertà, noi cospiriamo alla luce 

del sole, e voi non ci avrete a compa-
gni nella impresa clic avete assunta di 
spalleggiare un governo dal 'quale dis-
sentiamo. 

e Onesti uomini che così favellano, 
questi nemici della M... o E... van com-

battuti coll'arma della persuasione o 
dell'affetto. E chi v'ha detto — rispon-
diamo noi a costoro ; e obi v'ha detto 
che impresa della M... sia questa di 

spalleggiare, governi, o di trinciare po- 

litica? Noi ci aduniamo segreti 	noi ci 
intendiamo con segni , perde intrusi 
non, vengano. a via rapirci quel molo 

che pronunzialo ci rivela anche dove 
regna il terrore e il dispotismo i fratelli 
nostri, porcile non apprendano i retrivi 
ed i tristi, che sotto il mantello per av-

ventura della carità di Cristo propagano 
l'oscurantismo e le;  vigliacCho utopie, o 
la causa sostengono do' nostri.  nemici ? 
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quali. armi noi prcpariamJ a combatterli, 
nò sappiano come al veleno ch' essi 
Vanno clandeStinamente spargendo , noi 
abbiamo in prevenzione già diffuso Fan-
(idolo della sana dottrina. La M:. I.•. 
come quella d'Inghilterra , di Francia,' e 
del Belgio, come quelle dd -mondo clic 
noi conosciamo non ha a proprio divi-
samento la politica : essa non si occupa 
di queste Se non in quanto -vi siano 
interessi. di indipendenza ,a propugnare, 
perchè . il Sue inteAo è più grande, esso 
è il bene della umanità , e massimo di 
lutti i beni e l'indipendenza; ne voi però 
avversari nostri, non vorrete essere con 
noi alle battaglie supreme 'contro le au-
striache Legiorii il dì che la riscossa 

verrà bandita per la redenzione de' ve-
neri fratelli ; ne però voi non' vorrete 
essere con noi il giorno che , sgombra 
la via dei giannizzeri del Gran Prele, po- 

tremo ascendere il Campidoglio e pian-
tami lo stendardo di Be Vittorio Ema-
nuele. 

e Non son molli giorni , o F:. che 
tre illustri campioni del partilo liberale 

nel Belgio , amici caldissimi dell'Italia, 
i signori, Verhaegen , Van School-  e MO-
chslein, G.'. M.-. il prinio della M:. il 
secondo, qarante ct;amicizia. del G.'. 
italiano presso il G.-. O.'. del Belgio e 
fratello della M:. B.-, l'ultimo, visitavano 
in Torino il G:. O.'. della M:. I:. quel-
l'onorando vegliardo che era il Verhaegen, 

!asciava','"quasi legato d'ultima volontà , 
perdhe redude appena nella sua patria 

moriva ; questo programma della M... 
13:. che mi piace ripetervi. 

e Il ben essere umanitario è la no - 
stra aspirazione,: lo studio che ci-  può 
condurre a compierlo è il nostro cale-; 
chismo ; la pratica di quelle virtù che 

sono inerenti al nostro programma è la 
morale, il nostro codice. 

e Noi ci occupiamo di politica , per-
chè sopra tutte le formule.  transitorie di 

questa havvene per noi una eterna , in-
concussa — l'umanità. 

e Ogni religione è da noi rispettata 

senza che alcuna abbia la preferenza. 

Ma se in politica rispettiamo tutti i go-
verni stabiliti, come in religione lune le 
credenze quando abbiano radice nell'a-
.nima e non siano invereconda ipocrisia, 
noi siamo però i nemici, anzi i giudici 
inesorabili di quei governi clic cercando 
di ricacciare I' uminità-! nelle tenebre 
della barbarie volessero lacerare il pro-
gramma umanitario d l nm-dro ordine. 
La M:. e cosmopolita se no, essa an-

drà cercando quell'angolo di terra e sia 
pure il più remoto- ove arda il sacro 
fuoco del progresso per elevare colà il 
suo trono e di là ricominciare la sua 
opera -erilancipatrice delle monti e dei 
cuori verso le regioni delle tenebre. 

e Siamo liberi Muratori , ma siamo 

pur anco cittadini, e sotto questo doppio 
titolo è dovere nostro figgere lo sguardo 
più particolarmente agli interessi della 

terra che ci fu patria e di questa pa-
trocinare il bene, l'onore, in una parola, 
la libertà. 

a Fedeli a questo programma poteva 

la 151.:. B:. pe' suoi membri .patrocinare 

la causa italiana dinanzi alla Camera 
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del suo paese e vincere la opposizione 
che si sollevava gigante, e il Belgio potè 
così solennemente salutare l'italiano ri-
sorgimento e d'una autorità di più ren-
derlo solido e rispettato. 

e E il programma medesimo aveva 
già adottato la M.-. I.-. sì ehe al vene-
rando Verhaegen, l'illustre uomo di Stato 
e patriotta, commendatore. Filippo Cor- 
dova, G:. 	dell'O:. 	rispondeva 
con non minore eloquenza : 

« Oggi che per noi splende questo 
sole divino di libertà , sebbene due 
stelle manchino ancora nel nostro 
ci è_dato elevare il grido d'ammirazione, 
di saluto fraterno che da tempo vi stava 
soffocata nel cuore, oggi possiamo dirvi 
congiungendo le nostre destre: noi pure 
siamo liberi, e se ne siamo degni non 
chiedetelo alle memorie e alle tombe , 
ma alle opere che sapremo compiere 
nel ciclo umanitario , solo campo che 
oggi la ragione ha aperto ai popoli li-
beri. 

T La. M:. del Belgio e la M:. Italiana 
sebbene non abbiano missione politica , 
hanno però scritto sul loro vessillo eLi-
berti , Progresso. n Desse non posso'no 
non istringersi le destre e giurare il 
patto umanitario della fratellanza.. 

Codesti sentimenti che informano la 
111:. I.. procacciarn modo , o F:. d'in-
sinuare in Lutti coloro che ci muovono 
accusa di servire agli interessi governa-
tivi, per ciò solo che nella nostra fami-
glia- abbiam fratelli ai quali il senno ha  

meritato d'essere chiamato a reggere la 
cosa pubblica e usiamo in ciò dolcezza 
ed amore. 

e F:. di questa 	L:. 

Oggi è il giorno sacro a S. Giovanni 
e fummo però convocati a celebrare la 
prima volta la cerimonia della Mastica 
zione, per ciò solo ch'ei venisse nomato 
il discepolo dell'amore, e l'amore devo 
presiedere alle agapi nostre o alle opere 
tutte della 'M:. — Amiamoci, e ritenia-
moci uniti e compatti e solo così potre-
mo trovarci forti e preparati alle lotte 
che ci rimangono a sostenere. L'arcan-
gelo defl'ilalico sapere, Dante Alighieri, 
nel VI canto del Purgatorio prende oc-
casione delle festevoli accoglienze fatte 
da Sordello a Virgilio , che s'era chia-
rito di Mantova 

Sol per lo dolce suon de la sua terra, 

per rabbuffare l'Italia del suo tempo 
ch'ei chiama 

Di dolore ostello, 
Nave senza 'noechiero in gran' tempesta, 
Non donna di provincia ma bordello, 

e lo dico cem'essa sia lacerata da divi-
sioni e partiti , da odii e vendette tutta 
quanta -  sì che 

Non stanno senza guerra 
Li vivi tuoi e l'un l'altro si rode 
.Di que'clie un muro e una fossa serra; 

per farsi luogo a conchiudere che per 
queste cittadine discordie appunto 
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Le terre d'Italia tutte piene 
Son di tiranni e un Marcel diventa 
Ogni rillan che parteggiando viene. 

a E noi che gli odii antichi e cognati 
abbiamo per sommo di ventura fatti una 
volta tacere , o noi che dall'Alpi all'e-
strema punta del L iliheo ci siam dati 
l'amplesso della conciliazione e dell a-
more, dei! non torniamo alle antiche 

.miserie o maledizioni , suscitando dis• 
sensi che ne dividan di nuovo 	accor- 
diamoci no' mezzi, ma senza ira e studio, 
come siamo concordi negli intenti' Di-
radichiamo i vulgari pregiudizi che sono 
armati contro la M.. facciam proseliti a 
questa L.. ed a quante verranno di poi 
in questa nostra città, perciò la M.. è 
basata singolarmen te nella onestà e nella 
carità, e vedrà ognuno per tal guisa 
conio lo francliigie della nostra libe;là 
ibbiano ne' Massonici templi il loro si-
curo e inviolabile palladio o come 
liberi. Muratori no sieno i Flamini incor-
ruttibili e venerandi.» 

F... Accecato 

PIER AMBROGIO CORTI a -. 

1 Mal ?ilASSONICE 

Pojoul nella installazione ,della 

Loggia i Veri Amici riuniti C:. di Car- 

cassonna obbedienza di Francia diceva 

nel suo discorso le seguenti parole: 

e Voi siete per promettere di adcm- 
e a lutti i doveri imposti ai Mas-
e soni, ma sopratutto alle Loggie. 

sapete voi quali sono questi doveri ? 

e Essi sono i più difficili elle sia dato 
« all'uomo da compiere. 

e Bisogna mantenere la pace, e la 
e concordia : non si deve risparmiare 
• sacrificio di sorta per ottenere questo 
e scopo generoso ; bisogna calmare le 
e discussioni nascenti, se, per sventura, 
e esse fossero per sorgere ; bisogna 
e evitare ogni diverbio forviato nelle 
e vie che ci sono interilàte ; bisogna 
e seguire scrupolosamente gli statuti 
e generali redatti con tanta saviezza, ed 
e i regolamentt della Loggia nei quali 
e voi avete provvisto ai casi particolari 
e dei quali gli statuti non potevano 
« occuparsi , applicatevi a ben - com- 
« prendere lo spirito di quelle leggi ri- 
• spettabili ; essenzialmente inspiratevi 
e agli articoli che riguardano le inizia- 
« zioni ; occupatevi .a non dare alla 
« Massoneria che uomini non solamente 
« onorevoli, ma utili alla instiluzion e 
e per la loro devozione, intelligenza, 
« carattere ; non conferite i gradi so 
• non dopo i ritardi stabiliti dai nostri 
e Codici, assicurandovi così che i.  can- 
« dilati li abbiano meritati ; non ap- 
e plicate l'urgenza che quando essa vi 
a è imposta da circostanze eccezionali ; 

.evitate nelle iniziazioni, quelle forma• 
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e lità grossolane, quelle faceziò fuori 

e luogo, ridicole frivolità colle quali si 

e ricopro alcune volle la mancanza delle 

e solenni prescrizioni del rituale. 

e Ricordatevi che la Massoneria è 

una scienza, una dottrina, che essa 

e vuole degli adepti seni, fatti per com- 

e prenderla, propagarla ed assicurare 

e il suo trionfo. 

e Sì, non basta di adempiere ai suoi 

e doveri nella Loggia, bisogna estem 

e dere il dominio della Massoneria nel 

e mondo profano. 

c Qualunque sia la vostra posizione 

t Voi dovete dare l'esempio della ridir 

e che essa v'insegna ; voi dovete pro 

pagare le sue idee cd i suoi dogmi. 

« Voi, soldati del grande esercito Fran• 

« eese: voi figli della nostra valorosa 

e ed illustre marina ; voi educati agli 

e studi della legge; voi che strappate 

alla terra i suoi tesori voi che Ira 

sforniate la materia colle vostre mani 

« possenti ; operai di tutte le arti, no- 

« mini di tulle lo condizioni, vedete 

e questa bandiera senza macchia essa 

e è la  vostra ! e 

(Bulletin de France) 

SENTE.NZE 31011ALI 

— ll povero che spezza il suo tozzo 

di pane con un altro più povero di lui, 

Ila più carità e più merito agli'occhi di 

Dio, che colui, il quale, dona il super-

fluo, senza privarsi di nulla. 

— Chiùnque nutre sentimenti di ani-

mosità, di odio, d'invidia , di gelosia 

contro del suo prossimo, manca di ca-

ritài egli mentisce se osa dirsi canta-

tevole. 

— Uomini. di tutte le caste , di tutte 

le sette 'e di tutti i colori, voi siete- tutti 

fratelli, imperocchè Dio vi chiama lutti 

a !di; stringetevi dunque la ranno, (.1Ú

lunque sia la vostra maniera di adorarlo, 

e non vi gettate in faccia._ l'anatema 

poiché l'anatema è la violazione della 

legge di carità proclamata da Cristo. 

— Coll'egoismo, gli uomini sono in 

lotta perpetua ; colla carità , saranno in 

pace. La carità , servendo di lkise alle 

loro istituzioni 	può sola assicurare la 

loro felicità sulla terra ; secondo le pa-

role. di Cristo, essa pure può assicurare 

la loro flicità avvenire,Imperocche essa 

rinchiude implicitamente tutte le virtù 

che possono condurli a perfezione. Colla 

vera carità, quale l'ha insegnata e pra-

ticata Cristo, cessa-. l'egoismo, l'orgoglio, 

l'odio , 	 la_ maIdicenza 	cessa 

I' appetito -disordinato dei beni della 

terra. 
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SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 

PER LE VITTIME DEL BRIGANTAGGIO 

Parecchie Leggio instarono presso il 

Grande Oriente onde Egli si facesse cella 

Massoneria Italiana l'iniziatore di questa 

sottoscrizione, o concedesse alle mute 

simc d'iniziarla individualmente. 

Il grande Cliente permette alle Log-

gia di aprire individualmente l'accennata 

sottosci izione e pubblicherà nel suo Bol-

lettino ofliciale il nome delle Loggia ed 

il loro contributo. 

ziato nella sua Loggia una sottoscrizione 

per stabilire mediante fornelli econo-

mici, una distribuzione ai povefi di tre-

cento ministre al giorno durante i mesi 

d'inverno. 

Onesta istiluzi:me dura tuttora dopo 

quindici anni, ed in certe annate di mi-

Seria eccezionale giunse persino a di-

stribuire a' poveri profani mille duecento 

minestre al giorno. 

Ecco una ricompensa meritata, e l'ap-

plicazione falla dei veri principii mas-

sonici. 

Hanno sottoscritto: 

L... Campidoglio 

O.. Torino, 50. 

Dante Alighieri 

0... Torino, 152 60. 

35016TE DEO, G••• 

DELLA U ASSO SEDIA POIITOSUESE 

No(tizie D§otere 

FRANCIA. - La 11... Loggia- Themis 

O.. di Cacu decretò una medaglia d'o-

nore ai FT... lieriot e LefOvre. 

LI Lefhvre aveva sino dal 184.4 ini- 

La Massoneria Portoghese ha perduto 

il suo Gran 11aestro , sig. Josè, Estevao. 

Egli capilanava quelle Loggia fin dal 1261. 

Era sottentrato nel !emlo della Mas-

soneria Portoghese-  al Duca dí. 

Credesi clic il nuovo G. 	M... sarà o 

un ex-ministro o uno dei ministri at-

tuali. 

In un proclama' della Commissione 
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esecutiva del G:. O.. Portoghese si 

logge quanto segue: 

e A gloria del Supremo Architetto dello 

universo. — Sanità — Forza — Unione. -

Cari Fratelli , il gran maglio della Confe-

derazione-  Massonica Portoghese è caduto 

dalle Mani del nostro buon Fratello Porcio. 

Esso si serbò immacolato e puro , e tale 

noi lo rimetteremo all'elezione del popolo 

massonico. 

▪ Il Supremo Architetto dell'universo ha 

richiamato alla sua presenza il nostro caro 

Gran Maestro. 

Morto pcI mondo , egli vive per noi 

colla memoria dei suoi servizi e l'eccellenza 

delle sue virtn. 

La sua grande ombra presiede ai nostri 

templi.... Il nostro dolore è immenso; ma 

la gravità delle circostanze sostiene il no-

stro coraggio. 

I nemici dcl nostro Ordine angusto 

sono i nemici del progresso umano   	Ri- 

volgendosi alle malvagie passioni, essi giun-

gono a traviare gli spiriti deboli e timidi; 

essi traggono liolitze7,4all'igoranza delle 

masse e cen;.Pongono un'armata ferma ricl 

'Suo disegno di' seppellire un'altra ■.roita il 
mondo nelle tenebre 	  

La reazione' che ci attóirila, ch'dn  dina. 
il nostro organatnento 	esi "riituÚleàs4 

ogni lato, è l'opera dei loro 

gna 'resister loro e reprimere -1a'`ltift:i' 

dacia 	 

:nostro Gran Maestro li fulmiriava; 

alla tribuna, nella stampa, nelle Loggic; og-

gidì la sua gran voce ha cessato di farsi 

udire, ma prega vicino a Dio per la nostra 

santa causa 	 

« Al suo appello accorsero antichi Mas-

soni, si apersero nuovi templi, 'e le nostre 

relazioni si estesero a benefilio del pro-

gresso e della libertà.... 

e Egli ha fatto tutti i suoi sforzi per dare 

alla Massoneria vita ed autonomia 	 

Noi dunque facciamo assegnamento su 

di voi, cari Fratelli , per proseguire nel 

cammino. elle ci ha segnato 	 

11.1 	o 

Le 111?:. LL:. sottomesse all'ubbidienza 
del G. 	Italiano che i?on hanno an- 
cora inviato a questo G.-. O: l'elenco dei 
EF.• effettivi sono pregali a farlo. 

Si invitano pure a robe?' far conoscere 
al G'. O. il numero delle copie del Bol-
lettino Officiale che ciascuna desiilera 
avere, per misura amministrativa. 

Il prezzo d'abbitondmento annuo 
italiane lire 10. Tutti i FF:. clic desi - 
devano abbuonarsi al Bolleilino (Molale 

del G:. 	 -so'iio'iiregali di ri- 
vorgersí al F:. V. (1.t?IlriYi... L:. a cui ap-, 
partengono;  il quali. trasmetterà le rispet- 
tive do 	kédll G:. O:. 

FttaríéEgecja tolto ger.  enté.i.• 

TiPoìrafiarSarda di C. Cotta. 

• : 



Nel primo mese 5863. V.-. L:. 
il Gran Tesoriere pubblicherà nel 
Bollettino Officiale il Rendiconto 
dell' amministrazione finanziaria 
del Grande Oriente. 

5i avvertono le Loggie per loro 
norma che nell'accennato rendi-
conto complessivo, sarà pure pub-
blicata la situazione parziale, at-
tivo e passivo, di ciascuna Loggia 
verso l'Amministrazione generale. 

IL G.•. TESORIERE.. 

SOMMARIO DEL 6" NUMERO 

Parte ufficiale — Circolare di norma del Primo 
Gran filacdro aggiunto — Nuove Loggie ammesse 
all'obbedienza — Parte non ufficiale — Corri-
spondenza — Notizie — Installazione della 
Loggia Garibaldi. • • 

PARVE OFFICIALE 

A.. G.•. D.•. G.•. A.•. D.. U.•. 

CIRCOLARE DI NORMA 

A tutte le Rispettabili Loggie che sono 
all'Obbedienza del G.•. 0.•. 

Venerabile della Loggia di 
all'0.•. di . 	, convocherete con 
apposito invito tutti i Fratelli che com-
pongono la vostra Loggia e loro darete 
lettura ad alta e intelligibile voce della 
presente. 

FT.•. 
La risorta Massoneria italiana, ha già 

compito in brevissimo tempo due pe-
riodi che dovevano essere passeggieri. 

Ora essa sta, e lo deve, per incomin 
ciare il terzo, che sarà. quello della sua 

Il primo periodo fu della sua crea-
zione ed esistenza. 

Fu necessario rintracciare i pochi 
membri sparsi che ancora. esistevano , 
eredi senza eredità di una famiglia.che 
si era estinta. 

I pochi templi che .si rinvennero ; 
dipendevano da Orienti lontani e .stra-
nieri ; non esisteva, idea, non spirito-, 
diremo quasi .che non siravrebbe osato 
emettere la speranza di una Massoneria 
italiana. 

Alla parola di Massoneria italiana, -il 
vostro Supremo Consiglio si ferma , 
perché ne ha motivo, onde-ripetere che 
Egli è penetrato quanto altri mai, là 
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Massoneria non essere n' è Italiana, nè 
Francese, nè Portoghese, Inglese, Sve-
dese od Americana, ma la Famiglia uni-
versale del mondo. 

Grande parola al certo la quale però, 
a farla uscire dalla teoria per condurla 
ad una applicazione pratica, senza di 
che la teoria sarebbe cosa vana, con-
veniva e conviene che ,tutte le singole 
grandi famiglie abbiano casa propria, 
onde non comparire al 'banchetto dei 
popoli in aspetto di profughi. 

Nell' umiliante aspetto di quei pro-
fughi, che si assidono mesti al limitare 
della mensa altrui perchè sanno' che 
mai non potranno contraccambiare la 
ricevuta ospitalità... 

Sta che gli altri Siano stati generosi 
con noi; serberemo grata memoria della 
fraterna accoglienza, ma in pari tempo 
è dover nostro di metterci in grado, 
appena lo possiamo, di poter dimostrare 
solidamente coi fatti la nostra ricono-
scenza. 

Ben altre ragioni , oltre a Tiella di 
fraterna individuale 'dignità, militereb-
bero à sancire il principio che ciascun 
popolo abbia il suo particolare Grande 
Oriente Massonico. 

Ovvia, fra tutte, quella che ove presso 
un popolo , per 1' alterno avvicenda-
mento dei casi m-  nani ; la Massoneria 
si vedesse costretta a; chiudere i suoi 
templi maggiori; essa potrebbe momen-
taneamente ricovrarsi -altrove;', il che 
non sarebbe "se non' Potesse trovare 
altrove templi già edificati. E ne suc-
cederebbe che ai profughi si:aggiun-
gerebbero altri profughi nella ricerca, 
incerta sempre , di più lontani...edifizi. 

Finalmente per noi italiani il non for- 

mulare anche massonicamente il prin-
cipio dell' autonomia italiana sarebbe 
come tacere sopra ciò che non può 
tacersi senza delitto : 1' occupazione 
austriaca. 

Ciò posto ritorniamo al nostro scopo. 
Collocate le prime pietre fondamen-

tali si proseguì alla elevazione dei muri. 
Una prima; una seconda Costituente 

vi lavorarono attorno per le opere ar-
chitettoniche. 

Si disegnarono altre camere, si ac-
crebbe il numero degli operai,. insom-
ma si fece popolo; e fu compito il primo 
periodo.. 

Nòn basta esistere, anzi per vera-
mente poter esistere è indispensabile 
che l'essere nostro sia riconosciuto ed 
accettato dagli altri popoli. 

Quindi saggiamente i.FF.•., che com-
ponevano la Costituente nel dire il fra-
terno addio al Supremo Consiglio che 
essi lasciavano a reggere la nuova, Mas-
soneria Italiana, gli.raccomandavano in 
particolare calorosamente perchè si af-
frettasse il nostro riconoscimento presso 
i G.•. 0.-., che non chiameremo stra-
nieri, ma che diremo essere presso gli 
altri popoli. 

Quegli amici della Costituente, ed 
essi -si separarono da noi e Lioi dà loro 
veramente tali, ci raccomandarono cosa; 
che-altamente già ci stava nel cuore , 
e per la quale avevamo già adoperato 
tutta la-necessaria prudenza. 

Il voStro. Supremo Consigliò proseguì 
nell'opera. Alcuni fra i Massoni italiani, 
momentaneamente errati , .dimentichi 
che a 'fare-  la -forza ""essere necessaria 
l'unione, -e-per questa essere indispen-
sabile docilità, condisCendenza e mi- 
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tozza;• mentre ancora 'non era ricono-
sciuta la nuova Chiesa Grande, tenta-
rono di elevarne' altre in concorrenza. 

Benignamente vogliamo credere che 
ín essi fosse solo movente un affrettato 
zelo, ma al certo. non agirono nè con 
ispirito massonico, nè con patria carità. 

Tuttavia. forza rimase a quelli che 
nulla avevano a rimproverarsi, a quelli 
che ad unica loro ambizione avevano, 
non la loro, ma la vostra dignità , il 
vostro interesse. 

Il vostro SupreMo Consiglio compi 
il secondo periodo," quello del ricono-
scimento della Massone'ria Italiana per 
parte dei principali Grandi Orienti del 
mondo. 

La Massoneria che non scende ai par-
ticolari avvenimenti, ma nota i grandi 

- fatti , non può dimenticare che quel 
popolo il quale• aveva combattuto con 
noi e -per noi a Solferino e Magenta, 
fu il primo a darci il bacio fraterno 
in nome D.-. G.•. A.•. D.•. U.-. 

A complemento del secondo periodo 
era pur necessario che le poche Loggie, 
già prima preesistenti e che si trovavano 
all'obbedienza di un Grande Oriente di 
altra nazione, venissero naturalmente 
a noi. 

Anche-  per questa pendenza successe 
prima- qualche incaglio, e poi si ripetè 
cosa già succeduta altra volta. 

Ed é cbe.avvicinandosi personalmente, 
scomparvero le diffidenze; esì appiana- 
rono le difficoltà con una mirabile gara 
di condiscendenza per quanto per parte 
nostra era compatibile coi riguardi alle 
relazioni con l'estero, ed allo spirito 
delle Costituzioni che ci erano state 
affidate. 

Il Trionfo Ligure O 	di Genova, gli 
Amici Veri dei virtuosi O 	di Livorno, 
fanno, come con sommo nostro piacere 
vi abbiamo già annunziato, parte inte-
grante della Famiglia Italiana.. 

l vivo , irresistibile 1' affettò negli 
animi italiani alla unità , contemplata 
sotto qualunque aspetto , della patria 
nostra. 

Fu veramente questo nobile senti-
mento il quale inspirava la Loggia Pita-
gora O.•. di Palermo, e la Libia- d'oro 
0.•. di Napoli ad unirsi con noi. Fatto 
che le onora altamente e che ci ha pro-
fondamente commossi; e che Io abbiamo 
accettato come il più caro premio che 
potesse ottenere la nostra perseveranza. 

L'unione a noi delle Loggie Pitagora 
e Libia d' Oro sarà feconda di altri 
fortunati risultamenti. 

Se nei due trascorsi periodi della Mas-
soneria italiana il Supremo Consiglio si 
adoperò con quel sistema di conciliazione 
dal quale non sarà mai per discostarsi, 
egli usò pure -tolleranza molta, tacendo 
in parecchi casi, o fingendo- ignorare 
non poche irregolarità ché succedevano 
quà e là. 

Colpa di nessuno, ma si bene causa 
l'inesperienza della rinascente e nuova' 
Massoneria, che a rettamente guidarla 
non bastavano i pochi veterani ..mas-
soni superstiti da quella antica. 

Ci fu qualche leggerezza nelle accet-
tazioni; cotesto gravissimo male ;per le 
conseguenze che potrebbe produrre, scu-
sabile però nel passato per la necessità 
dell'esistere. 

Ma ora sono mutate le circostanze; 
la Massoneria Italiana esiste numerosa 
per Loggie e per il numero dei Fratelli 
che le compongono. 
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A segno che , tenuto calcólo del bre-
vissimo tempo dacchè -è risorta, essa 
può vantarsi di aver oltrepassato per 
numero parecchi dei Graildi Orienti di 
altre nazioni, di averne raggiunti aliti, 
pochi rimanendo che ancora le siano 
inaursiori 

Noi non siamo più• una famiglia, 
siamo un esercito. 

Dunque è giunto il tenipo del terzo 
periodo nel quale la Massoneria deve 
proporsi di avere a mente di regolariz-
zare se stessa, onde. apparire al mondo 
non solo potente per numero di Loggie 
e di Fratelli, ma eziandio come esem-
plate di disciplina, gelosa .e severa con-
servatrice della massonica luce. 

Ed è a cotesto scopo o FF... caris-
simi che il vostro Primo Gran Maestro 
aggiunto vi rivolge la presente circolare. 

Osservanza alle Costituzioni ed ai Rego-
lamenti. Se avvi cosa che conduca a male 
le nazioni si è la enorme moltiplicità delle 
leggi e la non osservanza delle mede-
sime. — Tuttavia una nazione, quando 
ella abbia a capo uomini d'energia, può 
valersi dei mezzi materiali che quelle 
stesse leggi le accordono per farle os-
servare. 

Ma che dire di una Agsociazione come 
la nostra, la quale non può e non-deve 
disporre che di- mezzi morali, quando 
essa vegga innosservate le sue leggi, 
delusi i suoi regolamenti? 

Quei Fratelli che trascurono l'accen-
nata osservanza lo fanno per tre_modi : 

O essi-'sono cattivi Fratelli e allora 
non ne parliamo, devono essere espulsi 
dalle Loggie. 

Oppure lo fanno per mera trascu-
ranza , e allora non s' accorgono che  

conducono- sè stessi e gli altri alla con-
fusione. 

Oppure ancora per ignoranza e 
questa non è scusabile perché i rego-
lamenti, e le leggi non sono fatti per 
essere ignorati. 

Leggi e regolamenti talvolta sono 
ancora violati, perché in certe appli-
cazioni possono riescire gravatori. 

Ma anche in questo caso è meglio su-
bire la gravatoria applicazione che tal-
volta eccezionalmente può cagionarvi la 
legge, che smetterla e violarla perdendo 
così il benefizio regolare che essa vi 
arreca in tutti 'gli altri casi. 

Senza caléolare che bisogna essere 
guardinghi nel lasciare che si stabili-
scano antecedenti, perché stabiliti, essi 
possono sempre essere invocati tanto 
se buoni, come se pur troppo cattivi. 

Quando un articolo di legge o di rego-
lamento è riconosciuto insufficiente , 
osservatelo ad ogni modo, e servitevi 
dei mezzi legali per farlo modificare 
ricorrendo al Grande Oriente solo legi-
slatore e regolatore dell'ordine, e quindi 
alla Costituente. 

Ma frattanto osservate la legge, perché 
è male, peggiore di una legge difettosa, 
quello di non osservarla. 

Parecchie: Loggie si reggono , per 
quanto sta del loro interno, con rego-
lamenti particolari. 

Esse ne hanno. pienamente diritto 
purché si conformino all'articolo .77 dei 
Regolamenti- generali • il quale dice: 

é Ogni Loggi a potrà crearsi un rego-
lamento particolare per la •quistione 
delle .sue.finanze e di disciplina interna, 
-ma questi. Regolamenti .devono -sempre 
essere in armonia" colle Costituzioni e 
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Regolamenti generali. Copia di questi Re-
golamenti dovrà sempre essere spedita al 
Grande Oriente per la necessaria sanzione. 

Parecchie .Loggie che hanno regola-
menti particolari non hanno ancora 
ottemperato alla intiera prescrizione 
dell'articolo accennato. Esse. sono for-
malmente invitate ad uniformarsi come 
già si accennava nel Bollettino ufficiale 
N. 5. 

Delle iniziazioni. — Lo ripetiamo, fu 
nel tempo trascorso necessario di far 
numero, questa necessità ora è cessata, 
quindi si invitano tutte le Loggie ad 
essere rigorosissime in fatto di nuove 
iniziazioni. 

Non si dimentichi mai che l'onestà 
comune non basta a formare un mas-
sone 

Non si dimentichi mai che i massoni 
devono essere nel caso non di .essere 
soccorsi essi stessi, ma di poter soc-
correre, non solo i loro confratelli quando 
venissero a,decadimento del loro stato, 
ma eziandio i profani. 

Non si dimentichi mai che la nostra 
è una società di beneficenza morale e 
materiale, ma non già una società di 
beneficiati. 

Non si diMentichi mai che il profano 
per essere ammesso deve oltre l'onestà 
non cornute, oltre i mezzi intellettuali, 
essere fornito di sufficienti mezzi di 
sussistenza a mente dell'alinea 5° arti-
colo 10 dei Regolamenti generali. 

Se --si trascura:- menomarnente questo 
articolo fondamentale, la Massoneria per-
duto il suo prestigio, cessa. di essere 
tale. 

Informazioni e votazioni. — Quando 
un profano è proposto, pur troppo - le 

informazioni che si dicono assumere sul 
suo conto non sono che formali.. 

I venerabili devono invigilare seria-
mente perchè questa essenzialissimapre-
scrizione esca dàllo stato di lettera morta. 

Nelle votazioni poi succedono spesso 
due altri inconvenienti, o si vota favo-
.revolniente senza conoscenza di causa, 
oppure vi hanno tali che per sola anti-
patia pers'onale_ votano contro. 

Nè gli uni nè gli altri non sono veri 
massoni. — I primi perchè peccano di 
leggerezza; i secondi perchè nell'inte-
resse dell'Ordine non sanno vincere le 
loro particolari passioni. 

Lavori in Loggia. — Perchè le tenute 
conservino la lóro dignità,, i Fratelli de-
vono conservare per parte loro il neces-
sario contegno sia nei modi come anche 
negli abiti. 

Alle tenute voi vi recate ad una citta-
dina conversazione di gentiluomini, e 
non ad una partita di campagna dove 
soltanto vi sarebbe permesso un mag-
giore disimpegno anche negli abiti. 

Delle insegne. — Ogni Fratello deve 
sempre essere rivestito delle insegne 
del proprio grado. I Regolamenti gene-
rali dichiarano, e giustamente, impreler  
ribile questo precetto per la. dignità 
delle. tenute. 

Le insegne devono essere uniformi. 
Abbiamo assistito alle tenute di parec-
chie Loggie, le quali, a. questo proposito 
però soltanto, non ci hanno edificati per 
la varietà delle insegne. 

I nostri regolamenti rispettano le in-
segne di. altri riti e di altri. gradi, ma 
comandano le insegne, del nostro ordi-
ne; le quali per Fratelli che sono sotto 
la nostra osservanza devono sempra 
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essere portate sopréz, le insegne di altri 
gradi e riti, dei quali per avventura 
fossero. rivestiti. 

Non dovremmo per vero essere co-
stretti ad inculcare a Massoni italiani, 
non vogliamo dire il dovere o l'obbligo, 
ma l'onore di portare le italiane mas-
soniche insegne d'ell'Ordine Supremo 
della patria loro. 

Decorose sono inoltre quant'altre mai 
quelle che per modello vi fece confezio-
nare il vostro Supremo Consiglio. 

Ciascheduna Loggia ne deve essere 
provvista di un completo campione ciò 
assolutamente richiedendo la necessaria 
uniformità (1). 

Modi) di discilssione:" — Sia Sempre 
urbano; si taccia ciascuno uno studio 
di non alterarsi mai. — Se per avven-
tura vi sfugge un motto pungente, non 
laSciate.che termini la tenuta senza ripa-
pararlo prima verso il Fratello. — Chi 
è primo in questo caso a stendere la 
mano, è tanto da lodarsi come quello che 
la riceve. 

(I) I prezzi dei campioni delle insegne masso-
niche, cioè del primo invio, sono invariabili, e ciò 
per sopperire .allc spese dei Conii in acciaio, ed 
a quelle per le insegne inviate ai Garanti d'A-
micizia presso i Grandi Orienti esteri ; queste ul-
time essendo in oro con un diamante. 

Per le dimande che faranno in seguito le Loggie 
si' sono stabiliti i seguenti prezzi ridotti: 

Insegna da Maestro 
	

L. 13 
da lavorante 
	

3 50 
da apprendista 
	

i,  3 1, 

Le Loggic ricevuto il primo campioni sono libere 
di provvedersi ove e come crederanno meglio, 
purehè le insegne siano sempre esattamente con-
formi. all'accennato campione. 

Non stenderla- è colpa grave; gravis-
sima non riceverla. 

Si rammenta che il rispetto verso i 
dignitari e segnatamnete verso il Vene-
nerabile deve essere sonismo. 

Se nelle Loggie vi ha turbolenti, par-
latori soverchi, che non cessano di chia-
mar la parola a qualunque proposito 
e ripetutamente sullo stesso argomento; 
se ,'i hanno insubordinati, oppositori 
sistematici, i peggiori di tutti ed inso-
portabili, siate certi che essi non sono 
veri Fratelli, ma incaricati dai nostri 
avversari per portare la discordia fra noi. 

Per i primi provveda il Venerabile 
colle ammonizioni private e pubbliche, 
e colle ammende. 

Per í secondi, il Venerabile unendosi 
alle altre luci, chiamando a sè i più 
riputati Fratelli maestri ne solleciti ine-
sorabilmente la cacciata. 

.Beneficenza — A questo proposito che 
è il precipuo della Massoneria, tocche-
remo di una piaga che va curata.— La 
piaga. della mendicità — Vi sono tali 
che, vagabondi massoni, fanno della mas-
soneria un vero mestiere per mendicare. 

Cptesti ilidividui usufruttano del mal 
dato, e spesso incerto diploma, unica-
-mente per condurre una misera vita di 
dissidia e d'ozio, alimentata di stocchi e 
peggio 

Ad un massone, per una prima volta 
non si rifiuta mai una medaglia ; -ma 
osiamo manifestare la nostra opinione 
che se anche quest'una .medaglia non è 
data a chi la meriti, a noi ci pare spre-
cata. 

La beneficenza massonica deve essere 
efficace e potente, quindi non appro-
viamo il sistema del- piccolo sussidio, 
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perché dimostra già in chi lo accetta, 
abbiettezza d'animo, fatte sempre le de-
bite eccezioni sullo stato delle finanze 
di chi dà, e dello stato in cui può tro-
varsi chi riceve. 

Siate rigorosi sulle informazioni prima 
di dare, chiedendo e la provenienza, e 
scrivendo in proposito ; dopo, se esse 
sono favorevoli, date massonicamente. 

Ottimo mezzo di beneficare, da pre-
ferirsi a tutti, è quello poi di procurare 
il modo a chi chiede di sopperirvi col 
lavoro, 

Aggiungeremo perché vi serva' di stre-
gua, che chi rifiutasse un onesto lavoro, 
per umile che esso sia, costui non è 
massone. 

Il vero massone si nobilita di qua-
lunque onesto lavoro. 

Salvate, o Fratelli, la Hassoneria dal 
discredito della propria mendicità; sal-
vatela perchè la Massoneria non è sol-
tanto chiamata a pensare per sè stessa, ma 
eziandio a beneficare il mondo profanò. 

Il Massone in famiglia. — Mostrate 
alle vostre mogli il precetto massonico 
che ci impone essere obbligo nostro 
l'avere una .oneità non comune. — Mo-
strate ciò loro veramente col fatto , e 
così esse saranno persuase e tranquille, 
che quando i loro mariti si recano alle 
massoniche tenute, sono in luogo dove 
si ha per base la sacra osservanza' della 
famiglia. 

Politica Massonica — Senza titubanza 
entriamo in questo argomento, che sem-
brerebbe e pure non è niente spinoso; 
ed è tanto vero che a spiegarci baste-
ranno poche parole. 

Voi.avete.del doveri come cittadi ni,do-
vete essere elettori, potete essere eletti. 

Dovete essere elettori : ciò vi 'fu già 
imposto ad obbligo con una circolare del 
Rispettabilissimo nostro Gran Maestro. 

I Venerabili devono curare che tutti 
i Fratelli loro dipendenti, avendone di-
ritto , lo siano ammonirli , multarli 
anche se nòn lo sono. 

Voi dovete accorrere alle urne elet-
torali, sì politiche che comunali. 

È un mediocre cittadino quello che 
si astiene dal votare, quindi egli è un 
pessimo massone. 

Voi voterete per chi vi piace sem-
pre però per il candidato più onesto, se 
vi ha dubbio su lui a questo proposito, 
non votate per lui. 

Voi potete essere eletti, allora dimen-
ticate sempre il vostro interesse perso-
nale nel maggior interesse della patria 
vostra. 

Non siafe accettatori di persone; da-
vanti agli occhi vostri nella ammini-
strazione della cosa pubblica non vi 
siano nè massoni nè profani, ma uni-
camente cittadini, a cui si deve far ra-
gione quando la hanno; cni si deve 
favorire soltanto' quando lo meritano e 
sono onesti. 

La vostra politica, oltre il gran dogma 
impreteribile della nostra nazionalità ed 
indipendenza dallo straniero, deve essere 
quella che inculca il rispetto alle leggi. 
Se vi sono leggi non buone i deputati 
hanno l'incarico di migliorarle. 

Assoluta esclusione d'ogni quistione 
politica in Loggia: • 

La vostra politica deve essere quella 
che combatte i pregiudizi ma con la 
mite e sorridente persuasione e' non 
con -  lo scherno e la polemica irosa. 

Quella che insegna al proletario, il 
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rispetto alla roba altrui ed il desiderio 
al lavoro,, perchè possa diventare alla 
sua volta proprietario. 

La nostra simbolica parola deve es-
sere un fatto per eccellenza : — LÀ 
LUCE - Dissimile dal rogo della per-
secuz'ione. , dissimile dalla torcia del-
l'uomo furente che scambia la libertà 
con la licenza. 

La luce insomma del sole cherischiara 
e vivifica. 

Le vostre opere politiche devonp es-
sere le scuole, .gli opifizi, la coltivazione 
delle campagne. 

Tutti voi Fratelli massoni, per ricchi 
che siate dovete lavorare e far lavorare. 

Dei duelli. — Nella prima Costituente 
Massonica fu chi propose d' abolirli. 
La Costituente, -d'accordo in massima, 
pure votò contro all'unanimità, tranne 
necessariamente il voto di chi aveva 
fatto la proposta. 

Il vostro Supremo Consiglio, in argo-
mento che tanto delicatamente riguarda 
l'onore dell' individuo così difficile ad 
apprezzarsi per la infinita moltiplicità 
dei casi sotto dei quali può prestarsi, 
non fa che suggerirvi le seguenti norme. 

Se la vertenza è unicamente tra.Mas-
soni,. senza partecipazione di profani, 
il Venerabile colla sua autorità cerchi 
di Impedire, convertendo, ove occorra, 
le cinque luci in un giuri d'onore; non 
ordinando, ma - invitando i querelanti a 
rimettersi al medesimo. 

Se la vertenza 6 tra un. Massone ed 
un profano, naturalmente non vi impli-
cherete dentro la Massoneria ; La Mas-
soneria non dovrà, mai essere manto a co-

--prire men nobile sentimento. 
Il. Massone nen sia provocatore,  

provodato , egli non .è un frate , si 
batta,. 

E si batta con coraggio , fermezza e 
lealtà. 

I doveri dei testimoni sono gravissimi; 
se sarete richiesti ricordatevi che primo 
vostro dovere sarà quello 	tutelare 
in particolare l'onore del vostro princi-
pale, in generale quello dei due conten-
denti. 

Quindi di scemare di mano in mano 
a tutta possibilità le. proporzioni del 
duello. 

Re/aziimi delle Loggie col Gran* Oriente. 
Le Loggie possono proporre, ma sem-_ 

pre col mezzo del Grande Oriente, al 
quale deve sempre essere lasciata l'ini-
ziativa, ove intenda assumerla, ed il 
giudizio sulla opportunità della pro-
posta. 

Ove fosse' altrimenti, potrebbe acca-
dere che la proposta o la iniziativa 
presa da una Loggia compromettesse 
l'Ordine iutiero. 

Ove fosse altrimenti, a che un Rispet-
tabilissimo Gran Maestro, due Gran 
Maestri aggiunti, a che un Grande Ora- 
tore nella egregia persona di un distinto 
giureconsulto per le quistioni di mas- 
sima, a che un Gran Segretario, a che 
insomma un Supremo Consiglio solo 
legislatore e regolatore dell'Ordine? 

Non certo per assistere inconsultato 
alle altrui decisioni, mentre egli è mo- 
ralmente responsabile davanti alla na- 
zione, al governo, agli Orienti stranieri. 

Inoltre ogni relazione col Supremo 
Consiglio deve sempre essere impron- 
tata del dovuto rispetto ed osservanza. 

Non insistiamo a questo proposito, e lo 
comprenderete, vi diremo soltanto che 
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• 
rispettando il Grande Oriente voi rispet, 
terete voi stessi; accrescendo la sua 
autorità morale voi accrescerete quella. 
dell'Ordine, la vostra. 

.Tolleranza. — E queita sarà-la nostra 
conclusione. — Per voi non siate tolle-
ranti, ma siatelo grandemente per gli 
altri. 

I nostri avversari voi sapete chi sono, 
ebbene noi dobbiamo vincerli, sconfig-
gerli dimostrando al mondo profano 
che differenza vi sia tra noi e loro. 

Per noi l'appartenere 'a qualunque 
religione non è motivo per escludere 
un profano dal nostro soccorso, dalla 
nostra benevolenza. 

Essi fanno l'elemosina o proteggono 
condizionatamente a chi soltanto finge 
dí pensare come essi e frequenta. 

11 Massone invece benefica senza altra 
condizione che l'onestà. 

Così vi aiuti il G.-. A.-. D.•. U... 
Rispettabilissimo dran Maestro il 

vostro Primo G.•. Maestro aggiunto ha 
l'onore di sottoporre la presente Cir-
colare, alla sanzione della vostra firma. 

IL'PRInro G.'. ➢I.•. Acciurero 
GOVEAN. 

IL CorenEND. GRAN MAESTRO DELL'ORDINE 

CORDOVA. 

NUOVE LOGGIE 
anzninsse 

ALL'OBBEDIENZA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA. 

R.-. Loggia Istruzione Massonica 0.•. 
di Genova. 

— Il Supremo Consiglio invita tutte le 
Loggie a trasmettere al Grande Oriente 
un nuovo elenco déi membri che le  

comporranno al principio dell'annò Mas-
sonico 5863 V.•. L.•. e ciò appena fatte 
le elezioni degli ufficiali. 

PARTE <ON OFFICIALE 

La Loggia Fratellanza 0.•. di Mon-
dovì, lavora unitamente ad alcuni Fra-
telli residenti in Cuneo per stabilire una 
Loggia ìn questa città. 

Il Supremo Consiglio ha preso le op-
portune deliberazioni, incaricando inol-
tre il,  nuovo V.. della Loggia Dante 
Alighieri , il quale con molto zelo si 
era già adoperato in proposito, di coa-
di uvarli. 

Il V.•. ed i FF. •. della Loggia Con-
cordia Umanitaria O. • . di Bologna stanno 
costruendo un tempio all'O.. di Ra-
venna. 

Il Supremo Consiglio ha incaricato 
tre maestri della Loggia Progresso 0.-. 
dí Torino per la costruzione di altro 
tempio all'o.-. di Sayigliano dove vi 
sonò già alcuni buoni materiali. 

I FF.-. possono comprendere dalle 
comunicate notizie la. crescente prospe-
rità dell'Ordine. 

Onorificenze. — Il Supremo Consiglio 
ha nominati a membri onorari del Grande 
Oriente i Venerabili delle Leigie Con- 
cordia 	di Firenze, Argillana O... 
d'Ascoli. 

Con queste nomine il Supremo Con-
siglio ha inteso di significare ai due 
benemeriti Venerabili la sua alta sod-
disfazione per -  i particolari servizi che 
i medesimi hanno reso all'Ordine Mas-
sonico. 



90 
	

BOLLETTINO UFFICIALE 

Il Supremo Consiglio accenna pure 
corbe ben meritevole la Loggia Figli 
di Cartagirie ed Ottica O.•. di Tunisi, 
per l'appoggio da essa accordato al 
Bollettino ulliziale. 

Non è la prima voltathe il Supremo 
Consiglio ha dalodarsi dei nostri buoni 
FF.-. di Tunisi. 

Per esempio citeremo il fatto recente 
della proposizione fatta unitamente ai 
FF.-. della Perseeranza di una lotteria 
a favore dell'Ospedale. 

Proposizione già posta in via di ese-
cuzione dappoichè in questi ultimi giorni 
il F.•. V.•. unitosi a quello dell' Attilio 
Regolo e della Perseveranza formarono 
una commissione-che riuscì a comporre 
un CoMitato composto delle Consolesse 
d'Italia, di Francia e d'Inghilterra per 
collettare gli oggetti da esporsi in lotte-
ria' e fu stabilito che questa avrebbe 
luogo nel Consolato d'Italia. 

— La R... Loggia Valle di Potenza 
scrive che appoggia non solo in pro-
prio il B:l1ettM° officiale ma ezianclio 
con apposita circolare a quei molti F.•. 
che hanno dimora fuori di Macerata. 

— La R.-. Loggia Libbia d'.0ro 0... 
di Napoli, con parecchie súe tavole ci 
dimostra la giusta severità ed esattezza 
colla quale essa lavora. 

— All'0.•. di Napoli 'ed al Teatro dei 
Fiorentini di quella egregia città si rap-
presentava un dramma bel qualesi calun-
niava alla Massoneria. 

Un F.•. rispondeva nel giornale la 
Patria con le seguenti parole, che il 
Supremo Consiglio approva completa-
men te. 

LA FRAMMASSONERIA. 

Un Libero Muratore ci dirige la seguente 
lettera con preghiera'di inserirla. 

• 
« Signor Direttore. 

Ripeter sempre ai gonzi le più assurde 
calunnie mille volte confutate é l'arte 
antica degl'inonesti clericali. Un tempo 
almeno ciò accadeva con dignità, nelle 
reggie, nei santuarii; ormai costoro sono 
scesi a servirsi di ogni mezzo il più vile 
per insozzare le cose più meritevoli di 
rispetto. Cosi negli scorsi giorni, ve-
demmo applaudire da alcuni del par-
tito nero, al Teatro dei Fiorentini, un 
dramma dove non si rifugge 'di asse-
rire che la Frammassoneria, ricorre an-
che al pugnale per riuscire nei suoi 
intenti. — L'ignoranza sui principii di 
questa instituzione non potrebb'essere 
più hadiale. Tutta l'Europa intelligente 
e liberale non solo tollera ma protegge 
i Liberi Muratori, e presso varie na-
zioni l'Ordine Massonico ha per capi 
il Sovrano stesso o un principe Reale. 

Le Costituzioni, i Rituali, i Regola-
menti sono stampati e vanno per le 
mani di tutti, • i giornali massonici si 
pubblicano a migliaia in varie lingue 
e si vendono dovunque, tanto che piani 
non può più chiamarsi la Massoneria 
una società secreta. 

Dessa, a cui i proprii statuti vietano 
di occuparsi di politica e di religione, 
ha conservato' intatti i suoi principii 
umanitarii, e la sua benefica tendenza 
ha prodigato ogni sforzo onde vederli 
attuati. Ad essa si debbono tutte quelle 
moderne istituzioni che s'indrizzano al 
bene dell'umanità, nè mai sono state 
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le sue armi li menzogna, l'insidia, il 
pugnale;... armi queste dei retrivi: 
▪ Applaudisca pure a frasi vuote di 

senso il partito dei clericali, ma-la dot-
trina dei Liberi Muratori è troppo co-
nosciuta e splendida perchè possa me-
nomamente soffrire dei loro stupidi at-
tacchi. 

▪ Mi creda ecc. 

i Un libero Muratore. 

— La R.•. Loggia Pittagora O.. di 
Palermo accusa ricevuta del foglio del 
Supremo Consiglio che le diede cono-
scenza dell' approvati annessione al 
Grande 0.•. Italiano,.provvisoriamente 
sedente in Torino, non che dell'analogo 
Diploma, è piena di amoroso contento, 
ritenendo tal fatto un pegno d'amore 
più stretto tra la catena Massonica ita-
liana., dietro invito del Venerabile ha 
fatto un triplice applauso àl Grande 
Oriente, ed un altro a tutti i FF.•. dl 
Torino. 

La tavola segue in altri argomenti 
d'ufficio. 

— Con tavola del 24, 11° mese,il Su- 
-premo. Consiglio ha. riscontrato 	R. 
Loggia Insubria 0.•. di Milano essersi 
stabilito per regola generale;  che, allor-
quando un tempio si fonda, e si rie-
difica, il Grande Oriente lo esonora 
dalla tassa di Loggia e da quella dei 
Fratelli sino a che' i lavori siano attivi. 

— La-R. • . Loggia Rigenerazione O. • . di 
Genova, con tavola del 24 gennaio noti-
ficava al Grande Oriente la radiazione 
dai ruoli della Massoneria di un mem-
bro di quella Loggia. 

Il Grande Oriente chiese gli venga  

comunicata copia della sentenza e rela-
tivi documenti debitamente autenticati. 

— La R.•. Loggia Garibaldi 	di 
Ancona sollevò il dubbio che i FF.... 
Maestri italiani non potessero venire 
ammessi ai lavori delle Loggia Francesi 
perché non muniti di grembiale. 

Il Rispettabilissirtio Gran Maestro, 
sentita la Sezione dei Riti del suo Su-
premo Consiglio, fece assicurare i Fra-
telli d'Ancona che nelle Loggie Francesi 
vennero sempre ammessi i FF.'. 
come ne fanno fede gli stessi membri. 
del nostro Grande Oriente che -Visita-
rono quei templi. 

-- La R:. Loggia Insubria. 0.•. di Mi-
lano con 'tavola del 27 gennaio notifica 

"al Grande Oriente che nello scopo di dare 
maggiore impulso alla Massoneria, e per 
togliere alcuni pregiudizi che la nostra 
istituZione sia ostile alla Unità ed indi-
pendenza nazionale e perciò avversa al 
Governo, ha nominato a membro ono-
rario di quella R:. Loggia, il Prefetto 
di quella Valle, il qiiale accettò con 
riconoscenza l'onorifica nomina. 

— Giunse ai Grande Oriente il ver-
bale d'installazione della Loggia Gari-
baldi Oriente d'Ancona che' ebbe luogo 
nella sera del 21 del mese trascorso. 

Questa. installazione, che fu ritardata 
per impedimenti avvenuti ad alcuni Fra-
telli fu solennizzata con tutta la scrupo-
losa esservanza- dei riti del nostro Or-
dine.. 

Era presente a quella Festa il Ve-
nerabile della Loggia Fabio Massimo 
Oriente di Roma. 

Il Supremo Consiglio ha fatto depo-
sitare agli Archivi generali dell'Ordine 
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il ricevuto verbaleiil giuramento degli 
uffiziali e dei Fratelli e le altre carte 
re] ativè. 

Il Bollettino officiale pubblica i se-
guenti pezzi d'archittetura pronunziati 

• nella circostanza. 

Discorso del Commissario del Grande 
Oriente incaricato della installazione. 

« Sommamente Mi compiaccio, caris-
simi FF.•: di averegettato le prime fon-
damenta di questo tempio destinato fuor 
di dubbio a tenere grado non ultimo 
nella confederazione Massonica Italiana, 
la quale non a guari, risorta quasi dalle 
sue. ceneri, è già a quest'ora piena di 
rigoglio •e di xita,• e qui-sento. il  debito 
di rivolgere una parola di laude ai FF.•. 
A 	 ed E 	 che in quest'opera tanto 
efficacemente mi coadiuvarono. 

D Quando il Grande Oriente mi 'affi-
dava l'incarico di inaugurare questa 
Rispettabile Loggia Garibaldi, certa-
mente egli non ebbe rispetto ai poveri 
meriti della rida persona troppo impari 
a cotanto onore ; egli volle attestare la 
sua deferenza alla Loggia a cui mi 
glorio di appartenere, commettendo ad 
un membro di essa quel primo atto da 
cui il vostro nobile consesso trae l'esi-
sténza legale. 

i Vado orgoglioso di vedere le vostre 
- colonne fornite di si bel numero di FF. •. 
tutti distinti per ingegno-, dottrina e 
provatissimo patriottismo , il compito 
della Massoneria è •il perfezionamento 
individuale e socialè, ed ella troverà in 
voi operai solerti ed animosi per il con-
quisto del bene, in tempi in cui i-  ne-
mici della umanità fanno l'estremo di 
lor possa e centuplicano le arti per sop- 

pozzarlo. — Il G.•. 0.•. ha già conce-
pito di voi molte spetanze ene ha ben 
donde. 	Il vostro passato è malleva- 
dore dell'avvenire, perchè voi uniti e 
concordi perseverete nella via che se- 
guiste fin qui. 

• Prego adunque il G.•. A.•. D.. U.•. 
di coronare con successo felice gli sforzi 
comuni a. beneficio della Patria e della 
Umanità. i . 

• L'Illustre Fratello V.•. che si degna- 
mente governa questa Loggia volle testè 
pronunziare parole cortesi e gentilissime 
a riguardo dei due commissari da me 
nominati e di me. — Io mi professo 
tenutissimei sebbene senta di non meri-
tarle, invito i due Commissari a riu-
nirsi a me per una triplice batteria di 
onore a Lui ed a tutti i fratelli che de-
corano questo tempio. 

Salute in Dio Eterno. 

Il Commissario. 

PAROLE PRONUNZIATE 
DAL VENERABILE 

FF.- . Carissimi 
Di giubilo vivissimo s'empie l'animo 

mio, al vedere- coperto il presidenzial 
seggio di questo Tempio dal caro e 

F.•. C. C.•. qual Commissario del 
G.•. 0.•., L. incaricato della solenne 
inaugurazione di questa Loggia; nè di 
minor gioia mi colma lo scorgere glí 
altri due 'principali seggi occupati dai 
due cari e di pari modo rispettabili 
Fratelli 	quali Commissarii -ag- 
giunti al compimento della solenne 
funzione. Io.  sono certo che voi tutti, 
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miei cari F.•. di questa. Loggia, parte-
ciperete alla mia esultanza, e mero vi 
unirete in questo sentimento, che il 
G.-. 0.•. I.. non poteva essere rappre-
sentato da Fratelli più degni, nè a noi più 
cari e stimabili. Chi di noi infatti non ama 
ed onora il F.-. Commissario Presidente 
C.... C.... per la sua vita intemerata, e per 
la tenacità nei generosi propositi a fronte 
d'ogni sagrificio e d'ogni pericolo, onde 
si rese si benemerito della Patria e della 
Mass.•.; la quale oggi in Ancona per di lui 
opera principalmente rivive ? Chi di noi 
non conosce ed apprezza il coraggio , 
1' ingegno e l'operosità instancabile del 
F.•. secondo COmMissario Venerabile 
della Loggia Fabio Massimo di Roma, 
il quale osò con quella Loggia stabilire 
la Mass.•. nella capitale della intolle-
ranza, e seppe trovare in quella ge-
nerosa popolazione de' fortissimi , i 
quali stanno saldi contro il pericolo 
dell'ergastolo e del patibolo, che loro 
costantemente sovrasta per 1' arbitrio 
feroce e le draconiane leggi dei preti ? 
Chi di noi infine non ama ed ammira 
il F.•.. 	terzo Commissario , si an- 
ziano nella famiglia massonica, benchè 
si giovane d'età, l'amico dell'Eroe nel 
cui nome si è intitolata questa Loggia, 
l'avanzo miracoloso di Calatafinii, dove 
giacque natante nel proprio sangue per 
si lunghe ore, quegli insomma che t ma 
la patria più della vita? L'inaugurazione 
che :va -a compiersi da Massoni e Pa-
trioti di tanta purezza e di tanto cuore è 
inaugurazione che non poteva essere 
meglio auspicata. 

Perdonatemi, o Commissarii e Fratelli 
carissimi, se con .queste parole ho fatto 
violenza alla vostra modestia; ma vo- 

lendo questa Loggia testimoniarvi per 
mio mezzo la sua stima ed il suo amore, 
non poteva io farlo meglio che in questa 
circostanza, in cui la solennità, che si 
compie conferisce alle mie parole un 
valore sacro e momoria imperitura.. 

Resta ora, o cari Fratelli, che in que-
sto solenne momento noi eleviamo lo 
spirito nostro all'altezza del concetto e 
della missione della Mass.•. Qual è • per-
tanto il concetto capitale di questa sacra 
istituzione? « Tutti gli uomini fraloro sono 
fratelli » . Qual è la di lei missione? « Ope-
rare che gli uomini vivano fra loro da 
fratelli-3 Niuno oggidì nega la verità 
di tale concetto, niuno oggirlà discon-
fessa la santità di siffatta missione. Ep-
pure oggi come sempre le opere sono 
assai difformi dalle parole, e talora 
anzi ne sono il più spiccato contrap-
posto. 

V'ha nella natura umana una fatale 
imperfezione, quello smodato amore di 
sè, appellato egoismo, il quale incitando 
costantemente l'uomo alla soprafazione 
del suo simile, divise sin da' primissimi 
tempi l'umanità in oppressori ed op- 

Legislatori più o meno rischiarati dal 
lume della giustizia, più o meno tocchi 
dal senso dell'umanità, riuscivano a ri-
condurre iteratamente fra gli uomini un 
po' di equilibrio secondo umanità e giu-
stizia, maiteratamente a grado a grado 
l'equilibrio si perdeva, perché l'autorità, 
stessa. che era conferita a degli uomini 
a conservazione di esso, era in breve 
convertita a strumento di sua elimina-
zione: 

Nè Atene, nè Sparta, nè Roma antica 
nè Roma niOderna, per tacer d'altri, po- 
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terono conservare a lungo il giusto e 
l'umano delle loro primitive istituzioni; 
le quali mano mano corrompendosi, si 
trasformarono nelle più opposte qua-
lità. Confrontate infatti, o Fratelli, la 
Grecia antica colla Grecia del Basso-Im-
pero, la Roma dei Cincinati, dei Fabj 
e dei Regoli, colla Roma dei Cesari; la 
Roma dei vescovi primitivi colla Roma 
dei moderni papi, e ditemi se la tra-
sformazione poteva essere più rilevante 
e più completa.- 

Senonchè ciò tanto più ne sgomenta 
in quantóchè sembra questo il portato 
quasi inevitabile della umana natura, 
e chele ordinarie istituzioni sociali poco 
o nulla valgano contro di esse:: 

Or bene, qual è l'istituzione che possa 
riparare a questo doloroso avvicenda-
mento dell'umanità.? Qual è anzi l'isti-
tuzione che già da lungo tempo si tra-
vaglia coli. successo in quest'opera ri-
paratrice? Ella è al certo la Massoneria. 
Essa non cerca nè troni, nè magistrati 
nè ricchezze,' beni insidiosi che ti fanno 
eroe o benefattore nell'entusiasmo di 
un giorno, per trasformarti•poi in un 
uomo volgare o in un oppressore nei 
freddi calcoli dei dì successivi. Essa, 
severa e modesta, predica oggi - quello 
che predicava mille due mula anni fa 
— la fratellanza degli uomini 	Opera 
oggi a. quello che ha operato in• 'ogni 
tempo; a tradurre cioè in fatto il 'Santo 
principio che-  proclania:-IMenti.&•tutto 
intorno a lei si agita e si trasforma, 
ed• all'impetuoso é. brillante- progresso 
di pochi giorni vede spesso .succedere 
il doloroso .regresso di anni ed anni; 
mira d'altra parte con compiabenza, e 
conforto che i passi suoi sono lenti ma 

costantemente progressivi ;. onde -come.  
faro imperibile della umanità, nell'im-
potenza, delle altre istituzioni, essa. 
spera di scorgerla quandocchesia, alla 
sospirata meta. 

Ora, o- Fratelli miei carissimi, elevia-
moci a questa sublime Considerazione, 
a questa ineffabile speranza; pensiamo 
all'altezza della nostra missione, al còm-
pito di apostoli della umanità. che 'noi 
abbiamò assunto ; e l'anima nostra pu-
rificandosi in queste sublimi aspirazioni 
risponda adeguatamente alla solennità 
dalla funzione che sta per consumarsi. 

Dio sia con voi. 

Parole. pronunciale dal V.• 
della Loggia FabloMassidno.. 

FF..; Carissimi. 
Colla *precedente tavola vi diedi un 

cenno della missione che la M.., in g e 
nerale ha compita nelle varie sue fasi 
in mezzo alla umanità, e di quella che 
le incombe attualmente. 

Fedele alla mia promessa, vi esterno 
ora la mia:.  opinione sul còfripito spe-
ciale, che ha la M.•. in Italia: 

Questi) -:paese, prediletto della natura, 
fertile di prOdotti e d'ingegni, dopo aver 
signoreggiato,'ed ainmaestrato'irMondo, 
fu peri - molti secoli dilaniato da discor-
die, e -guerre 'intestine, invaso da bar-
bari; diviso e' fatto a brani, maltrattato 
da tiranni, • che si appOggiavario 'su baio= 
nette straniere per contrastargli la li-
bertà., l'indipendenza e l'unità., sogno 
e nobili -aspirazioni di tutti-i. -.grandi 
geni, che esso ha posseduto. Nulla tra-
seurarono i suoi nemici per coprirlo di 
tenebre, ed impedire che là luce si fac-
cia. Si studiarono essi con arti vili •d 
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violenze inaudite, di mantenere i popoli 
nella ignoranza, di fomentare il vizio, 
di estinguere ogni germe di virtù, e 
seminando discòrdie, portare l'odio fra 
stato e stato, fra città. e città, fra ita-
liano ed italiano. Vedemmo quel sacer-
dozio che pretende di rappresentar Cristo 
rinegare i principii del Vangelo, di cui 
sivantano banditori, e sorpassare in vizi 
e delitti quel sacerdozio istesso che 
Gristo combattè sino alla morte. Lo ve-
demmo collegarsi, e far puntello ai ti-
ranni, a danno della civiltà e della uma-
nità; lo vediamo oggi schierato fra i 
più accaniti nemici dell'Italia e della 
libertà. Però lottarono invano colla Vara 
Luce la quale può offuscarsi, estinguersi 
mai. Le libertà, acquisite dai popoli, i 
legami di fratellanza, la quasi solida-
rietà, stabilitasi frt, nazione e nazione, ci, 
provano che non riuscirono nell'iniquo 
tentativo.. Invece i tiranni ed i preti di 
Roma perdono terreno ad ogni• istante, 
il loro dominio è agonizzante; è in Ita-
lia che riceveranno l'ultimo colpo, per-
che coll'entrata degli eserciti Italiani 
nella Grande Città, non sarà decisa una 
quistione politica Romana, od Italiana, 
ma sarà decisa la quistione dell'avvì-
nire morale del mondo. 

Vi dissi altra volta che-1a M. fu sem-
pre l'avanguardia , la rimorchiatrice 
della civiltà, ma vi dissi ancora the 
essa progredì sempre a passo ponderato 
senza violenza e senza scosse. La storia 
c'insegna che qual volta si volle troppo 
affrettare il passo la lena mancò ai po-
poli e alle nazioni, e in cambio di pro-
gredire, indietreggiarono; la libertà, de-
generò in licenza, e nen si ottenne 
affatto,. o si ottenne dimezzato quel bene  

che con un procedere più assennato sa-
rebbe stato non dubbiamente conseguito; 
e così La Luce del Vero fu un'altra volta 
ottenebrata, dal bruno velo dell'igno-
ranza. Nè il. procedere soverchiamente 
affrettato deve intendersi in modo asso-
luto, ma in relazione alle condizioni 
politiche e morali di un paese, talchè 
un grado determinato di libertà,, anche 
giusto e utile in sè stesso, potrebbe in 
effetto riuscire pernicioso, quando o la 
nazione non fosse preparata a riceverlo 
o per altro accidente fosse ostacolo al 
conseguimento di un bene. maggiore. 
V'hanno_ però dei momenti d'opportunità 
nei quàli un popolo deve lasciare il 
lento lavorio di progresso per • entrare 
sul campo dell'azione e dei grandi fatti; 
e sfortuna a lui se lo lasciaSsd passare 
senza approfittarne: ma allora appunto 
viene il grande còmpito della M..., poi-
ché una nazione la quale _ d'un colpo 
solo è trabalzata in uno stato a cui non 
hanno- riscontro le idee comuni, in'que-
sto slancio ardito lascia dietro di sè 
nelle menti degli uomini un vuoto, che 
debbe essere riempito, perchè l'intelli-
genza delle moltitudini si levi all'al-
tezza dei nuovi destini a cui furono'por-
tate dagli- avvenimenti. 

Iu questo stato trovasi l'Italia. Noi 
siamo cittadini del Regno d'Italia,- ma 
potrebbe quasi asserirsi che non siamo 
Italiani. Il concetto dell'unità,• mentre 
era -nel pensiero degli eletti della na-
zione.:_,:_confessiamolo pure, era, - ed è 
ancora poco compreso delle masse, lè 
quali 'seguirono più gli uomini che il 
principio, più l'istinto, che il calcolo. 
Le difficoltà che.sorsero, e sorgono nel-
l'interno -dell'Italia lo- provano..  chiara.- 
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mente. Passato il momento di entusia-
smo, vedemmo di nuovo in giuoco gli 
interessi Provinciali, Municipali, locali 
e individuali, che si tenta di far pre-
valere sugli interessi nazionali, costi-
tuendo così il .piti forte ostacolo all'or-
dinamento del Paese ; vediamo ancora 
l'italiano riguardare straniero un Ita-
liano che non appartiene alla sua pro= 
vincia, vediamo da per tutto, Toscani, 
Lombardi, Piemontesi, Napoletani e 
Italiani pochi. Vediamo la nostra patria 
divisa in partiti_ che si fanno guerra 
non sempre leale, quando abbiamo an-
cora due armate straniere, clietengono 
il piede sul collo a due delle' più illu-
stri provincie, le quali reclamano il 
nostro aiuto, e cercano invano di scuo-
tere il giogo che le opprime...Ma, tutte 
queste non sono sostanzialmente che 
causesecondarie. Quale è la causa prima, 
la sede originaria dei mali che ci tra-
vagliano? L'ignoranza e la superstizione 
del popolo, il quale per esse da una 
parte è in preda agli ambiziosi, 'che 
sotto specie mentita di patriottismo, lo 
trascinano alla discordia, e dall'altra in 
balia dei preti, i quali dal pulpito, dal-
l'altare, dal confessionale gliinsegnano 
in nome di Cristo e del Vangelo ad 
odiare la patria, e il proprio fratello.. 

Vi diedi già un cenno o FF.-. del-
l'origine,. .e. della meta della Mass • e 
dei mezzi di cui essa fa. uso per pro-
gredire nella grande opera, e,poichè le 
cause principali dei mali, che gravano 
sul nostro paese, sono quelle da me in-
dicate,- nessun'altra osservazione-  può 
concorrere più efficacemente della no-
stra, a sanarli, in quanto che senza de-
viare dal nostro cammino vi riusciremo  

facilmente, se con zelo e perseveranza 
spin- geremo i nostri lavori, ed allarghe-
remo la nostra sfera di azione. 

Mentre le leggi unificano l'Italia po-
liticamente, l'edúcazione e l'istruzione 
del popolo deve unificare. gli animi. E 
adunque necessario di promuovere e 
generalizzare la costituzione di scuole se-
rali, e domenicali, asili infantili, società 
filantropiche, mutuo soccorso, e di be-
neficenza; diffondere opuscoli, opere, 
giornali popolari redatti in* modo, che 
per lo svolgimento delle.  idee, e per lo 
stile che le riveste, sieno facilmente in-
tese anche dal meno istruito. Così noi 
avviciniamo l'agiato al povero, l'illu-
minato all'ignorante, e proclamando il 
principio di fratellanza universale, fa-
remo facilmente comprendere al popolo 
italiano, che se l'uonlo.in genere è nor  

* stro fratello, qualunque sia la sua na-
zionalità., la sua razza, la sua religione, 
tanto più dovrà esserlo colui che nasce 
sotto il nostro cielo, che parla la nostra 
lingua, che è cittadino della patria co-
mune, abiti esso a Torino o a Messina. 
La nostra opera è tanto più necessaria 
in quanto che i nemici capitali della 
civiltà e del progresso, i Gesuiti di Roma 
lavorano con larghi mezzi, ,e 'con mol-
tiformi affighazioni, si barbicano da per 
tutto, dal tugurio del povero al salone 
~ricco, per .avvelenare . là società, e 
riportarla ai tempi, di.„'Torqueniada,. 

Continua). 

FRANCESCO dAMD 150 gerente. 

Tipografia CASSONE e Coni'. 



Sommeato DEL 7° Nuaoeno 

Pale officiale. Nuove Loggia alt' obbedienz3 — 
Onor licenze 	Sottoscrizioni perle villime del. 
briganlaggio. — Il Grande -Oriente d'Irlanda 'al 
Gran Mastro della Massoneria .italiana — Parlo 
non olficialc. Loggia Pillagora e risposta 

— Installazione della-.Loggia Galileo — La 
Loggia Dante Alighieri O. di Ravenna — Invito ai 
funerali del 17.•. Werhaegeri —Numeri deltlituale. 

"'MITE 'UFFICIALE 

.NUOVE LO.GO.IE  
CL771711CSSC 	" • 

ALL'OBBEDIENZA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA. 

DANTE ALIGhIERi Oriente diRa.venn.d.. 

Onorificenzc: 	Siiprémo Consigliò 
ha tiotninato a suo MembtdOnorario il 
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FRATELLANZA. TRATERNITA' DELLE NAZIONI 

Si ripete- l' invito alte Loggie 
di sollecitare l'invio all'Ammini-
strazione dell'importo degli-ab-
budnamenti. 

Si pregano nuovamente le Log-
gie di ricevere esse stesse col 
mezzo del loro V.•. le associa-
zioni al Bollettino , e quindi di 
eseguirne la distribuiione locale. 

nuovo Venerabile della Loggia • Dante 
dllighieri 0.•.• di' Torino. 

Il Supremo Consiglio 'aveva già ante-. 
cèdehtemente nominati a suoi .Menibri 
onorari i Venerabili delle Loggie-Prd-
gresso, Campidoglio, .Cavonr, Oriente 
di'- Torino , ed il F.•. Maestro 	della 
L. Ansonia. 

Il.  'Supremo.  Consiglio è dolente. che 
la distanza delle altre Loggie gli tolga 
dì poter chiaMare alle sue sedute ben 
altri benemeriti FF..- 

Tuttavia ha pure non-ani a Membri 
onorari :per segnalati' servigi" 'resi 
l'Ordine i 	VattiChiSibcénzd'pt64- 
fessore, O.'. di Ascoli; Tornabubni dot-
tore, 0.-.'di-Maderata; Orsini; senatore 
del regnb; 

SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE_ 

PER' LE VITTIME DEL 'BRIGANTAGGIO. 

R.. Loggia Concordia, Oriente 
di Firenze 	 L. 400 

R.... Loggia. Tiberina, 0..... di'. - 
Todi 	. 	' 	 30 

R.•:-'1:óggia Argillana,. Ori.enté 
• di Ascoli 100 
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R.•. "Loggia Severi, Oriente . di- - 
Bologna. 	 I. 250, 

R.•.. Loggia Progresso, Oriente _ 
di Torino 100 r,  

R:. Loggia di Valle di Potenza, 
'di.• Macera.ta. 100 » 

' 	- 	. 	•. 	• 

R.•. 	Loggia Fede e. Lavoro 
Oriente di Perugia 41 83 

IL GRANDE ORIENTE' D'IRLANDA.  
AL GRAN MAESTRO 

DELLA MASSONERIA ITALIANA 
Illustsissuno F.- 

Ridevo la grazioèissima-Vostra.lettera 
del 3 :noveinbre 1862 (1a,quald tuttavia 
non mi pervenne chg.da due giorni) 
nella quale il. Grande Oriente della Mas-
soneria italiana si compiacque:di par-
tecipare., a1 Supremo Consiglio. dei Riti 
della Massoneria Irlandese l'elezione del 
Commendat6re FILIPPO, CORDOVA come 
Gran. Maestro della Massoneria italiana.  

.In nome mio, ed a nome di tutti i 
miei fratelli compatrioti, vi prego ag-
gradire le mie felicitazioni per, questa 
fortunata notizia, e di credere che la 
prosperità, ed ,il benessere. dell' Ordine 
universale, e sopratutto :di ,qttello del 
Vostro bello ed ora libero paese rItalia, 
saranno sempre carial cuore •'di ogni 
Massone irlandese. 

Vi prego pure di rispondere' per nei 
.tutti, che-noi ci prestiamo con premura .  
- allo -scambiò dei s reciproci` Garanti di 
amicizia proposti 'dal Grinde`- Oriente 
d'Italia 

La.:nostra. Grad Loggia. tieiid'le -stie 
sedute una volta al mese ;:ed alla;prima 
seduta che avrà luogo m'incarico di fare  

,che secondo, le nostre regole si attenda 
a questo :affare in modo convenévole, 
° Ciò chi ci abbis.ògnerebbe, dalle due 
parti sarebbe un FrateHO rappresen-
tante per ciascune dei. paesi. — Così 
noi ci proponiamo di_ scegliere qualche 
Fratello italiandé• dimorante a Dublino, 
del quale noi- ci:preridereino la libertà 
di sottomettervi il nome , siccome se-
condo mi degn-  o di rappresentarvi qui.. 

E -d'altra parte noi vi pregheremo di 
ben volerci indicare qualcuno dei no-
stri compatrioti dimoranti in Italia che 
.a voi piacesse di accettare e di riéo-
nocere Come nostro: rappresentante 
presso :di Voi., 

Voi' potete adunque contare di rícé-
vere una risposte officiale Per parte 
della Gian Loggia d'Irlanda con il mi-
nor ritardor poSsibile , dopo la seduta 
del prossimo .mese-.,  

Accettate, illustrissimo:Fratello, l'ab-
braccio fraterno, con l'espressione dei 
miei più. distinti sentimenti. 

Dublino,-3 febbraio 1863. 
Firmakiafroriginale .  

3. IVILLIANÌ HORT. 

PARTE NON :UFFICIALE 

AFFARI CORRENTI:. 

La,LOggii Pittagora, Oriente di Pa-
lermo, ci scrive 

« Riunitasi intanto la 
Loggia Pittakora. 	19 in grado 
di 	deliberava dar conoscenza: al 
G.•: 0.'. esistere in questa valle alcuni 
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MM... irregolari. , quali dispongono di 
quelli atti che potrebbero attribuirsi ad 
una Loggia forMale. — Fra questi vi • 
sono anche quei pochi che apparterie . 
vano alla disciolta Uggia dei Rigéne-
ratori del -1848 e 18D0 che 'non vollero 
.porsi all'obbedienzavdel Grande Oriente 
italiano, e non fecero parte della Loggia 
Pittagora... 

il E considerando che l' -accennata 
Loggia più non esiste; considerando le 
irregolari condizioni dei disciolti coni-
Pvenenti;: considerando Che il tollerare le 
irregolarità. - è. Contrario alle leggi mas-
soniche: — La Loggia Pittagora è venuta 
a deliberare, ritenere per irregolari tutti 
coloro che masSonicarriente non dimo' 
strano itt. loro regolarità, e tutti coloro 
che potessero vantare appartenere alla 
preaccennata. Loggia dei..ftigeneratori. 

Finalmente interessare- il G.. 0... 
Che qualora •approverà'l'aceennata de-
liberazione, farne pattecipazivone.a tutte 
le Loggie italiane — ecc. ecc. 

Il Supremo., Consiglio noi-i:cessando 
mai di desiderare che i:tutti i Massbui 
italiani facciano parte di, Una e sola 
famiglia (scopo oramai.raggiunto, salva 
qualche -.eccezione) •; non può a meno 
che approvare la" deliberazione.  .della 
Loggia Pittagora. 

Son.6Masseni irregolari. tutti quelli 
che .non _appartengono ad un Grande 
Oriente riconosciuto. 

Anche un Grande 0.  riente stesso, ifin-
Chènon'é--rldonosciuto dagli altri Grandi 
Orienti delle altre nazioni,- è irregOlare. 

Grande Oriente riconosciuto in Italia' 
.noir-ve 'ne ha chev,  un- solo il nostro 
che ha; sede nella capitale. provvisoria 
di Torino: 	 - 

Sarebbe illegico e Cofitr'O Púnità/na-
zionale che ve ne fosvsero due. 

QuiudiAutti i Massoni italiani che 
non. appartengono ad una Loggia che 
sia alla .nostra obbedienza-sono irre-
golari, e non possono essere ricLvuti 
dalle Loggié altrimenti :che. per essere 
regolarizzati. 

Ma siccome il Supremo Consiglio 
spedisce di mano in mano l'elenco delle 
Loggie .Clic sono alla nostra Obbedienza 
a tutti i Rispettabilissimi Grandi 0.riènti 
ne, ci l'an-no riconosciuti, così i Mas-
soni italiani irregolari- sono pure esclusi 
dal beneficio del ricevimento presSò 
la più gran parte delle Loggie del-
l'estero. v  

AbbiaMo creduto opporihno di noti-
ficare quanto sopra a quei Massoni ita-
liani che- si trovano in stato irregolare,. 
ove casomai evitar loro là spiacenza 
di una ripulsa, non solo all'interno, fr] a 
anche'. all'estero. 

Citi- loro serva a dimostrare il buon 
volere del -Supremo Consiglie,'il quale 
altro non desidera che Ja l'ero regola-. 
rizzazione. 

— Il beneMerito 	della Log- 
gia Concordia Umanitaria Oriente di 
Bologna ci annunzia come probabile.la 
erezione di due nuove Loggie, l'una al- 
l'Oriente 	Forli, l'altra all'Oriente. di 
Ferrara. 

E, Così, ,merce lo zelo dei Fratelli ita-
liani, non passa numero di questo Poi-
/e.  ttiiio. bfficía/e- senza che. il Supremo 
Cofisiglio abbia il piacere di anntin-
ziare un nuovo aumento del nostro 
Ordine. 
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INSTALLAZIONE-DELLA. LOGGIA GARIBALDI 

o.' D' ANCONA? 

ConlínuCizio'ne e fine del discorso" í)7'0712G7i-
ziato in quella funzione dal V... della 
Loggia Fabio Massimo di Roma. 
La logiéa e la ragione sono le ari-ni 

colle .quali -combatteremo i nostri av-
versari, coll'esercizio della virtù, col 
fuggire il vizio, noi ci conserveremo, 
ed aumenteremo la stima dei 'nostri 
concittadini, così la nostra parola sarà 
ascoltata, e ci darà quella autorità mo-
rale che ci è necessaria per progredire 
a passo fermo e sicuro. Noi non, dob- 
biamo essere  Conosciuti per vanitose „  
parole,_ od ampollosi programmi ma 
per• refiétto..dellenostre opere, le-  quali 
dev'nno tendere a moralizZare, educare, 
istruire, beneficare, ed allora ignoranza, 
superstizioni, vizi e miseria, mali dei 
quali fanno tesoro i Preti di Roma, e 
servono di alimento ai loro laVorlini-
qui, e tenebrosi, spariranno, e con essi 
i principali ostacoli che impediscono il 
consolidarsi della unità italiana, allora 
la lotta di partiti che come accennai 
non è l'ultimo dei mali d'Italia, per-
derebbe gran parte di sue forze, _dap-
pciichè _se il popolo fosse :papa:ce di 
governarsi nelle proprie-  azioni, con 
retto giudizio, ed illutoinata: coscienza, 
i partiti estremi non potrellerb facil-
mente• disporne' a loro talento,ingan- 
landold con fallaci illusioni; 	male 
incalza, il rimedio potrebbe agire:relà-
tiv,amente con troppo lentezza 
-attendendo il risultato, e gliPfLetti-dei 
suoi lavori, può riparare prontamente 
senza valicare per nulla la Siia:circhià 
naturale di azione. Essa deve racco-
gliere nei suoi templi gli uorniiii.OneSti 

di ogni partito liberale, e con questo 
solo fattò avrà isolati i tristi e gli ambi-
ziosi, i:quali non tròvandosi più al co-
perto' dell'onestà altrui, o presto o tardi 
si riveleranno coi loro atti, quali sono 
realmente, 'ed' allorà saranno giudicati 
e condannati rialla pubblica opinione: 
Difatti cosa è l'uòmo che onestamente 
militasotto la bandiera di un par-
tito politico, il' quelle sia fondato sulla 
libertà e sul progresso? Un generoso 
ché intende dedicarsi al perfeziona-
mento ed al• ben essere sociale, e ché 
si appiglia a quei mezzi, che egli reputa 
sinéerainente più conducevoli a quel 
fine: Ove anche il partito al quale esso 
è deVotó non sia il migliore non potrà, 
mai porsi in dubbio lai rettitudine delle 
sue intenzioni , la generosità del 'suo 
carattere'. È chiaro in cOnseguinza che 
questi - nomini sebbene appartengano a 
partiti diversi, non defferigeono fra 
loro che nei mezzi; avendo lo scopo in 
comune. La M. non alza nessuna ban-
diera politica, 1pr-di-nuove il bene, com-
batte il male. Essa può raccogliere sotto 
la volta dei suoi templi gli uomini one-
sti, e generoSi di tutti i partiti liberali, 
perChé nel tempio, Massonico si esercita 
il bene 'per il berie',-di più si apprende 
a dominare le propriè passioni p ad 

arsi Coiite' fratelli, e 'quando questi 
uomini di vari partiti avranno lavorato 
in comune alla grande.  opera Umanitaria,. 
nella quale. 'nen si porranno mai: in 
urto le'..diers e ecifiVi nzi o 
quando ali odio dì partito sarà subén-, 
Calo il sentimento della reciproca tol-
leranza, 'llrispetto alle' opinioni, e alle 
Convinzioni di tutti, ̀ 'l' -amore fratei:no,, 
sarà facili che gì'fondino in un s'orci 
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partite,. od almeno otterremo che si 
facciano leale opposizione, e che le pas-
sioni non li facci deviare dal retto sen-
tiero; dunque se la discordia portata 
dalla iniquità dei nostri nemici minaccia 
di farsi strada nel nostro popolo, se que-
sta discordia può mettere in pericolo il 
compimento della grande opera della 
rigenerazfone italiana, la Massoneria 
potrà efficacemente accorrere, e portare 
l'unione e la pace, quando abbia. rac-
colto nel suo seno'gli uomini onesti ed 
influenti di ogni partito. 

Non tacerò-  per altro che a rendere i 
nostri lavori seriamente utili , è indi-
spensabile che tutta la grafi- Confedera-
zione della Mass.': It... operi concorde-
mente al medesimo scopo, in ogni an-
golo della penisola. Kper ciò non solo noi 
dobbiamo nella nostra città dirigere a 
quella meta i nostri lavori, ma' metterci 
in rapporti con tutte le altre toggie , 
aprire con esse corrispondenze regolari 
e straordinarie,•e, dove occorra impren-
dere anche libera e léale discussione, la 
cui soluzione maggiormente interessi 
l'avvenire della nobile terra che ci diede 
la vita. A questò modo si avrebbe in ogni 
partd d'Italia un'azione contemporanea, 
costante,-  combinata e_uguale, e da per 
tutto si direbbero , .e si farebhero le 
stesse cose negli .stessi modi e cogli 
stessi mezzi. 

Riassumo adunque 
Il concetto .dell'unità italiana, perché 

divenga un fatto stabile e durevole, deve 
'entrare nelle convinzioni delle; moltitu-
dini. • 

Gli; ostacoli principali i quali impe-
discono che questa convinzione divenga 
generale -sono ignoranza„ , su pertizion i  

e vizi, fomentali dai sanfedisti di.Roma 
per monopolizzare. a loro talento le co-
scienze e renderle restie a." seguire il 
progresso sociale; 

La M.. ha per iscopò il perfeziona-
mento sociale essa non sì occtiPa dí 
religione , ma .combattei pregiudizi, 
non si occupa dr politica, ma vuole 
l'uomo.  libero. È società morarizZa- 
triCe, educatrice , benefattrice; 	suo 
cammino è tracciato , e non può a 

' meno di • emnbattere é -rimovere'gli 
ostacoli che ie.:impedisco-no di battere 
la stia strada. 

Il ..G.•.• 0.•.-  da cui ci onoriamo di di-
pendere ha una grande opera da coro= 
piere, è ne ha già fatti una gran parte. 

ivea appena pochissinae . Loggie, 
tutte .sotto G. 0.•. -straniero. II primo 
compito del G... 0.- . It.,. fu quello di 
quasi creare la Afass.•. in Italia, Taggra-
nellandó i pochi figli della Vedova che 
si trovavano 'isolati e-sparsi... Si occupò 
quindi dello-  sviluppo interno della. 

--Massi. e le boggie si Moltiplicarono 
gravi scissure sorsero e2'riesg a dissi 
parte. Ottenne in segnitcr dP.esserele- 
galmente ,riconosciuto dai varai centri 
della Mass.-.. Europea,. coi quali-trovasi 
ora in 'cordialissimi. rapporti. Esso.--sin 
qui 	passa-Ce. uno .stadio di,_prepara- 
mento , ed ha luminosarnente•CoMpita 
la sua missione. Ora entrerà nello-Stadio 
dell'azione,.,e, sono.conVinto che otterrà 
anche iii. questo risultati .brillantissimi. 
NdEpOsíamo. bbntare,Siil sue valido. àp- 

nastri. lavori, dobbiamo'bre-
p argcia:cadarld.''èffiChéginentgii.n 
tut.Cquelli di bt i esso si facese:inizia---  
tore:: Invito adunque tuttLi-T:,.;...F.!:, 'ad 
un triplice applauso 	O. 
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ed al benenierito 
mente lo rappresenta fra noi. 

'COsì il G... A.• . D .• 	:ci siain.aiuto. 

INSTALLAZIONE DELLA LOGGIA GALILEO 

ORIENTE DI PISA: 

PAROLE del F. 	G.:. D. P., lette la sera 
22 gennaio 1863 	lr nell'occasione 
dèlla installazione dellaL:. ,  Gallica  
0.•. di Pisd. 

A.• G.• D.•. 	D... U.•. 

Sera di gioia, o 	sera di solenne 
ricordanza, che rammenterà nei:bollet-
tini M. rinaugurazione.di,altilbero 
M. nel terreno della patria nostra: di-
letta, nella nostra Italia. 

Lode ai FF. 	 e' M. 
promotori di questa•I'íanta,•, solerti'; e 
costanti nello .incremento>-di '-buoni 
operai. 

Lode ai FF.-: tutti `che riuniti` oggi 
ai promotori,- con ardore, con .entu-
siasmo si. ràfforzano nel proponimento 
di renderla fiorente: 

Sì, o FF. l'Albero Galileo nascente, 
ma,- fondato con,  buoni elementi, colti- 
vato da 	custodito e `sorvegliato, 

.s'innalzerà--rapidamente neii•suoi :rami; 
germoglierà nei suoi fiori; nei suoi frutti; 
saprà rendersi degno, del- titolo-  cui:gli 
avete -appropriato ,_-; corrispondente a 

Sua 
scienza,. pél. :p-atrio sentimenti;-pere. lo 
spirito ; d ideale Sindipéndenia;e42,162I: 

stingile- nella:storia. ;, sarà ,Isoggetto di 
pubblica ammirazione; godrà,.(lellapiena 
stima er  simpatia del: G2•;::0.;:qtaliano. 

Ladoncórdia, l'amore fraterno;::  la ca-
rità, istrumenti simbolici che innalzar 

possono la nascente pianta, primeggiano 
in voi valenti operai, in voi, che: senno, 
sentimento patrio, principii di filantro-
pia luininosamente appariscono e ri-
splendono. 
--L'impresa vostra' sotto 1' allegorica, 

forma premessa, - vi 'costituisce in una 
associazione santa e morale, fondata sul 
triangolo luminoso della religione, della 
scienza;-  della; filosofia.- 

Nello stesso risplendente triangolo, 
noi ravvisiamo e rispettiamo la suprema 
divinità da noi invocata col titolo .di 
G.•. A. D.•. U.. organo principale 
di:-  ogni_ nostra; a.zione; di ogni nostro 
pensieri; 

A. questo co n ceiitrainen ti) santo e di-
vino appella la religione di tutti i culti, 
che l'animo so- lle-va,:che le spirito con-
forta. nelle :amarezze, il cuore ravviva 
nelle sp 

Nei simboli allegorici della nostra 
istituzione, noi .troviamo la salute per 
intraprendere, .1a _forza.. per -  eseguire., 
l'unione per .perfezionare. 

Noi ci rafforziamo _nelle opere nostre 
coi principii di libertà; fraternità -e ugua- 
glianza- 	:— 
•-Esercitiamo la prima.con quelle norme 

Moderite che lungi da ogni servile prin-
cipio rende nobile e potente-  l'azione a 
pro-della:patria,-  a tutela _ed osservanza 
della -legge,, dell'ordine pubblico. 

Applichiamo-la.'seconda--2-sollievo dei 
miseri 	gli•= infelici :con . am ore, con 
sollecittidinef 
;;:Rispettiamo ed osserviamo la: ,terza, 
con sincero- fraterno affetto, Senza • di- 

grado,-.; di 
posizione.; :In poche parole noi troveremo 
il;•conípiíriénto di-una. religione - pura e 



DEL.  GRANDE ORIENTE ITALIANO 
	

103 

semplice, i principii della filosofa, della 
scienza, 

Mossi da tali, Concetti, dediCate l'in-
gegno vostro acuto e solerte nella im-
maginazione di vasti progetti, che alla 
educazione del, popolo, al progresso-
delle civili condizioni ;  al vantaggio 
della patria, allo esercizio di atti bene-
fici utilmente provveda. 

E quivi invocando la benevolenza vo-
stra per accettare queste poche parole 
dettate da sentimento di fraterno amore, 
corredate. di caldi e sinceri voti perlo 
incremento e progresso dell'officina vo-
stra, non sarà certo a voi, o FF. •. di-
lettissimi, sgradito, •che modestamente 
esprima come la L.-. Amici veri dei 
virtuosi 0.•: di LiVorno, alla quale ap-
partengo ; goda della soddisfazione di 
aver cooperato con vivo interesse alla 
formazione dell'officina medesima. 

Gradite la conferma delle mie espres-
sioni con i soliti. misteriosi segui M... 
e col triplice vivat!!!-M-1 

G... D. P. 

DiSconso lillo dal .V.• . della Loggia. Con-
cordia Orienie .di Firemze la sera della 
installazione in", Pisa della R. .Loggia 
-Ga ideo 22, gennaio 1863 E.•. V.•. 

Ricevuto dalla R;:. Loggia Concordia 
di- Firenze l'onorevole incarico 

di' presentare, 	.felicitaZioni- alla 
R.. Loggia Galileo all'Or. 	di Pisa 
nella solennecircostanza della suor, in- . 

questo _Tem.•. 
ove vedo raccolti tanti illustri M.•. M. 
accingerra, ad;.un,-veto. e, proprio pezzo 
di Arch. .quale. non potrebbe ,per la 
niia. tenuità..dssere all'altezza  Belli udi- 

tori;. Così, 	 mi permetterò 
solo:dare .pochi :consigli;  dei qUali non 
ha bisogno la più parte di voi, e., che 
io intendò dirigere ai più giovani FF. 

Ritip.n-ientate-,'..-  che allorquando una 
Loggia è sul Punto di ammettere un 
Pro... che gli è presentato deve con-
siderare che' ammette. un - membro al-
l'associazione., ed un F.-:  à tutti quelli 
che vi appartengono; che-  una volta 
ammesso, M. M... del mondo intero 
sono tenuti di riconoscerlo per 
conseguenza è dell'onore della Loggia, 
Che questo aspirante sia degno d'essere 
presentato a -tutti 	MM. 	e.. bisogna 
finalmente che sulla testimonianza-della 
Loggia,'-::meriti d' essere .accolto - con 
tranquillità da tutti i FE.-. del: mondo. 
Non sarà adunque mai -troppa• 
verità .e lo scrupolo -che -porterà la 
Loggia nelle informazioni ché prendè .0 
sui:soggetti proposti. 

°Circondatevi di uolnini •di. buoni co-
stumi, e. possibilmente indipendenti per 
la loro posizione sociale.,--Evitate però 
con cura le meschine e personali oppo-
sizioni che talvolta, possono far .ricusare 
dei. candidati...cheú•iunirebbero- le ' qua-- 
lità..necessarie. per:essere eletti., 

Mentre-;noi. camminiamo nell%strada 
dei nostri. Padri;,. dobbiamo. pero 
conto dei cambiamenti che° il , tempo 
ha,:portato nei, costumi e- nelle -idee 
generali, della -Società. -.. La. .tolleranza;: e 
l'uguaglianza, avanti la -'legge - eraper 
lo., passato „predicata. solamente:. d ai.aa o - 
stri padri, oggi sono, scritte,Mon.;solo 
nei- ,-nosti-i 'Codici, ma 	Che,: più 
montatnei,,_nostri. 	 prin- 
cipii concorrino a mantenere., fra, Voi.  
l'unità .del cloverei.e conservino ai .Aa- 
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voci' l'ordine e..1a.- regolarità•senzal -di 
che non potreste;.:renderli,-! -  veramente 
utili:,  

	

I sentimenti. che ciascuno 	- di- 
stingue, la superiorità, ed-.;.istruzione 
che molti. dei. vostri •F-F...possiedonh, 
sono arra sicura che adempirete:1e con-
dizioni . che .costituiscono-, -Tiliohad .dab-
bene, perché non :è, nulla- 'essere:,  M.•., 
bisogna esserlo degno:i ,virtuosci'.: 

Occupatevi dell'educazione .popolare, 
perché è con l'educazione- che s'impara 
a vincere. le, passioni 	fanno' cattivo 
il, cuore, lavorate-, eori silenzio =non 
cercate- la« celebri 
piacere,. di:•--stare,..:insieme,l'Astruirvii a 
ziovare, alla patria ed:•aliliirnanità;.'Nil- 
vete da Neri 	; 
-pronti a 'volare,in soccorso,. l'Uno., del-
l'altro, e sopratutto -banditela, gelosia 

--e' quelle_ passioni interessate .(:he tante 
volte hanno portatola,rovina.delle... più 
helle'istituzioni;-rnon-:sollevate - fra -voi 
delle discussioni-oziose che spesso doge 
aerano- -in -.personalità,-,  e sopl'a -tutto- se 
volete stare uniti evitate del - Teni.•. 

-tutte- 	qiiestioni politiche. 
.-zTPreoccupatevi-:•-piuttosto 'delle , grandi 
questioni -  di 	universale:, 
guardgevi-  dalP -adottare i 	di 
'alcuna- setta,- ad-  esclusione_ldelle-:?„-altre: 

-precipuo-  ;Nostro 
:scopo'. sia spandere la- lude, -combattere 
PoscurantismosoccorrereAkdiagrazia, 
•el,stringere 	della fratellanza-:  
s Agli attacehL,AiretthAai,:x4taaiatisrto 
rispondete" :do 	a, -. ed a, '..cfiàllL,  che 

- che la,  relizion'e'l 
M. -.-;' ditegliL che- la,,  

FF. 	 Galileo  

Pisa avete- in questa città--una provetta 
sorella; , stendete.. amichevolmente -.la' 
mano, sono certo che vi corrisponderà 
con affetto, FF. •. della Loggia Azione 
e Fedò, ed il loro Ven. C. 
'che io nomino 	titolo ' d'onore, sonò 
beneMeriti dell'umanità - pro. • e M..., 
lavorano-,  indefessi all' educazione del 
popolo. 

Siate riconoscenti 	 Loggia, 
della quale fino--ad ora- faceste. parte , 
ed al suo-  Ven.., 	 con tanto 
zelo' e profitto , ha' lavdrato per voi e 
per-la:W. l della comune Patria;. di 
tutto'-;l Iene ché farète,- eSsì nesaranno 
lieti corné., ' cosa.  lorri.- 

'Dalla' Loggia Concordia all'Or... di 
di Firenze.;-, ' di .'cui mi :on'oro presiedere 
i lavori,-"-gradite l'affettuosò tri..-. saluto 
e l'offerta; dentrareiton,  voi, ,''corner già 
lo è con' tùtti ,  i 	italiani in solle- 
cita-  e proficua -corrispondenza. 

D. . 	Professore ..e 	. della 
Galile'o' 	-•era.  del 22 gen- 

. naie 1863, 	 quale•  ricevette 
la « 	stesso la-sua islallu ione sellò 

• 
ha detto che 1113.0.,  dei. 're-

q visiti deLlslass......è..1a-seienza:. Sì, o 
scienza- 	fiaccola 

ché'"toglie,.le tenebre dei pregiudizi. 
• 0h1---4-_Nofrei" è mi,udissero.in'questo 
momentolAutti -colorò ,che.al pari di:ine 
FOLIO addetti7;all'insegliamentól i  come 
vorreiiújaeAutticii'maeStri, tutti' i.: pro-
fessori Sossero.Alass..t:',7.5.Noi abbiamo 
• saero',:inca.PicelIdarr adempire?: Dal- 

W. 
PAROLE t97-tErovvisa tè dall'Avv. G. _ 
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l'alto della cattedra, la scienza non può 

.insegnarsi se non si congiunge alla 

,luce della verità... 

Noi dobbiamo educare la generazione 

che ci succede ad amare Alte e laPatria., 

ad abborrire da quei pregiudizi, che sétte 

religiose e politiche di ogni colore vor- 

rebbero fomentare, perchè sanno — che 

l'uomo ignorante non può mai ess.er 

libero._ Sovente una sola nostu, parola'  

può giovare più che non pregiudichi • 

una- lunga dissertazione. Guai a chi 

volge l'insegna centoa scopi faziosi! 

guaititi :  Patria.; Dio stesso gliene 

deramio strettissimo conto. Pure in-

torno a noi, sulle cattedre_ che dovreb- 

bero essere fonte del-  vero,.. si abbar-

bicano-, come edera -  seguace, certe 

piante parassite, -le quali considerano 

la scienza, come -messe da.  offrirsi: al 
maggiore e - migliore offerente, 

In questo momento solenne innanzi 

a voi, miei FF. • ., io protesto contrd- 
queste umane schifosità. Dichiaro che 

oscuro cultore della scienza, io nelle 

mie lezioni.nii coMporterò in moda.éhe 

i Paolotti mi' odieranno, i Mass.• . mi 

riconOsceranniii per tale, e gli uomini 

onesti -mi riterranno per amico del Re 

e della/Patria. 

Discorso, lello nella. sera del dì ; 22 gen-
,d8d3, dal Segretario della,:Loggia 

Gallica all' 	di Pisa, nella qualerice- 
uelte la- sua ,slallazione .sollo 
D.' •  
Io .non posso: eSprimérvi- ; :o caris-

simi - FF,': •,- di -  qUanta commozione -  :sia 

-ripiena l'anima mia nel vedervi -in si  

eletto numero qui riuniti onde innalzare 

un nuovo tempio alla Mass... a questa 

istituzione cotanto sublime, e beneme-

rita della. Umanità; perchè intenta solo 

ad illuminare le menti ottenebrate dal-

l'errore,' aspargere il seme della, virtù e 

dell'arnorfratern o, a mostrare ad ognuno 

i proprii diritti ed i proprii doveri, può 

meglio .che ogni altra, con le- semplici 

armi della. ragione, e del giuste, .sanare il 

corpo sociale da quella piaga cancrenosa 

che disgraziatamente tuttora l'affligge. 

Voi ben comprendete ,di qual piaga 

io ragiono; di quella cioè.da gran tempo 

aperta, e mantenuta- viva daurfa _con-

greg.a. di uomini lerci e:_rnagagnati,- i 
quali sotto il. manto diunia religione di 

carità e d'amore, ad.  altro - non'-aspira 

che ad - offuscare: la intelligenza-  'con la 

superstizione e la menzogna,  ad -<àlfa- 
scinarle 	la ipocrisia,- e con :irrima- 

portenti per -.farsene poi istru-

mento con - cui soddisfare alle loro libi- 

dini, al loro .orgoglic5,::. ed 	sete 

insaziabile di terreno' dominio. 

.:Alcuni cittadini.ben- nati-per:il loro 

ardente. -ambre .alla-patria--proVaWda 

lunghe e dolorose.persecuzioni sofferte 

cou..fermezza e senzaHinai Chinare_ la 

fronte 7:dinanzi allivisoverchianté:tiran- 

hide;: se._ giubilarono: 	loro ciibre -;al- 

larchè videro:spuntare sull'orizzonte la 
prii-na, -alba :di'libertà».:norr7.- potevano 

disSimùlarsi .quanto •,tald -piagaffosseAre- 

menda 	quantaaviezialosse d',uopo 

a f5urgarne:. il „carpo .sociale.! Essi coni=  
presero.-che ih ferro- ed: il --fuoco mal 

poUebbera:estirparlasenza_rperiéClo'dí 

mi generale sfacelo; quindi neces-

sità" di usare mezzi,  meramente 

n. costanti. 
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La Mass.:. di cui. avevano 
favorevole, ma incerta, fu quella che 
essi fermi sempre nel proposito di ado-
prarsi a favore della unianiÚt, Aeside-
ravano conoscere e sperimentare: :Cer-
carono quindi di -farne parte, , .facil- 
mente l'ottennero sotto il 	O. r.1,di 
Francia, non essendo allora quell'o d'Ita-
lia formalmente dagli altri riconosciuto; 
ma allorcliè, vi furono iniziati,,,-e che 
poterono' conoscerne le costituzioni,. re, 
starono colpiti dall'alta sapienza filosofica 
che avevale ispirate. Esse stabiliscono 
che. la Mass:. ha. per base fondamen-
tale la esistenza di Dio, :e la immorta- 
lità dell'anima; ha per,:scopo. 	.hene- 
ficenza, Famor:fraterno,:la distruzione 
delle:, superstizioni e dei pregindizii. 
Nell'alta sfera ove essa è collocata ri-
spetta le convinzioni religiose, e le sim-
patie politiche-, 4i ciascuno'; ma ;. non 
permette che su 	materie si .discuta 
nei suoi laboratorii, per evitare così 
ogni. possibilità di dissenso. 

Nulla poteva maggiormente convin-
cere i 'suaccennati cittadini della effi-
cacia di questa nobile istituzione: per 
aprire all'umanità. il sentiero della-:virtù; 
che è pur -quello 	 impe- 
rocche l'esistenza: di- Bio, e:Piinmorta,- 
lità dell'anima è 'principio sacro- ad:ogni 
uomo onesto;:: togliere: questo =principio 
varrebbe quanto rovesciare ogni ordine 
sociale, cioè:  andar, contral.d:sCopo,della, 
Mass.;.. la quale Yuole'ditruggeré,úturpi 
Ynercati 	_regno irdella:',Sipo-crisiat1r.ma 
non rnai;5-quell!edifizio della .virtù .su 
cui l'ordine,  sociale è stabilito. 

Pieni -di f 4uésta idea risolvetteroAli 
fondare una 'Loggia la, quale fedele 
alle giurate costituzioni avesse:-tutte le  

probabilità di operare in vantaggio-della 
patria e.  dell'umanità. Vari Risp.-.-Mass.• 
prestarenó ad essi il. loro appoggio;. 
vari cittadini si unirono ai. primi. -nel 
pio divisamento,..e fin. d'allora ebbe vita 
la L. , che in questa sera si costi-
tuisce sotto :l'obbedienza del G.-, 0.•. 

e..col.,.noMe:deWimmortale Ga-. 
lileo. V,olendo per altro i FF:. tutti di 
questa,,conciliare .colla_ obbedienza .al 
• ._11. mantenimento inalterabile 
dei giuramenti da...essi prestati. nella 
prima loro iniziazione, 'si rivolsero allo 
stesso 	0,•.„0.Utalia per esporgli, le. 
obbligazioni .da- essi contratte, éd- otte-
nere, l'autoriziazione_ 

stesso con lettera .of, 
ficiale. 	-gennaio, 186. 3,.. generosa- 
niente...cOncliscendeva 

bli,è<,perciò;.che_la Loggia Galileo 
nulla 'curando;dLavere-_una numerosa 
ma..:sibberte nna....Classe.scelta di vir- 
tuosi 	atti. a moralizzare _ vera- 
mentela.. parte,meno colta' del popolo, 
non-ammetterà nel "suo. seno che. indi- 
vidui 	della. pubblica - estima- 
zione, benefici ,:per.,:sehtimento„ d'amor 
fraterno..e:senza ostentazione... 

I si non.soccorreranno il:misero _per 
sfogo di lascivie; non-  lo . soccorreranno 
per spiare i 	 dellefamiglie. 

Come..società. :m orale civilizzatrice, 
che ogni. atto;. -ogni': scritto :intitola.alla 

::Seno coloral--chesotto 
q ualsiksi4Mtro,nonae•Ati.PrO fan ano:-,Co 
le -.--pid...:,iiidécenti:e.,:trivialibestemrnie; 
.non aminetteràAra,.di-essi-inolord:tehe 
h au -arabi ttid i ne:idi,-abbandonarsi : 
l'ubbriachezzaQ::permon.-trovarsi nel .caso 
di rinVenite.fra,:t.suoi anche' senzayo- 
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lerlo, spergiuri o.:traditori,- non essendo 
ancora la civiltà a tale ' da permettere,' 
alla•MSsa. •. di combattere a viso aperto 
una setta che nell'ombra e nel mistero 
le sue temili-rese macchinazioni• na-
sconde. 

Volendo poi che la. Loggia Galileo 
conservi tutta la dignità ed il prestigio 
degno di si nobile istituzione, ha deéiso 
che i suoi adepti non. si. condurfanno in 
Loggia come in una partita di amici, 
potrebbe farlo in un caffè o in un'oste-
ria-, ma tenendosi .composti. dovranno. 
essere decorati dei• distintivi del grado 
cui appartengono, che una volta aperti 
i lavori ogni scuscettibilitadovrà tacere,.. 
&quando .una proposizione non incontri 
lo sperato. favore,' lungi dal conside-
rarne leso il suo amor proprio, dovrà 
.ciascuno assoggettarsi a ciò che la mag-
gieranza' avrà preferito. 

I .FF.•. -della Loggia Galileo sono con-
vinti che mantenendosi in questi limiti 
faranno opera sommamente utile alla:-  
patria dal lato della morale, ciò- ché in-
fine è 	fondanientò. di-  ogni religione, 
di_ ogni politica, e di tutto ciò che :vale 
a cementare: l'umano: consorzio.:  

Queste., risoluzioni ho.voluto;.alla  me-
gliò, con- tutta sincerità e: buona -fede 
manifestarvi, non - mai con la. presun-
zione. di.: dettare; precetti ; . ma -perché i 
fondatori-.di essa. le:adottarono con in-
timo .e coscienzioso' convincimento:.-di 
cooperare .nel miglior: modo ..possibile 
alla. causai dèl -progresso ;e della civiltàe 
--Altri se vuole guardi le. cose. sotto un • 

-punto. di. vista-limitato da proporzioni 
geografichei:,  anzi che ::da..quello 
diale, altamente' filosofice.i.,, 
,,Altri osteggi i governi tutto-chesiano  

l'espreSsione d'un suffragio più o meno 
universale, o l'espressione almeno. della 
gran maggioranza della nazione. 

Altri-  neghi ossequio Ala. suprema 
autorità -d'un. parlamento destinato a 
mantenere inviolato- il patto nazionale. 

Ma in - quanto a noi proli-Mori e se-
guaci dei•progr.  esSi di una pura ed alta 
filosofd,. osserveremo -costantemente i 
principii disopra annunziati in vantaggio 
della- patria, ad onore della Mas§.-. ed 
alla. gloria del grande Architetto dell' uni-
verso. 

Il Segretario — 

Discorso pronunziato "dal Yen.• . della 
Loggia Galileo O.. di Pisa professor 

31.:. 	. , nella sera del giorno 
22°-del mese 	della' V:-  L.•. 1862, 
nel quale la Loggia ricevette la sua in-
'stallazione sotto il G.'. O... d'Italia. 

Unione! Unione ecco le memòrabili 
parole pronunziate da un Deputato della 
M.,-. Belga nell'aula del G.:. 0,• I. •.; ecco 
il- ricordo cha quegli FF.: campioni.  di 
civiltà e .di libertà ci lasciavano.; ecco 
le armi con le. quali ;la M... del Belgio 
fu -vittoriosa, e lo: sarà ancora- presso 
.di - noi. 'Unione , mi. 	permesso. ripe- 
tere in questa. sera, nel recinto di que-
sto .tempio ove con piacere io vedo riu-
niti tanti degni ed 'illustri FF.. 
getto, di-installare un nuovo.  l ab qratorio 
destinate ancor esso a portare,la sua 
pietra al grande edifizio della-, civiltà, 
del- progresso e del,:  perfezionamento 
sociale. 

Volgiamo intorno a noi .lo sguardo , 
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e noi vedremo. tutto dimostrarci la ne-, 
cessità e la potenza dell' Unione, Infatti,- 
Osservate. la natura,.. e .voi in -Mezzo-ad 
una grandisima. varielà,y vedrete--una 
catena, un tutto armonioso che fa bello 
il creato , che.. rivela le,  esistenza, la 
grandezza, l'onnipotenza del Creatore, 
del, qual tutto 'ove si disgregasse, una 
parte, il creato ritornerebbe nel caos. 

Leggete la; storia: - ei voi troverete le- 
gate all'unione la' grandezza; 	ric- 
chezza, :la .potenza!:-la libertl:delle na-
zioni. Studiate voi stessi: e voi riscon-
trehite una .rnoltfplicità ,,di organi e di 
meccanismi, svariatissime forme di ma-
teria' e vario- stato della medesima , 
forze _che: uniscono e regolano gliele-
menti componenti questa. stessa ma-
teria ;, miti però. ,.in mezzo a.tantwvario 
brilla e rifulge la. Piùl.portentosa,;ar-
monia, la più. stretta Andità 
dir voglio, la:esistenza del,,iiostro or-
ganismo, ,sede ed istrumento di ima 
particella della divinità. 

Nell'ordine fisico, come • nell'ordine 
morale-voi troverete costantemente 
tanto' più facile , tanto più 'pronto il 
conseguimento 	-un•- desideratoy e ta- 
lora non sperato effetto, -quanto _mag-
giorò sarà -stata la'quatitita!elasornma 
dei 'mezzi =usati per conseguirle.24In -una 
parola; 'all'unione 6'legata.:1a.'esistenza. 
del-  creato 
la vita della società,:lanestra:esistenza 
fisiea,  e morale. 

I; nostrì nemici; arrivarono a,eorrqui 
starsi! ditei quasi, il dominiedennondo, 
sono,' forti' :pilitenti,  perch-uniti.e-.corn, 
patti Noi7 dobbiamo e-  vogl 	debel-. 
larli. Ebbene , accresciamo le.-  nostre 

,stringiamoci intorno,: al,:vessille: 

della-vera M.',.,. abbiamo unita.-.di ve-- 
dute, 'usiamo.,4nità. di mezzi;  tendiamo 
ad:. unità -di scopi. Lungi da noi dunque 
ogni ealfsa di discordia, ogni ragione 
di rivalità. ,E per prima, lungi da noi 
l'ambizione. Noi siamo una famiglia ,. 
della-  quale l'ultimogenito 'è ugualé al 
prin-io. :Fra noi non regni altra gara-che 
quella di fare opere 'da veri massoni* 
di ,esserelenerneriti dell'umanità;  della 
società. • Questa:, solamente questa sia 
l'ambizione ché regni. nel nostro con-
sorzio. Altra causa di .disunione, e che 
noi dobbiamo evitare atutt'uonio;,sonsi 
le- sette 'politiche: -La. 	-è''...un'istitu-, 
zion.e troppo.,..subliMa per-dh-i 	-com- 
prenda,la; qssenza,,  e :sdegna insozzarsi 
nelle -basse 	parte; -prestarsi ave-. 
lare -col suo manto - Vane utopie. Il.suo 
dominio-(voi lo- sapete) è -sulle regioni 
del pensiero. —i..Dessa'vuole far -libero: 
l'uomo! fecendolo.,:,degio -di libertà.; 
vuole- far libera-. e : grande-- la patria , 
rendendo i cittadini .degni di 	'La 
nostra,  istituzione stata :grande .e po-
tente, affrontò la guerra del tempo che 
tutto.-distrugge:,--irrise-.1.e..,persecuzioni 
dei pià.::'crudeli ed aveduti tiranni 
rovesCiandolibene_spesso -dai loro troni, 
quando attenne. al  'suo-  mandato, cioè. 
moraliZzare:;ed-:istruireil popolo;  eser-
citare la,--filantropia e9ajbeneficenza. 
— Si Teseimpotente; ridicola e,schiava, 
ove, la-*si:: volle -'ridurre: aduna setta po-- 

s;. Altri: 	 l.13 ella 	ds.tr a 
unionesono.., Pirividia>„ l'ipocrisia 
tolleranza;; lìia_ quali -Tnomi. prOfféri i io 
m ai i n ;•kitiesta-serit: Art:;questo Auogo 
in presenzadie..sì':grando.:.consesSo,di 
meri ìssimi 'ed :illustri Fratelli' .Alino 
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perdonatemi.-Io non intesi parlare di sì 
vili ed abbiette passioni come aventi sede 
nel petto. di alcun Mass:. Per me l'invi-
dia, l'ipocrisia e l'intolleranza stanno alla 
M.-. come le tenebre alla luce, per m.e 
è idea. incompatibile un Mass.•. invi-
dioso ; intollerante ed ipocrita. 'Bensì 
intesi dire di questi mostri capitali ne-
mici della dignità e della grandezza 
dell'anima-umana, come virtù ed armi 
predilette delle sétte politico-religiose 
nostre.:nimiche. 

La storia antica e moderna "ci dice 
quale abilità abbiano desse nel maneg-
gio di tali armi. Non è raro il-caso di 
uomini di ingegno potente, .di rarà 
virtù, dí radicate convinzioni, fatti vit-
time dei loro assalti. Non è raro il caso 
di virtuosi popoli , di grandi nazioni 
divenute schiave dei loro maneggi. E, 
per tacere di fatti eziandio non lontani, 
non vediamo noi ,..per opera loro, la 
gloriosa bandiera di una nobile e po-
tente nazione-ridotta .egida e scudo al-
l'oppressione dei suoi simili, .al degra-
dam-ento dell'umanità, all'organarnento 
del furto, -dell'ornicidió,--dell'assassinio,? 
Si-ciò è stato ed è incontrastabilmente 
vero, non dovremo noi temere dei loro 

assalti ? Non dovremó noi coalizzare le 
nostre forze per distruggete questi me--  
stri nemici di Dio, della patria ; della 
società, delrumanità?•: 

Ah sì; FF.•-. I Voi tornerete ai vostri 
tempii, ove si compiono tante e si grandi 
opere veramente MassoniChe',, ove° ai 
riuniscono molti e benemeriti' 2F:•.; 
portate loro i nostri ringraziamenti per 
avervi inandata ad onorarci della vostra 
presenza, .portate loto il nostro .primo 
saluto-, il nostro .primo voto. Ditegli  

che la toggia. Galife6 anela. di essere 
unità secolori;eon nodi :in-dissolubili 
di sincera amicizia, di -vera fratellanza, 
ma più .agogna che la 	I. tutta si- 
informi,ai. principii, alle massime della 
vera 	massimi e principii che la 
resero la più benimerita,'.1a più antica; 
la più gloriosa delle istituzioni.d la più 
generalmente diffuSa., 

Su tali basi fondata, la M.•. é, lascia-
temi dir cosi; una istituzione divina-, 
figlia:primogenita della sapienza e della 
giustizia, ed il suo regno è imperituro:, 
come imperiture sono le sue fonda-
menta.. 

Se à me, infimo fra i Mass:., in que,• 
sta:sera solenne fosse lecito esprimere 
un *voto;-- io non saprei che meglio de-
siderari, che meglio chiedere di -questo 
— Che la M.., -avendo regno mondiali, 
uno e ,mondialé fosse il suo capo, uno' 

'e mondiale--  il suo rito, mondiali ed uni 
i suoi principii. Che in ogni nazione vi 

fosse un-  Sotto G. • , .• . M. ..••membro ef-
fettivo di questo G. O. mondiale, a 
cui incombesse vigilate e - regolare Pos-
servanza degli statuti in tutte le 
ed essere l'organo ufficiale interme -
diario fra :il,locali•GoVerno, e la M.-.. 
Che la: M. infine' fosse 	Morale 
di congitinziOni 'di tutte- le :nazioni,- di 
tutte le- razze umane sparsi Sii]. 
Io noiv :starò a _d ecifrare-Y 	i, van- 
taggi-,14a.'gran'dezza di quest'idea;:::per- 
chi,: parlando a 	quali- voi siete.; 
sarebbe tiri:portare una goccia; di adqiia 
al mare. 

Si studii questa- idea, si - perfezioni e 
si purifichi col sacri fuocidella-discus-
sione, essi tenti di tradurla in fatto. 

E' tempo clic io ponga fine •al mio 
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rozzo, ma sincero dire. Prima pero Per-
niettote.clie io vi ririgazi dell'alto onore 
che ci avete fatto -venendo ad assistere, 
'alla nostra iStailazion'e,'" a riconoscere 
una nuova sorella, della quale quali 
sieno i principii voi avete in parte udito 
da me,' e meglio Udirete dai miei PP.': 
Concedetemi, in fine chedia-Piéno sfogo 
al' mio cuòré, che io 'esprirna solenne- 
mente la .gratitudine - mia e'jdella L.•. 
tutta alla nostra 	L. 	V. dei 
V... O... di Livorno. Essa .molto fese "per 
noi, "e la nostra-  vita.-Massonic- a è sacra 
ai essa: Accettate-  adanque-;. veri'  

della Loggia-  A.;..V.•..dei 
di Livorno, .questi Solenni attesiatf" di 
gratitudine, e specialmente vei'le V.•. 

... 	PP.-. G.'. 	C. 
D.. P., che sopra tutti' laVordste _ alla 
nostra esistenza, non curaste spese, sa-
crifizi, dispiaceri. 'PoSSa il nobile esem-. 
pio 'vostre( essere seguitò da noi tutti." 
Valga la nostra gratitudine a• compen-' 
pare le sofferte pene , ed accettate , o 

in segno dei nostri sinceri sen-
timenti una triplice. batteria.-- 

A.•. G.•. 	A. D: 	Ù. . 
La T.,oggia. Dante Alighieri„, Oriente 

di Ravenna,. salate e fratellanza—,- 
Al 	 .:,- 

Commendatore .FILIPPO CORDOVA. 

Venuta va • nostra ,  dognizione,l'opera 
vostra, iniziata al.1.6 scopo 	Consoli- 
d are`- l é' aspirazioni ` i tali 	d'indipen- 
denza, unità e fraternità'dell&-i2aiioni , 
promovendo salde' virtù-.'..dittadiné.in 
quell'idea 	s'intreccia'è--iden 
tifica 

non - potevano li spiriti5nAri 

da s1 lungo tempo travagliati da,  epoca 
di prove, restarne sordi allieto' an-
nunzio, né mancare.  di stendere a voi 
le braccia fraterne in segno di animo 
commosso a gratitudine, ed offrire là 
opera nostra; chiedendo il soccorso dei 
vostri lurni: 

'Grazie a voi per:  'la- cortese acco-
glienza, e per quanto, ci mandaste di 
sensi_ caldi Stima ed incoraggianiento. 

Iljnosti'o buon volerd in tale impresa 
non sarà minore di quanto vi diciamo. 
Ardii& 'Però il sentiero a percoiTere, 
e difficile (speriamo ne'soli primordi) 
rinnalidre ún tempio, a vita e custodia 
di sentimenti' ai patria carità, in luoghi 
ove ancora sono calde e palesi le orme 
corruttrici del dominio de' cessati= ti-
ranni. 

I nostri passi-  saranno dunque lenti 
e ponderati-: Chiederemo prima adesione 
a quegli uomini che, dalle passate vi-
cende, Ci-risultano di provetta fermezza 
nel - sacro intendimento: 'Stenderemo 
poscia il. nostro-  lavoro, ad aggregare 
la nuoVa; generazione-, ---'persuadendole 
corne-Sol6un:legane di fratellanza; per 
un "vofere :nella virtù di un Santo scopo 
d'indipendenza :della patria, potrà co-
ronare di buon fine L'incominciata lui= 
presa 'di-,  unità ed indipendénZa.d'italia. 

Vi'terremo informati a mano a Mano 
che il Ostrb:laV-oros.:.rsùl" sacre ''renaPio 
dél gran p.ehédtto--IÚ. 	progredire; ire; 
e nell'atro-che:rvi r assicuriamo di -ferma 
obbédiénza 	' leggi-  della "nostra col. 
stittizione;' vi `chiediamo il fraterno ara -- 
plesso alla G 	D 	A. • . D... 

df:riScontro alla vostra 
tavola det: 	 - 12°  5862 
della V;-. L..., siccome vi diamo-  rice- 
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vota, per vostra. 	dellelindicate 
insegne, dei 'regolamenti, rituali ed 
altri opusceli..:d'istruzione.. 

Vcille di Raveiina il 20 del 12° ?nes 
ci.1173,0 : 5802' 	L:'» 

Il V..., 

Il Grande Oriente del.Belgio, la Loo,cr-
gia degli Amici Filantiopi-, Oriente-di 
Bruxelles, ci hanno gentilmente invi-
tati ai funerali dell'illustre Werhaegeri, 
celebrati in Brtixelles ai 7:marzo_ del 
corrente mese. 	_ 

Il Grande ..Oriente d'Italia. ha. riatu-' 
talinente pregate-il -degnissiine'lóstrò ' 
Garante d.Amicizia senatere-Van-Sdoor 
diJappres.entare in quella funebre fun-
zione il Grande Oriente dltaliat 

A proposito della Massoneria belgatro-
vianio nell'Ind9endance Belge un docu-
mento che qui ar seguito riproduciamo; 
il quale dimostra sempre .più lo spirito 
di intollera,nza, che sempre anima una 
parte..del.clero contro i liberali. 

Dimostra sempre più. .come oramai i 
principii di moderazione evangelica non 
si trovino nell'altro campo ma sì bene 
in .quello 	 -Muratori. 

.Ecco ciò che si_ legge".nell' Inclépen-
dance:. 

e Manifestaride alcuni`giorni sono', 
la nostra .opinione.Sul linguaggio tenuto 
dai-signori vesco.vi.di Bruges e -di Liegi 
.nelle loro recenti pastorali della qua-
resima, -uni:non abbiaMo potuto disperi-
sarei -di coMpiangere miseramente. che 
uno di quei prelati abbia creduto dover 
oltraggiare:.degli ;Onorevoli. cittadini, il 
di cui• solo• delitto ..era .,quello: di avere 
scrupolosamente eseguita. l'ultima ve-
lotità" d'un amico morente, L'.,oltraggio 
venendo da 'quella bocca; véséovile era 
tanto .più incomprensibile dacChè era 
immeritato, La lettera ségiíente, che noi 
cì facciamo...un dovere di pubblicare 

Mostrerà quanto. il signor- vescovo di 
Bruges.. 'sia.. stato .pialarn ente inspirato 
cedendo ad un sentimento il quale non 
è certo quello della cristiana carità: • 

.:Signor Direllore della Indipenderiza: 

Yruxe(les, d9131LLbraio 1853. 

Una:Missione.dolorosa fu confidata 
alla nostra" amicizia dal defunto Pietro 
Teodoro Werhaegeii.,  

e Noi liVremmo creduto di coininettere 
una viltà in. faccia a lui ed a noi stessi 
sel'avessimo rifiutata, quantunque essa 
ci•  sia stata. data senza consultarci. • 

e Sino-  'a che-lo spirito di partito si è 
limitato nella stampa-a -versare la ca:. 
1unriia;:_soprit'i nostri atti e sopra il no-
stre Carattere-  noi:ci siamo taciuti. Oggi 
ur_r-dignitario della: chiesa . eattolica',.. il 
signor: vescovo di Bruges si fa 1' eco 
delle iirkidrie che noi a.bbiarno disprez- 
zate 	le • riproduce in -un atto'utficiale 
del suo ministero con. una violenZa.  di 
linguaggio ché niente potrebbe scusare: 
Questo .attacco deve essere respinto', e. 
la-verità :deve essere-. ristabilita. 

••eIlr .signer Werhaegen, il 7 dicembre 
1862, spontaneamente ci riniise il dee-u-
n:lento - seguente., e che' egli scrisse 
senza-  preventivamente' 'informarci• di 
quante doveva contenere: 

i Da Molti anni ho incaricato il dot- 
e.  toro-:;e 	Hoeter di prote,g:  
e..,,Termi negli. 	momenti contro 
e. le 'suggestioni e-  le; violenze morali 
e del clero.Cattolico ; egli beri'volle'ac- 
« cettare questa missione._ .. 

« DéPe quanto è succeduto ieri sera, 
e ho veduto che le rriie' precauzioni 'nen 
e erano inutili., e rinnovo' il mandato 
e diLeohfidenza. che -ho solennemente 
« -mio dottore ; e.come egli fio= 
▪ trebbe .essere impedito nelle sue: in- 
• teniidni , io prego iLmia.:genero 
e Adolfo 'Tehardy.  di Bealieu, i miei 
e -amici: intimi, i signori Van-Schoor, 
• Thiéfry e Hochsteyn di prestargli 
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. man forte e di aiutarlo a respingere 
• i fatti coi fatti. Proibisco a qualunque 
• membro.  del .Clero cattolico di avvi-

cinarmi od anche di rimaner in casa 
• mia. Mi oppongo a che si fascia per 
• me. alcuna funzione religiosa, e voglio 
« che ciò. che costerebbe un: servizio 
« religioso (sepoltura) 'di primissima 
«. classe sia distribuito ai poveri in 
• menti e combustibili, per cura della 
• Loggia gli Amici Filantropi , della 
• quale ho- 1' onore di: essere il Vene-
« 
. Tale è la mia volontà in -caso di 

t morte., 
Bruxelles, sette' dicembre mille 

« ottocento :sessanta due. 
(Firmato) WEIIIIXEGEN. 

accettato • ogni vero „„ 
itritid

▪  

o'aVrebbé, Come"nói, promesso ad 
un amico morente di far rispettare nella 
Sua persona-  i principii della libertà. re-
ligiosa. . 

..- Ora egli è falso, che in virtù di que.- 
sto Mandato, si sia da noi posto iLmeno-
rito ostacolo a ciò che i figli del nostro 
amico, o qualsiasi altra persona vedes-
sero colà, noi assenti, il sia. Werhaegen. 

• Anzi, lungi dall'impedire, noi abbia-
mo impegnato i figli del nostro amico 
a vederlo in particolare. Noi affermiamo 
che uno di essi, rendendosi alla nostra 

. domanda, lo vide da solo, ed ha potuto
constatare quali erano le intenzioni di 
suo- padre. 

	

 . 	. 	_ 
.11 nostro intervento si è dunque li-

mit'ato alla stretta osservanza. del nostro 
mandato. La pubblica opinione giudi-
cherà tra i- nostri accusatori e noi. 

	

-Accettate , signore 	assicdrazione 
della .nostra distinta conSiderazione. _ 

t. L VAN-SCHOOR..- C. • TIIIÉFRY.  
A.. HocirsTsiN; .:-. 

NUMERI DEL RITUALE, 
5. 10: 3. 4:-  3. 	l: 3. 5: 7, 7: - a 17: 

3. 	4: 4. 19: 11. 	4: 	6. 6: 4. 14: 

4.- 19:- 	7: 3. 1: 3. 4: 4. 14:3. 8: 7. 
3:-1:_ G. 	3.4: 3. 6: 3;10:-  4. 

19: 3. 4: - 3. 14: 6. 6: 4. -14: 7. 25: 
3. 8: 3. 2: 7..7: 4. 14: 4. 24: 3: 4: - 
4. 19: 7. 7: - 4. 19: 3. 8: 	1: 3. 
1: 7..7: 4. 19; 7.7:- 4. 14: 3. 7: 3. 4: 
- 	1: 7. 7: 4. 19: 4. 1: 3. 8: - 4. 14: 
4. 3: 7:7: 3. 7: 7.-  7: 3. 5: 6. 6: -- 

3. 2: 6. 6: 3. 7.: 11. 29: 6. 6: 3. 1:'  
7. 7: -- 4. 3: 	3. 10: 3. 5: 3. 8: 
6. 6: 	25: 6. 6: 3.1: 4. 14: 3;4: 
3. 14: 3. 4: - 7. 25: 3. 1:3. 4: 3. 7: 
10. 4: 7. 7: 3. 5: 3. 5: 10. 8: 6. 6: 
3. 2: 3. 4: 3. 14: 3.'7: 7. 7: 	3. 4: 
3. 5:-  3. 8: 4. 3: 7. 18: 3: 8: 7. 7: 3. 1: 
3. 8: 	6. 6: 3: 1: 3. 8: 4. 14: 3..‘7: 
7. 7: 	3. 7:. 6. _6: 3. 1: 3. 8: 4. 14: 
6. 6: 2-," 3. 14: 3. 4: 4. 14: 3; 14: 7. 7: 
3. 5: 14. 1: a 4:" 3. 7: 6. "6: - 4. 1: 
7. 3. 1: 4. 19: 4. 1: 3. 8: 3. 4: - 
3. 4: 3.- 10: 4. 19: 3. 7: 3. 1:.3.8: 3. 
4: 3. 14: 3 4: -- 3. 7: 3. 1: 3. 10: 
7. 25: 19.4: 3. 4: 3. 7: 6: 6: 3. 1: 7. 
7: 	3. 8: 4. '14: - 3. i.: 6. 6: 3. 1: 
3. 8: 4. 14: 6.‘- 6: - 4.1: 3. 4: 3. 1: 
3. 8: 4. 3: 3. 8: 	3: 5: 6. 6: 4. 14: 
3. 2: 3. 1: 3. 4: - 3. 4: 3. 5: 7. 7: 4. 
19: 37. 1:. 3. 4:4. 14: 3. 2: 3. 1: 3. S: 
3. 4: - 3..2: - 7. 7: 4. 3: 3. 8: 3. 7: 
47. 12: 6. 6: -- 3. 6: 3. 4: 3. 2: 3. 4: 
3. 7: 7. 7: - 4. 19: 3. 8: - 7. 25: 3. 
4: - 3. 14: 7.' 18:3. 8: 3. 4: 3. 17: 3. 
4: 3. 1: 7. 7 L.i3.  4::4. 14: 3..14: 7. 
18: 7. 7: 	3.17: 3., 8:,3. 14: 7. 18: 
7. 7: 3.5: 3.4: 	14: 4.3: 7. 7: 3. 5: 
6. 6:: ---i 3. 2: 3.10: 	34. 17: 3: 8: 

Venir13ili .ne accuseranno`ricevuta 
secondo il solito. 	- . _ 

F NESCo 

Tilìógrafia G. CASSONE e ceer. 
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NUOVE LOGGIE 

ALL'OBBEDIENZA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA. 

— R.•, Loggia SANTORRE SANTAROSA, 
Oriente di Savigliano. 

- R.•. Loggia FIGLI DEL T1METO , 
Oriente di Patti. 

Le Grand Chancelier dee Directoire Su-
prime Retvétiquo Romand à son  Eacel- 
lence le Commandeur 

PHILIPPE CORDOVA 

Député aie Parlement Italien, ancien,  fili- 
nistre de Grdce et Justice ; 

Grand Mattro• da Grand Orient a' Italie à 
l' O .• . de Tarin. 

Très I11... R.'. et 	C.•. G... 

Le Directoire Supreme Helvetique 
Romand a bien .regu votre planche 
N° •496 datée•Vallée de Turin .23 octo-
bre 1862 E.. V: mais elle ne nous 
est parveuue que le 3 février 1863 
comme l'atteste le tirnhre des postes -de 
Turin et de Geneve. 

Ce retard T.•. 111... F.., a élépour le 
Directoire Supreme Helvétique Romand 
une perte sensible de temps 
liance 	confraternité maQounique que 
vous nons' proposez_ entre nos deux 
puissances. 

T:. 111.•. et R.. Grand.  Maitre nous 
acceptons.  dona avéc- .bonlieur votre 
proposition car elle mettra le comble 



114 	 BOLLETTINO OFFICIALE 

et sera le complément des alliances du 
Directoire qui datè depuie 1739 "avec 
toutes les grandes puissances 
ques des deux hémisphères. 

Ainsi done, très Ili.. et R.•. G.-..Mai-
tre, le Directoire -  Supreme Helvétique 
Romand vous prie de lui faire 1' hon-
neur de bien vouloir accepter d'étre son 
Garant d'Amitié auprès de votre puis-
salice Magonnique, et nous vous propo-
sons commé Garant d' Amitié du G.•. 
0.•. d'Italie auprès du Directoire Su-
preme Helvétiqiie Romand, notte G.•. 
Maitre adjoint, le F.., C.,. F... Jean 
Frédéric Dobèlè, "ancien membro du 
Grand Conseil du Canton dé Genève. 

Ce traité d'alliance Ili.. G.•. Maitre 
nous favorisera par échange tout ce qui 
peut faire progresser l'avancement de 
notrè Ordre dans nos deux patries , 
pour le bonheur_de tous. 

Très 	G.. Maitre, nous atten- 
dons avec impatience votre décision, 
et nous jugerons du degré de votre 
amitié par la diligente que vous met-
trez à nous répondre. 

Recevez, T.•. Ili.. G.•. Maitre, ainsi 
que tous les RR:. FF:. qui compo-
sent le G.•, Orient d'Italie le baisé' de 
paix-, le salut le plus cbrdial et le plus 
fraternel de vos biens dévoués frères 
du Directoire Supreme Helvétique Ro-
mand. 

Valide de Genève le 20 février 1863, E... V.*. 

Pour mandamene duDirectoire: 

T.•. I.. F.•. TIETtouE Pere 

C.•. nl.. 1314. 

AU GRAND DIRECTOIRE 

SUPRÈME IIELVETIQUE ROMANO 

T.•. Ili.. R.•. F.•. 

Le Grand Maitre de la Magonnerie 
Italienne a regu la R.. planche du Di- 
rectoire Supreme Helvétique Romand 
(en date du 20 février 1863 E... V.-.) 
dans laquelle il nous est annoncé votre 
reconnaissance et le désir que les liens 
d'amitié et de fraternité puissent réu-
nir nos deux Confébrations Magon-
niques". 

Cette annonce nous est arrivée com-
me une bien heureuse nouvelle, Gomme 
le gage que: i:tetre jeune Marronnerie 
est appellée à un bien grand avenir et 
qu!elle peut prendi.° piace à cóté de 
toutes les grandes familles Magonniques 
du vieux et du nouveau mondo. 

C' est avec enthousiasme que' nous 
vous renvoyons l'accollade fraternelle 
et l'assurance à jarnais que nous par- 
tageons les sentiments d' amitié dont 
vous nous donna un si noble exemple 
aussi bien qu'un témoignage splendide 
dans la planche que nous. venons de 
recevoir. 

' Vous nous avez prouvé de nous avoir 
compris, et nous puissons, et nous puis- 
serons une nouvelle force à achever la 
tàche que nous nous sommes proposée 
dan.s les expressions de confiance dont 
Vous nous honorez; nous acceptone de 
grand cosur ce que vous nous propo-
se; vos. désirs étant les neltres, ce lien 
notrera d'autant mieux nos rapports. 

Nous travaillerons ensemble, chers et 
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T.•. ni.•. FF... à l'accorhplissement de 
nos destinées. 

CéS sentiments soni ceux de tonte la 
Mnonnerie Italienne, et tous nous se-
rons heureux le jour oà il nous sera 
donne de vous en fournir une preuve 
éclatante. 

,Acceptez le salut fraternel. 

Vallée de Turin le ler du 1cr  mois 
5863 de 	V.•. L.•. 

Le G .• . Illattre de l' Ordre 
PHILIPPE CORDOVA. 

METE NON UFFICIALE 

AFFARI CORRENTI. 

Alcune Loggie hanno interpellato 
questo Supremo Consiglio se le insegne 
d' obbligo inviate per la prima volta 
debbano essere proprietà della Loggia 
oppure degli Uffiziali. 

L' Amministrazione centrale lascia 
pienamente libere le Loggíe di deci-
dere in proposito, conie di cosa di loro 
interno. 

Liberi sempre però quegli Uffiziali 
che volessero avere l' insegna in pro-
prio di potersela procurare, o chieden-
dola col mezzo del loro Venerabile-  al-
l' Amministrazione Centrale, o procu-
randosela altrimenti purchè sempre con-
forme al campione. 

SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 

PER LE VITTIME DEL BRIGANTAGGIO. 

Rispettabile Loggia Fabio lifassilno , 
Oriente di Roma 	 L. 100 

SOTTOSCRIZIONE 

PER UN MONUMENTO A DANTE. 

Il Supremo Consiglio, nella, tornata 
del 17 marzo , decise di sottoscrivere 
per L. 100 al monumento da innalzarsi 
in Napoli a Dante; e di pubblicare nel 
Bollettino O Ificiale la Circolare della Ri-
spettabile Loggia Ubbia d'Oro, Oriente 
di Napoli , la quale • prese la lodevole 
iniziativa di questa impresa. 

Ecco la Circolare : 

A.. G.•. D.-.. 	D...11... 

a nome e sotto gli auspici del -G... Or.% d'Italia. 

LIBBIA D'ORO 

OP..• . M NAPOLI. 

OGGETTO: Sottoscrizione per un 1110911072C n to 
al F... Dante Allighieri in Napoli. 

. La Mass...abdicherebbe astenendosi dal 
partecipare alle imprese oneste 'e degne, 
e tale appunto ci pare quella promossa 
principalmente da alcuni FF... di questo .  

Or... — Noi Meditiamo un plebiscito-
artistico. — Come i Longobardi infig- 
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gevano una lancia nel suolo cònqistato, 
e 'noi così.  vorremmo ' 	

i 
innaliare un mo- 

numento a Dante Allighíeri in - Napoli, 
quasi segno della presa di posesso di 
queste provincie per parte dell'idea uni-
taria. Dante a Firenze è un grande 

Dante a Napoliraffigural'ingegnO, 
il sapere, le sventure, le glorie, le fa-
tiche, le speranze e tutta la vita dello 
intero Popolo Italiano. Confidiamo che 
tutte le RR.-:LL.-: 	Ital.;.--vagliano 
concorrere a quest'opera di patria carità, 
e coglier l'occasione per dimos.trare che 
il nostro numero è legione, che le nostre 
forze inno concordi. Quand'anche 
seúna R.-. t.'. non largisse che l'infima 
somma di cinquanta: lire, fra le cinquan-
tadue, metteremmo insieme lire due-
mila seicento che pur sono qualcosa. — 
Arroge-  che dall'esame della Commedza 
risulta irrefragabilinente che-  l'Allighieri 
era iniziato a'nostri misteri:-  e quindi 
ai LL.-. MAL •. Ital.-. incombe l'obbligo 
di non lasciar mai sfuggire il destro di 
onorare la memoria, siccome hanno già 
fatto chiamando col suo nome più d'un 
T.•. 

Vi preghiamo dunque, C.-. e Ven.•. 
di esortare la vostra 	Off:-: 

a dare questo segno di vita; 'questo 
segno di affetto verso la parte -meridio-
nale della Patria comune: segno che 
non potrà non commuovere  e per-
suadere tutti que' FF.•. irreg.-. non 
per anso raccolti sotto il vessillo del 
G.-. Or.•. Italiano, unico regolatore e 
legislatore dell' Ordine Mass.- nella 
Italia nostra. 	. 

Lusingandomi di ricevere prento ri-
scontro a questa mia_ tav.-.; e -pregan-
dovi di accettare un caldò triplice fra- 

terno amplesso, sono, co'noti segni e 
i debiti onori, 

Or.. di Napoli l° g° del l° mese 5863 V.. L:. 

Devotissimo vostro F.•. 

VITTORIO hi-BIANT 

Seer.• della 	D.•. LibLia d'oro, Or.•. di Napoli. 

Revisione di regolamenti interni 

— La rispettabile Lciggia Amicizia 
Oriente di Livorno conformemente al 
disposto dai regolamenti generali dell'Or-
dine ha inviato per la vidimazione al 
supremo consiglio il suo regolamento 
interno. — Fu approvato. 

— La rispettabile Loggia Lume e 
verità ha erogato lire sei mila per Pim: 
grandimento del sùo Tempio 	Lire 
quattrocento quaranta per contribuzioni 
alle lapidi commemorativ e ai martiri del 
48 e 60, opera patriottica iniziata e or-
mai condotta a termine dal F.-. Martinez 
Domenico — Altra somma considere-
vole spese a soccorrere gli infelici re-
duci da Aspromonte.. Oltre a ciò questa 
massonica Loggia soccorre ancora con 
pensioni mensili ad alcuni degni fra-
telli ai quali la fortuna fu soverchia-
mente contraria. 

Quiesta Loggia si occupa così di po-
litica, non già di quella che ha luogo 
negli sterili meeting, i quali per quan-
tunque bene intenzionati, non -hanno 
servito che a ripetere ciò che già si sa-, • 
peva da tutti, ma di quella politica l4-6 
riconcilia con l'urnanità,£~ amici 
più innaspriti. 

NAPOLI. — Ci si assicura che qualche 
Loggia irregolare, abbia, essa stessa pro 
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mossa una riunione politica. — La sem-
plice qualifica di Loggia irregalare che 
noi diamo a questa Loggia, già dimo: 
stra che essa non è sotto la nostra ob-
bedienza e che quindi non dobbiamo ne 
possiamo occuparci del Suo procedere 
non regolare. 

Come già abbiamo accennato nel Bol-
lettino ufficiale antecedente nessun Mas-
sone appartenente a queste Loggie ir-
regolari, qualunque sia il titolo, il grado, 
il posto che esse assumano, non è rice-
yuto da nessuna Loggia regolare ita•• 
liana, da nessuna Loggia regolare del-
l'estero. 

E ciò perché dal Grande Oriente di 
Italia che è il solo riconosciuto si spe-
disce a tutti i Grandi Orienti stranieri 
l'elenco delle Loggie regolari che sono 
le sole ammesse ed accettate. 

LA SAN GIOVANNI D' INVERNO 

ALL' O.. Dl PARIGI. 

Il 24 dicembre ultimo scorso, il G. 
0.•. di - Francia celebrava con gran 
pompa la festa annuale di S. Giovantii 
d'inverno., La M.-. solennità era presie-
duta dall'ill.mo e risp.mo  G.. M.•. S. 
E. il maresciallo 1(agnan, ed eranvi con-
venuti tutti i presidenti e i deputati 
delle LL... dell'0.•. 

Meglio di 400 	trovavansi adu• 
nati nel tempio. — Il nostro Garant 
d'amitié, Luigi Hayman, vi pronunciava 
uno splendido-  discorso, che ci facciamo 
un debito di riprodurre nel nostro bol-
lettino, per le generose e nobili -idee, 
delle quali è improntato e per le elo-.. 

pienti parole che il nostro egregio Rap-: 
presentante 'ha voluto, in ispecie, indi-
rizzare alla nostra giovane- Massoneria. 

Puisque l'orateur dèsigné par le 
Très Ill.-. Grand Maitre •pour se faire 
entendre aujourd'hui au nom du Grand 
Orient de France est président de dette 
Commission des Finances qui ala mission 
de veiller sur nos fonds, d'en ménager 
l'emploi, d'en activer la rèntrée, 
soit permis à l'un des membres de cette 
Commission de parler après luí, eh son 
nom rette fois et sans aucun caractère 
officiel,.uniquementpòur obéir à, la voix 
de sa conscience qui lui dit depuiilon-
gtemps qu'il dòit échanger avec ses 
Frères quelques pensées et leur foutuir 
surtout quelques éclaircisseinents. 

; Absorbés pari les affaires admini-
stratives, y consacrànt une grande partie 
du temPs'qu'ils donnet à la Magonnerie, 
corame moi, ceux à qui cette làcb.e est 
dévolue se demandent parfois sì cette 
mission, si ces travaux sont bien ceux 
qui les out appelés dans nos Temples, 
et si les -grandes quèstions sociales et 
philosophiques qui doivent étte le but 
constant de nos efforts commuts n'ont 
pas à souffrit d'un tel abandon, fut-ce 
du pluà infime d'entre nous.. Mais' e 
fais bientòt taire ces réflexions quand 
e regarde aùtour de moi et qua,nd: je 

sens nionter du sein de nos Loges lé 
mouvement et l'activité qui ne sont 
que 	c'est-à-dire ati,  ventre de la vie. 
magonniqué. 

Cependant je -tenais -à le dire, en 
ce granci jour et én préSence de vous 
tous, non pour vous, Magohs zélés, 'Pré-
sidents .d'Ateliers, mais poni.. quelqUes:  
uns qui paraissent tout attendre - du 
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Grand Orient , qui ne cessent de ré-
péter que l'initiative devrait venir du 
pouvoir centrai , et que c' est à son 
instigation que le- progrès et la science 
doivent sortir du sein de la Magon-
nerie. Cotte prétention n'est beureuse- 
ment que le fait 	minorité pa- 
resseuse et iridolent , qui,. semblable 
celle nation que nous aimons , méme 
dans ses défauts , attend tout de la 
bonté ou de la munificence de ceux 
qui la gouvernent et qui parait ignorer 
que tout- se gague , tout se *conquiert 
par l' effort individuel devenant col-
lectif,  , .que les institutions comme les 
peuples, enfin, n' out. que le bien-étre 
physique et moral qu'elles sont dignes 
de posseder. 

Autour de nous cependant , les 
exemples ne manquent pas pour nous 
prouver combien la Magonnerie peut 
produire des grandes choses par elle-
mème : En Italie — permettez-moi de la 
piacer la première, cette terre de nos 
plus chères affections, après la patrie, 
si grande par son n-talheur passé , si 
noble par ses efforts présents , et qui, 
pour exciter encore nos plus ardentes 
sym patiti es , porte, sur, son . corps deux 
plaies toujours saignantes — En Italie, 
nos Frères augmentent tous les jours 
le nombre de leurs Ateliers; ces con-
trées, autréfois livrées à nos adversaires, 
voient ,à chaque ,instant de nouveaux 
Temples s'élever,  , et, sur les lieux 
mérnes où naguère la Magonnerie était 
persécutée, les batteries sacrées se font 
entendre pour dire à ceux qui ne sont 
plus : Vous étes vengés I Mais la Magon-
nerie fait bien plus encore dans la Pé-
ninsule italique , et regarder le passé  

est, un de . ses moindres soucis; elle a 
adopté un programme qui est bien la 
formule la plus nette et la plus précise 
des besoins des peuples à nutre époque, 
Arboraut la devise immortelle de nutre 
institution , elle en déduit toutes les 
conséquences : érnission complete -et 
sans restriction de la pensée ; alliance 
de tous les peuples en les i'attachant 
par le lien magonnique et en dévelop-
pant cotte idée de solidarité qu'on peut 
appeler la résultante de 	liberté, -de 
I'égalité et de la fraternité. Et, en pro-
clamant un tel ideai, nos Frères d'Ita-
lie n'ont pas oublié la vie pratique et 
les nécessités de transition, aussi est-
ce aux lois- économiques età la-morale 
la plus éclairée qu'ils demandent leurs 
plus immédiates inspirations ; non- seuie-
ment les associations ouvrìères, l'édu-
cation publique , sont l'objet de leur 
sollicitude; mais nos Frères veulent 
aussi consacrer à l'étude de l'agricul-
ture une partie de leur temps et de 
leurs efforts,. parce que seule, disènt-
ils, l'agriculture peut améliorer le sort 
des travailleurs des -villes et des cam-
pmnes. Enfin , libres d'émettre leurs 
opinions sur toutes les choses qui les 
entourent, nos. Frères proclament 
version qu'ils ont pour.le monopole en 
général, et' commengant par le premier 
et le plus clioquant de tous, les Banques 
nationales ils veulent pour le crédit 
une plus large organisations, qui,. n'é-
tant plus le privilège de quelques-uns, 
soit accessible à chacqn et inette le 
capital an service de celui-là seul qui 
devrait y. avoir droit , c'est-à-dire le 
prod ucteur. 

L'énutnération succincte que. je. 
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viens de faire des tendances et des prin-
cipes de la Magonnerie italienne suffit 
pour vous démontrer que nos. Frères 
s'appliquent à mettre en pratique cette 
pensée interessante de •notre loi fonda-
mentale qui a.pour base l'amélioration 
des rapports des hommes entre eux, et, 
pour arriverà ce résultat ils ont com-
pris qu'il faut les rattacher par un lien 
slipérieur et élever l'idéal de leurs pen-
sées; aussi la question religieuse for-
éne-t-elle la partie la plus considéra-
ble du programme de nos Frères Ita-
liens; mais, j'ai hàte de le dire, non 
cette question religieuse qui tend à sé-
parer les hommes par des differences 
de rites , de formes de révélations, 
mais la seule, runique question reli-
gieuse qit'a posèe la Magonnerie dans 
tous les temps et dans tous les àges, 
en proclamant l'égalité des croyances 
sans se soucier de la forme extérieure 
et en .élévant un culte au Grand Ar-
chitecte de l'Univers, idéal supérieur 
et antérieur à toute révélation et à 
tout dogme professò. 

Tels sont, mes Frères , -les prin-
cipes que -nos Frères d' Italie ont in-
scrits en téte de leur Constitution dans 
une remarquable proclamation traduite 
et publiée en France par les soins de 
notre cher Frère Fauvety, qui a ainsi 
fait connaitre aux Magons de• notre 
patrie les bases de la Constitution de 
l'Obédience d'Italie. Je sais, mes Frères, 
quels doutes s'élèvent dans votre esprit 
et avec quelle a-nxiété vous vous de-
mandez si de telles conceptions et de 
si beaux programmes peuvent trouver 
leur immediate. application. -Bien que 
ayant pleine • confiance dans le bon- 

vouloir de vos Frères d'outremonts, je 
n'ose affii•mer encore qu'un tel but soit 
bientét atteint, mais. un problème est 

moitié résolu quand il est pose, les 
sociétés qui savent concevoir de si 
belles constitutions ont en elles le ger-
me qui doit donner naissance à leur 
mise en pratique, et tel qui écrit bien 
pense bien; dono il agira de méme. 
Que nos Frères ne se decouragent pas 
en voyant tout ce qui leur reste à 
faire, c'est beaucoup qu'avoir sa route 
marquée. et de suivre sur la carte le 
chemin qu'on doit parcourir. De méme 
que le navigateur en montant sur son 
navire ne cherche point à I'horizon le 
pori qu'il ne pourra pas y découvrir, 
nos Frères font corame lui,. ils regar-
dent en haut, c'est par là que l'huma--  

"nité s'oriente. 
« La Magonnerie italienne comptait 

dès son origine, en décemhre 1861, une 
vingtaine d'Ateliers ; depuis ce moment, 
le nombre s'en accroit de jour en jour, 
et telle est la grandeur de notre Ordre, 
et le besoin pratique que les peuples 
ont de nos- Temples, qu'au fur et. à 
mesure que l'idée de liberté se repand 
en Italie, les Loges se multiplíent. Au-
jourd'hui quarante (1) Loges fonction n ent 
d'une maniere officielle et reconnue, 
sans compter celles qui ne aont.pas 
core régularisées. Rien ne manque à la 
Magonnerie italienne; de nos jours elle-
vient d'avoir ses martyrs, un de ses 
rnembres etait naguère prisonnier du 
Saint-Office. Elle a été àffligée des plus 
grandes souffrances, son plus illustre 
m embreblessé, dangereusement malade, 

(1) Oggi oltrgpassano già il numero di cinquanta. 
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un autre des:  ses 	indigne et chassé 
de son.sein ; mais elle a pris dans- la 
grandeur de ses éPreuves la mesure de 
son dévoument, c'est par ses soins, par 
ses sacrifices que le. fils .d'une vittime 
de commotions, de nos temps sont 
secourus, élevés etsoutenus. Si les.insti-
tutions, comme nos mères, n'engendrent 
que par la..douleur, = la..-Frano-Magon-
nerie italienne.. doit produire ses fruits. 

Dans le nord de l'Europe, l'osuvre 
magoinique, moinstourmentée,poursuit 
une tàche plus facile et.moinsperilleuse; 
elle se méle peu à la .vie pratiqui des 
nations; plus_ speculative, elle se con-
tente de senier dans le- cceur de .ses 
adepts, de germes qui finissent tdt au 
tard. par surgir à la surface: Il est-vrai 
qu'en Allemagne, quelques loges isolées,- 
loin de battre en bréche certains pré- 
jugés de caste et de 	en epousent 
encore quelques-uns; mais antro qu'elles 
sont petit nombre, ce sout là des unions 
monstrueuses où l'une des deux parties 
doit perdre son individualité et son ca-
ractère propre. - Ces rares .exceptions ne 
sauraient porter atteinte à la grandeur 
du but que poursuit la Magonnerie alle 
mande qui se compose de 290 Ateliers. 
Elle étencUsa bienfaisante action sur 
plus de 150, 000. Magon, travaillant à 
l'affrauchissément de l'humanité par la 
constitntion des nationalités qui, en est 
la première .étape. Ce qui domine dans 
l'idéal de. ces. FF.-., c'est la .recherche 
de cette égalité sociale qui ne. nous 
manque pas à nous, file. de 1789; mais 
dont sont privés 	d'ontreahin, 
chez lesquels, naissance, religions, pro-, 
fessions, sont d'immenses barrières in-
franchissables dans certains états, .et 

que seulé l'initiation .magoniiique .aide 
à supprimer. Tant que les principes de 
notre. Ordre n'auront pas .envhai le 
monde extérieur, iios FP.•. d'Allemagne 
auront léur tàche à remplir et leur 
route à suivre. Et, sans doute qu'ils 
sont dignes:de leur mission, ces frères 
affectionnés, puisque, malgré leur pru-
dence excessive, malgré_ le calme de 
leurs discussions et leur persistance. 

• dans la modération, ils sont en ce ma--  
ment méme en butte aux attaques des 
enneinis de notre Ordre. La PruSse, 
mes FF.•.,. dont les rois ont fourni à 
l'un des nos rites son -premier Grande,  
Maître, la Prusse qui a toujours pdur 
Chef de l'Ordre, le Chef de l'Etat, est 
ajourd'hui partag,6 en deux champs, dont 
l'un, celui qui regarde en arrière, celui 
sur le drapeau duquel est écrit ce mot: 
passé, demando la fermeture des Temples 
magonniques. Nos FF.•. d'Alleniagne 
font .donc leur devoir. 

Dans ces pays de l'individualisme et 
du primo mihi , dés hommes mieux 
égoist,es que les autres et sachant 
mieux : que •la foule combien une per-
sonnalité se renforce quand elle.se 
tiplie par celle des autres, se sont grou-
pés avec frenesie autour du faisceau 
magonnique. En Amérique, en Angle. 
terre , voyez combien les loges • sont 
nombreeses , combien les Macons sont 
en majorité; c' est que plus l' somme 
est livréA lui-méme,•plus il est aban-. 
donné à sa propre force, et plus il sent 
le besoin de.. se -rattacher .aux -autres 
par. un lien quelconque. La Magonnerie. 
a donc rempli ce vide immense que ne 
pouvait cornbler , pour les cceurs ai-
mant et les àmes expansives, la froide 
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philosophie dés Anglo-Saxons; c'est- qu'il 
est des natures qui ont besoin d' un 
culte et- pour lesquelles certaines ma-
nifestations extérieures sont n écessaires, 
et ceux là; dont la .raison et'le bon sens 
ne trouvent pas de satisfaction suffi-
santes dans les dogmes ancienS , vien-
nent en foule dans le Tempie .Magon-
nique, °Li raison , bon • sens , morale , 
philosophie , sont représentés par un 
symbolysme tuochant. De là vient, mes 
FF.- ., qu'en- Angleterre, les cérémonies 
de notre Ordre ont un caractère Si re-
ligieux, si cultuel, de là vient que, can-
tiques, prières, orgues, -encens, s'y mul-
tiplient à l'envi ; de là vient qu'à des 
jours de solennité-publique (1..), la foule 
étonnée voit défiler les Francs-Magons; 
qui, bannière déployée et en proces-
sion immense, vont inaugurer les édi-
fices, consacrer les monuments, au nom 
et comme successeurs de- ces corpora-
tions du moyen àge qui affirmaient 
leurs croyances, la truelle et le ciseau 
en main, rattachant ainsi par une ma-
nifestation eloquente, le passé au pré-
sent. Ah l certes, malgré les. protesta-
tions-  dont ilos FF.-. d' Angleterre out 
été souvent l'ohjet de- la part de Ma-
gons frangais qui, à- l' aspect de ces 
Temples, croyaient ètre dans des • égli-
ses , notre institution joue en Angle-
terre, .en. Ariaérique, un Mie important, 
puisqu'elle a proclamé l'amour au sein 
d'una société qui -etalte- 1' individua-
lisme ; puisqu'elle .a doté d'un culte 
ceux-là qui n' avaient pour satisfaire 
aux-.élans _de leurs cceurs que ce que 
Chàteaubriand appelait; le songe d'un 

(I). Voir la note qui sult cc iliscours. 

froid enlhousiasine ; . 'et ce n'est pad tout 
encore, les rameaux de la Magonneri& 
anglo-saxonne, portent leurs fruits chez 
les moins dotés de ]a civilisation mo-
derne. En Amérique des Loges de 
noirs existent , qui affirment 1' égalité 
des droits" de toute creature; nos FF.• . 
du sud et du nord, les uns, aveuglés 
par intérét , les autres subissant l' in-
fluence de préjugés horribles , veulent 
en vain leur termer les portes des Tem-
ples. Il se trouve parmi nos FF.•. d'A - 
niérique , des voix convaincues qui 
protestent et sanctionnent le droit hu-
main. Aux bords da Gange, la Mag.ort-
nerie obtient ce qu'une politique sécu-
laire n' a pu Tealiser. Hier,  , le Grand 
Orient de France -recevait un cadeau 
cher au cceur de tous et qui est là 
consécration d'un fait considérable : 
fusion des races au sein du Tempie d e 
la..vérité. 

Orzi, les Indiens se font recevoir 
Marrons, et, pcur marquer la date de 
ce progrès méniorable, une rnédaille a 
été frappée qui représente dis enfants 
de 1' Asie dans leur- costume antiquo.  
recouvért de l' habit de Magon. 	Mes' 
Frères, quel progrès et quel enseigne-' 
ment I VoYez-vous les Indiens, ces en- • 
tants d' une civilisation qui est basée-
sur des divisions infinies dé castes, de 
familles , entendant en Loge.  la Pro= 
elamation de ce principe; • Tons les 
hommeS sont égaux l Radjhas et Parias 
sont Frères l 

« Voilà .pourtant ceuvre de: cette 
Magonnerie anglaise - dont 'nous enten-; 
dons parfois mal apprécier les efforts. 
Vous le voyez, elle a sa tàche, et son 
labeur ne manque ni de grandeur,  , ni 
d'élévation. 
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dite 'de nous,. et je suis- heureux 
de ìeporter mes yeux vers cette terre 
heureuse où notre Ordre prospere-  et 
grandit , en Belgique, en un mot, nos 
Frères ont concentrò leurs efforts-  sur 
un• seul point, mais qui, à lui seul, ré-
sume une grande partie de la mission 
de 	hurnanité -progressive de notre 
époque: c'est la revendication-complète, 
absolue et sans- limite de la liberté de 
consciencep aussi que de. travaux, que 
de tentatives, que de moyens mis 
ceuvre : discours, enseignernents,. publi-
cations , tout .sert • de prétexte -à -  leur 
activité qui-se deploie eri lous- sens, 
en tous lieux ; polémiques, intéréts-mu-
nicipaux, luttes électorales; leurs soins 
sont de tous les jours. — Pour ces no-
bles et courageux. lutteurs-, la, mort 
ruéme n'est pas,le repos, et- leur der-
nière heure est une affirmation de leurs 
croyances et de leur libre volontè. Dé-
couvrons-nous, - mes Frères, et donnons 
une batterie de deuil à, cet 	Frère 
Werhaegen, ce Grand Maitre de la Bel-
gique qui passait naguère .dans un 
monde .meilleur en songeant à detix 
choses dignes d'une Si grand arne à 
l'Université libre qu' il avait -fondée et 
qu'il a consacré et à l' enseignement des 
sciences, véritable émancipatrice des 
étres humaines ; à, la Magonnerie, qui 
est le refuge . des libres penseurs , le 
lieu où ils se reconfortent, ét où, sera-
blables aux lutteurs antiquesils-slím-
prègnent de huile de verité qui les 
rend forts. En reportant nos pensées 
vers cette Magonnerie belge, si grande 
par ses travaux, si digne de notre af-
fection par.son attachement à nos prin-
cipes, nous ne pouvons omettre d'ex- 

primer notre reconnaisance. aux IlL•. 
Chefs de notre Ordre, qui affecté d'une 
solution de continuité dans le chaine 
d'union qui lie la grande farnille , ont 
recherché et voulu savoir le motif de 
une rupture dont la cause est anté-
rieure à leur présence à notre tete. Il 
sont là, mes Frères, c'est une occasion 
de les assurer de notre gratitude pour 
de si honorables efforts qui attestent 
encore une fois de quel esprit vrai-
ment magonnique ils sont imbus. 

e Mes Frères, cette énumération ra-
pide des travaux et des tendances de la 
Magonnerie des-  deux hémisphères nous 
conduit naturellement à cet examen de 
conscience" que. les anciens faisaient 
publiquemeut dans les grands jours et 
en présence de la foule l 

Magons francais, où avons-nous placò 
notreidéal, quel but poursuivons-nous? 
l'Egalité l elle nous est léguée par nos 
devanciers de 1789. La liberté de con-
science elle est écrite partout dans 
nos mceurs et dans nos lois! L'amour, 
le seutiment de fraterníté, il est dans 
notre nature expansive. Et cependant 
nous avons aussi notre tàche à remplir, 
si ce n'est dans le monde des faits,.du 
moins dans celui des idées. 

La- Magonnerie, si j'ai suffisamment 
exposé los travaux de nos Frères, et 
si .j'ai bien esquissé le tableau que j'ai. 
voulu en faire, la Magonnerie est un 
cadre- admirable . où. les p euples-  comete 
les individua. placent leur ideal, et dans 
lequel ehacun travaille dans. la  mesure 
de ses forces et de ses besoins. Ici po- 
litique, là sociale; ailleurs sirnplernent 
économique, partout morar, elle ne pour-
suit qu'un but affranchir les individus 
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des iantraves physiques et niorales qui 
s'opposent à leur développement.  

MaQons francais, dirai-je ancore, où 
avez-vous placé votre ideai? cependant 
ne sentez-vous pas que le vieux monde 
se meurt, qu'il lui faut une formule 
nouvelle, que l'humanité qui •s'éveille 
a besoin 'de dogmes appropriés à .ses 
aspirations, et que la jeune soéiété qui 
monte a soif de croyances plus harmo-
niques? Et les révélateurs ne descendent 
plus de la montagne. 

a A vous, mes Frères, de les recher-
cher et de les discuter dans le silente 
de nos Temples, ces articles de foi de 
l'avenir. A l'ombre du sytnbolisme que 
nous ont légué nos pères, à vous de 
sonder l'avenir, d'ausculter le présent, 
de consulter la science, sans oublier 
tont ce que le sentiment nous révèle. 
Je ne puis en dire d'a.vantage, mais il me 
semble que le moment est bien choisi 
pour vous livrer à ces graves médi-
tation. Protégés par un pouvoir fraternel 
et tolérant, vos Temples sont des asiles 
sacrés. Semblà,bles à ces bértédictiorisdu 
inoyen vige qui découvraient la science 
du fond de leur cellule, au sein de vos 
Temples vous pouvez tout étudier, tout 
approfondir, a.nirnés par la discussion 
qui éclaire, réchauffé par la fraternité 
qui entourage, guidés par l'esprit mo-
derne qui piane sur vos Assemblées. 
Ahl ne demandezpas àceux qui forment 
le pouvoir central de la Magonuerie, à 
ceux que vous avez. élus, de vous con-
duire dans vos recherches, de vous in-
diquer la voie; c'est votre conscieuce 
qui doit vous servir de guide. Le pou-
voir centrai n'a qu'une mission; comme 
le pare de famille dont les efforts ont  

pour but d'assurer l'éducation dei  ses 
fils; il doit écarter de la route les eri d-
cultés qui vous•gèneraient, il doit par 
ses soins assurer pour vous des jours 
paisibles, afin qu'à l'ombre de son 

tutélaire vous puissiez. librement 
travailler à l'unique tàche qui incombe 
à la Maconnerie fran0,ise. 

Nota:. ,Au moment où ce digeOurs 
était prononcé au Grand. Orient, les 
journaux anglais qui arrivaient à Paris, 
faisaient mention d'une cérémonie ma-
gnifique. qui a eu lieu à Jersey, le 
mercredi 17 décembre 1862. Ce jour-là, 
la Loge .de cette ville, posait proces-
sionnellement la premiare pierre d'un 
édifice consacré à notre Ordre, et en 
tate du cortége, dans lequel figuraient 
les autorités civiles, judiciaire s et reti-
gieuses de file, se trouvait, revétu des 
insignes magonniques, sir Douglas, ba-
ronnet,: major• général et lord gouver-
ne.ur, qui, arriva sur le lieu de la- cé-
rémonie, a prononcé un.  magnifique 
discòurs dans lequel il s'honorait Gomme 
fonctionnaire et commehomme, de faire 
partie d'un Ordre. auquel l'humanité 
doit une partie des prog,rès qui se ma-
nitestent depuis des siècles dans son 
seíh i. 

La rispettabile Loggia Pomnse Oriente 
di Alessandria d'Egitto ci manda con 
preghiera d'inserzione, le seguenti parole 
pronunziate dal suo F... Sansone Terni, 
alla festa della S. Giovanni. 

Volentieri accettiamo questa occa-
sione per poter favorire una buona 
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Loggia Italiana , che stimiamo assai e 
che sa apprezzare la nostra famiglia 
sulla terra d'Egitto. 

a Fratelli! Facciamo applauso al nostro 
Fratello Venerabile che ci volle uniti in 
questa sera di san Giovanni per dividere 
il pane, simbolo della comunione nella 
quale viviamo, di pensieri, di affetti, di 
speranza, e quel ch'è più , di fede nella 
destinazione sociale.— Facciamo voti 
perchè il cammino che conduce la so-
cietà a quella- destinazione, sia men 
lento, meno strette le strade, men dolo-
roso il viaggio. Facciamo voti perchè 
la pienezza-dei tempi si avvicini, quando 
i popoli d'ogni lingua, d'ogni reggi-
mento, d'ogni fede,- stringeranno un 
patto in amore, in giustizia, in verità. -
Quest'epoca di armonia traveduta in 
un lontano avvenire, cantata nelle vi-

. sioni de' poeti, promessa dai miti delle 
religioni, tentata audacemente, precoce-
mente, coi sistemi dei socialisti, essa è 
pur anco la fede-dei liberi Muratori. -
Sì, o Fratelli, tempo verrà in che i no-
stri misteri saranno fatti sociali. -
Tempio: tutta quanta la natura — volta 
stellata: il Cielo — Altare: la Terra.— 
Jerofante: il Genere Umano — 	la 
pratica della, virtù. — Questo avvenire 
è ancora tanto lontano, e così disforme 
dall'età presente che può ben parere 
un' utopia lo . sperarlo, ma pure la fede 
in questo avvenire - è corollario indi-
spensabile all'armonia delle verità, mo-
rali, le quali sarebbero_ manchevoli, se 
quella fede venisse meno. 

Difatti negate una destinazione su-
blime alla specie umana, ed allora di-
mandiamo, a che il dolore? Perchè il  

male ?. —'Se essi non fossero un tiro-
cinio richiesto allo sviluppo delle facoltà 
dell' essere collettivo che chiamiamo 
società, se essi non fossero una tran-
sizione necessaria al bene, ed al meglio, 
sarebbero una desolante: accusa contro 
la Provvidenza. E d'altronde lo spetta-
colo dell'universo spira tanta bontà, 
tanto amore , tanta sapienza da farci 
rigettare quell' accusa come una be-
stemmia. 

Fratelli, restiamo fermi in q u esta fede, 
vegliamo pérchè il carro che porta l'Arca 
santa dei destini sociali nun indietreggi ; 
facciamo anzi ogni sforzo perchè la 
generazione che ci succederà,-  trovi che 
l'abbiamo spinta innanzi. 

Dalla considerazione della meta fu-
tura, rivolgendoci ora all'epoca di tran-
sizione nella quale viviamo ; dalla con-
templazione del tutto, ad una parte, e 
ad una nobile parte, facciamo, Fratelli, 
un voto per la nostra Gran Madre l'Ita-
lia, per questa famosissima Donna dei 
dolori e delle glorie. — Possano i suoi 
figli rivendicati in libertà• esser sempre 
temperati e - concordi ; i suoi ministri 
onesti e saggi, il suo Re leale e forte 
— tutti veracemente Italiani—possano i 
suoi figli che gemono ancora sotto la 
tirannide straniera, sorgere come ún 
sol uomo , quando sarà suonata l'ora 
dell'ultima riscossa, e uniti ai loro Fra-
telli rinnovellare i miracoli di Pontida, 
e di Legnano ! — Che la Roma dei Papi, 
la _ svergognata prostituta di tutti i 
despoti, lavi le Secolari sozzure, e torni 
a splendere dai sette colli, pura, lu-
cente, e _bella, divenuta centro e cuore, 
della grande italiana libera famiglia. 

5 Allora il nostro Tempio simbolico si 
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innalzerà sul Campidoglio, e là dove 
sorgerà il delubro di Giove 'bugiardo, 
scriveremo il nome del Grande Archi-
tetto dell'universo. ---- Riassumo il mio 
dire. 

Fratelli! Beviamo alla salute del no-
stro Fratello Venerabile" ed all'incre-
mento della Pompei a, e di tutte le Loggie 
sorelle, ed in ispecie a quella delle Pira-
midi, così degnamente rappresentata 
questa sera fra noi. 

— Beviamo al continuo progresso so-
ciale, scopo precipuo della Massoneria. 

— Beviamo al completo trionfo della 
causa Italiana, ed all'affrancamento di 
tutti i Popoli P . 

I LIBERI MURATORI 

IN BOLOGNA..  

Risposta al N. 37 del Gioritale l'Eco. 

Tra le soscrizioni per la dimostra-
zione nazionale a favore dei danneg-
giati 'dal brigantaggio nelle provincie 
meridionali, veline pubblicata, nel Mo-
nitore l'offerta di una Loggia Massonica 
esistente in Bologna. 

fautori dell'Eco non potevano restarsi 
indifferenti alla' notizia che anche in 
questa 'città i forti e potenti nemici 
della superstizione e dell'oscurantismo, 
esistessero e lavorassero alla propaga-
zione dei sacri principii della libertà, del• 
l' eguaglianza , della fraternità , della 
obbedienza alle leggi, contro il germe 
della discordia, della corruzione, del  

vizio, e del pregiudizio, che i patroni 
dell'Eco cercano di seminare. 

In tre -lunghe colonne del N. 37 il 
citato giornale si studia di traviare e 
sorprendere le menti deboli ed igno-
ranti sullo scopo dell'Ordine Massonico 
il - quale abbraccia l'Universo, e veglia 
e lavora da secoli al bene ed al pro-
gresso dell'umanità. I suoi argomenti 
corrobora l'Eco con testi e descrizioni 
di autori 'a capo de' quali pone Creli-
neau Joly-lo storico apologista dei Ge-
suiti che attinse dalla propria immagi-
nazione idee e fatti per far amare , 
benedire, e venerare la compagnia di 
Gesù, e.  nella stessa guisa sognò Pin-
ferno aperto per calunniare, vituperare, 
e maledire la grandezza e la l4aestà 
dei Massonici ordinamenti. Ma all'Eco 
e suoi, torppo maggior la soma è alle 
lor forze; e ornai conviene che sotto il 
di lei peso vi periscano: 

Noi non diremo della strana e ma-
ligna confusione da esso fatta tra Car-
boneria e Massoneria mescendo quella 
a questa; non diremo della sua igno-
ranza dei riti, dei simboli, delle -parole 
pronunciate, -giacché per la loro varia:-; 
bilità'sfugirebbero alla immaginazione 
la più feconda del più temerario sogna-
tore; diremo bensì delle false formole 
di giuramento ch'ei reca innanzi, all'in-
tendimento d'ispirare diffidenza nel 
volgo e di dimostrare che la massoneria 
abbia in orrore i principii religiosi e 
monarchici. 

'Pochi- fatti basteranno a far palese la 
menzogna di chi sa di mentire, e quan-
tunque - gli storici fatti, la malafede 
possa nella loro interpretazione alterare, 
essa non giungerà giammai a cancel- 
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lame la semplice natura. La Massoneria 
oltre aver avuto a Direttori -i religio-
sissimi cavalieri di Rodi e di Malta 
annovera fra i Monarchi che ne furono 
capi e protettori Arrigo.  VII d'Inghil-
terra, il quale circondato dai grandi 
dignitari dell'Ordine coi loro ornamenti 
andò pro cessi on al m ente e pubblicamente 
nel 1502 a porre la prima pietra della sua 
Cappella nella abbazia di Westminster. 
Abbiamo Napoleone il grande Impira-
tore che non volle accettare la.  carica di 
grande Oriente, ma 'fece' conferirla. al  
suo fratello Giuseppe ch'ebbe , a digni-
tari i primi uomini di Stato" del suo 
tempo. Altri esempi avrem noi a mi-
gliaia se questi" non fossero più che 
sufficienti a dissipare i sospetti che 
l'Eco scaltramente volle colle sue" inven-
zioni divulgare. 

Finalmente per opporre testi ed auto-
rità., a' suoi testi ed autorità, noi non 
ricorreremo a' libri mistici, ad opere 
sconosciute, e dettate da spirito di 
parte, ma riprodurremo parole stampate 
a Torino, non già sotto l'influenza del 
benefico soffio di libertà che ci ravviva, 
nia nel 1847 quando imperavano i Ge-
suiti; quando i destini del PieMonte 
reggeva Clemente Solaro della Marga-
rita il quale scrive egli stesso 'aver 
avuto per regola e principio di governo 
di « moltiplicare gli Ordini Religiosi per 
i andare direttamente al rovescio " dello 
..spirito dell'attuai secolo -  (1) » e seco 
medesimo si consola perché al suo 
tempo « La stampa non era; fortunata- 

(1) Vedi illemoraiium.Storico Politico ticl conte 

Solaro della blargarita , a pag. 513 , Torino, 1951, 
• ,. Tipi Speirani e Tortone. 

• mente libera, nè libera l'introduzione 
3  dei libri, nè si permettevano stampe 
• o scritti ove l'empietà fosse insegnata; 
• la morale offesa e conculcati i diritti 
▪ del Re (1).. Ciò premesso ecco quanto 
adunque con licenza de' supérial, e del 
conte Solaro si legge. « La Massoneria 
• avere intendimento di -formare nel 
• seno della moltitudine una Società 

eletta che, governata da leggi parti- 
• colari, fosse più stretta di quella 
3 mune, e quindi alimentasse le virtù 
« sociali in grado più sublime per otte- 
• nere un perfezionamento migliore 
e più avanti < Le istituzioni degeneri 
• cadono nella sfacciata immoralità 
• come appunto ne davano esempio i 

3  mistagoghi antichi, e ni uno può im- 
» putare ai massoni simili corruzioni. 

Essi possono per tal riguardo alzare 
▪ la fronte e 'dire per bocca di Dupin 
» Maggiore. Fra noi l'uomo viene .a cer- 
. care l'uome, lasciando a ciascuno le 
• proprie opinioni e credenze; il mas- 
) sone non chiede al suo fratello che 
I, virtù, umanità, beneficenza, fedeltà 
▪ alla: parola data e ai giuramenti pre-
« stati, fra noi regna l'egualità e la 
i tolleranza, primo garante della libertà 
• dell'uomo e simbolo augusto della sua 

dignità originale; ecco ciò che veli- 
» gono a cercare dai massoni quelli che 
a -vogliono essere veramente illuminati.« 

Queste-  parole potrebbero essere so-
spette in bocca meno autorevole, e se 
-non fossero pronunziate- in faccia al-
l'Europa ed ai...governi che potrebbero 
facilmente smentirle, se non fossero 
vere. 

i (1) Op. citata, pag. 523 e 52'g. 



DEL GRANDE .ORIENTE ITALIANO 
	

127 -  • 

se non fossero vere si troverebbero 
esse non già in operette nate e morte 
che l'Eco soltanto cita e conosce,- ma 
nell'Enciclopedia Popolare di Torino a 
pag. 857 del sol. 9 , alla parola Mura-
tori Liberi ove è pur succintamente de-
scritta la storia, lo scopo e la potenza 
della Massoneria? 

Ed a quest'opera può ricorrere l'Eco, 
e vi crederà giacche. fu stampata nel 
1847 sotto gli auspicii, e la vigilanza 
dell'accorto apostolo e seguace de' Ge-
suiti ; di colui che ad essi confidava 
l'educazione della gioventù nel Piemonte; 
di colui che nella moltiplicazione degli 
Ordini religiosi vedea la forza per com-
battere lo spirito del secolo; di colui 
che si rallegrava della rigorosa censura 
alla stampa, di un conte Solaro .della 
Margarita finalmente , -il quale come 
primo onnipotente Ministro, non igno-
rava a quante migliaia di esemplari 
l'Enciclopedia si diffondesse per tutta 
l'Italia. 

E questo basti per rettificare i fatti 
per ísmentire i fautori dell'Eco, e il ze-
lante benevolo abbonato a cui vollero 
soddisfare i suoi redattori coll'articolo 
reso pubblico nel&N. 37 intitolato — I 
Framassoni — assicurandolo che non 
temerà giammai i suoi strali. 

» La Intona compagnia che-Filoni rranelieggia 
n Sotto l'usbergo del sentirsi pura. 

DANTE, 	28, 

UN LIBERO MURATORE. 

PAROLE 

DEL V.. F... J.-. COSTA 

llte la sera del 5 febbraio 1863 E.. . 
nella festa d'inaugurazione della R.- . 
L.•. Galileo, O. di Pisa. 

Nel prendere la parola in questa sera 
di festa per noi, mi sento spinto dalla 
piena del cuore a tributar mille grazie 
al mio ottimo amico e F... Fortini che 
con tanto amore e tanto zelo mi aiutò a 
riuscir nell'intento di essere felicemente 
riunita questa L . • . allato.. Italiana, senza 
perdere alcuno dei diritti delle dignità-
che possiede, e dí quelli che fosse per 
acquistare. Egli fu il primo che ci ac-
colse fra le sue braccia fraterne, e ci 
strinse con amichevole e sincero abbrac-
cio : Egli comprese i nostri desiderii,. 
-le nostre tendenze, e fece ad essi ra-
gione adoperando tutta la sua influenza 
tutta la sua abilità per farci--_raggiun-
gere Io intento. Grazie nuovamente gli 
sian rese,. o FF.•., e la nostra gratitu-
dine e il nostro amore per lui, e per 
la Rispettabile Loggia che egli si de-
gnamente dirige, siano eterni. 

Ora, mi volgo à voi, miei amati FF.•., 
tollerate, vi prego che qualche avverti-
mento esca dalla mia bocca a nostra 
comune utilità. 

Entrando a far parte pella M.. Ita-
liana nel mentre che un grande onore 
ci fu compartito, possiamo gloriarci di 
aver messo anco noi la nostra pietra.  
al  sublime edifizio M. che si erige in . 



148 
	

BOLLETTINO OFFICIALE 

questa nostra nobilissima patrie, 
Nulla ormai potrà più turbarci nei nostri 
dolci godimenti. Il titolo distintivo che 
da tanto tempo abbiamo adottato bril-
lerà di uno splendore novello. Sì,.. non 
siamo per dubitarlo, q FF.... Sì in questo 
tempo così propizio alla libertà, alla 
indipendenza è. permesso predire, che 
simile alla scintilla elettrica, il fuoco 
sacro che brilla nel sacro monte, non 
tarderà ad accendere i due emisferi. 

Il vostro Tempio, carissimi FF.•. è 
costruito su fondamenta incrollabili. 
Forti fra la squadra e il compasso, do-
vete abbellirlo con atti di saggezza. -
Non dimenticate mai che il primo do-
vere di un M.•. è la carità verso i 
suoi 

Amateli, sosteneteli, finchè saranno 
degni pei loro costumi e- per la loro 
condotta pacifica e fraterna d'esse: con-
tati nel numero dei veri MI.•. — La-
sciate al prof.•. Ie passioni e la discordia 
— Opponete la dolcezza e la modera-
zione, alla violenza e all'oltraggio 
Abbiate il nobile coraggio di sostenere 
il F.•. perseguitato dall'ignoranza e 
dalla gelosia, di respingere l'ingiustizia, 
di resistere all'oppressione. Siate MM.•. 
puri e senza macchia— Che i.FF.•. vi-
sitatori trovino nella vostra L.. la re-
golarità dei lavori, l'emulazione nello 
studio dell'arte sublimi, la pratica so-
stenuta dalla beneficenza, che,  tutti i 
veri MM... possano in ogni tempo ap-
plaudirvi per la vostra -saggezza e per 
la vostra preVidenza nelle deliberazioni, 
pel vostro disprezzo per gli intriganti 
che sono il flagello di tutte le,  associa-
zioni profanei e MM..., per la vostra fer 
mezza nelle risoluzioni, pel vostro, zelo  

per la gloria della-M.•. e per la vostra 
affezione inalterabile per tutti i MM... 

Contribuite con tutti i vostri mezzi 
all'opera salutare, e specialmente col-
l'esempio .che darete . colla pratica di 
tutte le -virtù, basò 

Abbiate incessantemente 'presenti al 
cuore e allo spirito, gli obblighi che 
ella vi prescrive, e lo scopo che si pro-
pone, rammentatevi in ogni istante della 
vostra vita che l'obbligo principale di 
un M.•. è di eseguire scrupolosamente 
tutti i doveri del suo stato civile, che la 
Mass.•. non è una; società isolata nello 
stato, che il legame che unisce tutti 
i Mass.•.,sparsi sulla superficie del globo 
è subordinato a quello.  che li unisce 
alla Patria e al 'governo, sotto cui vive, 
che lo scópo della M. è di procurare 
all'uomo la più gran felicità di cui possa 
godere sulla terra;, quindi tutto ciò che 
può tendere a perfezionare il suo fisico, 
il suo morale, e la sua intelligenza, è il 
patrimonio della Mass... ; accogliete 
dunque tutti i lumi, tutte le scienze, 
tutte le arti utili e piacevoli, e special-
mente • siate tutti riscaldati dal fuoco, 
di quella benefica carità la più cara, 
la più amabile di tutte le virtù, la pra-
tica della quale più: ravvicina l'uomo 
alla Divinità. 

Vivat ll-1 vivatll-1 vivat 

FRANCESCO GAMBINO gerente. 

Tipografia G. CAssoNE e COMP. 
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PARTE OFFICIALE 

Il Bollettino ptibblica la seguente deli-

berazione del Grande Oriente, la quale 

non sappiamo se possa avere riscontri nei 

fasti di altre associazioni, cotanto essa 

segua tina larga, nuova e disinteressata 

via verso quei grandi e generosi prin-

cipii ai quali.  la - Massoneria italiana, rap- 

presentata dal suo. Supremo Consiglio, si 

è impreteribilmente prefisso di attendere. 

/n nome del G.-. M... 

FILIPPO CORDOVA 

In sua tenuta ordinaria' del 7 del 2° mese 
1863 V.•. L.•. 	• 

IL G.:. O... D'ITALIA 

Udito il rapporto del G.•. 0.•. sul 
legato di lire cinquemila lasciato dal 
F.•. Tornabuoni, alla I3.. Loggia di 
OsliuDE, 0.•. di Torino, membro ano- 
rario del Grande Oriente e Venerabile 
della Loggia di Macerata. 

Considerando che se la Massoneria 
italiana, come qualunque altro ente o 
Società, avente diritto di esistere nou 
può negligere e deve anzi procacciarsi 
attivamente i mezzi pecdniari e mate-
riali che le occorrono, deve però in que-
sta sua bisogna , come-in qualunque 
altra sua operazione, professare quei 
principii di delicatezza morale che la 
informano: 

Che quegli il quale usando del diritto 
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eminentemente civile di disporre delle 
cose proprie a talento anche per un 
tempo in cui egli avrà cessato di vivere, 
lega una parte delle sue sostanze a chi 
non la potrebbe ottenere per legge, in 
caso di successione intestata, propria-
mente non dona, ma solo fa si che il 
godimento di tali cose , che egli deve 
lasciare, passi piuttosto ad un estraneo 
che alla famiglia. 

Che per quanto nei singoli casi simili 
disposizioni possano essere' ragionevo-
lissime e giustissime, la Massoneria però 
che professa la moralità per eccellenza. 
deve rendere persino impossibile un 
caso qualunque di• questione.sulla con-
venienza di lasciti a lei fatti, .e non 
potrebbe ottenersi con sicurezza fuor-
che respingendo con una massima ge-
nerale ed assoluta tutti indistintamente 
i lasciti d'ultima volontà, per attenersi 
ai soli contributi portati dalle Costitu-
zioni e Regolamenti, ed a quelle largi-
zioni, che fatte in presente, cioè : per 
atto tra vivi, e cosi con un maggiore e 
minore sacrificio del donatore , non 
possono degenerare in esagerazioni- ed 
abusi. 

Che al vantaggio materiale che .dlla 
Massoneria potrebbe ridondare da tali 
lasciti corrisponderebbe in ragione di-. 
retta un enorme pregiudizio morale, 
ingenerare nei figli o parenti dei Mas-
soni stessi , un sentimento sfavorevole 
alla Massoneria. 

Che la Massoneria lavorando costan-
temente a paralizzare le triste influenze 
di altre istituzioni per simili cause 
degenerate , non potrebbe senza una 
vera contraddizione inoltrarsi per la 
stessa via , per cui queste dal lecito  

trascorsero poi per là natura stessa 
delle cose facilmente all'illecito ed allo 
scandalo; 

DECRETA : 

La Massoneria Italiana non accetta 
lasciti di ultima volontà, manda il pre-
sente pubblicarsi sul bollettino, per 
norma di tutte le Loggie alla sua obbe-
dienza. 

Estratto dal verbale della tenuta suin-
dicata. 

Per copia conforme 
Il G.•. Segretario 

GALLIN A TI . 

w.) 

IL GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

AL GRANDE ORIENTE UNGARICO 

Valle di Torino 47 del 10  mese 5865 V.. L.'. 

Udita la relazione del G.•. M.% ag-
giunto BUSCA LION I : 

Considerando che l'alleanza delle due 
Massonerie italiana ed ungherese con-
solida sempre più la fratellanza poli-
tica delle due nazioni 

Augurandosi che in breve la Masso-
neria-Ungarica possa sciogliere il voto 
ed intuonare il cantico dei FF.-. redenti 
sulle avite sponde della Brava, della 
Theiss e del Danubio; 

Il G.. 0.•. d'Italia è lieto di ospitaro 
sotto il libero suo vessillo la nascente 
Massoneria ungherese , congratulandosi 
ad un tempo col If.•. TUBR della sua 
elezione a G. M.•; effettivo, e col F.•. 
KOSSUTH della sua nomina a 13.•. 
onorario dell'Ordine. 

Il G.-. M.% 
FILIPPO CORDOVA 

/t 	G 	Agg. 	11 20  G.. 111.•• Agg. 
COVEAN 	 BUSCALIONI 

ll G.-...41.cltivisla, 	
« 

11 G Segrelgrio 
PIAZZA GALLO 
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NUOVE LOGGIE 

ALCODUEDIENZA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA. 

La Rispettabile Loggia ITALIA, all'O-
riente di Costantinopoli. 

La Rispettabile .Loggià Livio SAUNA-
TORE, Oriente di Farli. 

Il Grande Oriente invita tutte le Lcig,- 
gie a trasmettergli la data della loro 
Patente di costituzione, e ciò per rego-
larizzare i primordi dell'Archivio. 

GESTIONE DELLA CASSA DEL G.'.-O.•. 

dal 10 novembre 1861 a tutto febbraio 1803 E.•. V.- . 

Entrata Uscita 

Versato dalle Loggie in complesso 	. 	. 	L. 9,500,50 
Cartolai ., tipografi, incisori, litografi, calcografi, legatori, 

cancelleria, pergamene, ecc. 3,031,20 
'Spese postali, dispacci, affrancatura, francobolli, .ecc, S 465

'
J 

FF.•. serventi e mancia 600 
.Affitto locale, tassa personale e mobiliare , 	combustibili, 

solennità, costituente, assemblea, ricevimenti officiali 1,592,86 
Gratificazioni a FF:•. diurnisti scrivani „e contabili 1,315 	a 
Spese Insegne Mass.•. Italiane alle Loggié, ai Garanti di 

Amicizia stranieri, matrici. d' acciaio fuso pel getto dei 
simboli, medaglia a Garibaldi Primo Mass.•. It.•. 7,115,72 

'Por tanti anticipati •dal G.•. Tesoriere per pareggio. 	» 4,620,19 

L. 14,120,67 	14,120,67 

Anticipati dal G.. Tesoriere sopra a pareggio L. 	 4,620,17 

IUTE NON UFFICIALE 

AFFARI CORRENTI. 

Scrivono dall' Umbria alla Gazzetta di 
Torino (N. .11.0). 

So dí positivo che nelle nostre città 
a;i1. Governo -appoggia le Loggié Mas- 

coniche, legittime' eredi della Società, 
o Nazionale. a 

In questa .strana assertiva del :  corri-
spondente della Gazzetta.di Torino vUla 
un duplice assurdo ed una perfida in-
sinuazione. 

V'ha un duplice assurdo : 1° perché 
la Massoneria non potrebbe succedere 
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in Italia alla Società Nazionale, se questa 
in pria non fosse estinta; or dessa, per 
quanto consta dalle sue pubblicazioni 
settimanali, vive e perenna ne' suoi Co-
mitati e ne' suoi Commissari, e di con-
seguente non mostra punto vaghezza di 
far passare la sua eredità ad altre mani; 
2° perché la Muratoria essendo un isti-
tuzione mondiale , che data da tempo 
immemorabile, non potrebbe farsi erede 
della Società Nazionale o di qualsiasi 
altra associazione, che si fosse prefisso 
uno scopo meramente temporaneo e lo-
cale. — La Società Nazionale propugna 
solo 1' indipendenza e 1' unificazione 
d'Italia sotto il liberò reggimento di Casa 
Savoia; la Massoneria proclama invece il 
principio universale dell'indipendenza e 
dell'unità, di tutte le Nazioni (art. 3 degli 
Statuti generali dell'Ordine). 	La So- 
cietà Nazionale è una congregazione 
esclusivamente politica ; la Massoneria 
un'associazione essenzialmente ed eminen-
temente morale. — La prima si traVaà■kia 
nel campo dei partiti e dei fatti; la se-
conda in quello delle idee e delle aspi-
razioni. Tollerante e cosmopolita essa 
accoglie nel suo seno tutti gli uomini 
leali ed onesti, lasciandoli appieno liberi 
nella professione della loro fede poli-
tica e religiosa. Banditrice costante e 
indefessa della fratellanza e dell'egua/ità 
individuale ,e sociale, essa procede calma 
ed operosa all'emancipazione di tutte le 
razze, alla conquista morale del mondo. 

Non sappiamo perciò con qual fronte 
l'anonimo corrispondente della Gazzetta 
di Torino abbia osato farsi 1' eco delle 
accuse clericali>  e complice dell&mene 
retrive contro la Libera Muratoria, in-
sinnando rugiadosamente che essa si è  

posta sotto la protezione ed è quindi 
divenuta mancipia del Governo. La 
Massoneria Italiana, solidaria della Mas-
soneria generale, non accetterà mai il 
protettorato di qualsiasi governo, fosse 
pur quello d'un Re galantuomo, non vo-
lendo si di leggieri abdicare alla su-
blime sua missione , e farsi indegna 
degli alti destinati , a cui è chiamata 
nel paese dei liberi pensatori. — La 
Massoneria Italiana non riconoscerà mai 
altro potere sovrano in sulla terra, tranne 
quello della retta ragione .e della coscienza 
universale. 

ONORIFICENZE. - Il F... Pierazzoli 
della Loggia Concordia, Oriente di Fi-
renze, fu nominato a Membro Onorario 
del Grande Oriente, e ciò in beneme-
renza dei segnalati servigi da lui pre-. 
stati, alla Massoneria italiana, e come a 
uomo di virtù veramente antica. 

Il Grande Oriente ha autorizzato il 
Venerabile della Loggia Insubria, Or... 
di Milano, a fondare altre Loggie in 

Lombardia, e segnatamente a Sondrio 
ed a Pavia, ove già esistono materiali, 
Tale incarico non poteva essere meglio 
affidato, 

SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
PER LE VITTIME DEL BRIGANTAGGIO. 

La Rispettabile Loggia Cartagine 
ed Utica, 0... di Tupisi, ,ha sotto, 
scritto per 	 L. 80 

La rispettabile Loggia Insubria , 
Oriente di. Milano, 	 » 13Q 



DEL GRANDE ORIENTE ItALIANO 
	 133 

Il Segretario della Loggia Lume e 
Verità, Orienté di Messina, faceva omag-
gio al Grande Oriente di due suoi eru-
ditissitni discorsi. Il Grande Oriente li 
ha letti con singolare piacere ed è rin-
crescevole che per la mancanza di spazio 
non possano essere riprodotti in questo 
Bollettino Officiale. 

Il Rispettabilissimo Gran Maestro 
della Massoneria Belga , e nostro Ga-
rante d'Amicizia , il Fratello Senatore 
VAN SCHOOR dirigeva ultimamente una 
lettera alla Indépendance Belge, nella 
quale come sempre si faceva a difen-
dere le più nobili delle cause , quella 
della Polonia, di Venezia e di Roma. 
— Noi, ringraziandolo dal più vivo del 
cuore , citiamo. il  paragrafo della sua 
lettera che più direttamente ci riguarda: 

« Si , io fo voti per la liberazione 
« della Polonia, come pure per la libe- 
« razione della Venezia. E faccio egual- 
« mente voti in favore dei sudditi del 
• Papa, i quali, compressi da un eser- 
« cito straniero rimangono oppressi da 
« quanto io considero vi abbia di-  più 
• funesto per ,  gli interessi materiali di 
▪ un. popolo, di più pernicioso pér i 
• suoi interessi morali, da ciò che vi 
« abbia di più umiliante per la sua 
« dignità: dal governo dei preti. » 

Rispettabile. Loggia FABIO MASSIMO, 

Oriente di Roma. 
Non riescirà certo discara la pubbli-

cazione dei seguenti documenti di quella 
benemerita Loggia che ha il coraggio  

di sedere iniperterrita:. al -  pericoloso 
Oriente dí Roma. 

Disconso letto dal V.•. N° 4 nella L.•. il 
Fabio Massimo all'0.• . di Roma, nella 
tenuta del giorno 1 dell'anno 5863 V. 

L... prima che si eleggessero gli Ufficiali 
per il nuovo. anno. 
Fausto e solenne è qiiesto giorno, 

carissimi Fratelli. Oggi comincia il terzo 
anno della indipendenza autonoma del 
G.-. 0.•. Massonico d'Italia, già rico-
nosciuto da molti G.. Orienti del mondo. 
In questo giorno avvenne nell'anno testè 
decorso la fortunata elezione, per fatto 
dei rappresentanti delle Loggie 
del benemerito Commendatore FILIPPO 

CORDOVA a G.•. M.•. dell'Ordine. 
Avvenimenti importantissimi e sin-

golari t La, nostra diletta patria, dive-
nuta indipendente anche nella Masso-
neria -è già inspirata dal proprio genio 
civilizzatore ed umanitario; già una 
falange di liberi Muratori Italiani danno 
oliera a lavorare senza influenza stra-
niera, già frutti si raccolgono di ben 
essere sociale. 	e  

Ancora nei andiamo gloriosi di far 
parte della gran famiglia Massonica 
Italiana unita con vincoli fraterni a 
quella mondiale. 

Molti di voi, e segnatamente quei di 
recente ascritti a questa Loggia, forse 
ignorate come siansi compiuti così pro-
speri 'avvenimenti, ascoltatene, ve ne 
prego, succintamente il racconto, e vi 
animerete, ne. son certo , di zelo per 
ben corrispondere alla missione che giu-
rate compiere. 

La Massoneria Italiana prima del- 
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l'anno 5862 V.•. L.. non esisteva. Poche 
LL... d'Italia dipendevano dai G.. O... 
stranieri. Eravamo veri figli della ve-
dova diseredati. 

Nell'anno 5859 V.•. L.•. diversi liberi 
Muratori all'Oriente di Torino divisa-
ròno edificare la Loggia Ausonia libera 
da ogni vincolo straniero. Edifiéata, 
divenne il faro ove si diressero gli smar-
riti Miratori Italiani. 

Rintracciati e costrutti nuovi Tempii, 
si annodò alla medesima la famiglia 
Massonica d'Italia, e delle Colonie. 

Cresciute le relazioni ed i lavoranti 
di questa Loggia, era necessario si pro-
cedesse più oltre, costituendo provvi-
soriamente-un potere supremo, dovendo 
1' Ausonia rientrare nelle sue propor-
zioni. 

I canoni Massonici vietano ad una 
Loggia signoreggiare le altre; anzi sta-
biliscono che il potere emanato da tutte 
le LL.... non abbia partiColari regami 
con alcuna di esse. 

Si costituì adunque un G.-. 0.•. Ita-
liano provvisorio, si compilarono, sem-
pre provvisori, schemi di Costituzioni 
generali , catechismi dei tre gradi e 
regolamenti massonici, dei quali si di-
fettava in tutte le LL..., si ridusse 
infine un programma massonico. 

Prima di adunare una Costituente, si 
credette necessario venire alla scelta 
di un Gran Maestro della Massoneria 
Italiana, furono per questo scopo inter-
pellate le LL.•. al domicilio, inculCando 
ad esse libero il diritto alla scelta. A 
maggioranza di voti elessero a G.•. M.•. 
della Massoneria Italiana il Fratello li-
bero Muratore Commendatore N1GBA. 

Niuna;Loggia votò contro, o per altro  

candidato, alcune soltanto si astennero 
dalla votazione. 

La scelta del Commendatore NIGIU a 
G.•. M:. iliede alla Massoneria Italiana 
incremento non lieve, fu creato un G.•. 
Consiglio interinale, si moltiplicarono 
le LL... , e si accrebbe il numero. dei 
nuovi iniziati. 

Dal provvisorio potere nel giorno 11 
del nono mese anno di V.- . L.. 5861, 
si stabili: che avendo concorso la 
Massoneria Italiana colia elezione del 
G.•. M.•., e con il consenso di molte 
LL.•. essendosi formato il G;. O.... Ita-
liano, uno ed indipendente, .a maggior 
sviluppo del di lui potere, si dovesse 
ad urgenza formare una costituzione 
definitiva per regolarelo stesso potere 
centrale, doversi perciò convocare una 
Costituente Massonica nella Valle di 
Torino il 27 del 10 mese dell'anno sud-
drtto V.•. L.- . e comporsi dai deputati 
di tutte le LL... Italiane. 

Si costrussero in questo intervallo di 
tempo in Italia nuove LL.'. e fra le 
altre, il non mai lodato abbastanza no-
stro V... lontano ora da questo Oriente 
per prepotenza clericale, N. 1, in unione 
all'altro V.•. Fratello Provenzale della 
L.•. Amicizia all'O.•. di Livornò, anche 
esso benemerito libero muratore colle 
debite legali masson iche autorizzazioni 
iniziarono la instituzione 	di 
Roma di questa L... che fu chiamala 
il Fabio Massimo. 

Si cominciarono i laVori nel giorno '7 
del -10 mese del 5861 V.•. L... ; si pro-
seguirono alacramente il 9 , 11 ed il 
14 successivi, ed iniziando profani nella 
Massoneria si giunse a formare dieci 
liberi Muratori , e si costituì la L.•.. 
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Noti ficata al G. O. • . It. • . provvisorio tale 
constituimento, fu subito riconosciuta, 
ed ebbe invito di spedire o delegare un 
deputato alla Costituente del giorno 27. 

Si scrisse al V... della L.•. Amicizia 
0.-. di Livorno, onde facesse ese-

guire questa rappresentanza della no-
stra L... 

In tale periodo di tempo qualche L... 
Italiana produsse osservazioni, a dire 
il vero ragionevoli, e legali sulla scelta 
del G. M... ; ed il Commendatore MORA 

ben ponderatele, ebbe dubbio sulla le-
gale della di lui instituzione , e per 
evitare scissure, con bella e virtuosa 
abnegazione rinunciò all'onore conferi-
togli , e quantunque dispiacesse la ri-
nuncia di un personaggio tanto chiaro 
per ingegno e per virtù massoniche, fu 
da tutti ammirato e lodato. 

Allora per preparare gli animi a 
concordia si studiarono verificare i di-
versi partiti politici, e se ne ottennero 
vantaggiosi risultati. 

Disposti in tal modo gli animi dei 
FF. • . MI. • . Italiani, legalmente"  si adunò 
la Costituente nella Valle di Torino 
composta dai deputati delle LL.•. Ita-
liane .in numero di 21, e nel novero 
vi figurò anche la nostra. 

Si tenne seduta nei giorni 26, 27, 28, 
29 , 30 , 31, del 10 mese, e nel primo 
dell'undecimo dell'anno della V.•. L:. 
5861. 

All'unanimità fu proclamato il G.•. 
0.•. I. autonomo ed indipendente, si 
discussero, e stabilirono le Costituzioni 
della Massoneria Italiana, e si formò il 
.rituale Massonico. Italiano. 

Per compiere la indipendenza ed unità 
era necessario eleggere il G.- . M.•. del- 

l'Ordine. 	intimata assemblea gene- 
rale Massonica Italiana nella Valle di 
Torino, la quale leggittimamente adu- 
nossi nel giorno primo dell'anno della 
V.•. L.-. 5862, composta da 18 rappre-
sentanti delle LL.•. d'Italia, -fra i quali 
vi fu il nostro rappresentante la Loggia 
il Fabio Massinio, e di 11 membri del 
G.-. (11.•.: 29 di numero. 

Fatti gli scrutinii nei modi voluti dai 
regolamenti Massonici FLIPP° CORDOVA 

raccolse in di lui favore 15 voti, Gin-
SEPPE GARIBALDI 13,;• uno fu dichiarato 
nullo. 

Perciò venne proclamato il F... Con-
DOVA a G... M... dell'O.•. M... Italiano, 
dignità che ora esercita con zelo, senno, 
fermezza• e filantropia. 

Diramate ed accettate da tutte le 
LL.•. Italiane le costituzioni, ed il ri- 
tuale, accettata con giubilo la scelta 
del 	dell' 0.• , cominciò la Mas- 
soneria Italiana a lavorare indipendente 
tutta riunita. Mancava al compimento 
di questo grande unitario edificio che 
il G.. 0.. Italiano fosse riconosciuto 
dagli altri G.-. 0.• . del mondo. 
"Si pose all'opera .il G.. M. CORDOVA 

e nel 10 giorno successivo alla sua ele- 
zione diede ragguaglio al G.-. M.'. del 
G.'. 0.•. di Francia della formazione 
del Gran .centro M... Italiano uno ed 
indipendente, richiedeva essere ricono-
sciuto tanto da esso G.•. M.. che dalle 
RR.•. LL.•. della Francia, e gli furono 
inviati i regolamenti , e gli atti della 
organizzazione. 

Nel giorno 7 del secondo mese dello 
stesso anno V.•. L.. il G.•.'  M.•: del-
f0.• . M... Francese Maresciallo MAGNAN, 

rispose certamente, rallegrandosi di que- 
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sto fatto importantissimo pér la fratel 
lanza dei popoli, e per i principii mo-
ralizzatori dell'insegnamento Massonico; 
e fece voti per la prosperità e gloria 
del G.-. 0.•. Italiano. Assicurò che tutti 
i FF:. della dipendenza del G.?. O.. I.•. 
sarebbero stati accolti in ogni Tempio 
Massonico della Francia, come per lo 
passato. Fece solo presente, due LL.•. 
in Italia Trionfo Ligure di Genova,-  ed 
Amici virtuosi veri di Livorno , costi-
tuiti dal G.•. O.. Francese prima dell'e-
sistenza del G... 0:•. M.•. Ital.. ancora 
vi dipendevano ; ma se le medesime 
regolarmente amavano passare sotto la 
dipendenza italiana, erano in piena li-
bertà di farlo, ed il G... 0.•. Francese 
vi avrebbe con tutto il cuore annuito. 

Eguale comunicazione nello stesso 
giorno il G... O.. CORDOVA diresse al 
G.. 0.• d'Inghilterra, ed a quelli del 
Belgio, del Portogalló, e ad altri G.•. 
O. . Mass.•. del mondo. 

Nel successivo giorno 29 dello stesso 
Primo mese dell'anno 5562 V:. L.•. il 

M.•. del O... Mass... del Belgio 
VERHAEGEN diresse lettera commoven-
tissima al. G... O.. Italiano, per tald 
nostra instituzione , e stabilì regolari 
relazioni fra i due G.•. O... 

Ai 7 del terzo mese dello stesso anno 
V. L L.•. il G.., S.. del G.•; O:. d'In-
ghilterra, a nome del G.•. M.. della 
G... L.•. Inglese accusò ricevuta della 
comunicazione, si rallegrò per tale pro-
spero avvenimento, ed a nome del G.•. 
M.•. richiese maggiori informazioni sul 
constituimento. Gli furono indilatamente 
spedite. • 

Nel giorno dieci dello stesso terzo mese 
-ed a,uno-V... L... il G.•. M. della Mass... 

Portoghese colla più viva. gioia accusò 
ricevimento della comunicazione ed in- 
dilatamente le notificò a tutte le LL... 
sottoposte al G.•. O.. Portoghese, an-
nunciò a nome di tutti che erano lie-
tissimi di tale avvenimento congiunto al 
trionfo della nazionalità italiana. 

Il G... M... Coanovi riscontrò subito 
dirigendo al G. M.•. Portoghese parole 
dignitose, umanitarie e patriottiche. 

Nel successivo quinto mese dello stesso 
anno V.. L.•. nel giorno 21 il G.•. M... 
della Mass.•. Inglese diresse lettera offi- 
ciale di riconoscimento, ove sono espresse 
massime altamente Massoniche, si ral- 
legra, di tale ravvivamento della Mass.•. 
Italiana, ed annuisce in tutto alle sim-; 
plificate cerimonie Massoniche adottate 
dal G.•. O:. Italiano, offre infine fra. 
terna cooperazione ai nostri lavori. 

La R.. L.•. la Fenice 0.•. di Code' 
rappresentando la Massoneria Ionicail 
2 del quinto mese V.. L,• . 5862 indirizzò 
una tavola al G.•. O... It.•. ove sì ralle-
gra della creazione del G.. O.. It.•. ; 
lo riconosce ed innalza fervidi voti al 
G.. A... dell'U.. , onde la Massoneria 
prògredisca nel bel cielo d'Italia, e che 
Ella dispieghi la sua salutare influenza 
dalle Alpi alle cime.' del Carnpido:. 
glio , e della misteriosa città regina 
dei mari. 

Il G.•. M.•.•CORDOVA indirizzò ai Greci 
FF... lettera bellissima concludendo: 
n Noi pure mandiamo alla Massoneria 
• Ionica il saluto fraterno ; noi pure le 
n stendiamo la destra convinti, che da 
D questo amplesso emergerà un nuovo 
• mondo. Dalle Alpi all' Adriatico è 
• il vostro grido a noi. Dalle Termo- 
• pili a Bisanzio è il saluto che noi 
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• vi mandiamo ; uniti e innanzi:, la 
terra promessa già si mostra all'oriz- 

« tonte i. 
Intanto il G.• M.•. dell'o,.. Maas.•. 

Portoghese nel giorno 11 del settimo 
mese dell'anno medesimo , inviò una 
commissione diretta dal capo dell'am-
basciata in Italia F... CINCINNATO (mar-
chese di Loule), già G. • . M. • . dell'O.•. M. • . 
Portoghese , trasmettendo una tavola 
ove è espresso il cordiale e fraterno 
saluto della confederazione Massonica 
del Portogallo. 

Nel successivo giorno 28 fu ricevuta 
tale commissione con letizia, e fraterna 
riconoscenza, e gli fu consegnata dal 
G.. M.•. CORDOVA una tavola ove si 
esprimono altri sensi patriottici ed uma-
nitari da trasmettersi al G.•. 0.•. della 
Mass. •: Portoghese. 

Nel giorno 23 dell'ottavo mese 5862 
V:. L:. il. G.•. 0.. della Massoneria 
Italiana indirizzò a tutti i G.•. 0.•. delle 
Mass.•. del mondo, i quali non era stata 
notificata la nomina del Commendatore 
FILIPPO CORDOVA di G... M.•. dell'0.• 
M.. Italiano, tale nomina, e propone 
a tutti lo scambio di garants 
per intrattenere utili rapporti fra le di-
verse confederazioni (1). 

Non posso dispensarmi dal farvi noto, 
che provenienti da Bruxelles giunsero 
in Torino tre campioni del partito li-
berale del Belgio, amici caldissimi del-
l'Italia, VERHAEGEN G... M..• della Mas- 

(I) L'oratore non poteva ancora essere informato. 
degli ulteriori riconoscimenti per parte del Grande 
Oriente di Ginevra, di quello d'Irlanda, di Prussia, 
non che delle pratiche con l'Alpina, e della lesti-
lozione promossa dal Grande Oriente Italiano di 
due altri Grandi Orienti, uno per l'Ungheria, l'altro 
per la Polonia,- 

soneria.Belgica, VAN-Scoop ed HOCIISTEIN 

rispettabili e virtuosissimi liberi Mura-
tori, furono ricevuti solennemente nel 
G.. O.. della M.• Italiana , commo-
venti ed altissimi furono i pezzi di 
architettura, pronunciati in tale avve-
nimento, leggeteli o FF.-. nel Bollettino 
onciale, vi troverete di che pascere l'a-
nima vostra di maschie, umanitarie e 
cittadine virtù. 

Intanto si vanno costruendo in molte 
parti dell'Italia nuove LL:. , e le due 
Trionfo Ligure di Genciva, ed Amici veri 
virtuosi di Livorno;  si sono uniti all'ob-
bedienza del G.-. O:. Italiano, difnan,. 
dando togliersi da quello Francese. 

Così che in Italia esiste il sol-o G.•. 
O:. Italiano direttore di tutte le LL.•. 
della nostra cara patria. 

Questi brevi, ma fedeli cenni, che più 
distesamente troverete raccolti negli 
atti nostri officiali della L.•., e nel 
Bollettino del G. •._ 0.•. vi mostrano 
ad evidenza quanto è grande ed univer-
sale la Massonica instituzione;  e quanto 
alacremente abbiamo a dar opera per 
formarci perfetti liberi Muratori, onde 
diffondere i gran principii unitarii e ci-
vilizzatori fra i nostri simili, renderli 
instruiti nei doveri che ogni uomo ha 
verso Dio, verso la patria, e verso gli 
altri , acciò divenghino buoni padri; 
figli rispettosi , mariti amorosi , leali 
amici, ottimi cittadini. 

Per essere alla -portata di tale mis-
sione, la. nostra L.., ove ci siamo 
fermati, deve farsi modello di ordine, 
così diverrà un vivaio di uomini liberi, 
cioè onesti e virtuosi. 

Per lo stato eccezionale ,in cui ver-
_siamo , si dica pur francamente, fino 
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a questo giorno non ci siamo attenuti 
alle varie norme dei regolamenti, e del 
rituale Massonico nei ncstri lavori. 

Si faccia sosta, e. da oggi s'inauguri 
felicemente la seconda èra della nostra 
Loggia prettamente Massonica, ed unis-- 
sona al possibile i canoni praticati dagli 
altri nostri Fratelli Italiani. 

Torno sempre a ripeterlo ,• lo scopo 
della Massoneria .è santo e sublime : 

-moralizzare a rendere felice l'umanità. 
In special' modo i lavori di questa L.•: 
devono riguardare i nostri concittadini. 
Svegliati , e pieni di criterio , educati 
dal prete nelle massime di falsa morale, 
sottostanti e frementi al giogo tirannico 
sacerdotale, fuorviati dal retto sentiero 
delle virtù religiose, morali e politiche, 
vagano nell'incerto, sono oppressi dai 
pregiudizi, con facilità„ si , danno in 
preda ad eccessi delittuosi. Abbiamo 
ad essere per loro apostoli di redenzione 
e d'incivilimento ; vedete il compimento 
onorevole e _grande che ci assumiamo! 
Facciamo tutti gli sforzi per riuscirvi. 

E perché la nostra azione sia ragio-
nata, forte, ed energica, deve. • essere 
diretta dai principii massonici professati 
scrupolosamente in questa L.•. essa è 
la scuola perfetta di tutti noi, abbisogna 
adunque- di direttori eminentemente 
virtuosi, instruiti ed energici. 

Artatamente, carissimi FF.•. , vi ho 
adunati in questo giorno fausto e so-
lenne per la MassoneriaTItaliana i  ani-
mati da .sì gloriosa ricordànza, e solle-
vati all'altezza-  della nostra missione. 
consacreremo anche noi questo giorno 
fra i fausti e gloriosi della L.•• il:Fabio 
Massimo per la scelta che faremo dei 
nuovi Ufficiali custodi e vigili. delle  

leggi Massoniche, e direttori dei lavori 
che andranno ad imprendersi nel Tem-
pio. Sceglieremo i nuovi eletti fra i 
nostri maestri eminenti 	virtù mas- 
soniche, forniti di gran senno, chiari 
in dottrina, severi insieme e prudenti. 

Tutti bene li conosciamo, ed il nostro 
voto per loro' sarà unanime. Ci diri-
geranno saviamente in L.•., ci rappre-
senteranno degnamente nel G.-. 0.-. 
Italiano, e ci renderanno eguali, con il 
loro esempio, dottrina e virtù, agli 
altri FF... liberi Muratori, figli di questa 
cara nostra patria l'Italia. 

Ogni ambizione adunque sia lungi da 
noi, il, solo fine unitario, ed il desiderio 
di essere bene diretti ci siano guide 
nella scelta. Miei cari FT.., nello spo-
gliarmi delle insegne di questa dignità, 
troppo superiore alle mie forze, il mio 
animo tripudia dal contento, poichè 
sono certo, che il puoyo insediato in 
questo grado sarà altissimo a ben di-
rigerci , sia lieto , come io Io sono, 
chiunque dl voi, o miei cari FF.•. uffi-
ciali, se sarà cambiato di dignità o 
sostituito da altro F.•• più adeguato, a 
si 'nobile ed alta direzione, ci rimarrà 
sempre nell'animo il, giubilo, vero e 
leale, di avere, preparato con le nostre 
premure si lieto e necessario rinnova-
mento, ed i beneficii che ne fruirà l'u-
manità, e segnatamente i nostri concit-
tadini ridonderanno a gloria di questa 
L.. e dell'intiera, Massoneria., 

Così vi aiuti il G.•. A:. dell'U.•.. 

RELAZIONE degli atti della Loggia R..- M... 
0.•. di Roma dal 4° a tutto il 12° 
mese dell'anno 5862 V.. L... letta dal 
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F.•. Segr.•. N. 5 nella lcn.•. del primo 
giorno dell'anno 5863 V.•. L:•. 
Quando il 29 del passato giugno riu-

niti a fraterno banchetto festeggia-
vamo, o F.•. carissimi, in questo stesso 
luogo il nostro S. Giovanni d' estate, 
non potevamo neppure immaginare che 
in breve alla nostra Loggia sarebbero 
stati rapiti i principali e- più operosi 
dei nostri FF.•. e che questa Loggia 
dovesse traversare un momento di crisi 
tale da comprometterne graVemente Pesi-
stenza. Luttuosi certo corsero per noi 
quei giorni nei quali ad una ad una 
quasi per una continuata serie di sven-
ture vedemmo strappati dal nostro seno 
il F.•. Ven. N. 1 zelantissimo ed ope-
rosissimo sopratutti, cui devesi la istitu-
tuzione dell'o.-. M.-. in questa città e 
la fondazione della nostra Loggia il 
F.•: N. 7, il F.•. N. 9 e il F.•. N. 10. 
Oratore il primo, tesoriere il secondo, 
maestro di cerimonie il terzo, dei quali 
se io volessi tessere elogi adeguati ai 
loro distintissimi meriti, dovrei prolun-
gare il mio discorso più assai di quello 
convenga al breve riassunto che mi 
sono proposto di fare degli atti della 
Loggia Fabio Massimo O... di Roma, 
di questi 'ultimi 8 mesi. — Rimasta 
così priva la Loggia dei suoi principali 
officiali fu necessario che coloro che 
rimanevano; si stringessero insieme per 
arrivare ai mezzi di provvedere affinché 
l'esistenza della medesima non venisse 
compromessa e che essa fosse in grado 
di proseguire senza interruzione i suoi 
lavori con quella alacrità., che si ri-
chiedeva da quella che rappresenta 
1'0.•. M.•. nella capitale d'Italia, e sulla 
quale sono fondate le più legittime  

speranze del G.•. G.-. I.•.. Intanto -dal 
l° Sorv.•. -N.'2 che per disposizione dei 
Regolamenti Generali .in assenza del. 
Ven.•. era chiamato a farne le veci, 
era destinato tale onore per ragione 
della gravissima età., laonde veniva as-
sunta tal dignità dal 2° sorv.•. N: 4, 
cui certo devesi immensa lode di non 
aver disperato della salute della Loggia 
e di avere assunto la direzione in mo- 

'menti 	e di averla mercè 
del suo zelo e della sua operosità, non 
solo adunata e conservata in fiore, ma 
ridotta-in breve a condizioni tali• da 
non • aver pìù bisogno di ricorrere 
quelle.misure eccezionali e provvisorie 
che là.- -tristissima nostra situazione ha: 
rese 'Sino ad ora indispensabili. 

Assunta la dignità. di Ven'.•. dal F.'. 
N. 4, il consiglio supremo della Loggia 
si trovò costituito dal F.•. Ven.•. -e 
degli altri 	in carica, ai quali 
piacque di chiamare alcuni altri FF.-. 
più anziani o più pratici dei riti e delle 
consuetudini Mass.•. per arrivare in-
sieme ai provvedimenti da prendere- in 
si dii~cili contingenze. Ed osservato da 
principio, perché-una Loggiapossa dirsi 
legalmente costituita, esser necessario 
per lo meno che 7 dei suoi componenti 
sieno insigniti del grado di maestro, o 
che dello stesso grado- sieno rivestiti 
colorò che occupano una dignità nella 
medesima; valendosi .delle facoltà, ec-
cezionali di cui era rivestito - il 
Ven.•: assente N. 1, e che da questo 
vennero- immediatamente-trasmesse per 
lettera ad uno dei :membri del Consi-
glio supremo, furono dal F... :Maestro 
N. 2. elevati al grado di lavoranti e 
poi Maestri tutti i FF.-. in carica, e 
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gli altri membri del détto Consiglio che 
fecero formale richiesta d'aumentó di 
salario. Laonde i Ma-estri della nostra 
Loggia sono a tutto il presente giorno 
i FF... N. 2, 3, 4, 5, 6, 8, 11, 13, 15, 
17, 18, 20. 

Fondata così su basi legali e stabili 
1' esistenza della LOggia, ci fu dato di ri-
convocare le ordinarie tenute nelle quali 
furono da principio surrogati fra i Mae-
stri nuovi ufficiali agli assenti; ci rin-
francammo delle nostre perdite col-
l'ammessione di sei nuovi stimabilissimi 
FF.•. e filmino prese altre interessanti 
misure-riguardanti tanto l'ordinamento 
interno della medesima, quanto, i mezzi 

-di diffondere la luce M.•. su di una 
città a noi vicina. Furono inoltre" pro-
seguite ed- intraprese varie opere di 
beneficenza ed umanitarie tendenti a 
rendere proficua quanto è- più possibile 
fra tanti ostacoli, nel mistero di cui 
siamo costretti a ricoprirci, l'associa-
zione Mass... ai nostri concittadini. Me-
rita tra questi ultimi atti di esser men-
zionato come prova dello spirito di pa-
triottismo che tutti ci anima, l'unanimità 
colla quale fu accolta la proposizione 
di offrire a nome di questa Loggia la 
somma di Lire 100 a beneficio dei dan-
neggiati dal brigantaggio. Come an-
cora merita di essere annoverata fra i 
fasti della Loggia, la bellissima lettera 
direttaci dal F.•. Maestro dell' O .. M... 
I.., colla quale rispondendo àd altra 
da noi trasmessagli, ci conforta a pro-
seguire nella nobile e generosa impresa, 
nella quale con tanta fede, coraggio e 
costanza .ci siam posti. Nè debbo ta-
cere essersi riuscito in questi ultimi 
tempi di annodare più strette relaziOni  

col G.-. O... L-. ín seno del quale 
avremo qui n d'innanzi un rappresentante 
ordinario nella persona dell'egregio no-
stro F... N. 7; ed in grazia di ciò ci 
vengono periodicamente e puntualmente 
rimessi i giornali, le stampe, e le cir-, 
colari che dal G.•. 0.•. I... sogliono tra-
smettersi a tutte le Loggie d'Italia. 
Nell'atto pertanto che vi accingete, o 
FF...,.ad eleggere i nuovi ufficiali per 
l'anno 5863 V.. L.. che oggi comincia 
e che io _ mi accingo a deporre nelle 
mani di alti-o F... più degno, gli mi- 

• blemi del mio officio, provo vivissima 
soddisfazione di poter mostrare cogli 
atti del primo anno di esistenza della 
Loggia F.•. M.. 0.. di Roma, ch'essa-
si è mostrata veramente degna del 
sacro suolo, in cui è sorta per prima 
ed ha meritamente inaugurato i destini 
che l'attendono. Dopo di che altro non 
mi resta che implorare da voi, carissimi 
FF.•., indulgenza a tutte quellemanc.anze 
che a motivo d'insufficienza, o d'incapa= 
citi ho potuto commettere nell'eSercizio 
della carica onorevole di Segr... che vi 
piacque con tanta bontà affidarmi nel-
l'anno che oggi si compie. 

DISCORSO detto dal nuovo Ven.. eletto F.•. 
N. 18; dopo essere stato insediato sul 
seggio del Veri... ed aver prestato nelle 
nelle mani del Ven:-. N. 4 che usciva 
di dignità le obbligazioni che prescri-
vono i Regolamenti generali. 
Coll'aiuto di Dio G....A... D.. U..., 

carissimi 	noi abbiamo inaugurato 
il nuovo anno di vera luce 5863 colla 

,nomina dei dignitarii. Voi vi compia-
:ceste darmi un attestato della vostra_ 
stima scegliendo me a Ven.•. di questa 
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rispettabile Loggia Fabio Massimo O... 
di Roma. Permettetemi pertanto che 
colla sincerità. della mia coscienza vi 
confessi clie io nè saprei nè potrei in 
vermi modo corrispondere a tanto peso 
senza la vostra concorde e0. efficace 
cooperazione, senza la quale il santo 
scopo della M.. sarebbe fra noi vitupe-
rosameiate reso inerte. Rammentiamoci 
FF.•, che la beneficenza, lo studio della 
morale universale, e la pratica di tutte 
le virtù costituiscono il cómpito cui 
debbono incessantemente mirare tutte 
le azioni dei liberi Muratori d'Italia. 
Rammentiamoci ancora che. all'antica 
divisa di libertà., di eguaglianza, di 
fratellanza aggiunse la M.. 	quella 
d'indipendenza, di unità. e di fraternità 
delle Nazioni,. Questi solenni doveri fu-
rono da noi consacrati coi nostri giu-
-ramenti. Noi dunque dovremo innanzi 
tutto tenere da noi lontano qualunque 
amor proprio, qualunque preminenza, 
qualunque rancore. Noi dobbiamo scam-
bievolmente sopportare quei difetti che 
sono inevitabile retaggio della natura 
umana. La-nostra assemblea non deve 
essere che una associazione, una fami-
glia di veri fratelli che si amano, e come 
tali dovremo procurare di essere, be-
nefici senza ostentazione, studiosi senza 
orgoglio, virtuosi senza ipocrisia. Do-
vremo con tutte le forze alacremente 
dedicarci ai lavori di questa Loggia, 
onde non demeritare quella speciale 
considerazione che ha su di essa riposto 
il nostro G.•. 0.., e per corrispdndere 
a quell'aspettazione che tutte le Loggie 
consorelle attendono da essa. Il G.•. 
A... D.•. U.r. ci aiuti. 

Inaugurazione della Loggia Sanlorre 
Santarosa, Oriente di Savigliano. 

A.•. G.•. 	A.•. D.•. U.-. 
PAROLE pronunciate in occasione dell'inau-

gurazione della Loggia Santarosa al - 
l' O di Savigliano. 
La protezione e l'aiuto del G.-. A... 

D.•. U.,, sia con voi, o FF.•. carissimi, 
e colla sua luce scorga le opere vostre 
a benefizio dell'umanità, alla grandezza 
e prosperità, della patria, che oggi, 
mercè l'universale concordia di inten-
dimento e mirabile costanza di propo-
sito, si è redenta dal suo lungo. ser-
vaggio. 

Con questi augurii io, a nome del 
G.•.. O.'. d'Italia, apro il Tempio San-
tarosa, da voi qui innalzato alla virtù 
ed inauguro i vostri lavori, o FF... 

E se troppo inferiore alla nobiltà 
del mandato è la povera mia persona, 
non sorga tuttavia negli animi vostri 
il :diibbro che meno• schiette e cordiali 
siano le mie felicitazioni per voi che 
lavoraste solleciti ed animati da vero 
zelo massonico. 

Sono dolente che a questa cara e so-
lenne funzione non abbia potuto per 
imperiose ed imprevedute circostanze 
prendere parte l'altro commissario F.•: 
Gregorio, mi è gratò tuttavia il por-: 
gervi in suo nome il fraterno saluto ed 
•sprimervi il suo desiderio di potervi 
altra volta e presto visitare. 

Dall'attività, vostra di cui destè 
belle :prove io traggo argomenti:i a-spe-
rare che in breve le colonne di questo 
tempio si adorneranno di .  nuovi FF.., 
che a voi somiglino per onestà, dot-
trina ed affetto a questa nobile istitu- 
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zione, e che, merce l'opera concorde 
di tutti, e confortati dall'esempio di 
quel patriota illustre e venerando del 
cui nome voleste SaPienteiriente fre-
giare questa Loggia, concorrerete stre-
nuamente alla costruzione del grande 
edilizio umanitario, scopo precipuo della 
Massoneria. 

Voi avrete a cooperatori nel gene-
roso uffizio tutti i FF.•. d'Italia e del 
.mondo, ma a voi maggiormente uniti 
è più affezionati troverete i membri tutti 
della Loggia Fratellanza all'0.•. di Mon-
dovì, a cui ho l'onore di appartenere 
ed alla quale per atto di 'singolare be-
nevolenza, di cui a nome dei miei FF:. 
e mio attesto in questa solenne circo-
stanza la più sentita riconoscenia, fu 
deferite .1' onorevolissimo incarico di 
Porgervi il primo fraterno saluto. 

Il V.- . della 	Fratellanza 
Commissario pel G.•. 0.•. d'Italia. 

Parole 'pronunziate nell' apertura iella 
R.•. Loggia SANTA OS A , all'O.. di Sa-
vigliano il 2° giorno, del 2° mese del-
l'anno 5863 V.•. L.•.. 

Rallegriamoci., o FF.•., un nuovo 
anello è aggiunto alla catena mass.•. 
della patria nostra ; un nuovo centro è 
costituito , onde hanno a. dimauarsi i 
raggi della Mass.•. luce, di quella luce, 
che stenebra lo spirito dall'errore, e col 
calore, che la accompagna, ritempra le 
forze dell'anima , in essa accendendo 
un sacro fuoco, l'amore. delle nobili e 
oneste cose.. Ed affinché la. vostra Log-
gia., ultima a nascere ,. non ultima 
abbia ad essere per numero, e bontà 
di opere, siavi sempre fisso nella mente, 

FF..., il pensiero , del nobilissimo 
fine della Mass:. , e costante duri in 
voi la volontà nel compimento. 'dei  

doveri, che essa impone. — Fortificati 
da tali propositi, voi .diverrete.superiori 
a voi stessi e vi compiacerete onor 
più di partecipare a questo apostolato, 
a questa missione di. luce e di amore, 
che in ogni luogo si stende, • e a tutte 
le razze, „e. per tutti .i tempi avvenire, 
perché cominciata coll'onore, avrà fine 
solamente con lui. 

La Mass.•. ha pigliato' essere e modi 
dolci, qualità e tendenze naturali del-
l'uomo, onde fraternità e benessere unì-
versale sono le sue basi. Proclamando 
ed attuando questi principii essa con-
duce l'umanità nella via del perfeziona-
mento segnatele dalla Provvidenza. 
Tutti fatti e sembianza d'un solo, uguali 
son dichiarati dalla legge Mass.•.- gli 
uomini tutti,. Comunque disparate siano 
le condizioni di patria, di ricchezza,- di 
ingegno, d'età e di stato sociale, e i figli 
suoi, in qualunque punto. della terra si 
incontrino, a un tocco, o ad un segno 
si riconoscono Fratelli, e si ricambiano 
l'accoglienza. ed il soccorso, che il Fra-
lene aspetta dal Fratello , dall'amico 
Para ico . 

'Nè essa turba le coscienze imponendo 
alle medesime uno speciale culto alla 
divinità, vuol anzi il rispetto a tutte 
le credenze religiose , purché sincera-
mente e senza ipocrisia professate. Lo 
studio della umana natura e delle sue 
relazioni con Dio le apprende, che al 
disopra di: qualsivoglia culto religioso 
sta una morale universale, :che non di-
vide gli uomini nè per caste, nè per 
religione, ma che a tutti, poveri e ricchi, 
dotti 'ed ignoranti , insergna e comanda 
l'ossequio alla divinità, l'orrore pel vi-
zio, l'amore della virtù. 

Questi principii ricevono la loro con-
sacrazione nello zelo con cui la famiglia 
Mass •. studia _e promuove il bene uni-
versale. Dovunque è .un pregiudizio da 
abbattere, un vizio da condannare, un 
esempio -da seguire , una lagrima da 
asciugare, una sventura da soccorrere, 
là è il posto del Mass:., operare , in 
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una parola, tutto che è giusto, grande, 
onesto e generoso, eccovi il debito del 
Mass.•.- A raggiungere così nobile scopo 
egli ode continuamente ripetersi queste 
parole: « studia te stesso , e renditi 
» sempre migliore, onde anche sul Fra-
, tello tuo influisca il bene del tuo 
• miglioramento. Sciogli la mente dagli 
• errori e dai pregiudizi , emancipa il 
» tuo cuore dalle passioni, che avvili- 
» scono l'uomo. Sii schietto e leale, ed 
• opera il bene così , che quanti han 
• potenza d'intelletto e amore del bene 
• siano tutti dall'esempio tuo , e a. te 
» divengano cooperatori e Fratelli'. 

Questo lavoro di emancipazione dello 
spirito e. del cuore degli uomini è una 
scuola di progresso, è una preparazione 
delle intelligenze e della volontà_ alla 
grande opera dello incivilimento uni-
versale, è, per dirlo in due parole, la 
guerra all'oppressione, sotto qualunque 
forma e natura si eserciti, è la reden-
zione dell'umana dig,nità avvilita , è il 
trionfo finale della libertà e della fra-
ternità di tutti i popoli della terra. La 
Mass.• . proscrive le discussioni politiche 
nei suoi Templi, inculca la commissione 
alle leggi , e il rispetto dei Governi 
costituiti, ma .obbediente alle leggi ge-
nerali dell'umanità e fedele al suo man-
dato, essa promuove lo esplicamento e 
l'attuazione del maggior bene sociale ; 
» la indipendenza delle nazioni e la li-
bertà dei popoli sono i massimi beni, 
al conseguimento dei quali l'intera uma-
nità da gran tempo affatica e si tra-
vaglia. Dovunque pertanto si genie 
nella schiavitù , dovunque un popolo 
cerca di riconquistare la patria , che 
uno straniero, un oppressore gli tolse, 
là, o FF.-. , il Mass.• . deve stendere 
quella mano-  istessa , con cui soccorre 
il povero, sostiene il debole , conforta 
il derelitto. Forsecchè la servitù. bru-
tale non è sciagura d'ogni altra mag-
giore? Forsecchè il Mass.': ha rinunciato 
al diritto di cittadino, e fu sciolto dal 
dovere-di tutelare e- promuovere il bene, 

la gloria e la libertà della patria? For-
secche l'affrettare la rendenzione d'un 
popolo oppresse non è operasauta, uma-
nitaria, nella quale piglia essere e forma 
il pensiero che unisce il Mass.•. alla 
famiglia sociale? Ditelo voi per me , o 
martiri della libertà di tutti i popoli, 
a questi nuovi FF... , ditelo voi, o ban-
torre Santarosa l 

Rammentatelo dunque, o FF.•. caris-
simi, libertà di esame e di discussione 
— tolleranza universale — fraternità 
degli uomini tutti — amor della patria 
e sovratutto convinzione e sentimento 
del dovere che in sè abbraccia tutte le 
virtù ; queste sono le basi dell'Ordine 
Destre,. queste le sue leggi. Altre asso-
ciazioni , in varii tempi, si levarono 
sotto 'la speciositA di identico fine, ma 
rotta la fede ai principii del giusto e 
dell'onesto, ebbero per lecito ogni mezzo 
conducente in apparenza a quello scopo. 
Istituzioni effimere I Che guadagnarono 
i fanatici, abbagliarono gli sciocchi, ma 
riempirono di terrore gli onesti, minac-
ciarono la pace sociale, e caddero, spe-
riamo, per non risorgere più mai! -
Queste sono le colonne, che sostennero 
il Tempio Mass.•. nella generale insta-
bilità delle cose umane , contro l'urto 
delle passioni, l'odio dei tristi, le cabale 
dei maligni, gli sforzi degli intolleranti, 
contro le barbarie dei tempi. 

Questo spirito informi eziandio le 
opere del libero Muratore Italiano. 

È compiuta oramai la nostra risurre-
zione politica e il sole della libertà 
splenderà fra poco su tutta la nostra 
cara penisola, ma non illudiamoci, o 
FF. •. , molto ancora dobbiamo lavorare 
per essere veramente quali 'l'origine, 
il genio e le tradizioni ci impongono 
di essere. :Il nostro paese è•una gemma 
della creazione cosmica, eppure molte 
nostre ricchezze di natura ed arte gia- 
ciono :tuttora miseramente neglette. — 
Fummo maestri di civiltà a tutto il 
mondo, e ci arrestammo 'mentre• cam-
minavano quelli che appresero da noi, 
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sicchè ora fatichiamo a' .sperdere l'in-
gnoranza e i pregiudizi dea.  mente del 
nostro popolo. - Fummo liberi, indi-
pendenti e fieri, ora appeOt:. comincia 
a ritornare in noi la coscienza del no-
stro essere antico, della unità di nostra 
origine, .della coniunioné,dUingua, di 
tendenze, di bisogni, e di affetti, tanta 
caligine addensò su noi 1a-lunga deno-
Iminazione di padroni nostrani e fore-
stieri;: e tanto rea fu l'operaidelle sètte 
odiatrici della libertà e dell'indipendenza 
delle nazioni. 

All'opera dunque , o 	e quel 
nome da.  cui s'intitola la nostra Loggia, 
e che in sè compendia tutte' le Mass.•. 
virtù, sia specchio e guida, alle opere 
vostre. Con la onestà e la fédé.di liberi 
cittadini imprendiam,o:-Utti,-lknostra 
emancipazione intellettnale.: e- morale; 
non ci spaventi la diffic.oftà . del lavoro: 
noi vinceremo, si vincerebio, perchè la 
verità è con noi. - Dalle,  imprese com-
piute sui campi di battaglia, dal. patto 
d'unione delle, varie provincie, dall'im-
paziente desiderio di frangere le catene, 
che da noi tuttora disgiungono Venezia 
e Roma, il mondo profano già ne,ha 
giudicati degni di libertà -77  degni figli 
del grande consorzio Mass.•::aie ,acciano 
ancora le opere nostre, o FF.•:: l 

.11 C0771271iSSeL;ì O 
Orni... della Loggia- Fratellanzà. 

0... di Mondavi. 

-NUMERI DEL RITUALE. 
31. 29: -- 31. 5: 61. 2: 34. 22: 31. 

l.: 	31. 29: 33. 5: - 
34. 26:21.. 29: 31. 5: 3L 19: 31. 17: 

31. 7: 33.'5: 31. 3: - 
3L 1: 	31: 2: 32. 4: 

32. 	31. 2: 34. 22:- 311-'17: 31: 8r 
31. -1'7: -.. 34. 30: 31: 	26. 31 
17: - 31, - 31: ;29: 31. 17: 	30: 
31. 17: 34,--36: 33..<5:-,- 3.:,10::::,'Orít 3:-  3 
5:, 31, 17:: - 32. 4. : 31 I7:',34 30: 31. .- 30: 3-1..26 -31-.- 7:-31.%;:31 --19: 31. 

29: 	- 31. 29: 31. 5: 4. 19: 31. 
29: 34. 26: 31. 29: - 31. 2: 31.5: 31. 
8: 34. 26: 31. 17: 5. 16: 33. 5: 31. 3: 
- 31-. 2: 32. 4:- 5.. 3: 31. 2: - 31. 5: 
31. 3: 31. 8: 31. 17: 31. 29: -33. 5: 
31. 2: - 31. 5: .•. - 34. 	31. 17: 
31. 7:31. 8: 31. 29:131. 7: 37. 1: 31. 
3: - 31...1: 31. 29: - 21. 19: 31. 2-: 
31..3: 32. 4: 31. 17: - 

34. 26: .-31. 29: 31. 5: 31: 19: 31. 17: 
31. 7: 33. 29: 31. 29: 33. 5: 31. 29: 32. 
4: 31. 3: 

31. 17: 31. 8: 31. 29: 34. 22: - 31. 
17: 31. 7: 33. 5: 34. 36: 31. 17: 33. 29: 
31. 2: 31. 7: 33. 5: 31. 29: - 31. 17: 
33. 29: 31. 7: 31. '2: 37. 1: 31. 17: 31. 
3: - 32. 17: 31. 3: 32. 4: 37.. 1: 

I Venerabili ci accuseranno ricevuta 
secondo il solito. 

Nell'assenza del Gran Segretario GAL-
LINATI, le lettere saranno firmate dal 
Avv. COSSE:17A, membro onorario del 
Grande Oriente. 

Sono pregate le LL:. clic non 
hanno ancora regolato il loro conto 
corrente col G... 0.-. dell' anno 
'5862 di farlo al più presto. 

Gli Assodiati al Bollettino 
Mass... sono "pure invitati a ver-
sare le. loro quote. 

Al momento di pubblicare il presente 
Bolletane ci giunge l'infausta e dolorosa 
notizia della Morte del F... TORNABUONI, 
Venera,bile.  della Loggia di MaCerata. 

riUNCESCO GASIBINO gerenle. 

Tivistafia p.,_Cgsone e Cuor. 
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PARTE OFFICIALE 

Il G.•. 0..., udita la relazione del 
Gran ,Maestro Agg.•., Carlo M. BUSCA- • 
suoNt, ha riconosciuto nella tenuta del 
6 maggio 1863 (E. V.) il G.•. 0.. Po-
lacco, accordandogli la speciale sua 
protezione. 

11 G:. 0.. nella tenuta straordinaria 
del 30 maggio 1863 (E. V.) ha decre-
tato : 

Art. 1° La Loggia Dante Alighieri, 
all'O:. di 'forino, è soppressa. 
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Art. 2° Rimane interdetto a qualsiasi 
Loggia, non che a qualsiasi F.•. appar-
tenente alla Massoneria Italiana, d'aver 
comunicazione colla sedicente Loggia 
madre Dante Alighieri, la cui esistenza 
vuolsi considerare come un atto di osti-
lità flagrante e di tradimento contro la 
Franca Massoneria. 

LA G.•. L... D'IRLANDA (DUBLINO) 

AL G.•. M... 

DELLA MASSONERIA ITALIANA 

Dublin, le 30 mars 1363. 

Chér Monsieur et très Ili Frère, 

Nous avons espéré de récevoir une 
réponse à la lettre que notre F,•.. P.•. 
-W11 LIMI HORT vous a adressée le mois 
passé. Mais nous ne voulons plus diffé-
ret de vous témoigner le plaisir avec 
lequel nous avons regu la nouvelle 
de l'établissement. du G.•. 0.•. d'Italie 
à Turin. 

Nous vous prions de recevoir le nom 
du F.•. A.uguste Cesare MABANI de Ma-
dène, établi de longtemps à Dublin , 
comme votre Garant d' Amitié panni 
nous. Indiquez-nous le nom d'un frère 
d'Italia qui aura la bonté de nous re-
présenter auprès vous. 

Agréez, etc. 

ATJX TRÉS ILLUSTRES-FF.•. 
DE L A. G.•. L.• D' I RL AND E 

A DL1BLIN. 

C'est avec la plus grande satisfaction 
que nous avons regu votre estimable 
du 30 mare 1863E.•. V.•., dans la quelle 
vous nous -annoncez que la G.• L.•. 
de Dublin a reconnu notre jeune M; 
Italienne. Ainsi les liens des différentes 
familles se resserrent, ainsi le grand 
bilt que nous nous sommes proposé 
sera bientòt ateint. 

Travaillons tous dans le méme but, 
que la fraternité soit notre devise. et 
que les ennemis de cotte grande insti-
tution destinée à s'aggrandir à còté de 
la civilisation , car elle est elle-mème 
la civilisation, en nous voyant unis, 
comprenneut qua notre victoire ne pou-
rait étre mise en doute. 

C'est avec ces sentiments que nous 
avons lu votre planche, c'est avec ces 
sentiments que nous nous hatons de 
vous répondre. Acceptez-les du rnéme 
cceur,  , serrez la main que nous vous 
tendone, comme nous serrons fraternel-
lement la votre. 

Nous acceptous comme votre Garant 
d'amitié ]e F. César MARANI. Celui 
que nous vous proposons c' est le F.•. 
Jean GALLINATI (5.•. Secrétaire de notre 
G.•. Orient. 

Agréez, etc. 
Turin, le 17 inni 1863 (E: V.) 

Le G.•. 
PHILIPPE CORDOVA. 

LA GRANDE LOGE DE IIAMBOURG 
(0.•. D' LIAAIBOUNG) 

Au Très Illustre , Très Vénérable Frère 

PHILIPPE CORDOVA 

Grand Maitre de Grand Orient Ilalien à Turin. 

Très Illustre Grand Maitre, 

Votre missive fraternelle du 20 otto-
bre 1862 ne nous est parvenue que 
sieurs mois après, elle n'a pas pu Etre 
mise sur la table et considérée que, dans 
la séacce trimestrielle de notre Grand 
Orient du 2 mai. C'est- avec une vive 
satisfaction que nous saluons la résur-
rection de la Francma9onnerie en Italie 
et nous tiendrons à honueur de noúer 
avec, votre très Vénérable Grand urient 
des rélations réciproques d'intimité ma-
gonnique. Cependant vous nous per-. 
mettrcz d'y metre une seule condition, 
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celle que vous vouliez avoir la bonté 
de nous déclarer,  autentiquernent, que 
les tendances de politique et les dis-
cussions des dogmes confessionnels sont 
exclus de vos ateliers, corame elles le 
sont des nares, de ceux de l'Angle-
terre, de la France et partout ailleurs, 
à la seule exception, peut-étre, de la 

Belgique. 
Aussitòt que nous serons rassurés sur 

ce point, qui est fondamental dans nos 
lois , nous nous einpresserons de pré-
senter à votre choix les noms de quel-
ques-uns de nos membres qui se senti-
ront très honorés d'avoir à représenter 
votre très vénérable Grand Orient prés 
du notre, et nous vous invitons frater-
nellement d'en faire autant de votre 
part, pour que la représentation soit 
réciproque. 

Veuillez agréer, très illustre Grand 
Maitre et très honoré frère, l'assurance 
de notre hauteestime et des sentiments 
les plus fraternels. 

Ilambourg, le 7 mai 1863. 

La Grande Loge d'llantbourg 

Dr BUCK Sen. 
Grand Maitre 

I VOLCREBS 
Grand Secrélaire. 

Vallée de Tarlo, le 15 du 3e mai 5863 V.•. L 

Au très Illustre et très Vénérable 

GRAND MAITRE 

DE LA G. L.'. DE HAMBOURG. 

Nous venods de recevoir votre plan-
che du 9 mai 1863 E.•. V.•., et nous 
vous rernercions de tout cceur des senti-
ments fraternels que vous nous expri-
mez. Soyez persuadés que notre jeune 
M. Italienne est heureuse de déclarer 
que ces sentiments sont les siens , et 
qu'elle hàte les jours de pouvoir vous 
témoigner toute sa reconnaissance. 

Les doutes qui sont exprimès dans 
votre planche, nous sonnnes à nième  

de les résoudres imrnédiatemeut. Quant 
à la question réligieuse notre Mass.-. 
fidèle aux grands principes de la Mass.- . 
mondiale, admetant tout croyance sin-
cère , les respecte toutes sane préfé-
rence notre.  but est emin-erninent 
humanitaire , nous ne saurions nous 
en éloigner sane le méconnaltre. 

A' la question politique nous devons 
vous répondre que nos statuts nous 
défendent de nous y méler, toutefois 
nous ne saurions oublier que le bien 
tre de la patrie est un devoir 

nique, car il est le devoir de tout hon-
néte citoyen; nous réfuson de traiter 
des questions profanes à notre orcli•e ; 
mais nous ne saurions saluer du nom de 
frères ceux qui pourraient agir contro 
ces principes. 

Soyez persuadés que la M.•. Italienne 
ne s'en éloignera pas; c'est ainsi quelle 
se rendra .tigne de la haute marque 
d'amitié et d'estime que vous veuez de 
lui donner. 

Quant à la nomination des Garants 
d'Amitié nous vous proposons de notre 
part le. frère Louis PIETRACQUA, G:. Ora-
teur adjoint. 

Agréez cher et très ili. G.•. Maitre 
avec les remerciments de tous DOS 
FF.•. l'assurance de tonte notre estime 
et amitiè. 

Le Grand .1Iattre 
PHILIPPE CORDOVA. 

Annunciamo colla più viva satisfazione la 
instiluzione di SETTE nuove LL..., 
a dire: 
LA SABINA, 	0.•. di Rieti; 
VAGIENNA, 	0.•. di Cuneo; 
MARENCO, 	0.•. di Ceva; 
RIGENERATRICE, O... di Orvieto; 
FERRUCCIO 	0.•. di Pistoia; 
FILANTROPIA, 	O . • . di Montevarchi. 
ORIENTE LIGURE, 0.•. di Chiavari. 
Quest'ultima essendosi sollratla all'ob-

bedienza del G:. 0.-. Pennino per met- 
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tersi sotto la nostra, riceveva dal G. M... 
la tavola che segue : 

Valle di Torino 27 maggio 1863 E.•. V 

Alla R.'. L.. Oriente Ligure di Chiavari. 

La vostra tavola dalli 28, 1° mese 
5863 V... 	ci giunse cara come 
saluto di fratelli. 

Noi accogliamo nel nostro seno la 
nuova famiglia, e ci confortiamo che 
questo novello nodo sia per aggiungere 
forza, decoro ed incremento alla gio-
vane Mass.'. Italiana, che sorta appena 
di conserva colla nostra. risurrezione 
politica, digià, si eleva splendidissima, 
riverita e salutata sorella da tutte le 
differenti Mass... del mondo. 

Lavoriamo dunque insieme onde rag-
giungere la meta che tutti ci siamo 
prefissa. 

Campioni della medesima idea, con-
giunti sotto la stessa bandiera, voi tro-
verete nei nuovi fratelli quei senti-
menti di .affetto che formano il nostro 
programma. 

La vostra promessa ci è sacra, vi 
rispondiamo col triplice amplesso fra-
terno. 

Il G.. Maestro 
CORDOVA.. 

— L'Assemblea Generale della Mas-
soneria Italiana avrà luogo il 1° &l 
prossimo -agosto in Firenze, via Vigna 
Nuova, n' 19, piano 1.° 

— Il F... CHECCHETELLI, rappresentante 
della L.•. Fabio Massimo, all' O... di 
Roma, è stato nominato membro ono-
rario del G.• 0.•. 

— Vennero approvati i Regolamenti 
interni delle RR.•. LL... ALLEANZA DEI 
POPOLI, O. del Cairo (Egitto); UNIONE 
E GARIBALDI, O.. di Livorno; INSUBRIA, 
0.•. di Milano e FABIO MASSIMO, 0.•. 
di Roma. 

— Constando al G... 0.•. che alcuni 
Venerabili non osservano l'art. 107 dei 

Regolamenti Generali dell' Ordine , per 
ciò che riguarda le .affigliazioni, esso 
stima opportuno di richiamarlo alla 
loro memoria, nell' interesse dell' uni-
versale Massoneria.- 

-- Nel N° precedente del Bollettino, 
invece di G... O. 	leggosi: G... L... 
Ungherese. 

PIRTE NON UFFICIALE 

INTERNO. 

SOSCRIZIONE PER LA POLONIA. 
La L.. INSUBRIA, 0.•. di Milano, L. 150 
La L.... ARMA, 0.". di Siena, 	a 500 

SOSCRIZIONE 

PER LE VITTIME DEI. BRIGANTAGGIO. 
La L,•. UNIONE, 0.•. di Livorno, L. 100 
La L.•. POMPEJA 0.•. di Alessan- 

dria d'Egitto, 	 . . a 130 
La L.. PERSEVERANCE, O.. di Tu-

nisi, sotto l'obbedienza del G... 
O... di Francia. 	 60 

ANNIVERSARIO DELLO STATUTO. 

— La Loggia Amici veri' dei virtuosi 
di Livorno, ha pubblicato il seguente 
manifesto : 

• Affine di festeggiare l'anniversario 
dello Statuto in modo che risponda de-
gnamente a quei principii di carità e 
di amor patrio che sono basi fonda-
mentali del Massonico Istituto, deter-
minava una privata largizione e deli-
berava : 

e Assegnare quattro doti di lire ita-
liane cento cadauna ad altrettanti orfani, 
figli di Madre vedova, nati in Livorno, 
che non abbiano oltrepassata l'età. di 
anni sette; affine di costituire un fondo 
capitale atto a facilitare loro l'esercizio 
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di una industria. Coloro pertanto che 
aspirano concorrere alla dote sovrana-
didata, dovrannò presentarne domanda 
nel locale di residenza della Loggia, 
via del Corso Reale, n° 116, a tutto il 
di 30 del mese corrente. » 

ESTERO. 

FRANCIA. — 11 nostro Garant 
a Parigi, F:. L. HAYMAN, che pel suo 
zelo Massonico e per 1' affetto costante 
all'Italia , ha diritto a tutta la nostra 
riconoscenza, nel notificare al G.•. 0.•. 
di Francia il Decreto del nostro Gran 
Maestro (23 gennaio 1863; E. l'.), lo fe' 
precedere dalla seguente tavola, diretta: 

All'Ill. Gran Maestro 
DELL'ORDINE MASSONICO IN FRANCIA. 

///. G.-. M-. 
Sono incaricato dal G.•. 0.•. d'Italia 

di notificare al G.•. 0.•. di Francia 
il seguente Decreto emanato dal G.•. 
M:. di questa Obbedienza, rifinì° F... 
CORDOVA , e motivato dal vostro del 10 
novembre 1862. 

Associandoci alla deliberazione che 
voi avete presa, il G.•. O.. d'Italia 
proclama questa verità: che nel nostro 
Ordine non vi possono essere dei de-
litti relativi, e Che ciò che è trovato 
male presso gli uni , deve essere tale 
presso gli altri. » 

Sono dunque felice d'essere l'inter-
prete di questi sentimenti di solida-
rietà. e dell'occasione che mi si offre 
di esternare alla Massoneria Francese 
l'espressione della, più viva fratellanza 
da cui sono compresi, a suo riguardo, 
tutti i Massoni Italiani. 

Sono, Ill'"° G.. Maestro, 
Vostro devoto ed off. F... 

L. HAYMAN 
Garante d'Amicizia del G.•. O.. d'Italia 

presso il G 	0.•. di Francia, 
Membro del Consiglio dell'Ordine 

(13alleilinu del G.. O:. dì Francia — Inarco 11303, n° 1, 
pag. 10) 

BELGIO. — Il F... VAN DER SGHOOR 
è stato nominato G.•. M.. della Mas-
soneria Belga. 

INGHILTERRA. — Il Conte di ZETLAND 
è stato rieletto per la diciannovesima 
volta, all'unanimità, .G.•. M.•. della G... 
L.. d'Inghilterra. 

SPAGNA. — Una prima Loggia è stata 
fondata. a Malion, col titolo di : Amiqos 
de la Humanidad. — Essa lavora all'Ob-
bedienza del Sup.•. Cons.•. Fr.•. 

ISTRUZIONE MASSONICA. 
LEZIONE ad un F.•. inizialo la sera 

del 21 febbraio 1863 (E.-. V.•.) nella 
L.-. la Concordia all'0.•. di Firenze. 
Affidatomi l'onorevole incarico di am-

maestrarvi, o novello iniziato, nei do-
veri e diritti della mondiale associazione, 
cui aveste in sorte di essere aggregato 
in questa sera. io  debbo anzitutto chia-
rirvi di cosa che da molti Prof.•. igno-
rata, suscita nell'animo loro sconfortanti 
dubbiezze e temerarii sospetti a danno 
della Mass.... 

A che, obbietta taluno, ignaro dei 
nostri intendimenti, a che in tempi di 
libertà circondarsi di mistero, a che esi-
gere sotto vincolo di giuramento il se-
greto di nulla rivelare su quanto può 
dirsi ed operarsi nelle LL.•. Mass.•.? 
A che i segui, le parole, í toccamenti 
dalla mistica impronta? 

Il tempo e la pratica dei nostri lavori 
vi manifesteranno appieno la necessità 
e utilità di tali sistemi. Per ora vi basti 
ch'io ve ne spieghi le precipue ragioni. 

Scopo principale della Mass.•. si è, 
come voi ben saprete, la rigenerazione 
della umanità.. Ad opera si sublime oc-
corrono mani lnere, e cuori virtuosi. 
Prima di accogliere fra noi un Prof.•. 
ne esaminiamo scrupolosamente la vita 
anteatta. Stretto dovere d'ogni F... si 
è ricen.a.re  e quindi svelare in Loggia 
quei fatti che per avventura possono 
rendere indegno il proposto di appar-. 
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tenere alla nostra rispettabile istituzione. 
In tale proposito ciascuno di noi deve 

a ciascuno ed a tutti la verità, tutta la ve-
rità,null'altro che la verità. Se questa, 
talvolta pericolosa a dirsi, oltrepassasse 
la porta del tempio Mass.•. potrebbe di 
leggieri eccitare le altrui suscettività, 
essere seme di scandalo fruttifero di spia-
cevoli sequele. 

Il mistero ín cui ci avvolgiamo, il 
giuramento pronunziato, è guarentigia 
a ciascuno ed a tutti che la verità. sarà, 
detta senz'apprensioni, e detta, sarà ge-
losamente custodita. 

La Mass.• è diffusa per tutta la terra. 
Ovunque vi rechiate siete certo d'incon-
trare un F.•. e incontratolo siete certo 
che quegli è un uomo onesto. Come po-
treste l'un l'altro riconoscervi senza un 
qualche segno convenzionale ? E se 
questo fosse a tutti notorio, non potreste 
forge temere di stringere la mano ad un 
traditore, anzichè di un F.•.? Ad evi-
tare tal rischio provvedono appunto i 
segni, le parole e i toccamenti che in 
questa sera vi furono comunicati. 

Altra potentissima ragione dei nostri 
misteriosi convegni, è ci potere con mi-
glior quiete e sicurezza affilare le armi, 
apprestare, discutere, maturare e sta-
bilire i progetti tendenti a combattere 
e vincere i nostri accaniti e tenebrosi 
avversari. 

L'alleanza dei despoti non può essere 
utilmente oppugnata e dispersa che me-
diante l'alleanza dei popoli. E l'alleanza 
dei popoli potrà solo inaugurarsi rnercè 
la Mass. già stretta in sacro vincolo 
di fratellanza universale. 

I mezzi per compiere sì colossale di-
segno, non potrebbero certo proporsi, 
deliberarsi ed attuarsi pubblicandoli per 
lé piazze e sui giornali. Vi hanno opere 
grandiose per le quali il segreto è arra 
sicura di esito favorevole. 

Non solo traditore, ma superlativa-
mente stolto dovrebbe reputarsi quel 
generale che rendesse di pubblica ra-
gione i suoi piani di battaglia. 

E noi pure siamo in guerra continua, 
suprema con nemici pur troppo tuttavia 
potenti, i quali non rifuggono da qual-
sivoglia mezzo, ancorchè disonesto, per 
farsene arnie contro di noi. 

Da tutto ciò la necessità di tener ce-
lati i nostri piani offensivi e difensivi ; 
di mascherare le nostre batterie, di ese-
guire ogni maniera di stratagemmi 
guerreschi che valgano a renderci vit-
toriosi. 

Proseguendo il mio còmpito vi dirò 
che la Mass.•. annovera molti secoli di 
vita, i cui primordii si perdono nella 
caligine dei tempi. Pianta salutifera e 
gigantesca, diffuse per tutta la terra le 
sue radici, alcune delle quali se parvero 
per qualche spazio inaridite, massime 
in Italia, non andò parì che, al pari 
di questa, provarono non esserne estinta 
la forza vitale. 

Aborrita e perseguitata da coloroche 
trattarono i popoli siccome spighe bat-
tute dal villano, procedè finora verso 
la meta con pie' malfermo e per vie 
recondite e scabrose. Eppure non per-
tanto l'opera sua non fu poca - nè vana. 
Che non potrà adesso ravvivata e in-a-
ffiata in suo cammino dal-sole di libertà., 
che promette inondare di sue benedi-
zioni l'universo. 

Non ci lasciamo però cullare da lu-
singhiere illusioni. Non affidiamo sol-
tanto ai venti propizi la cura di guidare 
la nostra nave al periglioso e tuttavia 
remoto porto. 

Non ha guani Italia nostra avea par-
venza di cadavere, ed era preda di stra-
nieri vampiri, che .se l'erano spartita, 
siccome la veste inconsutile del Cristo. 
Mercé fermo volere e costante operosità, 
senno e coraggio non comuni, risorse 
in piedi, ricompose gran parte delle 
membra straziate, e sui campi lombardi 
fe' rigurgitare ai vampiri il sangue che 
le avevano succhiato. 

Adesso a vincere intera la prova, può 
dirsi che solo le rimane riprendere la 
corona che l'astuzia pretesta le carpì con 
false decretali. 
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Ed ín ciò primi„,aenii figli i Mass.•. 
italiani, debbono di loro aiuto so vvenirla, 
affinché giunga a francarsi da quel potere 
anomale che incubo secolare la opprime. 

Duplice natura di pastore e di lupo, 
contrasta nazionali. diritti, perturba me-
ticulose coscienze, e offende leggi umane 
e divine con atti che sanno più di lupo 
che di pastore. 

Resti pure inviolato, se vuolsi, il pa-
store, ma il lupo non può nè deve ire 
immune dai colpi delle falangi masso-
niche. Per debellare il nemico, è forza 
battere in breccia l'ultimo suo baluardo. 

Da quello emanarono le acque fangose 
del servaggio, onde fu inondata la terra. 
Ritrattesi in parte, vi depositarono lu-
rida melma. Alla Mass.-. spetta spurgare 
lé nuove .stalle di Augia. 

Grave oltre misura è lo incarico cui 
ci sobbarcammo. Ma nulla è difficile ai 
volenti con operosa fermezza. Ricor-
diamo per altro 

che seggendo in piuma 
In fama non si vien, nè sotto coltre 

Armiamoci anzitutto di coraggio ci-
vile, virtù sventuratamente non comune 
in Italia, quanto il coraggio militare ; 
muoviamo guerra diuturna, stermina-
trice ai pregiudizi che evirano le menti, 
corrompono le anime ed abbrutiscono 
la creatura, deformandone il tipo divino, 
che impresse in lei a sua similitudine, 
il Creatore. 

La perfida setta che con astuzia fe-
lina elevò a canone di scienza gesuitica 
la calunnia, si affa,rina da gran.  pezza a 
diffondere nel volgo tristissime insinua-
zioni a sfregio della Mass. - . che questa 
Sdegnò talvolta confutare, perchè futili 
o stolte. 

Ora per altro non, è più.tempo di si-
lenzio o d'ambagi. Leviamo altala fronte 
alla luce del sole ; confessiamo pubbli-
camente e senza tema la' nostra fede 
massonica; palesiamone i sublimi divi-
samenti con le parole, con le opere e 
con l'esempio. Prorompa ornai da' nostri 
Tempii la luce, ed.  i vampiri ed i gufi  

abbarbagliati, esterrefatti, rifuggiranno 
nei loro .antri tenebrosi. 

Consentitemi finalmente , o novello 
iniziato, un'ultima e importantissima av-
vertenza. Somma è la gioia dei Mass.-. 
alloraquando sotto l'umanitario vessillo 
si arruola un nuovo credente. Ma quella 
è assai maggiore allorchè in esso rav-
visano un membro della militare fami-
glia. E valga il vero. Ogni cura del dis-
potismo fu sempre mai diretta a scavare 
un abisso di separazione fra popolo e 
milizie, pensando con queste, puntellare 
i suoi troni. Il soffio divino della libertà, 
pari allo spirito del Creatore percorrente 
il caos, commosse la terra, ed i troni 
non sorretti dall'amore dei popoli, pre-
cipitarono e colmarono l'abisso. Allora 
milizie e popolo si proclamarono figli 
della stessa madre, e si strinsero in 
patto fraterno. Saldo cemento di quel 
patto è il battesimo massonico. Quindi 
ogniqualvolta un membro della militare 
famiglia viene ammesso fra noi, credo 
fermamente che vada formandosi un 
gradino di quella scala, che simile alla 
sognata da Giacobbe, deve innalzare l'u-
manità a sede sublime, ora vagheggiata 
qual pietosa utopia. Per tal guisa in-
tendo alludere al magnanimo. concetto 
della pace universale ; discusSo ed abor-
tito pochi anni.. or sono nei congressi 
tenuti in Londra da prestantissimi 
uomini. 

Se a ciò valgano le umane forze, la 
Massa., unicamente potrà concretare il 
divino concetto, che (la utopia vedremo 
in fatto tradursi, allorchè larga messe 
massonica avremo raccolta negli Eser-
citi stanziali. 

A voi dunque, o nuovo operaio, rac-
comando vivamente l'umanitario divi-
sa-mento. Con l'esempio e con la parola, 
invaghite di nostra associazione i vostri 
commilitoni. Certo non resteranno sordi 
all'appello perchè sotto l'onorifica divisa 
del soldato, battono cuori nobili e ge-
nerosi. Oggi spetta ad essi la redenzione 
d'Italia. Un giorno forse potranno con- 
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correre con noi alla redenzione dell'u-
manità. 

Il F.'. 
FORTINI. 

CORRISPONDENZE. 

Il benemerito F.•. E. Rossi Treni.'. della. 
R.•. L... L'ALLEANZA DEI- POPOLI all'O. 
del Cairo, ci scrive in data dell'il del 
2° mese, 5863 V. • . L.•. 

•Cariss.•. FF.•. 

Non sono ancora 10 mesi , che una 
dozzina di Mass. dispersi , pieni di 
convinzione nella santità dell'arte reale, 
e dei risultati ch'essa potrebbe dare 
quando fosse esercitata nella purità dei 
suoi. principii specialmente in vista della 
fraternità e fusione delle differenti na-
zionalità e della propagazione dell'i-
struzione vera. — Si decisero a fondare 
una L... che portasse per bandiera e 
titolo L'Alleanza dei Popoli. Una volta 
convenuti in quest'idea, loro prima. cura 
fu quella di riunirsi ad un centro 
Massonico riconosciuto e sottomettersi 
alla sua obbedienza. Nella scelta d'un 
G. O.. per autorità legittima, i FF.-. 
fondat.•., non bilanciarono un istante a 
dichiararsi sotto il G.•. O... d'It.•. Una 
domanda fu compilata e diretta al G... 
M... d'It..;, e qualche tempo dopo ri-
conosciuta come L.•. Ital.•. , noi po-
temmo regolarmente lavorare in questo 
Tem.•. A... G.•. D.•. G.•. A.-. D.•. U.• 

Se la questione dell'obbedienza alle 
autorità Masson.•. Ital.•. fu presto ri-
solta e accettata, la scelta d'un Ven.•. 
fu risolta egualmente con una perfetta 
unanimità. Fu su di me che si diressero 
gli sguardi de' miei FF.•., e questa di-
gnità l'ho senza ripugnanza accettata 
comunque al di sopra delle mie forze. 

Quando uno si fa apostolo d'un idea, 
nbii ha il diritto di risparmiarsi, e biso-
gna accettare tutto — anche un posto 
Che sollettichi l'amor proprio. 

Dopo esserci così regolarizzati, nostra 
prima cura fu di edificare un Tem.•-. 
degno dell'idea che •doveva rappresen-
tare, dei FF. •. e dei Visit. • . ai quali doveva 
dare accesso. L'inaugurazione di questo 
Tem.•., ebbe luogo .con tutta la solen-
nità e la pompa dignitosa propria della 
Masson.•. Ed è bene in quest'occasione 
ch'io debbo di nuovo proclamare nanti 
tutt'intiera questa R... L.•., che Patti-
vità e lo zelo del nostro F.•. Moritz 
Enoch non mancò mai in qualunque 
occasione dove le sue funzioni lo chia-
marono, e che è alle sue cure intelli-
genti ed al suo zelo, che dobbiamo di 
avere un Tem. •. degno della -Masson.•. 

Dopo Paccomplimento.. d'atti così so-
lenni, restava per noi un altr'atto non 
meno importante a compiere, quello 
di darci cioè un Regolamento speciale 
per l'interno della nostra L.. Questo 
Regolamento doveva inspirarsi alle con 
dizioni tutte eccezionali -(e imprevidi-
bili da un G.- . O.. che dirige una 
Masson.•. tutta nazionale) in cui la L.•. 
si trovava, convegno cioè di tante na-
zionalità differenti , di tante diversità 
di razze, di culto e di opinioni politiche. 
Il lavoro della Commissione era spinoso, 
perchè essa doveva combinare le cose 
a modo di rendere questo Tem.•. un 
terreno neutro sul quale tante varietà 
potessero incontrarsi senza cozzarsi -
anzi armonizzando in una perfetta unità. 
Pure, la Commissione riuscì a trionfare 
degli .  ostacoli. Il Regolamento fu ac-
cettato dai MM... di questa R. - . L... e 
spedito al G.• 0..•. — e quando •avrà 
ricevuto da questo supremo potere la 
sua sanzione, noi passeremo alla nostra 
installazione definitiva. 

Intanto che per noi si lavoraVa alla 
nostra organizzazione e regolarizzazione, 
abbiamo -cercato con lenta, saggia e 
prudente propaganda, di guadagnare 
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alla Massou... la eletta società. di questo 
nostro 0.-. 

Così la fama di questo Tem.•. in 
questa Valle d'Egitto si estese per modo, 
che ci valse continue visite dei FF... 
degli altri O.•., numerose domande di 
affigliazione , e noi ebbimo la gioia di 
vedere il nostro Tem.•. rischiarato dalla 
luce d'un G.•. Masson.•. d'un Mem:. 
del G. 0.•. Inglese G.• M.•. di Co-
stantinopoli (F.•. Sir Henri Bulwer), 
che in un discorso toccante fece di 
questa L.. degli elogi eccezionali. 

Io non debbo negligere dal ricor-
darvi, che nella propaganda della no-
stra idea, noi abbiamo cercato di con-
vertire degli indigeni. È la stessa cosa 
che dirsi che la nostra azione scelse i 
migliori fra questi. Dessi ci saranno di 
un potente mezzo a volgarizzare i prin-
cipi MaSson.•. fra gli Egiziani — e se 
da una parte era un dovere sacrosanto 
quello di restituire agli Egizi quei lumi 
medesimi che essi ci trasmisero, dal-
l'altra era servirsi d'un'arma di buona 
tempera per atterrare l'ignoranza e il 
fanatismo, che opprime questo popolo 
da tanti secoli. Chi sa'? I nostri FF.•. 
Egiziani di questa R.•. L.., potranno, 
dopo un assiduo lavoro, riuscire a for-
marsi dei buoni Ven.•. per delle LL.'. 
essenzialmente Egiziane? Io sono con-
vinto, o CC.•. FF...„ che la nostra mis-
sione sotto questo punto di vista non 
sia abortita a che noi lascieremo delle 
tracce della nostra esistenza che l'av-
venire benedirà quando ne avrà gustato 
i frutti. 

Io non mi perderò a fare nn Rendi-
-conto di tutti i nostri laV.•. , ma ne 
farò risortiré i più importanti. Si les-
S'ero qui dei pezzi d Archit.•. degni 
non di novizi, ma di vecchi e illumi-
nati Mass.•. I lavori nostri quantunque 
frequenti e aperti in ora incomoda, 
furono sempre attivi; e per quanto cia-
scun di noi alla fine della giornata sia 
affranto dal peso delle occupaz.•.,prof..., 
pure il Tem.. non si è mai aperto  

inutilmente alle sere ord.•. E inutile 
che qui vi ricordi gli atti di benefi-
cenza che la nostra R:. L.•. esercitò 
in modo staccato. — Soccorsi ai dan-
neggiati per incendio — soccorsi ai 
FF.•. malati — soccorsi alle-  vedove 
dei defunti Mass.• — aiuti d'ogni sorta 
non fur mai rifiutati dai nostri .degni 
FF.•.; e quando il tronco -di beneficenza 
fu esausto, delle quotizzazioni a parte, 
sollevarono i bisogni dei sofferenti. Non 
ho bislgno di ricordarvi la fondazione 
d'un Ospedale Massonico, progettato da 
uno dei nostri migliori FF.•. L'appello 
fu improvviso, la L.•. contava presenti 
alla Ten.•. di quel turno, la metà dei 
suoi Mass:. — ebbene! in 'quella 'Ten.•., 
con così pochi FF.•., noi ottenemmo 
per contribuzione straordinaria, la inetà 
di più di ciò che ci occorreva, sicchè 
se il progetto fu per 6 letti, l'esecu-
zione fu di 10. Non debbo passare sotto 
silenzio- il progetto d'un Collegici  inhir- 

nazionale, del quale una Commissione 
indefessamente si occupò , e che spe-
riamo potremo realizzare nel corso del 
nuovo anno. Volere è potere, e purchè 
le nostre volontà sieno sempre all'u-
nissono, non è a disperare di nulla. 

NECROLOGIE. 

a nome e sotto gli auspicii del (i •.Or.•. 

LA R.•. L.. UBBIA D'ORO 

A tutte le LL... giuste e perfette 
A tutti i FF... MM.. 

Dall'Or.% di Napoli. sotto la volta celeste cd li punto 
zenitale corrispondente a 46° 50" 15" di latitudine 
boreale, ed a I1° 	 longitudine orientale 
lei meridiano dell'osservatorio parigino, il X111 giorno 

'del II mese 5563 V.. L.'. (volgo 15 aprile buscami). 

Con sommo rammarico vi diamo lo 
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infaustò 'annunzio della morte dell'Ill.•. 
e Ven.•. F.•. 

DOMENICO SPINELLI, PRINCIPE DI S. GIORGIO 

Marchese del Sacro Romano Impero, Cavaliere 
di Giustizia del Reale Ordine Costantiniano e del 
Gerosolimitano, Cavaliere Gran Croce di San Mi-
chele e 'del Merito di Baviera, Commendatore 
dell'Ordine pontificio di San Gregorio Magno, 
Gran Croce dell'Ordine di Grecia, di Prussia e 
di Portogallo, Presidente della R. Accademia di 
Lettere e Belle Arti di Napoli, Direttore e So-
printendentd del Museo Nazionale e degli Scavi 
di Antichità, socio della Pontaniana e di molte 
altre Accademie italiane e straniere. 

Iniziato e promosso al Magisterio 
dalla R.-. L.•. San Giuseppe la Con-
cordia, Or.•. 'li Napoli, nel AMOCO): (E:. 
V.-.); S.•. G.•. I. 	G. - . 33° nel Sup.-: 
Cons.- . del Rito Scozzese ant.• . ed acc. -. 
in Napòli nel MDCCCXXI; Ven.•. della R.• 

Libbia d'Oro, Or.-. di Napoli nel 
MDCCCLXII. 

Egli ci ha abbandonati per l'eterno, 
verace, immutabile Or.... nel giorno x 
del corrente mese, dopo una breve e 
dolorosa malattia, in età di settanta-
nove anni. 

Nel 'parteciparvi questa notizia che 
debbe scendere acerba all'orecchio di 
ogni buon F... vi riconfermiamo col 
triplice simb.-. amplesso e co' noti sa-
crosanti segni l'attestato della nostra 
fraterna devozione. 

Pel Ven.-., il 1° Vigile 
CESARE CORREA: 

Pel 1. Vigile il 2° Vigile 
L. G. B. 

Pel 2° Vigile il M-. delle Cera. 	V. l'Oratore 
ADOLFO RAISON. 	 F. LOEFLER. 

L'ElemoSiniere V. e registrato dal Guardasigilli 
F. MASCILLI. 	 M. BATTAGLINI. 

Per Mandato della Off.-., il Secr.•. corrispondente 
VITTORIO IMIRIIANI. 

MASSONERIA ITALIANA 

L.• VALLE DI POTENZA — 	DI MACERATA. 

Anno della V.-. L.-. 5863, 15 del 2° mem. 

ALLA R.-. L.-. FABIO MASSIMO 
OR.'. DI ROMA. 

La prima ora del giorno undici an-
dante mese, fu l' ultima per la vita 
preziosa del chiarissimo Professore 

FILIPPO TORNABUONI 

Veti. di questa L:. e Membro ono- 
rario del G... O. 	d'Italia. 

L'Uomo dunque dell'eroismo, e delle 
dure pro ve, l'esimio cultore delle scienze 
e dell'arte salutare, l'amico dell'umanità., 
il patriotta, .il Sacerdote operoso, ed in-
telligente della democrazia, non è più 
nè per noi Mass:. nè per l'Italia nostra, 
cui tutto ebbe consacrato quel grande, 
dolcezze domestiche, sostanze, vita? 
La sua morte, cotanto precoce, mentre 
attrista ogni cuore italiano, non poteva 
non portare il lutto e lo sconforto in 
questa L.•. che perdendo nel TORNABUONI 
il suo ben amato capo, rimpiange in lui 
il suo fondatore, il suo fratello primo- 
genito, la più salda colonna del tempio. o 

Le sue franche parole, o FF... dilet-
tissimi, i suoi paterni consigli , le sue 
strette di mano, la sua figura tutta ra-
diante di gioia e di speranza quando 
era fra Noi , la sua agonia , la sua 
morte che sono esse altrettante glorie 
del liberalismo, e della Mass.•. genera-
rono nell'animo nostro commosso, e 
riconoscente una .specie di culto per 
quella bellissima fra le anime Mass... 

Ad onorarne pertanto la cara ed 
illustre memoria, a coltivare quei fra-
terni rapporti che ci legano alle LL... 
sorelle sotto gli auspici del G... O. 
d'Italia, ed a sfogo d'un giusto ed im-
menso cordoglio, compianto il penoso 

Il Tesoriere 
PAOLO BAFFI. 
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ufficio di annunciarvi la grave sventura 
che ci ha colpito, pregandovi FF.. ca-
rissimi, che ora più che mai ci siate 
cortesi di quella fr.•. amicizia di quel-
l'aiuto morale che ci saranno di non lieve 
conforto in mezzo all'estremo dolore. 

Salute in Dio eterno. 

Per mandato 'della L... 
IL VEN. FF.•. 

LATONI. 

	

Il 2° Sore.•. 	 Il 1° Sore.% 

	

G. TAMBURINI. 	 D. CONCORDIA. 

L'0.•. 	 Il Ser.'. 

	

E. CASTELLETTI. 	 G. BAQVES. 

Per lo spazio di tre settimane le LL... faranno 
una triplice batteria di lutto in commemorazione 
dei due FF.•. defunti. 

VARIETÀ.  

STORIA DELLE SOCIETÀ SECRETE 

DI OSVALDO PERINI 

(Autore della Storia dei Mille). 

CENNO BIOGRAFICO. 

I sacerdoti fondarono nell'ombre la 
loro potenza, e nell'ombre cospirarono 
gli innovatori ed i saggi ad abbatterla; 
la teocrazia fu vinta colle armi da lei 
stessa foggiate ad imporsi ed esten-
dersi. B Cosi giustamente si esprime il 
PERINI nelle riflessioni preliminari alla 
nuova sua Opera che sta pubblicando, 
e che noi vivameate. raccomandiamo 
all'attenzione dei • fratelli e di tutti gli 
amatori della libertà e della scienza. 

Nel giusto alternare fra l' azione del 
principio informativo e quella del prin-
cipio dissolvente consiste ogni moto, 
ogni vita, ogni progresso nei tre mondi 
fisico, intellettuale e divino. Son queste  

le due forze rivali di cui, come ben dice 
il Perini (p. 35);,  « l'una in sommo grado 
conservatrice s' informa alle idee del 
passato, l'altra fiduciosa s'avanza aspi-
rando alla vita avvenire, ed ambe con 
opposta tendenza concorrono a stabilire 
l'equilibrio e l'armonia del creato.. D 

Forte di questo concetto fondamen-
tale il Perini con passo sicuro s'inoltra 
nel labirinto del suo vasto argomento. 

Sotto il mutar delle forme ricono-
scendo egli l'universalità dell'idea reli-
giosa, seppe ad un tempo evitare l'er-
rore dei partigiani d' una rivoluZione 
esclusiva e quello di coloro che negano 
lo stesso eterno principio della religione. 

Nelle poche pagine che abbiamo sot-
t'occhio, il Perini accenna a grandi 
tratti all'azione benefica del sacerdozio 
in Oriente e in Egitto fra i Greco-latini 
ed i Colti, all'azione benefica del Giu-
daismo e del Cristianesimo, e rammenta 
come avendo il sacerdozio degenerato 
in casta oppressiva, lo spirito del pro-
gresso gli suscitasse contro per tutto 
nuovi iniziatori ed associazioni, rivali 
che al tempio costrutto opponevano il 
tempio da edificare. Fra queste pri-
meggia ora nell'Evo Cristiano l'ordine 
dei Franchi Muratori, i quali, come 
con ispirito veramente massonico, os-
serva il Perini « travagliano sulla su-
perficie ...della terra a raccogliere mate-
riali ed addetti per innalzareun Tempio 
all'eterno Architetto della natura, dove 
il Santo dei Santi, spoglio dalle opposte 
attribuzioni onde venne circondato dalla 
stolta presunzione dell'uomo, sarà un 
giorno adorato nel profondo del cuore 
e nella semplicità dello spirito. 

Siccome poi l'uomo in lotta coll'au-
torità esteriore troppo facilmente sotto-
l'impulso delle proprie passioni, s'ab-
bandona ad eccessi, sorserd-cosi. dal-
l'altro lato tenebrose sétte antisociali 
di cui pure intende occuparsi il Perini 
in un'appendice della sua opera.. 

Il Perini uno fra i tanti che la sosta 
dolorosa a cui le circostanze condan-. 
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nano ora l' Italia, rende esule quasi e 
straniero fra gli stessi 	connazio- 
nali. recherà così una nuova pietra al-
l'edificio,  dell'italiano risorgimento; e 
siccome egli inténde di appartenere 
9uinci innanzi anche formalmente. al- 
I Ordine nostro, a cui già appartiene 
in ispirito, ci auguriamo che il suo 
libro riesca doppiamente gradito al 
Grande Oriente ed alle Loggie d'Italia,. 

,S. S. 

RIVISTA 

DELLA STAMPI MASSONICA ESTERA 

Il Bulletin du Grand Orient de France 
dello scorso aprile, pubblica — sotto il 
titolo di e Bibliothèque du Grand Orient 
de Fran-ce » — una elaboratissima rela-
zione del nostro egregio Garant d'a,- 
mitié, 	. L. Haynian, sull'acquisto fatto 
testè da quel G.•. 0.•. dei preziosi do-. 
cu menti riguardanti la Libera Mura-
toria. Essi facean parte della stupenda 
collezione dei libri e manoscritti mas-
sonici, fatta per cura del F.•. Thory, 

d
ià segretario dell'Ordine, ed autore 
egli Acta Latomorum. Fra gli—opuscoli 

relativi alla Massoneria straniera vi 
hanno i seguenti che riguardano il 
nostro antico G.•. 0.•. e che stimiamo 
opportuno di far conoscere ai nostri 
FF. •. Italiani: 

N° 403. Extrait des premiers trav.-. 
de la grande L.- . générale de I' Ordre 
royal de la Franc-magonnerie Ecossaise 
du rite ancien et accepté sous la deno-
mìnation de Grand Orient d'Italie -
1805. In-8°, broché.• 

N° 374. Esquisse du 	Cartier, ce- 
lebrata nella 	L.•, Val.. Geoseffina 
all'0.•. di Milano, 1806 — Id. 

N° 550. Lav.•. del G... O... d'Italia, 
in assemblea generale, in occasione 
della festa celebrata il 27 del 10° mese 
dell'anno della V.. L.•. 5808, .per la 
reciproca aflìgliazione ed amicizia tra 
il G... 0.•. di Francia ed il G... 0.•. 
d'Italia 1809 in-12°, broché. 

N° 594. L.'. .t.Ecossaise de Napoleon, 
O... de Livourne. Séance extraordina.ire 
tenue le 13e jour du niois de la V 
Luin.•., 5810 — Livourne, 1810. 

N° 551. La V 	Mass.•. dedicata alla 
nascita del Rè di Roma del G... 0.•. 
d'Italia. G... 13. 151.-. 4. A.•. 4811 -
Milano. 

N° 122. Catena Brindisi d'obbligazione 
a tre voci — preghiera a due voci --
preghiera a tre voci per uso della R... 
L:. Gioseffe, all'0.•. di Milano — La 
poesia del R... Salti, la musica del F.• 
O rlandi 

Il Freemason's magazine annunzia che 
il suo proprietario F... Warren sta per 
fondare una società col capitale di 
Lire 75,000 per la trasformazione del-
l'importante periodico da lui diretto, 
che può considerarsi come l'organo 
principale della Mass... inglese. 

Il .Tournal de Landres non approva la 
Conferma del conte ZETLAND U. • . M. ' . 
della Mass.•. inglese, per tema che si 
perpetuino i poteri Mass.•. , nelle sue 
mani. — Noi invece approviamo di 
cuore la rielezione di questo veterano 
della libertà, nell'interesse della M.•. 
inglese e mondiale, 

La Bauhiitte, giornale massonico di 
Lipsia ha chiesto il cambio col nostro 
Bollettino — La direzione si è messa di 
buon grado in relazione con questa ec-
cellente effemeride, che farà conoscere 
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alla dotta Allemagna i considerevoli 
progressi della Mass.•. in Italia — Noi 
raccomandiamo questo periodico ai no-
stri amici, come quello che dà i più 
esatti ragguagli della Mass.•. tedesca, 
e si lascia addietro, per molti rispetti, 
l'Elberfeldcr Zeintung, la Vahrheit, la G e-
richt, l' Astrda, la Flagge. la Glockc, ed 
altri giornali mass.•. della Germania. 

il Corriere di Tlemcen- reca i par-
ticolari di un ballo massonico, dato dai 
FF.•. dell'o.-. a beneficio degli operai 
indigenti di quella città, il cui prodotto 
tornò di non poco giovamento ad una 
classe che è la più meritevole di soc-
corso. 

Il Journal des In.itiés annunzia che 
la biblioteca del fu V.•. F.•. RÀGON sarà 
venduta pubblicamente il I e 2 giugno 
a Parigi. 

Questa biblioteca è ricca di libri 
Mass. antichi e moderni, e annovera 
150 manoscritti. 

Il Mondo Ma.,conrtique contiene nel 1° 
numero del sesto suo anno ( maggio 
1863) dotti ed elaborati articoli, che 
.noi vorremmo fossero letti da tutti i 
nostri FF.•. — Tale è l'importantissima 
monografia Des origines MapnlliqUCS , 
per A. G. JOUAST, e l' Union du libre 
mourir per Fred. PETIT. — Il fascicolo 
che abbiamo sott'occhio è sovratutto 
degno di nota per la viva ma cortese 
polemica (quale per lo appunto si ad-
dice a valentuomini) tra il nostro esi-
mio Garant d'Amitié L. HAYMAN, e i 
RR... FF. Fn. FAVRE ed ANDRÉ Rous-
SELLE, intorno al riconoscimento della 
Massoneria quale istituzione di pubblica 
utilità in Francia. — Questa pregevo-
lissima Rivista non potrà esser racco-
mandata tanto che basti alle nostre 

LL.•., essendo una delle mig-Liori pitb-
blicazioni che escano dalle officine mas-
soniche, e pressoché indispensabile a 
chi voglia tenersi al corrente del ino-
vimento massonico nei due emisferi-M. 

— La Cronaca del G.•. 0.•. di Fi:ancia 
del nostro benemerito rappresentante 
L. HAYMAN, e il bollettino delle notizie 
estere del F... H. Hniscri, valgono a 
darci un'idea adeguata e completa dei 
lavori della mondiale Massoneria. -
Togliamo in riprova del nostro asserto 
dalla Rivista estera del sig F.•. HIRSCH 
le seguenti notizie , che completano 
quelle da noi date nei precedenti Bol-
lettini : 

Il 7 marzo la-.L.,•. Les amis philan-
thropes di Bruxelles, ha celebrata con 
una splendida cerimonia funebre, la ri-
cordanza del suo V.•., il compianto G 
M.. belga F... VERHAEGEN. Mille e due,. 
cento Fh.. erano presenti. Numerose 
deputazioni di Orienti vicini e lontani 
intervennero alla pia cerimonia, per 
dare un attestato della più alta consi-
derazione, della simpatia fraterna e della 
riconoscenza di tutti i Massoni per le 
grandi opere e le eminenti doti del de- 
funto 	 

— La festa annuale della Scuola Mas-
sonica dei ragazzi, ebbe luogo il giorno 11 
marzo a Londra nella, Preemason's tavern. 

L'adunanza erapresieduta dal G.-. M... 
Agg.- . F.•. lord RiroN (2), avente,  alla 
sua destra il G.•. M.•. conte di ZETLAND, 
che gli aveva ceduto il posto d'onore. 
250 FF.•. circa erano intervenuti al ban- 

(1) Il Mondo Massonico, rivista della Franco-
Massoneria francese e forestiera, esce una volta 
al mese, in fascicoli di 61 pagine, paria un bel 
volume di 76S pagine, almeno, per ciascun anno. 
— Il prezzo d'abbonamento per l'Italia è di L. 15. 
— Recapito al F.•. Fa. FAvnE, 37, Ire Gre-
nelle-Saint-Honoré, maison nussiEn. 

(o) Ora ministro della guerra in Inghilterra. 
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Ghetto 	 Il presidente pronunziò un 
discorso sovra l'Instituzione, che era lo 
scopo della tornata. — La Scuola Has-
sonica venne fondata nel 1798; ma essa 
ammise solo dopo il 1856 gli allievi in-' 
terni, che ricevono gratuitamente vitto, 
alloggio ed una educazione superiore, 
in numero di settanta. — Gli allievi 
vennero introdotti nella sala e i più di-
stinti ricevettero medaglie e premiidelle  
mani del presidente. — Il gran fatto della 
serata fu il risultato della soscrizione a 
pro dell'Istituto, che produsse la più 
gran somma, di cui si abbia ricordo negli 
annali della Massoneria, cioè cento dodici 
mila e 500 franchi, dei quali trenta sette 
mila e 500 si raccolsero dai FF. della 
sola provincia di Yorksittre. 

— La G.-. L.•. di Londra è tuttora oc-
cupata intorno la scelta del piano del 
nuovo edificio massonico che ha decre-
tato di costrurre. 

—Le LL... del distretto di Lancashire, 
risolsero di erigere un edificio degno 
dell'Ordine, nella città di iltanchester 	 
L'edificio sarà eretto nella parte più fre-
quentata della città, e si comporrà di 
cinque piani. Dopo aver scelto i migliori 
appartamenti per uso dell'ordine, il resto 
verrà dato in affitto a' commercianti e 
ad un albergatore. L'edificio sarà uno 
dei più bei monumenti della città di 
Manchester... e porterà in sulla facciata 
l'inscrizione : 

« Fiat lux et lux fuit 

— Da gran tempo esistono LL.• in-
glesi in tutti i grandi centri dell'impero 
indiano. Il 	HIRSCH discorre della 
grande missione che avrebbe a compiere 
la Massoneria in quelle antiche regioni, 
piene di tante memorie, vale a dire 
quella di ravvicinare, per mezzo delle 
LL.•. e di congiungere in mutua amistà 
fraterna, popoli di razza cosi disparata, 
quali son gl'indigoni e i loro domina- 
tori 	 Noi non possiamo che applau- 

dire alla saggia proposta del F Hmscx, 
ed associarci di cuore all'umanitario 
s'uo voto. 

— Il F.... REBOLD ragguaglia per let-
tera (Paris, 12 avril 1863) il F.•. FAvaE 
d'un atto filantropico della G.•. L.. 
d'Inghilterra, che noi vogliamo segna-
lare alle L.•. italiane. — Un Mass... 
tedesco , di professione coltellinaio , 
aveva lasciato nel Canadà la moglie e 
sette ragazzi, per recarsi in Alleníagna 

--a raccogliervi un'eredità che gli era 
toccata; ma ei dovette rinunziare alla 
medesima, per non potere sobbarcarsi 
alle spese di due liti. Ei decise perciò 
di far ritorno alla sua famiglia di cui 
era il sostegno; ma giunto a Parigi 
sprovvisto affatto di mezzi per prose-
guire il suo viaggio ricorse al F... Re-
bold, che gli procacciò l'occorrente per 
recarsi a Londra e gli. diè una com-
mendatizia per il Conte di ZETLAND, 
G... M.•. della G. L.•. Unita. — Due 
giorni dopo il povero Massone ricevè 
300 franchi ed un biglietto di transito 
gratuito per Liverpool. Là due LL. . di 
quell'0.•. gli pagarono il viaggio fino 
al Canadà,, e gli diedero per giunta 
200 franchi, affinche con essi e coi 300 
già avuti dalla G. 	L.•. di Londra 
ci potesse 'provvedere.  alle sue occor-
renze, tosto che fosse giunto nel seno 
della sua famiglia. 

ULTIME NOTIZIE 

Miscellanea. 

Al momento di mettere in torchio ci 
pervengono diversi opuscoli e giornali 
massonici, dei quali facciamo un breve 
sunto, ad uso dei nostri lettori : 

— Il Bollettino del Grande Oriente di Francia 
del mese di maggio, reca il Decreto del G.'. M... 
Maresciallo MAGNAN, col quale l'assemblea legi-
slativa massonica è stata convocata per l'otto del 
corrente giugno. 
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— Lo stesso numero contiene un' importante 
scrittura del F.-. Ch.•. FAUVETY: • Sta- la recon-
naissanee du Grand Orient couture etablissement 
d'utilité publique • — che merita di essere presa 
in  seria, considerazione anche dai Mass.. 

— La G.. L.. di Scozia ci ha spedito copia 
delle sue Principal transactions, da cui risulta 
che i suoi proventi annui annotano a circa 
230000 franchi. 

— Il signor Gherardo NERUCCI, da Pistoia, ha 
fatto omaggio al nostro G.-. O.. d'una sua. Satita 
politico-morale, in ossequio ai principii della li-
bera muratoria. 

— 11Mondo Massonico, del corrente mese, (dal 
quale raccogliamo le notizie che seguono) parlando 
della lettera diretta dal nostro G.. M.-. al Diret-
torio supremo Elvetico di Ginevra, dice Messa 
è piena di caldi sentimenti per i progressi della 
giovane massoneria italiana, la quale aspira solo 
ad emulare i gonati. delle' sue 'maggiori sorelle, 
per l'effettuazione dell'opera umanitaria e civiliz_ 
zatrice, a cui mira la nostra instituzione. 

— La Gazzetta del Libero muratore, di Lipsia, 
reca interessantissimi particolari sullo stato della 
massoneria in Ancona. La L.. Garibaldi, seb-
bene non sia ancora gran fatto numerosa, spera 
di riunire ben presto mezzi sufficienti per l'acqui-
sto d'un locale speciale. 

— L'Unione dei Mass.•. allentarmi ha nominato 
suo membro corrispondente il F... Francesco FAvnE 
direttore del Mondo Massonico. — La scelta non 
poteva essere migliore. 

— La G.-. L.. d'Amborgo ha celebrato il 25,  
anniversario dell'elezione del suo G.-. 	il F.-. 
Buca, benemerito della mondiale massoneria. 

— La L.. Porta del Tempio della luce in. 
Oriente, a Rildesheim (regno di muover) ha fe-
steggiato fl centenario della sua fondazione. In-
tervennero alla commovente cerimonia 250 fratelli, 
fra cui 130 Visitatori dei diversi 0.-. 

— La soscrizione aperta il. 2 gennaio p. p. 
dalla L.•. Lcs Hespitaliers 0.•. di Costantina, 
per le vittime della crisi cotoniera, ha fruttato 
L. 1375, che vennero trasmesse al Comitato Na- 

zionale di M:nen, perchè le eroghi ai danneggiati 
nel modo che stimerà più conveniente. 

— La G.-. L.-. d'Irlanda ha festeggiato il ma-
trimonio del Principe di Galles con uno splendido 
ballo massonico, al quale presero parte — dica 
mille persone, tra. cui il G.-. M.-. Duca di LtiNSTER, 
i Dignitari dell'Ordine e i grandi funzionari del 
governo. 

— Il Principe indiano DuLtEr SINGII fu ini-
ziato al grado di M.. della mass.•. inglese — Il 
tonte di ZtrE.ANn lo nominò G.•. Soro.•. onorario 
della G.-. L.. 

— La festa della. ,S'enola delle figlie dei mas-
soni si celebrò a Londra il 13 dello scorso maggio, 
da, oltre duecento F F.-. e cento quaranta dame, 
nella gran sala del Ereemnson!s layer n. — La 
colletta, annunziata al termine della festa, pro-
dusse 8 "500 franchi. 

La scuola delle figlie dei massoni venne fon- 
data a Londra nel 1735. 	Il primo edificio, de- 
stinato a questa filantropica. instiluzione , costò 
75000 franchi ; l'attuale 273000 — -80 figlie di 
massoni vi ponilo essere ricoverate, nodrite cd 
educate. Di breve verrà, aggiunta una nuova co-
struzione alla già esistente, e il numero delle 
allieve, da SO, verrà portato a 100. 

I doni annuali e volontari dei massoni fanno 
fronte largamente a tutte le spese. — Le tre 
instituzioni massoniche principali, vale a dire : La 
scuola dei ragazzi, la scuola delle figlie, c la casa 
di ricovero per i vecchi massoni e per le loro 
vedove, hanno ricevuto in quest'ultimo trimestre 
meglio di 260000 franchi dalle soscrizioni spon-
tanee dei l? F.-. inglesi. 

II F.-. IttnoLD, nella sua corrispondenza al 
Monde uuteonigue in data. dell'al maggio 1863, 
dà i seguenti dettagli intorno a queste tre insti-
tuzioni della G... L... Inglese, notando che le G 
LL.-. della Scozia e dell'Irlanda, ne fondarono 
già delle somiglianti. 

1" La scuola dei Franco-muratori per le 
giovani donzelle ha, tra capitali e immobili, un 
fondo di 	 L. 712100 
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Riceve dalla G.. L.. una gratifica- 
zione annuale di 	 L. 	3700 

Le elargizioni volontarie dei FP.% sopperiscono 
a tutte le altre spese. 

Al fine dell'aprile p. p. 86 figlie trovavansi 
ricoverate in questo provvido stabilimento, nel 
quale vennero già educate 789 donzelle. 

2° L' Institut° per i figli dei massoni indi- 
genti possiede (come sopra) 	L. 525000 

Percepisce dalla G.-. L.-. un sussidio 
annuo di 	 L. 	3750' 

Le oblazioni annuali dei FF... bastano per 
per tutte le spese occorrenti. 

I figli raccolti nell'Istituto sono attualmente 72, 
952 vi ricevettero già una completa educazione. 

3° L' Instituzionc di beneficenza per i vecchi 
Frammassoni e le loro vedove, è divisa in due 
sezioni, l'una per le vedo-ve e l'altra per i vecchi. 

Il capitale di quest'ultima è di 	L. 390000 

La G.-. L.. le trasmette annualmente 	12.500 

Il Cap.•. della R.. A.. 	 2500 

La sezione delle vedove ha un capi- 
tale di 	 . 163750 

Esige ogni anno dalla G.. L.. 	7500 

Id. dal Cap. della R.-. A.-. 	 1250 

I doni e le soscrizioni annuali costi-
tuiscono il resto dei proventi. 

Dal 31 Marzo 1862 al 31 marzo 1863, 
78 massoni ricevettero in complesso 

nn sussidio di 	 L. 39962 50 

45 donne 	id. 	id. 	. 24062 50 

AI MURATORI ITALIANI 

IL NOBILE ESEMPIO 

NUMERI DEL RITUALE. 

Nel n° 9 incorsero non pochi errori 
di stampa. - Quindi a maggior rego-
larità si ripetono gli ultimi numeri ret-
tificati. 

Per l'avvenire si prenderanno le de-
bite precauzioni onc-le, evitare che si 
ripetano tali inconvenienti ; che del 
resto, per le prime volte, si spiegano 
come facili ad avvenire. 

31. 29:.- . - 31. 5: 31. 2: 31. 22: 31. 
2: 31. 1: 31.. 29: 33. 5: - 31. 1: 31. 29: 
:32. 4: 36. 1:31. 2: - 

3'2. 4:.•. - 31. 2: 34. 22: 31. 17: 31. 
8: 31. 17: - 34. 30: 31. 29: 34. 26: 
31. 17: - 

31. 1: - 31. 29: 31. 17: - 34. 30: 
31. 17: 34. 26: 33. 5: 3. 10: 31. 3: 31. 
5: 31. 17: - 

:32. 4: 31. 17: 34. 30: 31.3: 34. 26: 31. 
7: 31. 3: - 31. 19: 31. 29: 34. 26: 

31. 29: - 31. 5: 32. 5: 31. 29: 34. 26: 
31. 29: - 31. 2: 31. -5: 31: 8: 34. 26: 
31. 17: 33. 5: 34. 5: 31. 3: - 31. 2: 
32. 4: 34. 1: 31. 2:- 31. 5: 31. 3: 31. 
8: 31. 17: 31. 29: ;13. 5: 31. 2: - 31. 
1: 31. 17: - 

31. 5:.•. - 34. 30: 31. 17: 31.'7: 31. 8: 
31 29: 31. 7: 37. 1: 31. 3: - 

34. 26: 31. 29: 31. 5: 31. 19. 31. 17: 
31. 7: 33. 29: 31. 29: 33. 5: 31. 29: 
32. 4: 31. 3: - 

32. 4: 31. 3: - 31. 5: 33. 5: 31. 29: 
31. 5: 32. 5: 31. 3: - 31. 19: 31. 29: 
34. 26: - 

31. 17: 33. 29: 31. 7: 31. 2: 37. 1: 
31. 17: 31. 3: - 32. 17: 31, 3: 32. 4: 
37. 1: 

31. 17: 31. 7: 33. 5: 34...26: 31. 17: 
33. 29: 31. 2: 31. 7: 33. 	31. 29: 

FRANCESCO GAMBINO gerente. 

Tipografia G. CASSONE e Coni', 
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BOLLETTINO (MIRE 

D'L  GRANDE ORIENTE ITALIANO 
LIBERTÀ', UGUAGLIANZA, 	 INDIPENDENZA, UNITA', 

FRATELLANZA. 	 FRATERNITA' DELLE NAZIONI 

AVVZSO ALLE 11{11. 

A norma delle RR:. Loggie 
che dovranno recarsi alla pros-
sima Assemblea Costituente, si 
rende noto che la L:. Concordia, 

di Firenze , lavora in via 
Vigna Nuova n° 19 e non già 
a° 1 I come per errore fu pub-
blicato nella Circolare n. 1058. 

SON MARIO DELL'i I" NUMERO 

PARTE OFFICIALE: Nuove Loggie ammesse all'ob- 
bedienza del G... 	 — Tavola della 
G... Loggia d'Irlanda al G.. 0.-. 

PARTE NON OFFICIALE: Notizie Massoniche. -
Lettera di un Libero Muratore francese alla 
Direzione della Bussola di Cagliari — Discorso 
del F... Sansone Terni letto alla L.. Pumpcia 
O.. Alessandria d'Egitto. — Altro discorso 
pronunziato dinanzi la medesima Loggia dal 
F... Albino in occasione dell'iniziazione di un 
profano, di professione medico. — Discorso 
recitato in occasione dell'inaugurazione della 

L... Figli del Timeto, 0.•. Patti — Biografia, 
del Ven.•. Tornabuoni, dettata dal F.•. Marino 
Marini. 

PARTE OFFICIALE 

NUOVA LOGGIA 

ALL'OBBEDIENZA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA• 

TEMPIO te VESTA, Oriente di Turin0. 

G.• L.•. D'IRLANDA 

15 giugno 1663 E.•. V.•. 

Al G. 	O. 	d' 	convocato nella 
valle di Torino, la G... 	d'Irlanda 
invia salute. 

La sera delli 4 corrente giugno 1863 
L.•. d'Irlanda s'assembrò nella 

sua mensile adunanza e letta la lettera 
spaditale dal G.•. Oriente d'Italia, passò 
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all'installazione del fratello Augusto Ce-
sare MAEAN1 , qual rappresentante il 
Grand'Oriente 	appo la G.- . L.•. 
d'Irlanda. 

I fratelli Edmondo Dix LA TOUCHE e 
Carlo D'ASTTY vennero perciò invitati 
dal deputato, G.•. Maestro dell'Ordine, 
Giovanni FITZFIENRY TOUSAND ad accom-
pagnare ai piedi del trono il fratello 
Augusto Cesare MARANI, il quale fu de-
bitamente salutato dalla G:. L.- . con 
tutti gli onori qual Rappresentante e 
pegno d' amicizia del Grande Oriente 
d'Italia. 

La G.•. L.•. d'Irlanda accetta con 
gratitudine e soddisfazione i fratelle-
voli sensi del G.•. 0.•. d'Italia espressi 
nel sopralodato foglio, ed augura alla 
Giovine Framassoneria Italiana il felice 
successo.  , che finora ha coronati gli 
sforzi dell' istituzione Massonica in 
Irlanda. 

Si sta per ora preparando le patenti 
di nomina pel fratello G. GALLINAri, 
Gran Segretario del G.•. 0... 	, 
ed aspettiamo con sollecitudine le pa-
tenti di nomina del G.•. 0.-. d'Italia 
pel fratello Augusto Cesare MArtim. 

Intanto la G. 	L.•. d'Irlanda pro- 
vando la più. alta soddisfazione per lo 
stabilimento della Franco Mass.•. in 
Italia, fraternalmente stringe la mano 
ai fratelli di cotesto G.. 0.•. e forma 
i più sinceri voti per la pace e pro-
sperità de' suoi fratelli Italiani alle ri-
petute grida di libertà , fraternità ed 
,eguaglianza. 

Per il G.•. Maestro, il G.•. Segreiatio 

CHARLES WALMISLE 
121, G. S. 

PARTE NON UFFICIALE 

NOTIZIE MA SSONICFIE. 

I fratelli della L.•. Garibaldi all'O... 
di Ancona, con una alacrità degna di 
ogni più largo encomio, si son fatti 
iniziatori di un'opera, che in sè rac-
chiude la verace e purissima essenza 
dello spirito massonico. Essi hanno get-
tato le fondamenta. di un Istituto di 
moralizzazione e beneficenza, a cui un 
Augustissimo Personaggio non isdegnò 
di darle il proprio nome. Non dubi-
tiamo che la santa opera dei nostri cari 
fratelli delle Marche non sia per germo-
gliare e crescere rigogliosa in albero 
altissimo come il granello di Senapa 
dell'Evangelio, che divenne asilo degli 
uccelli dell'aria. 

Così lungi dal pensare a vauissime 
distinzioni al tutto disfermi dalla sem-
plice uguaglianza massonica;od a poco 
fraterne gare, i buoni Massoni delle 
Marche edificano templi alla virtù e 
scavano abissi al vizio. 

— Anche la R.•. L.•. il Lume e la 
Verità, 0.•. di Messina, indefessa opera-
trice del bene, attende a rendersi sempre 
più benemerita „della patria colla fon-
dazione di un novello asilo infantile, 
su cui riverberi la sua luce, contri-
buendo efficacemente a rigenerare i 
costumi di un popolo sì degno di vivere 
libero e civile. 

RETTIFIGAZIONE. — La lezione Masso-
nica stampata nel precedente numero 
del Bollettino , sotto il nome di NERI 
FORTINI era invece del fratello ScipioNe 
FORTINI. 
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— Crediamo di far cosa che non 
torni discara ai lettori del nostro Bol-
'lettino inserendovi la seguente lettera 
da un Libero Muratore francese inviata. 
alla Direzione della Bussola, giornale 
cagliaritano, colla quale, cogliendo oc-
casione del rettificare una inesattezza 
storica occorsa in quel periodico, vi fa 
una esposizione così lucida ed esatta 
dei principii della fede Massonica, della 
quale non sarebbe lode che mai pareg-
giasse il merito. Ecco la lettera ; 

A i signori Redattori della Bussola 

Consentite ad un francese amico della 
troppo mal conosciuta isola vostra , 
e della simpatica popolazione sua, in 
mezzo alla quale non di rado lo chia-
mano i suoi affari, di rettificare un 
errore di fatto, che vi è sfuggito la 
settimana scorsa nel n0  14 dell' ottimo 
vostro giornale verso la fine di un ar-
ticolo intitolato : Triplice alleanza. Leg-
gonsi in esso le seguenti parole : R Murat 
• lascierebbe con dispiacere i Frani- 
ff massoni, di cui è Gran Mastro 	. ➢ 

Il principe Luciano Murat non è più 
Gran Maestro della Massoneria Fran-
cese da due anni. 

Abbenchè quest'Ordine, al quale mi 
vanto di appartenere, abbia su tutti 
i punti del globo un principio umani-
tario generale, la filantropia per tutti, 
ed i vincoli della più stretta fratel-
lanza verso ciascuno dei suoi membri, 
esso professa inoltre sotto l'aspetto po-
litico delle massime : il rispetto alla 
legge, il progresso coi mezzi legali, il 
diritto e la solidarietà delle Nazionalità. 

Del quale principio voi scorgete 
meco una manifestazione chiarissima 
nello avere teste eletto ad una 
mensa maggioranza di voti il principe 
Napoleone, il più strenuo difensore 
delle nazionalità italiana e polacca nel 
Senato francese a Gran Maestro del, 
l'Ordine in luogo del principe Murat. 

Particolari considerazioni , che vie-
meglio chiariscano la significazione della 
scelta, non permisero allo eletto di ac, 
Gettare; e gli succedette il maresciallo 
Magnan. Questi sono fatti, che la stampa 
dell'Europa intera rendette notorii: 

Io non 	arrogo il diritto 	im- 
mischiarmi nella vostra politica interna; 
chè se mi fosse concesso vi direi che 
io credo il principe Murat troppo as-
sennato per ammettere, specialmente 
ai tempi che corrono, la possibilità di 
una confederazione. E per non giudi-
care con soverchio rigore gli atti di 
pretendente, che gli vengono attribuiti, 
vi pregherei di volermi dire se fra gli 
unitari italiani non ne sarebbe per av-
ventura meglio di uno, il quale al suo-
posto protesterebbe di quali do in quando 
per la conservazione dei suoi pretesi 
diritti al trono di una si bella parte 
d'Italia. 

Forse egli suppone (e la Storia , 
vogliate perdonarmelo chè trattasi del 
passato, non gli dà sempre il torto) 
egli suppone forse, diceva, che gli Ita-
liani partecipino alquanto della inco-
stanza politica, che a si giusto titolo 
ne viene rimproverata. Egli è incon-
testabile d' altra parte che Gioachino 
Murat ha lasciato ricordi di valore e 
di saviezza che troppo contrastano col-
l'ignoranza, la corruzione e la tirannia 



164 	 BOLLETTINO OFFICIALE 

borbonica, e che la possanza del senti-
mento dell'unità nazionale, e la lealtà 
ereditaria e la popolarità dei principi 
della Casa di Savoia varranno solo a 
cancellare. 

Mi si dice che corrono tuttavia pel 
volgo in Sardegna non pochi pregiu-
dizi intorno alla Massoneria, che tanto 
rapida progredisce in ogni altra parte 
d'Italia, per quanto mi avvenne di udire 
e di vedere nelle città che ho visitato. 

I sanfedisti abusando, non è dubbio, 
di un tempo d'ignoranza vi ci avranno 
dipinti come una turba di scellerati e 
di miscredenti. 

In fatto di religione certo noi siamo 
i loro avversari implacabili, noi siamo 
nemici irreconciliabili dell'intolleranza, 
e noi professiamo la più intera libertà 
di coscienza. Ma per coscienza libera 
noi non intendiamo già la negazione 
della coscienza; per libertà di culto non 
intendiamo già la mancanza di culto. 

Secondo io avviso, chi nulla crede 
in religione, è molto vicino a nulla cre-
dere in politica. Comunque sia, la Libera 
Massoneria, pittica la beneficenza, a diffe-
renza dei Paolotti, senza condizioni di 
credenza o di partito : essa non iscorge 
negli uomini , quale che siasi la loro 
credenza, che dei fratelli. 

Ma essa non ammette nel suo seno 
che le persone di un'onestà senza mac-
chia, ed esige qual garanzia suprema 
di loro onestà di credere all'esistenza 
di Dio ed all' immortalità 	anima; 
che sono i due dogmi della Religione 
universale, e le due basi di ogni legge 
sociale, senza di che il bene ed il male, 
il merito e la colpa spariranno per non 
lasciar posto altro che all'utile. — Il 

resto è libero e rimane esclusivo ed 
inviolabile dominio della coscienza di 
ognuno. 

Voi siete giovani, o signori, e il 
vostro ardore nell'arena politica si tro-
verebbe forse impacciato pel vostro 
amore sviscerato della legalità. Tutta-
volta non .mi tornerebbe gran fatto 
malagevole il dimostrarvi che noi ab-
biamo ottenuto dei progressi tanto più 
durevoli in quanto si fondano su giusta 
regola di condotta. Io tornerò altre 
volte su tale argomento se tanto vi 
aggrada. 

Lasciate tuttavia che io vi presenti 
alcune cifre. La Franca Massoneria 
conta in Germania 290 Loggie e 150,000 
fratelli. In altri paesi la statistica corre 
sulle medesime proporzioni se non fosse 
che ella è più considerevole ancora in 
Francia, in Inghilterra e nel Belgio. 

Il Gran Mastro per inlerim della Mas-
soneria Belga , l' illustre Werhaegen, 
ex presidente della Camera, era ulti-
mamente accompagnato alla tomba da 
meglio di 6,000 fratelli ed orni delle 
loro insegne, e vi erano rappresentati 
glí Ordini delle altre nazioni. 

Siccome trattasi di pregiudizi colti-
vati con ogni cura dai nostri comuni 
avversari, io non dubito punto, o si-
gnori, che voi non siate per far buon 
viso alla mia lettera. Ben vorrei cono - 
§cere la vostra gentile favella quanto 
mi consentisse di scriverla degnamente; 
ma se vorrete torvi la briga di pubbli-
care questa mia in italiano, •il mio stile 
non mancherebbe di avvantaggiarsi 
della vostra eleganza. 

Gradite ecc. 

Cagliari, 97 aprile 15(33. 
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DISCORSO letto dal 12... SANSONE TERNI 

alla Loggia Pompeia, Oriente di Ales-
sandria d'Egitto, in opposizione alla 
proposta del 	Giorgio Lifonti, perchè 
la Loggia propugni il ristabilimento dei 
gradi superiori nella Massoneria ita-
liana. 

,•. Alessandria d'Egilla li 26 2°  mese 5263 V.•. L.•. 

La proposta del F.• G:. Lifonti 
tendente al ristabilimento dei gradi su-
periori, domanda la massima pondera-
zióne, perchè racdhiude una questione 
di principii. -- Mi sia però permesso di 
dare il mio avviso, ed è, che essa pro-
posta, quando fosse attuata, costitui-
rebbe piuttosto un regresso, che un 
progresso. E ve ne dico le ragioni. 
Tutte le istituzioni fanno ritratto dal-
l'epoca in cui sono sorte. — Nei tempi 
primitivi era l'ordine sintetico per ec-
cellenza, siccome quello che si compen-
diava nella religione, la quale riassu-
meva quasi tutta l'attività dello spirito 
umano, ed informava tutte le istituzioni 
sociali. — Poi gradatamente il libero 
esame: l'analisi ne ha ristretto il do-
minio; la scienza uscita dal santuario 
dove era monopolio dei sacerdoti, si 
fece laica, ed una linea di demarcazione 
fu allora tirata fra l'ordine civile ed il 
religioso. — La. Massoneria, la cui origine 
si confonde nella nebbia dei secoli, 
ebbe anch'essa un'impronta essenzial-
mente religiosa; ma però l'ha ancora 
tenacemente conservata, forse per effetto 
delle persecuzioni, le quali, come sempre 
avviene, l'hanno rassodata e concen-
trata anzichè disciolta e spenta. E vaglia 
il vero ; nostro -tipo è il tempio di Sa-
lomone; voi, o fratelli, ne vedete le co- 

lonne, voi ne sentite le parole, tutte 
bibliche, e se noi non lavorassimo nel 
primo grado simbolico, potrei citarvi 
nei due successivi, qualche altra ana-
logia, direi quasi qualche altra parodia. 

Notate però, o fratelli, che la Masso-
neria, oltr'e i tre gradi simbolici, che 
ora la costituiscono secondo il nuovo 
ordinamento italiano, aveva in passato 
una lunga serie, un complicato svolgi-
mento di gradi detti superiori, tutti più 
o meno conditi di misticismo, a cui si 
assimilarono per volgere di tempi e di 
casi, altri elementi estranei del tutto 
alla vera e primitiva Massoneria. 

Fratelli, quello che m'è venuto fatto 
di conoscere dei gradi superiori, non 
mi fu rivelato ; io lo appresi nei libri 
che trattano ex professo di questa ma-
teria, e pei quali il primo lettore può 
conoscerne quanto il più saputo degli 
iniziati. — Niun giuramento m'impone 
quindi il segreto, pure, per una discre-
zione, che ne son certo voi approverete 
io mi terrò sulle generali, e mi guar-
derò bene di eccitare alcuna scuscetti-
bilità. 

Dico pertanto che in alcuno dei dosi 

detti gradi superiori, ai simboli paci-
fici, e produttivi del lavoro, vengono 
sostituiti altri di ben diversa indole ; 
ai principii di amore, di carità., di sa-
orifizio, proclamati nei primi gradi, 
vengono sostituiti altri principii, che io 
non voglio qualificare, ma dirò solo 
che essi costituiscono una deviazione. 
— Non basta. — In alcun grado è fa-
cile riconoscere il dito dei preti, l'astuta 
fraude sacerdotale, la quale non valendo 
a combattere la Massoneria a viso aperto 
ha cercato di perderla col farla dege- 
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nerai•e. — Tutto nei così detti gradi 
superiori è sconnesso, senza addentellato 
fra loro, senza processo logico, senza 
apparente ragione d'essere, tant'è vero 
che dovreste durare fatica assai, o fra• 
telli, prima di trovare due ;tutori, che 
trattino della medesima materia, e che 
ne diano una spiegazione conforme e 
ragionevole. 

Facendovi un poco addentro voi tro-
vereste qualche pallida reminiscenza 
storica, transitoria e parziale, che si 
mesce e confonde colle più strane aber-
razioni dello spirito umano — Basterà 
che io vi accenni che nei cosi detti 
gradi ermetici trovereste perfino traccia 
della delirante alchimia, e della stolida 
ricerca della pietra filosofale. Da quanto 
vi ho esposto avrete compreso, o fratelli, 
che questi gradi superiori non solo 
erano un vero anacronismo, ma anche 
una degenerazione nell'ordine delle idee 
morali. — In conferma di ciò permet-
tetemi di leggere un breve paragrafo 
dei nostri rituali che segue alla inizia-
zione dei maestri. — a Qui si arresta 
e la legittima e vera Massoneria, il resto 
« è invenzione dei suoi nemici per 
• iscreditarla, o mercimonio vile d'in- 
e degni ciarlatani. La rosa-croce fu re- 
« tata dai gesuiti, il kadosc-templario 
e fu inventato per interessi politici op- 
• posti alla Massoneria. — I gradi 
a ermetici, da mercenari sfrontati che 
e promisero agli adepti il segreto di 
e produr l'oro — a . 

Fu dunque una salutare amputa-
zione quella, che operò la costituente 
massonica italiana, eliminando i gradi 
superiori , riducendoli a soli tre , e 
sarebbe ora più che uu errore , una  

colpa, volere procurare scabbia al corpo 
sano. 

Per altro se condanno altamente la. 
proposta del F.- . Lifonti , tengo in 
onore le rette intenzioni del proponente 
e dei pochi fautori che credo abbia fra 
noi. Nel conversare con alcuni di essi 
mi furono affacciati due argomenti che 
mi permetterete di esporvi per combat-
terli. — In primo luogo mi fu detto, 
essere opportuno, essere utile, eccitare 
alquanto l'amor proprio, la piccola am-
bizione dei fratelli, coi distintivi degli 
alti gradi, eccitarne la curiosità coll'ap-
parato misterioso; ciò essere uno sprone 
a perseverare e progredire. 

Lasciate che io vi dica, miei buoni 
fratelli, che se la Massoneria fosse ri-
dotta a sorreggersi e mantenersi con 
questi piccoli accorgimenti, non solo 
dispererei del suo avvenire, ma la ri-
terrei bella e morta, ma no la Dio 
merce non è così. — La Massoneria 
riposa sopra fondamenta incrollabili. -
Le sue basi sono i suoi principii, che 
sono eterni. — È il dogma dell'esistenza 
di Dio, non annebbiato da nebulosità 
metafisiche, non da antinomie alemanne 
non da equivoci panteistici, ma l'esi-
stenza del Grande Architetto dell'Uni-
verso, di cui i Cieli narrano la gloria, 
e l'opera delle cui mani dice il firma-
mento. — È. il principio dell'unità del 
genere umano, dell'amore, e della fra-
tellanza universale, che ne conseguita. 
È la glorificazione del lavoro, che vince 
la materia, e nobilita lo spirito, è la 
legge suprema del sacrifizio, che acco-
munando i dolori della vita, li lenisce 
e li santifica, 

Questo, o fratelli, è l'evangelo masso- 
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nico, queste sono le basi, per le quali 
la Massoneria durerà. sino che gli uomini 
avranno un cuore, e la società. uno scopo. 

11 secondo argomento che mi venne 
esposto in favore della proposta Li-
fonti è forse più specioso ma non più 
fondato del primo. Si è detto che l'eli-
minazione dei gradi superiori ha tur-
bata e rotta l'uniformità. dei diversi 
centri massonici, l'italiano trovandosi 
in condizioni diverse dagli altri. 

Dobbiamo però considerare che sotto 
questo punto di vista la uniformità. equi- 
varrebbe alla immobilità.. 	Di fatti 
sarebbe impossibile che la Massoneria, 
quest'essere collettivo cosi complesso, 
fornito di tanti e svariati centri, po-
tesse trasformarsi tutt'insieme nello 
stesso modo, nello stesso momento, 
quasi per incanto ad un colpo di bac-
chetta, affinché conservasse l'uniformità 
nelle sue evoluzioni. — Ne segue che 
se un progresso è richiesto quello deve 
necessariamente cominciare da una delle 
sue parti lasciandosi poi al tempo, al-
l'efficacia dell'esempio, alla logica. ine-
sorabile dei fatti l'incarico di genera-
lizzare quel progresso e di dare al tutto 
la forma richiesta, perchè la desidera-
vele uniformità sia ristabilita. — Go-
sicchè se noi Muratori italiani fossimo 
stati i primi a muovere il passo nella 
nuova via, e se fossimo tuttavia soli in 
quella, io ne sarei orgoglioso per la 
Massoneria italiana, e vi direi, a fra-
telli, aspettiamo — non ci mancheranno 
in breve molti e nobili compagni che 
faranno il cammino con noi, « — ma 
la cosa è ben diversa. — Altri ci ha già. 
preceduto ; il Belgio — e quando dico 
il Belgio voglio dire la parte più eletta 

della Massoneria, la Svizzera ancora, 
hanno ridotto prima di noi l'indigesta 
successione dei mistici gradi ai soli tre 
primi, — e la Francia istessa che pure 
è tanto tenera della parte teatrale ed 
appariscente della Massoneria, anch'essa 
è proceduta per eliminazione, e dal terzo 
grado, salta ad un tratto a quello di 
rosa-croce, che ora è diventato il quarto, 
seguìto dal quinto ed ultimo che è il 
kadosch. 

Da tutto ciò voi ben vedete, o fratelli, 
quali siano le tendenze, che predominano 
nel mondo massonico, quali le idee che 
lo informano. — V-orrete voi andare a 
ritroso contro la corrente? — io non lo 
credo. — Io spero anzi che vorrete fare 
opera di secondaria, ed a questo intento 
io mi permetterò di valermi della pro-
posta Lifonti per capovolgerla, e sotto-
pongo alla Loggia un emendamento che 
formulo come segue: a Rivolgersi ora 
a al nostro Grande Oriente, e dare a suo 
a tempo istruzioni al nostro rappresen-
e tante nella prossima assemblea gene-
a rale massonica, affinehè siano fatte le 
a opportune pratiche presso i Grandi 0-
a rienti stranieri che conservano ancora 
a i gradi superiori, invitandoli nell'inte- 

resse dei principii e della uniformità. 
a ad eliminarli «. 

Voi deliberate, o fratelli, secondo il 
vostro senno e la vostra coscienza, io 
avrò adempito al mio dovere esponen-
dovi il mio intimo convincimento. Per-
donatemi le troppo lunghe parole, e la-
sciate che per concludere vi rammenti 
che le vecchie istituzioni abbisognano di 
essere rafforzate, che per rafforzarle fa. 
d'uopo ringiovanirle, e che'si ringiova-
niscono mettendole in armonia coi tempi. 
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DISCORSO pronunziato dal F... Alberico 
Mencarini, vice-oratore della R.•. L.•. 
Pompeia, in occasione dell'iniziazione 
di un profano, di professione medico. 

Un uomo, a cui la miseria comune 
deve avere in gran parte svelato quanto 
maligne e profonde siano le sue piaghe, 
non ha d'uopo di sprone onde eccitarlo 
a lenire con mano pietosa il dolore do-
vunque lo trovi, perchè in tal uomo o è 
divenuta la carità una seconda natura 
per lungo esercizio , ovvero , stordito 
esso dagf interminabili gemiti che ad 
ogni istante gli feriscono l'udito, e sgo-
mento della propria insufficienza a far 
argine ad un oceano di guai, ha chiuso 
il cuore alla compassione, abbandananclo 
ogni cosa al proprio destino. 

Fratello, voi cui un nobile ufficio con-
duce sì spesso al letto del dolore; voi 
che sì sovente doveste trovare inutili 
gli sforzi dell'arte contro la mano fatale 
della sventura, e che in quei tristi mo-
menti udiste una moribonda voce im-
plorare la carità umana , perchè ve-
gliasse sopra una, misera famiglia, a cui 
ben tosto mancherebbe il sostegno; che 
vedeste lo strazio della povera vedova 
unito al pianto di derelitti orfauelli; voi 

.che sotto tanti aspetti doveste più volte 
contemplare l'unia.na miseria: dite, fra-
tello, avete tuttavia un cuore le cui 
fibre possano palpitare sulla altrui scia-
gura? Si I io l'affermo per voi : altri-
menti che cosa sareste venuto a cercare 
in questo tempio ? Ma ora vi resta forse 
a sapere che cosa si faccia tra queste 
mura? Udite dunque : è nostro, intento 
il praticare la virtù; soccorrerci scarn • 
bievolmente , consolare gli afflitti a  

qualunque paese, ed a qualunque re-
ligione appartengano. All'entrare quella 
soglia procuriamo spogliarci da ab-
biette passioni , inondando il nostro 
cuore della loro scabbia, come ha voluto 
mostrarvi quella parte del rito, a cui 
foste assoggettato. E questo il dovere 
di libero muratore come uomo, come 
cittadino, ci sottomettiamo alla legge 
offrendo spontanei alla giustizia il sa-
crificio dei nostri privati interessi; ci 
facciamo apostoli della pace interna , 
onde le comuni forze, avvalorate dalla 
concordia, incutano rispetto agli esterni 
nemici. Come uomini civili, infine, giu-
riamo di non versar sangue umano, se 
non per necessaria difesa; di non ledere 
l'altrui proprietà, e di rispettare nella, 
altrui donna, l'onore nostro e -dei no-
stri simili. 

Ecco la meta., a cui tendiamo : non-
dimeno è pur troppo vero, o fratelli, 
che la fragilità della nostra specie in 
noi pur si rivela, e fors'anche più so-
vente di quanto potesse strettamente 
concedersi alla natura, poichè, quando 
pure la volontà fosse sempre diretta a 
nobile fine, spesso ci accadrebbe di do-
vere ripeterci col divino poeta: « Lo 
spirito è pronto ma la carne è stanca, » 
perchè sotto questi panni, o fratelli, 
fermenta quel faugo;  da cui nascemmo 
Qui è il carcere, entro il quale si di-. 
batte lo spirito che tende ad una sfera 
più ridente e tranquilla; e in questa 
lotta ahi I quanto spesso soccombiamo 
sotto il peso d'una corrotta materia! 
Eppure, quand'anche non fosse che un 
sogno dorato, speriamo che verrà giorno 
in cui la sana dottrina possa splendere 
di quel divino trionfo a cui debba •es- 



DEL GRANDE ORIENTE ITALIANO 169 

sere chiamata. Sii speriamolo, e ado-
periamo tutte le nostre forze per giun-
gere il più presto a quel giorno felice 
in cui vinte e debellate le passioni nella 
loro sede che è la materia, possa la scin-
tilla divina che ci anima, brillare di 
tutta la sua luce purissima, alimentando 
solo i più. nobili affetti, i quali in un 
vincolo di pace. d'amore, di concordia, 
uniscano tutta l'umana famiglia. — Oh I 
quando giungesse quel giorno, la terra, 
o fratello , darebbe spontanea i suoi 
frutti , le foreste non darebbero più 
asilo a feroci belve, i fiumi ed i mari 
non sarebbero più una minaccia pe-
renne, ed i campi ed i prati a vicenda 
vestiti di copiosa messe e di fiori al 
riso d'una primavera perpetua, ne tor-
nerebbero a quel paradiso a quell'età 
dell'oro per cui fummo creati. 

Questo è 	nostro ideale. Potremo 
noi raggiungerlo ? Noi diciamo che il 
male non dev'essere eterno : dunque 
adoperiamoci alacremente, che ogni no-
bile fatica ha nobile ricompensa; ed in-
tanto facciamo animo al lavoro, col ri-
peterci a vicenda e spesso : fratelli, co-
raggio, coraggio, e speriamo I 

Loggia Pompeia 0;. d'Alessandria di 
Egitto. 

DISCORSO recitato in occasione della inau-
gurazione della L... Figli del Timeto, 
O... di Patti. 

A... G;. D... G. 

Fr. •. 

Volgere attento uno sguardo agl'im-
periosi bisogni del tempo, ed ottempe-
rare in essi la norma a tenersi per lo  

adempimento de' nostri doveri; opino 
sia l'opera giudiziosa e conveniente al-
l'attuale solenne circostanza nella quale 
coerentemente al patto di famiglia, ci 
siamo riuniti onde aggiungere un nuovo 
Tempio alla Mondiale Catena Massonica. 
Imperocchè, o FF..., il bene asseguibile 
dall' umanità e non la virtù nuda ed 
astratta formar deve lo studio e l'aspi-
razione del Massone, il quale per ciò 
non deve riconoscere nel progresso, che 
il sostanziale miglioramento di un' at-
tualità. Nè i principii massonici d'al-
tronde possono essere compresi disgiunti 
dal loro ragionato sviluppo, o disarmo-
nizzati tra loro. Imperocchè accettati 
grettamente ci offrirebbero il pericolo 
di trovarne falsato il concetto, come di 
vederne attecchito lo scopo. Così se le 
ouistioni politiche debbono essere dai 
Massoni evitate, è dovere anche del Mas-
sone rispettare le leggi del propricrpaese, 
ed intendiamoci bene, le leggi del paese 
non il volere dei despoti. Difatti alle pa-
role libertà, uguaglianza, fratellanza, fu-
rono aggiunte sul nostro stendardo quel-
l'altre di indipendenza, unità, fraternità 
delle nazioni. — Del pari , libertà di 
culto, ci si dice, divieto ci s'ingiunge 
di quistioni religiose. Ma religione non 
vuol dire superstizione; e combattere 
la superstizione è dovere del Massone ; 
perchè superstizione t menzogna , e 
quindi è il contrario di verità, la quale 
è la sola che si ammanta e risplenda di 
luce. 

Il G.- . 	 adunque a pietre 
convenienti al s'ublime edificio cui ci ha 
destinati; e noi allora ben corrisponde-
remo allo scopo, quando nei bisogni del 
tempo serviremo a svolgere, in quella 
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cerchia in cui ci troviamo, il sostan-
ziale progresso che è il vero bene del-
l'umanità. 

Fratelli, d' onde veniamo, e dove an-
diamo ? 

L'Italia aveva altra' volta occupato un 
posto eminente tra le nazioni del mondo. 
Essa col suo dominio aveva saputo an-
che diffondere nei popoli soggetti il 
progresso dello incivilimento. Ma chipo 
quell'epoca fortunata, gl'Italiani da lun-
ghi anni han formato il trastullo del 
dispotismo ; e la terra destinata dal S.•. 
A. a giardino di Europa, si è trovata 
sotto ogni riguardo la terra del dolore; 
dolore tanto più lagrimoso e straziante 
ogni volta che pel contrasto con gli op-
pressori, fu visto il suolo insanguinato 
da martiri. 

Ostacolo al risorgimento in tanta sven-
tura fu per noi il pregiudizio della gretta 
provinciale autonomia. Ond'è che divisi 
fummo sempre deboli, nè potemmo mai 
svincolarci dallo straniero. 

Ostacolo è stato pure la superstizione 
creataci dal Clericato che infama l'ono- 
rando nome di Roma. Clericato che si 
è fatto rappresentante non di Cristo, ma 
di chi lo tradì. Che guidandoci con la 
superstizione, ha potuto rendersi socio 
del dispotismo, studiando ogni modo di 
privarci del bene dell'istruzione, a lui 
appositamente affidata; a snervarci la 
energia della mente; a spogliarci non 
men che il dispotismo ; a troncarci, in 
somma, l'attitudine a risorgere , ren, 
derci imbecilli e miserabili. 

Fratelli, chi ci ha redenti? 
Chi? — Un miracolo di re, il quale per 

la sua fede inconcussa, dal mondo civile 
venne onorato col trtioto di Galantuomo. 

Sì I Vittorio Emanuele da re galan-
tuomo di un piccolo popolo, si rese la 
stella polare d'Italia, sin da che seppe 
mostrare in Crimea la co-scienza della 
dignità della nazione. Intese poi le grida 
di dolore che a lui dirigevano le po-
polazioni italiane ; seppe egli far pro 
dell'aiuto di un potente alleato, e farsi 
primo soldato della nazione, la di cui 
gloria militare rese ornai gigante. 

Legata l'Austria al principio del non-
intervento, seppe ottemperare a quella 
sapiente politica, che rese possibile la 
unità d'Italia, perchè attuabile il risorgi-
mento nelle provincie non libere, facile 
lo accordo dei mezzi e degli aiuti dei 
prodi. Sicchè riconfermata dovunque 
ed in tutti i rincontri la meritata fama 
di galantuomo , le popolazioni italiane 
con solenni plebisciti mutarono il titolo 
in quello di re d'Italia. 

Chí dunque redense l'Italia ? — La 
fede inconcussa di un re leale. e guer-
riero, il buon senso e la virtù spiegata 
dagl'Italiani. 

Fratelli, dove andiamo? 
Noi andiamo a compiere l'indipen-

denza della patria, con lo impossessarci 
della nostra capitale ; col cacciare oltre 
Alpe il nemico• oppressore , che alfine 
crollerà per dar campo anche allo svi-
luppo di nazioni sorelle. 

E non alla sola indipendenza politica 
ha diritto di aspirare l'Italia, ma ben 
pure a quella del pensiero e degli af- 
fetti. Nè può mancarci il bene desiato, 
dappoichè il Clericato di Roma non po- 
trà più sostenersi, quando l'altro dispo-
tismo , col quale ha lavorato , cadrà. 
Così il martirio ed il tormento sofferto 
dal popolo italiano frutterà il bene in 
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una sfera più estesa, perché con la ca-
duta di Babilonia, il Vangelo tornerà 
a risplendere del suo vetusto fulgore. I 
risultati intanto fin qui ottenuti deb-
bono segnarci la norma per la condotta 
a tenere. 

Dopo Villafranca, con quali mezzi ab-
biamo percorso la via che ci ha guidato 
verso l'unità vera della patria, all'unità, 
cioè, non diplomatica, non violenta, e 
per ciò fittizia, ma compatta, e quindi 
duratura ? 

Con quali? — Con la libertà, coi sa-
grifici che consiglia l'abnegazione, con 
la perseveranza. 

Con la libertà; si i con la libertà che 
è la madre del progresso, perché spiana 
la via alla verità e facilita la rovina 
dell'errore. Difatti è dalla libertà che 
bisogna ripetere l'assottigliarsi progres- 
sivo delle passioni smodate , non 'men 
che la compattezza progressiva che in-
forma e rassoda sempreppiù la legge 
dataci dalla nazione ; ed è la stessa, li- 
bertà, della quale ne hanno anche abu-
sato, che ha dato il frutto della rovina 
agli eterni nemici dell'italiano risorgi- 
mento. Iniperocchè la forza è un gran 
mercato, tanto nella vita degl'individui 
quanto in quella della nazione; ma guai 
e sempre guai a chi vende merce cat-
tiva, perché per una specie di statica 
morale non può riuscire a tornaconto, 
ma a rovina. 

Coi sacrifici e l'abnegazione. 
Sì! la libertà non è il bene degli egoi-

sti, ed è in orrore ai despoti, perchè en- 
trambi non son capaci di sacrifici. Ma era 
naturale che col risorgimento nazionale 
moltissimi interessi venissero a risen-
tirsi dal rovescio di un passato. .E gli 

Italiani istruiti che il pensiero dell'in-
dipendenza cotante volte innalzato, co-
tante volte caduto, si sarebbe realizzato, 
se avessero saputo mostrarsene degni, 
seppero , nella loro gran maggioranza 
coi sagrifici offerti sull'altare della pa-
tria, dar prove eccelse di loro abne-
gazione. — Maledizione intanto ai ne-
mici veri d'Italia, che si sono studiati 
accrescerne la somma in tutti i modi, 
per infiacchirne la spregata virtù. 

Con la perseveranza. — Difatti la 
fede ai principii e la durata di tal fede, 
hanno ingenerato negli Italiani la co-
scienza della volontà della nazione; del 
pari che entrambe han constatato alla 
Europa plaudente la santità del loro 
diritto alla patria indipendenza. È la 
perseveranza, in fine, che ingenera ed 
accresce la concordia degli animi, con 
la quale, per la guida della vera luce, 
si abbrevia la distanza che ci divide 
dall'asseguimento dell'altissima meta. 

Che farà dunque il Massone italiano? 
Fratelli, alla sintesi del mio breve di-

scorso. 
Il Massone italiano si studierà a cor-

roborare sempreppiù il sentimento na-
zionale, informando gli animi alla legge 
che il paese ci ha dato. Combatterà la 
superstizione , smascherando anche la 
ipocrisia, di che si ammanta; e pro-
muoverà l'istruzione del popolo armo-
nizzando le menti e i cuori per l'in-
fluenza della vera luce. In questo modo 
solleverà gli infiacchiti , dirigerà gli 
animi alla virtù, e diffondendo lo spi-
rito di associazione, creerà dovunque 
il lavoro e le sorgenti svariate del bene 
sociale. Ma in tutto opererà con abne-
gazione e perseveranza, e spererà solo 
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nel progresso, persuaso che in questo 
solo il S.. A.•. D... U.•. ripone l'arcano 
della saggezza. 

Nè si conturbi l'animo per qualunque 
ombra di ritardo alle giuste aspirazioni 
della nazione. Imperocchè le nazioni 
guidate dalla libertà., ed i nemici di 
esse, con a capo il dispotismo , sono 
sulla medesima scala. Questi per discen-
dere nella voragine pronta ad inghiot-
tirli, quelle per arrivare alla meta ove 
le attende il banchetto loro preparato. 
E si dirà sempre, che camminano quan-
tunque avviate a toccare la meta ri-
spettiva. 

11 concetto della vera luce difatti con-
forta l'animo a si dolce speranza. 

La Massoneria ha ottemperato sem-
pre nei bisogni del tempo la norma del 
suo operato. — Dui.ante le persecuzioni 
spiegò lo zelo a -non far estinguere il 
fuoco sacro -della libertà. Riuscita con 
la perséveranza e con lo zelo ad insi-
-nuarsi nell'alte sfere sociali, seppe far 
sentire e proclamare al mondo il biso-
gno della pace. Essa promosse la rico• 
stituzione delle nazioni, confederandosi 
con legami solidali. E l'Italia anch'essa. 
con savio accorgimento, all'aspirazione 
dell'unità politica, non disgiunse l'at-
tuazione dell'Unità Massonica, e noi qui 
siamo ben fortunati di avere tra noi 
uno di quei benemeriti, che seppero 
concepire ed attuare il sublime con-
cetto, lode e benedizione a luí, ed agli 
altri, che con lui lavorarono. 

E la Massoneria Mondiale presto ve-
drà il risorgimento completo delle na-
zioni, e principalmente quello d'Italia, 
che- per la sua posizione geografica tro-
vasi designata dal S.•. A. D... U.•. a  

formare anello di congiungimento tra 
le culle della vecchia e della nuova ci-
viltà. 

Il segretario 
GAIWANO BLU GRECO. 

BIOGRAFIA 

del dottor Filippo MANNOCCHI TORNABUONI, 

dettata dal dottor MARINO MARINI, me-
dico Comp.° Cond.° di Pausula, 1863. 

ALL'OMBRA CARA E ONORATA 
dl 

GIOVANNI BERDOZZI 
il dottor 

MARINO MARINI 

Paia-via, 6 maggio 1305. 

Tu vuoi che rinnovelli 
Disperato dolor 

DANTE 

Oli sì 1 Finché albergheranno sulla 
terra la candida e leale amicizia, l'onore 
cavalleresco, l'annegazione di se stesso 
a pro altrui, l'amore santo e indomabile 
di Patria, vivrà imperitura ed onorata 
la memoria del dottor Filippo Torna-
buoni, medico dotto ed illustre, amico 
incomparabile, cittadino zelante ed in-
tero, gentiluomo perfetto. 

Nell'esercizio di sua nobile professione 
dignitoso, affabile, soccorritore ai mi-
seri, ai sofferenti. 

Ovunque ebbero la suprema fdrtuna 
di averlo a medico lasciò fama indele-
bile, fu riverito, benedetto. Dolce, ma-
nieroso, espansivo co' buoni con i veri 
amici, dei tristi, dei faccendieri, degli 
affamati cercatori di ciondoli, d'impieghi 
lucrosi, flagellatore potente, inesorabile. 
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Valentissimo e profondo in cose mediche 
e letterarie, avea dettato molti e pre-
gevoli manoscritti, che spiccavano per 
lo stile originale, per la robustezza dei 
concetti , per l'impronta brillante del 
genio. Ma ostinato a ritenerli lavori in-
completi, li diede alle fiamme il giorno 
prima del suo fatale trapasso. Tra quelli 
era rimarchevole la sua vita nota solo 
al poeta Regaldi ed a me, che scrivo, 
amicissimo suo. 

Di tempera nervosa, irritabile e me-
lanconica, fino da fanciullo spiegò in-
clinazione per i studi severi di Fisica e 
di Storia naturale. Appartato dalli altri 
coetanei e condiscepoli, più presto che 
partecipare ai loro diporti, si piacea con-
versare con uomini adulti e sapienti, 
muovendo loro questioni e domande su 
la storia naturale, e sugli imponenti fe-
nomeni dei corpi celesti. E fu suo pas-
satempo favorito disseccare uccellini , 
paperi, conigli, porcelli d'India, e scru• 
tarne l'organico impasto. 

Benché gentiluomo e ricco di sua fa-
miglia, proseguì con alacrità il corso 
delli studi elementari nella città, di 
Fermo, riportandone la stima affettuosa 
dei suoi precettori. Nella stessa città, 
ebbe nozioni di musica dal celebre can-
tante Belli e riesci pianista non comune 
per istile passionato, toccante, espressivo. 

Desioso quindi abbandonarsi a quel-
l'arte sublime, che tramuta l'uomo in 
semidio, la Medicina, esordi nell' uni-
versità di Macerata, celebre allora per 
un Michele Santarelli, per un Francesco 
P uccin otti, per un Berti. E di quei sommi 
fu più amico e compagno, che discepolo, 
cotauto toglievasi dalla turba comune 
per acume d'intelletto, per ingegno ele- 

vato, per solerzia, per sete di apprendere, 
per facoltà memnotica meravigliosa. 

Così nel seguito a Bologna, il rinomato 
prof. Comelli, l'Alessandrini, di grido 
europeo, il Vallorani, il Paolo Costa, 
l'ebbero in altissimo pregio e gli si chia-
rirono protettori e benevoli. Da Bologna, 
smanioso di avvicinare quel colosso di 
Giovanni Rasori, recessi a fargli rive-
renza in Milano preceduto da una sua 
lettera e ne ottenne accoglimento lieto, 
amichevole. Che anzi l'uomo immortale 
volle ad ogni patto ospite suo, il Tor-
nabuoni per il lasso d'un mese. 

Tornato in Bologna ebbe diploma di 
laurea in medicina. Fu allora, che ri-
chiese ed ottenne il placito del professor 
Comelli onde recarsi a Parma presso il 
rinomato Giacomo Tommasini. E visse 
intrinseco col clinico famoso, e sedette 
spesso alla sua mensa e nella propizia 
stagione fu tra i villeggianti in un ca-
sino di campagna, ritrovo dei più belli 
spiriti ed eletti, che vantasse la coltis-
sima Parma. Ivi strinse amistà indisso-
lubile coll'avvocato Maestri, genero del 
Tommasini, giureconsulto facondo, lo-
datissimo, che fu poi senatore del Regno 
di Vittorio Emanuele II. 

A Parma, in casa del Toschi incisore 
a niuno secondo, al quale venne rac-
comandato, conobbe e fu amico del Ta-
verna, del Sanvitale e sopratutti di quella 
gloria dei prosatori e letterati italiani, 
di quel tremendo ingegno, che era Pietro 
Giordani, al quale fu intimo e carissimo. 
E Giordani con una lettera diretta al 
ministro di polizia della Duchessa, lo 
francò da non so quale sopruso, che ten-
tava imporgli un cagnotto di quel dica-
stero. E Giordani invitato per lo Stabat, 



-174 
	

BOLLETTINO OFFICIATE 

sublime creazione dell'artista Pesarese, 
con amichevole pressa lo volle seco per 
a Bologna, ove ebbero entrambi acco-
glienze cordialissime, trattati, banchet-
tati ed onorati dai primi per nascita e per 
sapere (fra i quali il Minghetti, attuale 
ministro), che a I lora vantasse quella città 
dotta e gentile. 

Durando il suo soggiorno a Parma; 
diede una corsa a Parigi. Imparò a co-
noscere ed ebbe amici il Fossati, il Pi-
rondi , e fu assiduo per meglio di un 
mese, alla clinica del barone Recamier, 
il quale si piacque distinguere il gio-
vane medico italiano, affidandogli la cu-
razione di due malati gravissimi, uno 
per meningite, l'altro per profonda af-
fezione bronchiale. E furono dal nostro 
Tornabuoni maestrevolmente trattati 
e guarirono con plauso della scolaresca 
e con lodi schiette e meritate del Re-
camier. 

Reduce a Bologna, subì lungo e ri-
gido esame di libero esercizio, ed avu-
tone onorifico diploma, rec.ossi a Pavia 
ove il Delchiappa lo chiamò amico suo. 
Sentimento non smentito per correr di 
tempo, che anzi il vecchio e venerando 
clinico si mosse molti anni dappoi per 
a Fermo nelle Marche, onde far visita 
ed abbracciare il suo Tornabuoni , al-
lora medico in quella città- A Pavia non 
trascurò le sapienti lezioni dell'oculista 
Frarer, e ne fece tesoro. Poi si trasse 
a Milano dove soggiornando alquanti 
mesi ; strinse conoscenza col Gussalli, 
amico al Giordani, letterato e latinista 
distinto, scrittor- forbito ed elegante. 
Percorse le incantevoli adiacenze del 
lago di Como. Pellegrinò alla tomba del 
Parini, compagno sud un Bengman, gio- 

vine studente _prussiano, aglio del più 
ricco banchiere di Berlino. Da Milano 
a Firenze, dove fu assiduo alle lezioni 
del Buffalini, e dove si ebbe l'ineffabile 
contento, per chiunque abbia cuore ita-
liano, di stringere relazione con Giacomo 
Leopardi, e col suo fido Risideri. Da 
Firenze a Petritoli , grossa terra, della 
Fermana, luogo della sua nascita, che 
Io proclamò per chiamata, fisico con-
dotto. Egli a titolo di gratitudine, per 
affezione alla famiglia, per carità del 
paese natio , accettò di buona voglia, 
ringraziando Bagnacavallo ed Offida , 
città che gareggiavano a possederlo of-
ferendogli larghissimi patti. A Petritoli 
sostò qualche anno idolatrato. dalla po-
polazione. Invitato dal Municipio Fer-
mano a surrogare il dottor Rosa, rapito 
ai viventi da gastro-enPrite, annuì eser-
citando nella qualifica d'interino, rila-
sciando in benefizio della vedova dell'e-
stinto collega, l'intero suo emolumento. 
Tale fu l'entusiasmo dei Ferrnani . per 
le qualità eminenti del nuovo medico; 
tale l'esito brillante di molte e difficili 
cure, che l'acclamarono, lo vollero fi-
sico stabile. Accettò per la vicinanza 
della sua. famiglia, e per non separarsi 
da Appolonio Maggi, collega ed intimo 
suo, uomo dotto, facondo, erudito, di 
soavi costumi , di figura imponente e 
maestosa. 

Ma ohimè I A Fermo, città vasta, al-
pestre e disagiata, le soverchie fatiche 
ne intaccarono la salute ed ebbe a lot-
tare con forti accessi di emottisi che, 
comunque debellati, ingenerarono nei 
precordi e nell'apparecchio polmonare, 
un'infausta attitudine a novelle recidive. 
In quell'epoca (dal 47 al 48), recessi a 



DEI, GRANDE. ORIENTE ITALIANO 1'75 

Macerata con altri distinti cittadini di 
Fermo deputati al generale Garibaldi, 
onde complimentarlo ed eccitarlo ad 
onorare di sua presenza la loro città. 
L'eroe gradì il gentile pensiero e di-
stinse il Tornabuoni in modo affatto par-
ticolare. E pochi giorni trascorsi , ac-
compagnato dal solo Nino Bixio, allora 
capitano, e. dal suo negro fedele, entrò 
a Fermo ad un'ora circa di notte chie-
dendo del dottor Tornabuoni, e n'ebbe 
come per incanto fragorosa accoglienza 
e luminarie, con tripudio infinito dei 
cittadini accorsi a furia e plaudenti. 

Deputato alla Costituente romana, fu 
parte dei fisici-eletti, che il Triumvirato 
inviò al campo francese a dar giudizio 
su l'indole della malattia, che travagliava 
i soldati di spedizione, per quindi sug-
gerire opportuno metodo curativo. Egli, 
come più giovane, parlò primo, e sì ac-
conciamente, che il prof. De4vIattey, con 
altre celebrità mediche, furono in tutto 
del suo parere, ed applaudirono ai mezzi 
per luí proposti a ridonare salute ai 
soldati nemici. 

Intrinseco del Garibaldi, fece parte 
del corpo sanitario nella brillante av-
visaglia di Velletri, ove il Borbone di 
Napoli imparò a sue spese quanto val-
gano coorti veterane e mercenarie 
fronte di giovani inesperti di guerra, 
ma informati a sensi di libertà, allo 
amore di patria. 

Roma cadde, cadde la repubblica, 
caddero i triumviri. Tornò Pio nono 
all'ombra delle baionette francesi, ed 
il bando perpetuo fu intimato ai mem-
bri del Romano Parlamento. Il Torna-
buoni emigrò a Scutari d'Albania, ove 
pose sua stanza, ed esercitò medicina  

per circa due anni con alta riputazione. 
Partendo, dappoichè il clima freddo e 
rigido dell'antico Epiro mal si affaceva 
alla sua salute, lasciò negli Scutarini 
immenso desiderio di sè. Fu amato e 
distinto dal Pascià e dal Chiaya-bey 
(segretario), che volle a titolo di ri-
cordo, donargli un magnifico zaffiro. 

Recatosi a Corfù, rifulse ben presto 
tra i moltissimi che l'arte salutare eser-
citano in quella capitale delle Isole 
Ionie. — Gangaddi, medico egregio, 
valente numismatico e senatore; Coge-
vina, protomedico ed erudito quanto 
altri mai, lo avvicinarono con premura. 
cordiale, e gli si profersero amici, ap-
prezzando al giusto i pregi rarissimi e 
le nozioni scientifiche, svariate e mol-
teplici del medico italiano. Fra i lette-
rati il Manzerco, il Mustoxidi, il conte 
Solomas (il Dante della Grecia moderna) 
gli furono larghi d'ogni cortesia, e gli 
attestarono stima ed amicizia. — Da 
quest'ultimo (il Solornas) ebbe in dono 
un'ampia sottocoppa d'argento,. lavoro 
dell'antica Grecia, cesellata con sì fino 
magistero, ch'era meraviglia a vedersi. 
A Corcira erano suol compagni il Gior-
getti, il Mattioli, il conte Manzoni, il 
Regaldi, il Montanari, il Tommaseo, 
Guglielmo Pepe, lo Sperandio, ed altri 
molti, i cui nomi mi sfuggono, onore 
ed orgoglio dell'emigrazione italiana. 
— Il Tornabuoni fu con tutti e per 
tutti più che un fratello, molcendo così 
con i soavi conforti dell'amicizia Pacer-
bità dell'esiglio. 

Ivi 	Corfù) imparò a conoscere il 
Lambros , rinomato numismatico , da 
quanto un Borghesi nell'Italia; il Lam-
bros, che poscia. (nel (32) in un suo 
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viaggio scientifico, percorrendo le Mar-
che dell'antico Stato Romano, fu ospite 
del Tornabuoni a Macerata accolto con 
amore, con carezze infinite. 

.11 governatore ottomano di Scutari 
d'Albania, promosso al pascialato cli 
Salonicchio (Tessalonica), invitò per let-
tera il dottor Tornabuoni alla sua corte, 
offrendogli 300 scudi romani mensili, 
trattamento e cavalli. — Ringraziando, 
si scusò dall'accettare, per il suo pros-
simo iineneo con la vedova Gangaddi. 
— Era donna egregia., colta, di sensi 
elevati. Da quel connubio non ebbe fi-
gli, salvo un parto sfortunato e pre-
coce. Causa forse la tempra gracile e 
malconcia per vizio precordiale. Ed in-
vano a salvarla adoperossi l'affettuoso 
consorte. Invano Vi si adoperarono i 
più distinti medici >delle Isole Jouie con 
ogiii ragione di medico sussidio. Invano 
il marito inquieto ed allarmato per i 
progressi del male, la condusse a Lon-
dra, consultando il celebre Brhait, Re-
camier a Parigi, ed i più illustri me-
dici di Vienna, d'Europa. —Dopo cinque 
anni d'unione invidiabile, soggiacque la 
misera al fato prepotente, lasciando 
Tornabuoni suo, desolato, inconsolabile. 
— Con autentica disposizione l'aveva 
chiamato erede d'immenso patrimonio. 
un 125,000 scudi romani. Ma uomo su-
periore fino all'ideale, diede il testa-
mento alle fiamme, e cesse spontaneo 
quella ricca sostanza ai parenti della 
estinta consorte, non serbando per sé 
che pophissimi oggetti a titolo di ri-
cordo. 

Sviluppatosi in un villaggio limitrofo 
a Corfù un Morbo epidemico, il governo 
inglese incaricò d'ufficio il protomedico 

Cogevina ed il dottor Tornabuoni, onde 
verificassero se presentasse o no i ca-
ratteri del terribile flagello indiano. 
Tornabuoni stette per la negativa; il 
Cogevina assenti alla sua opinione, ed 
il governo inglese splendido e generoso 
largi al primo cento lire sterline. 

A Corfù un vescovo straniero liberato 
da lui d'una grave infermità, gli si pro-
ferse intermediario presso il papa (dap-
poiché recavasi a Roma), onde ottener-
gli il ritorno alla patria diletta. — Egli 
rifiutò, e, ringraziando, parlò grave e 
riciso. -- -Non convenirgli sotto verun 
rapporto una grazia del pontefice, qua-
lora -non avessero a parteciparne tutti 
i suoi compagni di sventura. — Ed è 
noto che Pio IX , parlando con quel 
vescovo stesso toccò dell'emigrazione 
italiana a Corcira, lodandone il conte-
gno calmo e dignitoso, ed accennando 
in particolar modo al dottor Tornabuoni 
ìl cui nome gli era ben noto. 

Ai profughi sofferenti per malattia 
o nell'inopia dei beni di fortuna, fu sem-
pre largo di medica esistenza e cli soc-
corsi pecuniarii. -- Anzi , tanto idola-
trava l'Italia sua che ad emancipare la 
Sicilia ed il reame di Napoli dall'ese-
crato giogo borblmico , profuse per la 
spedizione del Garibaldi, meglio di mille 
scudi romani 

(Continua). 

FRANCESCO GAMBINO gerente. 

Tipografia G. CASSONE e CoNrr. 
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PARTE (»PIGIALE 

NUOVE LOGGIE 
• animose 

ALLORDF.DIENZA DEL GRANDE ORIENTE D'ITALIA. 

Loggia PEUCIEZIA, Oriente di Bari. 
— BURLAMACCIHI, Oriente di Lucca. 
— Lum, Oriente di - Sarzana. 
— GIUSTIZIA ED UNIONE, Oriente di Lima. 

ELENCO GENERALE 
delle RR.-. Loggie 

ALL'..D.BEDIENZA DEL G.•. 0.•. D'ITALIA 

N. d'orti. 	Orinino. 

1. Ancona 	Garibaldi. 

2. Ascoli 

N. d'uni. 	Oriente. 	 Titolo. 

3. Alessandria d'Egitto Caio Graccu 

	

/(/. 	• Iside. 

5. ld. 	 Pompeia. 

6. Ilari 	 Peucezia 

7. Bologna 	Concordia Umanitaria 

8. /(/. 	Severa. 

9. Cagliari 	. -Vittoria. 

-1 O. Cairo d'Egitto 	Alleanza de.i Popoli 

Il. 	 Eliopolis. 

I 	Cesena 	.11ubicone. 

13. Celia 	 ,MArent.o. 

I i. Chiavari 	Oriente Ligure. 

15. C01110 	 Magistri Cumacini, 

I 6. Coslantinapoli . 	ilui a. 

i 7. Crema . 	Serio. 

I 8. Cremona 	Curzio.• 

19. Cuneo 	 Vagienna.. 

20. Fermo . 	Valle, del Senna. 

2 l . Firenze 	Concordia. 

22. Forti 	 Livio Salinature. 

23. Genova 	!stria. Masso'itica. 

24. Id. 	Rigenerazione. 

25. Id. 	Trionfo Ligure. 

26. Gubbio 	 Giordano Bruno; 

27. Imola 	 Forum Cornelii.• - 
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'N. prd. 	Oriente.. , 	 Titolo, 

28. Lauria 

29. beata 	 Veri figli del leone. 

30. Livorno 	A miei veri dei virtuosi. 

31. t. 7.1 	 -= Amicizia. 

32.  

33. Id. 	Concordia. 

3 4. 	Id. 	 Garibaldi_. 

35. 	Id. 	Unione. 

3 6, ..Lueca_., 	Burla m ata i. 	 

37. ilfacpr(1.  la 	Valle di Potenza. 

38. Macerala ..Feliria lIgnrcione. 

39. Messina 	Lu me e. Verità. 

lnsubria. i  

4- 1 . dlnvdogiq. 	Fratellanza., 

43. Napoli 	 Libbia d'oro. 

44. Orrielo. 	Rigeneratrice. 

,I.5 Palermo 	Pitagora.‘.- 

46. Prati 	 Figli del 'Laido. 

47. Perugia 	Fede e lavoro. 

48. Pisa 	 Azione e fede. 

49. Galilea. 

50, ,,P[sioia. 	 Ferruccio 

51. Ravenna 	Dante Alighieri. 

52. Rieri 	 Sabina. 

53.` Roma 	 Fabio Alassimo. 

54. Sor;ana.,-.:,,, 

55. r Sa viglia 	Santarnsa. 

56. Siena:! 	 Arbia._ 

57,- Sira f:, 	 Figli di Lerniiira.. 

Tacito. 

59. 	 Tiberina. 

60.. Torino 
6I., , 	 Campidoglio. 

Cavour. 

Titolo. 

63. Torino. ' 	Osiride. 

64. Id. 	 Progresso. 

65. h/. 	 Tempio di Vesta. 

66,, Tunisi 	 Alli lio Regolo. 

67. 	M. 	:Cartagine ed Utica. 

PARTE NON UFFICIALE 

NoTizt lilASSONICIIE. 

Ci torna grato dí poter annunziare 
che i FF. delle Loggie Au.sonia e Ca- 
vour, 	Oriente di Torino, memori 
della sapiente direzione, che il Risp. 
fratello avv. Carlo Flori seppe dare alla 
Massoneria italiana, e come Venerabile 
dell'A tisonia e' corne fondatore della Mas-

- soneria Nazionale, gli decretarono una 
medaglia d' oro. Questo onore onde 
il libero volere dei fratelli lo volle in-
signito, proverebbe anche una volta, 
ove bisognasse, che se troppo spesso nel 
mondo profano le onoranze sono frutto 
della briga e di men rette arti, nella 
libera Massoneria sempre sono figlie del 
vero merito, perché sono.•.conferite..da 
uomini liberi ed uguali. 

BIOGRAFIA 

del dottor Filippo MANNOCCHI TORNABUONI, 
dettata dal dottor MARINO MARINI, me- 
dico COinp.° Gond.° di Pausula, 1863. 

• ,.„5. 
.(Conlinuazimm, V. Nem. l l). 

A scongiurare lo spettro nostalgico, 
che fieramente • lo martoriava , scrisse 
la sua vita;, le: lezioni. di- medicina teo- 
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rico-pratica, opera profonda e di gran 
lena. Poi dissertazioni su Byron , su 
Gohet., su Foscolo, su la poesia, su la 
parte filosofica ed estetica della musica, 
su la necessità, •dell'eloquenza nel me-
dico. Poi un elogio funebre d'Appollo-
nio Maggi, di Guglielmo 'Pepe ed altri, 
il cui titolo ora mi sfugge. Lavori ma-
gnifici pel concetto, per l'originalità, 
per la tessitura e par quella tinta fo-
cosa dello stile ispirato dal bel cielo di 
Oriente. Lavori notissimi a me che 
scrivo , perché. letti e riletti ; ed ora 
per l'inopportuna modestia di quel caro 
defunto, irreperabilmente perduti. -
Sorse raggiante ed altero il sole della 
italica rigenerazione. —Il cannone tuonò 
nelle pianure lombarde. — Venne la 
giornata di Palestre, venne Magenta, 
venne Solferino , battaglie da giganti. 
— I Tedeschi rotti, demoralizzati spu-
lezzarono ; evacuate Ancona, Bologna, 
Firenze, il Modenese, il Parmigiano, 
la Lombardia , con quanto giubilo dei 
popoli italiani non è a dirsi. — Allora 
il Tornabuoni, abbandonando la terra 
amica, che l'aveva accolto profugo, mol-
cendo la miseria dell'esiglio, salutato 
il mare. Jonio, le splendido cielo della 
Grecia, s'imbarcò per Malta. Da quel-
l'isola giunse in Alessandria d'Egitto. 
Visitò il Cairo. Quindi sbarcato in Si-
cilia, la percorse. Vide Napoli, Marsi-
glia, Parigi, e per la via del Sempione 
giunse a Torino Ivi il suo amicissimo 
senatore Maestri volle .presentarlo al Re 
Vittorio Emanuele , che l' accolse con 
benevola e squisita cortesia. 11 Re lo 
trattenne a conversare seco meglio. di 
un'ora. Bevettero birra, e, fumando un 
cigaro d'Avana, gli mosse domande so- 

pra domande relative alle Romagne, alle 
Marche, all'Umbria. Il Tornabuoni ri-
spose da filosofo, da uomo disinvolto, 
erudito e sperto in politica. Il Re, soci-
disfatto, incantato, l'eccitò a formulare 
un desiderio , a chiedere. Non chiese , 
non volle, scusandosi per la sua salute 
infiacchita e pel bisogno di sorvegliare 
li affari di sua famiglia, dopo dodici 
anni di assenza. Riverito il Re galan-
tuomo , riverito il conte Cavour, al 
quale die' in regalo gratissimo un vo-
lume delle poesie greche del conte So-
lomas; dato un ultimo e lungo ani - 
plesso a Maestri; recessi a Firenze , a 
Bologna, e, codeggiando l'esercito del 
generale Cialdini, u spettatore dell'as-
sedio d'Anemia. Caduta quella. città, fi-
nalmente gli fu dato rivedere Macerata 
sua seconda patria, dove aveva signo-
rile abitazione e ragguardevole possi-• 
denza. Ivi riabbracciati li amici super-
stiti a tante e si svariate vicende, e une 
che scrivo, amicissimo da molti anni , 
formò la delizia d'ognuno, accarezzato, 
corteggiato, ammirato. E conversando 
spesso con la gioventù , l'eccitava ceri 
bollenti parole piene d'animo, di colo, 
rito, di poesia, ad amare la patria sopra 
tutto, e, dicendo lieve ogni sacrificio 
per essa, la-confortava a fuggire l'ozio, 
la crapula, la funesta tendenza al giuoco, 
al libertinaggio. L'Italia., onde emanci-
parsi, onde rigenerarsi completamente, 
richiedere da' suoi tigli virtù maschie o 
positive, calpestando il. passato, storia 
di popoli evirati, di sagrestani. Per.su 
impulso per opera sua ebbe vita la 
società, operaia, che ora progredisce 
forte e prosperosa. — Niun povero parti. 
mai sconsolato dalla sua porta. — Ni uni), 
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deputato a riscuotere .largizioni per ti-
tolo filantropico, umanitario, di pub-
blica beneficenza, implorò invano l'ap-
póggio della.  sua firma, l'efficace aiuto 
della sua borsa. — ComOnque non am-
bizioso (Che ricilsò anche in questi ul-
timi tempi la nomina di deputato al 
Parla.mento), comunque inclinasse (più 
presto che occupar cariche e incettar 
ciondoli e impieghi ) alla quiete beata 
delle mura domestiche tra pochi amici 
e fidati -; il governo lo • trascurò inde-
gnamente. Ritenendolo uomo di opi-
nioni spinte, non lo comprese. Non in-
dovinò il filantropo, l'uomo di genio 
nell'antico deputato repubblicano amico 
già di Mazzini e di Garibaldi, e fu spro-
posito'enorme IlTornabuoni era repub-
blicano per convinzione, ed opinava che, 
data una nazione vergine, date le virtù 
repubblicane, fosse la miglior fornia, di 
governo, - la più adatta ad uomini liberi 
e forti. Ma sosteneva che parlar di re-
pubblica nei tempi che corrono , era 
peggio che utopia, sogno di cervelli 
deliranti. Era mostruosa ingratitudine 
verso la valorosa e leale Casa di Savoia, 
cotanto benemerita -  all' Italia. Era un 
compromettere l'unità, l' esistenza del-
l'Italia: stessa provocando straniero in-
tervento, che forse Ci avrebbe travolti 
a ruina, cogliendo noi 'non abbastanza 
preparati alla guerra. Egli non consen-
tiva ad: un cittadino, fosse pur grande, 
fosse pur- benemerito quanto un Ca-
millo, da quanto un Wasington, il di-
ritto di segnar pace, o inalberare lo 
stendardo di guerra, esistenti un re 
legittimo, acclamato dalla Nazione, un 
Parlamento. Tornato dal bando sino 
all' ultimo respiro, fu sua unica divisa 

incancellabile — Italia una con Vit-
torio E'inanuele l — E per questo che 
definiva il Mazzini un sognatore bril-
lante, è per questo che compiangeva 
l'illustre guerriero di Montevideo ", di 
Calatafimi, del Volturno, il-  Gedeone 
dell'Italia, per aver più presto ceduto 
agli impulsi del cuore generoso e bol-
lente, che all'impero dell'intelletto che 
in un gran capitano deve essere calmo, 
freddo, calcolatore. 

Frutto dell' emigrazione e de' suoi 
lunghi viaggi, possedeva dottor Tor-
nabuoni quattro lingue: la francese, 
l'inglese; l'araba, la greca moderna. 

Uomo di.  Mondo, e superiore, sprez-
zando le pastoie dei pregiudizi, trattò 
cortese, e fù eguale con tutte classi di 
persone purché buode, purché oneste. 

Così il greco Maddalena consacrato 
dal papa, arcivescovo di Corfù, reduce. 
da Roma, di transito per Macerata, si 
fece un pregio di salutare il dottor 
Tornabuoni da lui conosciuto a Corcira 
e fu ospite suo per due giorni. — Bel-
lissimo (il Maddalena) della persona, 
affabile, erudito, liberale, tipo-modello 
del vero prete cattolico. Ed una volta 
il mio amico, me presente, usci a dirgli 
celiando con famigliare dimestichezza: 
— Monsignore, se vi fanno papa io mi 
faccio papalino — ed.il buon arcive-
scovo-  sorrideva, sorrideva, stringendosi 
con bel garbo nelle spalle. 

'•Sbattuto, affranto da indomabile vizio 
precordiale, causa li affanni patiti nella 
-sua vita fortunosa e travagliata, egli 
recossi nel mese di dicembre dell'anno 
1862 a Porto San Giorgio, onde pas-
sarvi la stagione vernale. Ivi trovavasi 
a medico condotto un suo amico affet- 
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tuosissimo, il dottor Gio. Battista Con-
tini, medico sperimentato ed egregio, 
ottimo e colto collega, che gli usò pre-
mure infinite ed amorevoli, tentando 
invano lottare contro i progressi spa-
ventosi del male. 

Egli, il Tornabuoni, nutriva fiducia 
che l'aere mite e salubre della spiaggia 
marittima valesse a modificare i suoi 
patimenti, e la condizione morbosa del 
cuore e dei vasi maggiori. 

Ahi I speranza effimera .e fallace! nel 
giorno undici aprile dell'anno corrente 
1863 indimenticabile e nefasto (circa 
20. giorni dopo la morte del suo dolce 
amico Luigi Vecchiotti , morte della 
quale acerbamente si dolse) toccando 
placido e tranquillo la sua prossima 
fine: soggiacque al fato comune ad 
un' ora del mattino , per la seguita 
idrope al pericardio, nella verde età 
di anni cinquanta. 

Nacque a Petrioli da Gio. Battista 
Marmocchi, classico maestro di musica 
per quei tempi, e da Caterina Torna-
buoni, moglie eccellente, tenera madre, 
donna elemosiniere e nudrita a sensi 
liberali. 

Durante il suo soggiorno a Porto San 
Giorgio, due volte mi recai a visitarlo. 
Nella seconda, pochi dì pria della morte, 
partii sconsolato con la fatale sicurezza 
di averlo abbracciato per non rivederlo 
mai più. E due giorni innanzi che spi-
rasse, a mezzo del comune amico il te-
nente Valeri, inviommi il bacio, e l'ul-
timo addio del morente, col priego che 
ne scrivessi la biografia. Io, comunque 
inetto a tanto carico, non ho potuto, 
non ho voluto arretrarmi al desiderio 
di quel caro defunto, ed ho scritto. 

Per tal guisa, nel breve giro di ven-
tiquattro anni, l'intera generazione ma-
schile dei Mannocchi-Tornabuom di Pe-
tritoli e di Macerata, è scomparsa dalla 
faccia della terra, come foglia d'autunno 
travolta dal turbine. 

Così trapassò in età fresca e rubizza, 
Domenico, vero tipo del gentiluomo di 
provincia, schietto, alla buona, cordia-
lissimo, d'una probità incrollabile, 

Cosi il padre Nicola Filippino, angelo 
di bontà, di mansuetudine, ma tolleran-
tiSsirno, ed amabile cristiano. 

Così Filippo ultimo d'età, il piCt va-
lente di tutti! Ora la sua spoglia mor-
tale riposa nel camposanto di Fermo, 
accanto alle ceneri. dell'amico e collega, 
Appollonio Maggi, come fu suo espresso 
desiderio. 

Ogni cuore veracemente italiano, esul-
terà nel commemorare quei carissimi 
estinti che furono in vita sì grandi, si 
nobili, sì leali ; e pellegrinando all'oscura 
magione, che a noi per sempre gli in-
vola, spargeranno una lagrima pietosa 
e mormoreranno una preghiera, come 
farebbero sulle tombe di Pietro Giordani, 
di Ugo Foscolo, di Luigi Vecchiotti. 

DELLE ORIGINI NiASSONICIIE (1)  

Le varie opinioni accampate da un 
secolo a questa parte sull'origine della 
Massoneria sono fra di loro così contrdd it:  
torie e discordanti per.modo che sarebbe 

(1) Quest'articolo è tradotto dal Illonde Illa-
gonnigue del mese di aprile p. p 
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pericolciso il voler fondare su qualunque 
di esse nn giudicio definitivo. 

Per gli uni che credono letteralmente 
Lilla leggenda della costruzione del tem-
pio di Salomone dall'architetto Hiram 
e dai suoi operai divisi in tre classi 
Apprendisti, Lavoranti e Maestri, la fra-
massoneria risalirebbe a quell'epoca, 
ammettendo tuttavia che l'organizza-
zione di simili compagnie sia opera dello 
stesso Hiram.  

Ma quella leggenda non è più conside-
rata oggigiorno dal Grande Oriente di 
Francia echi tutti i pensatori che come un 
mito, e non può per couseguenzapreten- 
d ere all'autorità di un fatto storico suscet-
tibile diuna seria discussione. Ingegnosa. 
e commovente come allegoria nel sim-
bolismo dei tre primi gradi, -perderebbe 
ogni valore se si tentasse di amplificarla 
smisuratamente volendola far servire 
per l'istruzione dei gradi così detti su-
pPriori . 

Si è parlato così sovente dei misteri 
delle iniziazioni nei tempi antichi della 
massoneria per modo che parecchi au-
tori furono indotti naturalmente a cer-
care un nesso fra i misteri dell'India, 
dell'Egitto, della Grecia e quelli del-
l'Ordine nostro. Costoro si provarono di 
riunire i punti di paragone, che si trova-
rono più atti a stabilire, dirò di più, a 
provare che la massoneria era gene-
rata da quelle antiche iniziazioni. 

Una simile tesi, atta a colpire l'im-
maginazione ed a sedurre l'amor proprio 

massoni, ebbe campo di sostenersi 
con qualche vantaggio per causa del-
l'oscurità, che cuoprirà sempre quegli 
antichi misteri, il segreto dei quali si 
è saputo così bene costudire da poter 

eludere l'attività delle ricerche e l'intel-
ligente curiosità degli uowini dotti di 
tutte le età, per modo che non abbiamo 
sui medesimi che vaghe e confuse rive-
lazioni e talora contraddieentisi. Sono poi 
anche improntate di uno, spirito di cre-
dulità e d'ignoranza da lasciar credere 
che tali misteri erano forse indegni del-. 
'l'attenzione di un filosofo, che le loro ri-
velazioni non erano che racconti di don - 
nic.ciuole , talora velate e timide, ma 
riflettenti una si profonda commozione 
negli iniziati' da renderli esitanti tra la 
esposizione delle imponenti dottrine ed 
il timore del terribile gastigo riservato 
allo spergiuro. 

Era dunque facile d'impadronirsi dei 
caratteri generali, che si attribuivano 
alle iniziazioni dell'antichità senza oc-
cuparsi delle notevoli differenze, che pre-
sentarono a seconda déi tempi e dei 
luoghi, e di trovare in quelle incoe-
renti nozioni i rapporti, che esistono 
sempre colle associazioni segrete che 
hanno uno scopo morali.;  filosofico e re-
ligioso. 

Questi caratteri generali eccoli dal 
più al meno 

Gli adepti erano sottoposti ad alcune 
prove prima di ottenere la qualità di 
iniziati. 

Erano purificati dalle brutture del-
l'anima e del corpo. 

Uopo la loro iniziazione contrattavano 
una solidarietà particolare alla loro 
nuova qualità. 

Avevano parole e segni per ricono-
scersi tra di loro. 

Prestavano giuramento solenne di 
non tradire i segreti, che loro sarebbero 
stati rivelati. 
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Lo spregiuro era minacciato di uii 
terribile castigo in questa e nell'altra 
vita. 

Sembra che nelle iniziazioni si inse-
gnasse da ,principio una morale puris-
sima sino. all'epoca del loro decadimento 
sotto gl'imperatori romani; e l'insegna-
mento era appropriato all'intelligenza 
di tutti mediante un simbolismo natu-
rale. di cui ci rimasero alcune traccie. 

Apparentemente la spiegazione dei fe-
nomeni della creazione, quello delle 
leggi, che presiedono alla conservazione 
ed alla riproduzione delle forze della na-
tura, l'esposizione dei doVeri morali 
dell'uomo, la soluzione filosofica del 
problema della sua esistenza e della 
futura sua destinazione, formavano un 
corpo di dottrina, che ha dovuto in alcuni 
punti variare a seconda delle epoche e 
dei luoghi. 

lmperciocchè i misteri ebbero il loro pe-
riodo di ridicolo succedaneo al la gloriosa 
loro èra. Dopo di essere stati rispettati dai 
più gran genii della Grecia ed esaltati 
da Cicerone come la sorgente di im-
mensi beni per la umanità furono' spieta-
tamente messi in ridicolo da Luciano. 
e caddero in tale „discredito, :per lo 
spregio, che inspiravano i ciarlatani, che 
se ne erano impadroniti da costringere 
gli imperatori Costanzo, Graziano e Teo-
dosio a proscriverli coi loro editti. 

I nostri :fratelli riconosceranno facil-
mente i punti. di ,rassomiglianza., . che 
spiccano in questo rapido schizzo ;: ma 
questi punti furono comuni -a tutte -le 
associazioni mistiche e segrete, a segno 
che non se ne potrebbe rinvenire una 
sola., che non potesse applicarsi alla. 
società cristiana, che si -nascondeva nei  

suoi primordii, 	recessi, delle:cata- 
combe per ricevervi i suoi catecumeni:: 
insegnar loro il,..vangelo•e,:óelebrare: 
sagrificio della passione. 

Così pure:, tosto ;-,che g.il ..cattolicisino 
diventò-  religione ,officiale 
tori, romani e greci ed:,ebbe,:a donare 
contro la eresia divento:  
persecutore, si fece accusatore degli:ére4 
tici, incolpandoli di vessere continuatori 
degli antichi misteri:del paganesimo,: di 
modo che gli -eresiarchi furono • ridotti 
a nascondersi•ed a circondarsi: di molte 
precauzioni per sfuggire alle riterche-del: 
clero cattolico. 

Quindi per conchiudere:"sulla figlia-
zione diretta della massoneria sr.do-
vrebbe lasciarlo da parte queste. :gerie-!.  
ralitit. dimostrare per, quale secessione 
di eventi, di tradizioni o:cli persone, ;i 
figli della -Vedova sono al.giornó 
gli eredi degli iniziati dell'antichità pa-. 
gana.. 

Ammettendo pure, ..che::;si possano: 
spingere le induzioni .sino a trovare, 
una specie di. prova :di questo. lattei: 
bavvi .un' altra , sorgente. di errori;.. di,  
cui non si potrebbe,-a meno, di ..tener 
conto. 

Consisterebbe. questa.. nel i:voler con 
siderare quanto alcuni riti massonici: 
tolsero niudernain ente ,.dalle:;•più. note 
cerimonie •Jegl i: antichi 	corné. 
prova di una .-ernitinnità...XeSistenza: 

secoli ,.dalla...pi Ci; remota:, antichità; 
nella; ',successione .sino al ,nostri, giorn i 

La critica, storica è scienza.niolerna,,, 
che ,non fu ,ancora chiamata,a,d. 
tare un controllo bastantemente ,severo, 
sulle origini massoniche :. ma ;non.. in-. 
dugierà a, restituire;  la vera: loró:-.; data 



984 	 BOLLETTINO OFFICIALE 

a simili cerimonie calcate su racconti 
di autori greci e latini e regalateci 
come tradizionali d'età in età dalla 
massoneria. 

Non si tratta già di combattere il 
merito di simili introduzioni al punto 
di vista della maggiore o minore loro 
importanza e della necessità di conser-
varle nei rituali. Sotto questo punto di 
Vista è forse prudente di nulla inno-
vare essendo già troppe le forme mas-
soniche introdotte nei vari paesi del 
globo: Ma è per altro permesso di di-
scuterne l'esistenza più o meno antica 
di caduna di esse: per esempio le prove 
del sangue dell'acqua del fuoco circo-
scritte oggigiorno nei limiti di un sim-
bolismo razionale e quindi accettabili 
da tutte le menti rette ed illuminate 
ci sono presentate nei rituali del G.•. 
O:. , di Francia, del supremo consilgio 
dei riti, e da un numero considere-
vole di altri centri massonici come 
usati in ogni tempo per l'iniziazione 
al primo grado. Ciò, a nostro avviso 
è un errore giacche non vediamo in 
esse prove che un'innovazione tutta 
francese e posteriore per conseguenza al-
l'epoca, in cui la Massoneria passò dal-
l'Inghilterra nella Francia, cioè dopo  
il 1721. 

Su qiie:,:to punto, come su molti altri 
le discussione non potrebbe guidarci 
molto lontano, in.  presenza dì alcune 
verità ,a1 giorno d'oggi incontestabili 
grazie. ai  recenti lavori dei fratelli in-
glesi, tedeschi, e degli stessi francesi: 

l° Il mondo intiero ha ricevuto la 
luce massonica dall'Inghilterra sul prin-
cipiare del secolo xviir. 

2° Gli inglesi hanno pubblicato sin  

dal 1723 un libro ufficiale sulla Mas-
soneria. 

3° Hanno conservato i rituali di cui 
si servivano in quei tempi. 

4° Il ricevimento al 1° grado, ovvero 
siasi l'iniziazione massonica, non vi è 
accompagnata da alcuna prova. 

Sarebbe a nostra facoltà di moltipli-
care gli esempi ma in uno scritto che 
può cadere nelle mani di profani non 
vogliamo esporci a tradire un giura-
mento , che' abbiamo prestato libera-
mente all'epoca della nostra iniziazione. 

Ammettiamo dunque, se si vuole che 
la Massoneria nei suoi misteri insegni 
verità imponenti tanto quanto quelle 
che crearono celebrità ai misteri del-
l'antichità, che sia tanto utile ai popoli 
moderni quanto i detti misteri parvero 
esserlo ai popoli antichi, che in una 
parola si meriti il medesimo rispetto e 
debba raggiungere lo stesso scopo. 
Tutto ciò può servir• di base ad una 
controversia tra i partigiani e gli av-
versari della MaSsoneria, ma non pen-
siamo che giovi a rannodarla più di-
rettamente ai misteri egiziani od Eleu-
sini. 

Crediamo anzi non essere molto pru-
dente il voler calcare l'ordine massonico 
sui rimasugli delle civilizzazioni cadute 
quasi • una reliquia di un mondo che 
visse straniero ai nostri bisogni ed agli 
istinti delle ndstre società. Egli si è 
collo spargere. un simile errore che si 
autorizzano uomini assennati e di buona 
volontà, eccellenti neofiti a risponderci 
quando loro si parla di Massoneria: 
« Che cosa volete che andiarnò a fare nelle 
vostre loggie? Avrete potuto avere un'uti-
lità, una ragione di essere in altri tempi; 
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crea oggi il vostro còmpito èultimato e siete 
condannati all'immobilità del passato : voi 
avevate anticipato sull'età presente ora 
questa vi lascia addietro alla sua volta, e 
noi uomini del progresso non possiamo ri-
manere con voi a rifare il cammino già 
fatto dai nostri antenati! 

Chi è tra di noi che non abbia più 
volte udito questo linguaggio? Chi è di 
noi che nou sfasi sentito sussurrare al-
l'orecchio chenoi non abbianio altro còm-
pito tranne quello di esercitare la ca-
rità e che era inutile di farsi iniziare 
per praticare questa virtù ? 

Ma questi pensieri ci condurrebbero 
troppo lontano, ritorniamo alle nostre 
origini. 

La tradizione del tempio di Gerusa-
lemme e le pretese istruzioni storiche dei 
gradi cavallereschi praticati da alcuni 
riti massonici diedero origine ad un'al-
tra opinione che rannoda l'allegoria del 
tempio di Salomone alle crociate ed 
ai cavalieri del tempio. 

Qui ancora, senza voler discutere la 
quistione se convenga mantenere od 
abbandonare questi gradi, crediamo es-
sere nel vero affermando che malgrado 
le loro istruzioni ed i discorsi pseudo-
istorici sono di moderna invenzione, 
che- non erano conosciuti in Francia 
prima dell'introduzione della Masso-
neria, che nacquero per la massima 
parte in Francia e non furono immagi-
nati che per soddisfare la vanità e 
l'ambizione di coloro che si applicavano 
alla carriera massonica. 

I francesi seguiti in tale via da altri 
popoli edagli stessi inglesi, non si conten-
tarono di una Massoneria composta di 
tre soli gradi con nomi plebei nei quali  

i gioielli sono emblemi di un lavoro 
manuale. 

Era appunto l'epoca in cui ogni bor-
ghese ricco o povero, scimmiottava 
gentiluomo, aggiungeva la particella 
di al suo nome di famiglia per unirvi 
quello di un podere, di un campo o di 
un cortile, s'incipriava la parrucca e 
portava spada, e quando lo poteva si 
comprava una di quelle sinecure che 
nobilitavano il titolare a danari sonanti. 

Per soddisfare questa mania aristo-
cratica quasi universale alcuni begl'in-
gegni ricamarono la leggenda crIliram. 
e conferirono diplomi di un'altra -mas-
soneria dorata in costiera ed inventa-
vano i famosi gradi di cavalieri della 
spada, cavalieri d' oriente, cavalieri di. 
occidente, cavalieri di Palestina, cavalieri. 
dell' aquila nera , dell' aquila bianca ,. 
principi di Gerusalemme, sovrani-prin-
cipi rosa-croce, principi del reale segreto, 
imperatori d'oriente e d'occidente ed altre. 
tali fanfaluche. 

Si può facilmente concepire quale 
lusso di gioielli e di cordoni accom-
pagni questa pomposa aristocrazia mas-
sonica.. Mancavale però .ancora il lustro.  
di una antica- origine e si rannodò alle 
crociate o ad una c.ontinuazjone se-
greta dell'ordine dei' templari ed alla: 
trasmissione occulta di quel gran ma-
gistero da Giacomo Mola.y, ultimo, Gran 
Mastro, abbruciat.o vivo in Parigi nel 
1312 sotto il regno e per ordine di Fi-
lippo il bello. 

Siccome per altro quei novatori non 
conoscevano molto la storia delle cro-
ciate e della cavalleria, le loro inven-
zioni non reggono ad un esame anche. 
superficiale. 
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Non v'ha dubbio che renderebbe 'un 
gran .servizio alla massoneria. chi la 
purgasse da tutte quelle tradizioni men-
zognere prendendo a parte ognuno 
di quei gradi per farne scopo di una 
severa critica. 

Non è nostra intenzione di sobbar-
carci in simile impresa, ma nel corso di 
questo scritto se troveremo l'occasione 
di provare l'origine. vera di alcuni di 
quei gradi. cavallereschi non la lascie-
remo certamente sfuggire. 

Un argomento campeggia e domina 
tutta la discussione sulle tradizioni 
pseudo-istoriche, le quali yannodano la 
Massoneria alle crociate ed all'ordine 
dei templari. E un fatto incontro vertibile 
che la massoneria fu introdotta nei due 
'emisferi dagli inglesi e che nel momento, 
in cui approdò sul continente non pos-
sedeva, altri gradi che quelli di Appren-
dista, Lavorante e Maestro; che non 
aveva altra tradizione fuori quella del 
tempio di Salomone, altro vocabolario 
che quello speciale ai tre primi gradi : 
che esisteva perciò a Londra, a Jork, 
in Scozia ed in Irlanda nella più as-
soluta ignoranza dei gradi così detti 
inglesi scozesi ed irlandesi. 

Fu solo nel 1723 che comparve il 
primo libro di documenti ufficiali sulle 
società massoniche. Questo libro risul-
tato delle ricerche di Giorgio Paine che 
furono sottoposte ad una commissione 
di 14 massoni e confidate, per essere 
rifuse, al sapiente Anderson ministro 
anglicano, fu pubblicato sotto il titolo 
di libro delle costituzioni dei franeassoni, 
contenente la storia, le cariche, i regola-
menti ecc., di questa antichissima e rispet-
tabilissima confraternita. 

Egli è noto che se la massoneria in-
glese avesse riconosciuto allora altri 
gradi oltre quelli della massoneria Sim-
bolica sia che questi altri gradi appar-
tenessero alla Gran Loggia di Londra. 
sia che esistessero nelle loggie Jork, di 
Scozia e d'Irlanda, è difficile il credere 
che avesse mantenuto un assoluto silen-
zio sulla loro origine, la loro pratica e 
la lord regolarità. 

Diremo di più per chiunque si voglia 
render conto della parte che. rappre-
sentava il feudalismo nei tempi delle 
crociate, l'origine cavalleresca, che si 
vuole attribuire ad una parte della ge-
rarchia massonica è affatto impossibile. 

Difatti, pigliando per esempio la Fran-
cia, tipo e madre patria del regime feu-
dale, vediamo la nobiltà,, che nel xvin 
secolo non conservava più altro che i 
favori del Governo, alduni privilegi 
onorifici e talune esenzioni d'imposte, 
nel medio-evo era un potere, che aveva 
funzioni attive nella società., che si rin-
novava di diritto per nascita ed ecce-
zionalmente con lettere nobiliari, che 
erano un diritto esclusivo del sovrano. 

Questa casta o meglio quest'ordine 
non avrebbe compreso od inventato 
principi senza principati, cavalieri senzu 
terra nobile rivestita di quel titolo. Si 
distingueva allora il cavaliere dal nobile 
non titolato dal quale differiva e. per 
l'importanza dei diritti e dei doveri. 
feudali e pel grado superiore, che occu-
pava al dissopra del semplice gentil 
uomo. 

Se esaminiamo la cavalleria non più 
dal punto di vista feudale,.ma da quello 
di un'iniziazione guerriera e galante 
così cara. a Don Chisciotte, che ispiròtanti  
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romanzi e poemi e che rese celebri i 
paladini e - gli eroi della tavola rotonda 
da'Rola.ndu sino a Baiardo troviamo 
un'istituzione riservala pure alla nobiltà 
e che possedeva la sua compiuta orga-
nizzazione nei tre gradi, paggio, scudiere, 
cavaliere , tali nomi essendo allora in 
uso per dinotare l'età e le funzioni mi-
litari dei membri dell'Ordine e non già 
il loro grado nella gerarchia feudale. 

In quanto al monacchismo militante, 
clic occupa una larga parte nella storia 
delle crociate sotto il nome di cavalieri 
del tempio, cavalieri di San Giovanni, 
ovvero siisi di templari ed ospitalieri, 
si reclutavano nelle file della nobiltà. 
Il titolo di cavaliere era il loro terzo 
ed ultimo grado nelle funzioni della 
milizia del Tempio , come quelle di 
padre nelle funzioni monastiche. I loro 
statuti furono pubblicati e non permet-
tono alcun' affinità tra la squadra ed il 
compasso degli umili discepoli d'Hiran 
e la croce e la spali di quei nubili figli 
delle crociate. 

Pertanto , si consideri la cavalleria 
sotto qualsivoglia aspetto è evidente 
essere sempre stata l'appanaggio della 
nobiltà, una casta feudale od un'istitu-
zione militare altrettanto antipatica 
quanto inaccessibile alle professioni 
del e classi laboriose dei comuni. 

Ne risulta che da un lato senza let-
tere di nobilitazione, e concessione di 
feudi consentiti dal capo dello Stato il 
massone di quei tempi sarebbe stato 
impossibilitato a ricevere gli alti gradi 
se fosse stato semplice borghese, e che 
dall'altro canto per il massone di na-
scita nobile sarebbe stata obbligazione 
da lui inaccettabile quella di farsi ini- 

ziare ai gradi di apprendista, lavorante 
e maestro prima di elevarsi ad una mas-
soneria superiore. 

Ecco lo scoglio, che, colla storia alla 
mano, si presenta inevitabilinen te contro 
le eroiche pretese dei gradi cavalle-
reschi. Poco importa, secondo il nostro 
avviso, che colla scorta di autori an-
tichi un Gran Mastro di Rodi a capo 
di una Loggia che diede regolamenti 
alla Massoneria — un Riccardo Cuor di 
Leone ad un tempo Gran Mastro del-
l'Ordine massonico e dell'Ordine dei 
templari in Inghilterra. — Un certo 
numero di templari francesi, che si ri-
fugiò in Scozia nel 1312 e vi si fuse coi 
massoni di quel paese. 

Questi fatti non furono mai appog-
giati ad una autorità da potervi prestai' 
fede, perchè non solamente sarebbero 
inverosimili, ma eziandio impossibili. Si 
potrà senza dubbio, colla storia alla 
mano, trovare una corporazione di co-
struttori di fabbriche, che si mise sotto 
la protezione di un qualche potente 
Signore Gran Mastro o Commendatore 
di un Ordine religioso o militare , ed 
un tal fatto troverebbe precedenti in 
altre associazioni, poichè era usanza in 
Inghilterra, per le corporazioni di quel 
paese, che avevano una completa orga-
nizzazione, di procurarsi simili patro-
nati. Ma i massoni liberi ai quali si, 
potrebbero applicare questi precedenti 
storici a far data , se si vuole , dalla 
Carla di Jorck, non erano che semplici 
operai, intraprenditori od architetti, -e 
non bisogna confondere- tra di loro 
protetti e protettori più di quanto fosse 
lecito di assimilare la Fra mmassoria alla 
Chiesa cattolica, perchè un prelato di 
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questa chiesa , Arcivescovo di Jork , 
per nome Giffard, fu nel 1272 Gran 
Mastro della corporazione dei costrut-
tori che fabbricò 1' Abbazia di We-
stminster. 

In ordine all'origine templaria riven-
dicata da certi gradi massonici, la loro 
leggenda non si appalesa tanto -ambi• 
ziosa da voler risalire alle crociate ed 
alla Palestina ; Si limita a partire dal-
l'epoca della distruzione dell'Ordine dei 
templari ed a considerare la Massoneria 
come una continuazione della milizia 
del Tempio. 

Non havvi cosa più controvertibile, 
al nostro avviso, di questa confusione 
dei due ordini. In primo luogo non vi 
ha prova istorica che confermi avere 
i templari francesi, dopo il loro famoso 
processo, protestato in altro modo che 
individualmente contro le accuse di 
Filippo •il bello e le condanne di Cle-
mente V. 

Per altra parte l'ipotesi dei templari 
francesi fuggiti in Iscozia e frammistisi 
ai massoni di quella contrada è un'in-
venzione, che accusa nel suo autore una 
profonda ignoranza della storia stessa 
dei templari dopo la distruzione del 
loro ordine. 

I templari esistevano in Iscozia ed 
in Inghilterra come in Francia, e non 
vi furono perseguitati. Il papa Cle-
mente V rimproverava al Re d'Inghil-
terra di non aver impiegata la tortura 
contro i capi che si erano ostinati a 
negare le terribili e vergognose accuse 
lanciate contro di loro e di essersi li-
mitato 'a tenerli chiusi in monasteri e 
talora nei loro stessi conventi. 

I templari francesi non ebbero quindi  

bisogno di ricorrere alle pretese loggie 
massoniche di quel paese per sfuggire 
ai supplizii, ne di confondersi coi figli 
di Hiram per meglio nascòndersi. 

D'altronde era più facile ai templari 
francesi di trasferirsi in Germania che 
in Iscozia, e colà i templari non furono 
mai molestati. Potevano pure, e con 
maggior facilità., passare in Spagna od 
in Portogallo ove i templari non fecero 
che mutar nome , conservando la loro 
istituzione, le loro fortezze, le loro com-
mende, sotto il nome degli Ordini di 
Monteza, di Avis, e del Cristo. 

Finalmente appartenevano tutti alla 
nobiltà e se si eccettua la sanguinosa 
e barbara morte del Gran Mastro e dei 
Cavalieri immolati come suoi complici, 
gli altri poterono con tutta sicurezza 
rientrare nelle loro famiglie. Ciò che 
importava a Filippo il bello si era di 
rintuzzare la resistenza dell'Ordine, di 
disperderlo per insignorirsi delle site ric-
chezze, non avendo alcuna ragione che 
lo muovesse a perseguitare individual-
mente ogni cavaliere. 

È pertanto assai difficile a coloro che 
pretendono all'esistenza di una masso-
neria in Germania, •in Francia, in In- 
ghilterra e nella Scozia durante il Medio 
evo di spiegare l'introduzione dei gradi 
templari nella medesima per mezzo di 
Cavalieri francesi rifuggititisi in Scozia 
ed affigliatisi (per qual ragione?) ai mas-
soni di quel paese. Laonde ripeteremo 
qui che nel 1312 epoca della distruzione 
dei templari, come pure nel 1096 epoca 
della prima crociata, lo stato della,so-
cietà in Francia , in Inghilterra, in 
Scozia e -tanto meno in Germania non 
permetteva alcuna affinità. tra una cor:. 
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porazione di costruttori e l'ordine nobile 
il più orgoglioso del cristianesimo. 

Se i partigiani degli alti gradi nella 
Massoneria credono di scorgere in 
queste nostre osservazioni un deter-
-minato partito preso contro il sistema, 
che adottarono, saremo costretti a loro 
rispondere. 

Che bisogna persuadersi che col ri-
stabilire la verità storica su questo 
punto' come su molti altri si porge un 
vero servizio alla Massoneria seria e 
degna dí questo nome, purgandola così 
da tutte re accuse assurde dell'abate 
Baruel e dei suoi continuatori. Tutti 
gli avversari della 'Massoneria non tro-
varono migliori fondamenti ai loro gra-
vami più o meno immaginari, che col 
riferirsi ai rituali degli alti gradi, che 
distinguono coll'appellativo di gradi a 
pugnale , dei quali la parola d'ordine 
vendetta servì di pretesto alle loro dia-
tribe. Gli antichi rituali di quei gradi 
ci somministrano di fatto esempi della 
ridicola pretesa di vendicare la morte 
di Giacomo Molay e la distruzione del 
tempio sui discendenti e successori di 
quelli che vi ebbero mano. Di là le ac-
cuse degli scrittori-noti-massonici contro 
il nostro Ordine che accusano di cospi-
rare, col pugnale alla mano, la morte 
dei Re e dei papi. — Innocente cospi-
razione che limitavisi alle frasi enfa-
tiche di un formolario e contro la quale 
il G.•. 0.-. di Francia , con tutta la 
parte intelligente della sua massoneria 
non cessò mai di protestare sia colla 
riforma dei rituali , sia coll'escludere 
dal suo seno i fautori di tali assurde 
iniziazioni. 

Ecco, circa la leggenda cavalleresca e  

templaria, quanto abbiamo. a dire per 
respingerla dalle origini massoniche. 
Rimangono ora quei gradi così ,detti 
Scozzesi. ed Irlandesi che si scorgono 
ancora in una parte dei riti della mas-
soneria, sempre nei gradi superiori; do-
vendosi sovratutto osservare che i tre 
primi gradi, che sono la ,pietra ango-
lare dell'edilizio, sono fuori di ogni di-
scussione. 

I gradi che portano il titolo di .1-r-
landese e Scozsese , Maestro Irlandese 
Maestro Scozzese, Ca,.,alier Scozzese, Gran 
Scozzese della volta sacra di Giacomo VI, 
Sublime Scozzese, Gran Scozzese di, San-
i' Andrea di Scozia, non pretendono per 
altro ad un' antichità. tanto reniota 
quanto i precitati Non risalirebbero 
che alle guerre della rivoluzione in, 
glese ed avrebbero servito al partito 
degli Stuar•di per ricompensare ed in-
coraggiare i massoni, che si erano di-
stinti per la loro fedeltà alla causa 
reale. 

Si disse persino che vi furono mas-
soni, che combattevano nell'armata di 
Cromwel e che per essi pure quel dit-
tatore aveva creato gradi per ricom-
pensarne i meriti. Adunque per giu-
stificare la varietà di quei titoli così 
discordanti coll'eguaglianza massonica, 
devesi far capo ad una istituzione at-
tivamente commisti agli orrori di una 
lotta civile e diventata uno strumento 
di guerre nelle mani de' due partiti. 
Fratelli adunque che scannavano i loro 
fratelli e ricevevano un grado supe-
riore in premio del sangue versato. 
Tale è il quadro lusinghiero che nel 
xym secolo non si peritò di presentare 
agli occhi dei massoni per la più grande 
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soddisfazione dell' orgoglio dei candi-
dati e ben sovente pure per il mas-
simo profitto degli iniziatori. 

Ma felicemente per la Massoneria, 
alla quale ci onoriamo di appartenere, 
la rivoluzione inglese fu studiata in 
tutte le sue fasi e non è tanto lontana 
da non poterne scrutare i menoni det-
tagli. Nulla havvi, neppure nei vaneg-
giamenti degl'illuminati che combatte-
vano sotto le bandiere di Cromwello , 
che abbia la menoma affinità colle forme 
e colle idee massoniche e nessun au-
tore di qualche peso ha potuto ricono-
scere che la Massoneria abbia preso la 
menoma parte in quei grandi avveni-
menti. E parrebbe assai strano che, se 
fatti di tal natura avessero avuto esi-
stenza la Massoneria inglese ne avesse 
perduto così presto la rimembranza 
che la storia dei massoni .pubblicatasi 
nel 1753 e fondata su documenti ori-
ginali non facesse la menoma parola 
di eventi succedutisi ottant'anni prima. 

Per altra parte è accertato che In-
glesi, Irlandesi e Scozzesi Giacobiti, ri-
fuggitisi in Francia vi introdussero 
quei gradi e cercarono di farne un 
mezzo di proselitismo 	favore della 
causa del pretendente. 

Lo scozzese Ramsay , divoto parti-
giano degli Stuardi, precettore dei figli 
di Giacomo II, convertito al cattolici-
smo da Fénélon ed autore di parec-
chie opere scritte in francese con gran 
purezia di stile, è gewraimente indi-
cato come inventore di quei gradi e 
redattore dei loro rituali. Educato negli 
studi teólógici sin dalla prima sua gio-
ventù non gli fu difficile di addattare 
la leggenda biblica alla redazione dei  

quaderni e delle istruzioni storiche di 
quei gradi, che furono probabilmente 
l'origine della massoneria così detta di 
perfezione. Egli è forse per superare an-
cora le denominazioni gi5, troppo ono-
rifiche della sua gerarchia massonica, 
che i suoi imitatori e continuatori si 
viddero costretti d'inventare tanti ca-
valieri e principi e. persino imperatori. 

Allora titoli fastosi, splendidi gioielli. 
un'illustre origine, una pretesa supe-
riorità sui tre gradi della Massoneria 
azzurra diventarono per cosi dire una 
attrattiva, che solleticava in modo Sen-
sibile la fibra vanitosa dei nostri con-
cittadini. Un tale brillante corteggio 
assicuro la riuscita di quelle nuove crea-
zioni, e noi sentiamo ancora al giorno 
d'oggi gli effetti del turbamento e del-
l'anarchia che produssero nella nostra. 
istituzione. 

Nulla havvi, che ci possa annunziare 
la prossima fine di questo disordine, 
imperciocchè varii nostri FF.. ricevono 
ancora oggi giorno quegli alti gradi , 
con qualche modificazione nei capitoli 
e concistori, ed abbiamo veduto re-
centemente 'un' obbedienza massonica, 
che ha preso ]o scozziamo per bandiera, 
pretendersi superiore ad un'altra ban-
diera e come più antica e come dispen-
satrice della vera scienza delle alte ini-
ziazioni. 

Rarnsay, da quanto si dice, fece inu-
tili sforzi per trapiantare il suo sistema 
in Inghilterra. Ciò che vi ha di certo 
si è che abbiamo sottocchio, scrivendo 
queste linee , .un'op'era rimarchevolis-
sima di Preston , ex-Venerabile della 
loggia L'Aidichità 'N- 1 , che. ]a"orava 
in dipendenza di un'antichissima costi- 
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tuzione (acting by immernorial costitu-
tion) e che in nessuna parte di quel 
sapiente lavoro, che ha per titolo: illu-
strazione della massoneria, e giunse nel 
1796 alla sua 9a edizione, in nessuna 
parte nè dottrinale nè storica vi si fa 
menzione di verun grado superiore alla 
Maestria. 

Allora quando traccierémo la storia 
del G.•. 0.•, di Francia studieremo le 
lotte, le alleanze, le influenze di queste 
varie creazioni le une sulle altre e la 
parte che ebbe il G... O.•. in quella  
confusione generale: ora passeremo alla 
conclusione. 

Se bisogna scartare dalle origini mas-
soniche i misteri dell'antichità. pagana, 
le crociate, la cavalleria, i gradi scoz-
zesi ed irlandesi; se anche la leggenda 
di Hirarn non è che un simbolo, il campo 
delle ricerche d i ventain olto circoscritto; 
e non vi rimane che a chieder conto 
a quale ordine di fatti e d'idee possono 
l'annodarsi. la leggenda 	le pa- 
role, `i segui, le decorazioni emblema-
fiele dei tre gradi, e 'quella perpetua 
allegoria del lavoro della pietra greg-
gia per farla servire alla costruzione di 
un edificio religioso. 

DeVesi osservare prima di tutto che 
il compagnonaggio dei falegnami e di 
altri mestieri presenta una leggenda o 
simile, o parallela che sembra risalire 
ad un'alta antichità. 

Da un'altra parte si può seguire in 
Inghilterra la storia non interrotta di 
diverse confraternite di fratelli-massoni, 
dei massoni- franchi o liberi regolarmente 
organizzate, protette da reali diplomi, 
ed avendo sempre avute a Grandi Ma-
stri semplicemente onoràrii, come pro- 

tettori, personaggi illustri e titòlati sia 
laici che religiosi. 

Quei fratelli massoni presieduti da 
Maestri, che erano veri architetti ed in-
traprenditori costrussero nel medioevo 
in Inghilterra monumenti, che formano 
ancora al gio..no d'oggi la nostra am-
mirazione. Ad un'epoca più moderna 
possono rivendicare il tempio di San 
Paolo a Londra come una delle loro 
opere, poichè Cristoforo Wren, l'archi-
tetto di quell'edifizio, era già. deputato-
del C.rriln Mastro il duca di Buckingam 
e lo fu ancora sotto il Gran Magistero 
del conte di Arlington e lo divenne fi-
nalmente nel - 1685 egli stesso. 

Questa corporazione cercò-  nella na-
tura .stessa dei suoi lavori le sue parole 
d'ordine, i suoi segni di ricognizione, 
le sue distinzioni, che al giorno d'oggi 
non sono più che emblematiche. È im-
possibile di rinvenire una società. che 
abbia adottato con tanta perseveranza 
e regolarità un linguaggio, che ram-
menti cosi bene la sua materiale ori-
gine, e questo solo fatto avrebbe dovuto 
far aprire gli occhi a molti storici. Si 
ebbe bel mestare e rimestare quasi tutti 
i gradi, frammettervi idee o religiose, 
o politiche, o mistiche, o ermetiche, 
ma non fu mai possibile di togliere loro 
il martello, lo scalpello, la squadra., il 
compasso ed il grembiale. 

Quelle antiche e rispettabili confra-
ternite cercano nel medio •evo i loro 
Gran Maestri fra gli Ecclesiastici che 
erano allora gli uomini più istrutti ed 
i proprietari dei monumenti di mag-
gior rilievo. Ricercarono pure il patro-
nato dei capi dell'Ordine Templario, che 
furono pure grandi edificatori. Più tardi 
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in altre contrade le vediamo all' opera 
sotto la direzione del Gran Maestro del-
l'Ordine di Malta, che dimorava allora in 
Rodi, e sempre per le medesime ragioni. 

Giiinge di poi il xvin secolo, in cui, 
malgrado la tenacità inglese per l'os-
servanza delle usanze inveterate la Cor-
porazione è in decadenza. Havvi pur 
sempre r .un-  lord, conte o duca, che la 
presiede, ma -la massoneria materiale 
od operativa scompare a Londra come 
a Jork. Non vi sono più assemblee; 
non si ricevono nuovi membri e tut-
tavia il re Guglielmo si fece iniziare 
nel 1695 ed ha sovente presieduto una 
loggia a Hampton-Court durante la 
costruzione della parte moderna di quel 
palazzo. Quest'ultimo fatto è degno di 
essere rimarcato per essere accaduto 
nel momento appunto in cui 'la Mas-
soneria operativa cedeva il posto alla 
Massoneria speculativa. 

Cristoforo Wrau è sempre Gran 
Mastro, ma oppresso dall'età, e dagli 
acciacchi non si occupa più dei doveri 
della sua carica. Le loggie spariscono, 
le riunioni e:innati per i banchetti sono 
pure intieramente neglette. 

L'antica loggia .a •S. Paolo ed alcune 
altre continuavano a riunirsi regolar-
mente, ma- non v'intervenivano che 
pochi membri.. Nel 1717 ebbero la fe-
lice ispirazione per aumentarne il nu-
mero di . proporre che i previlegi della 
Massoneria non sarebbero. d' allora in 
poi la proprietà esclusiva, dei .Massoni 
lavoratori ma che si estenderebbero a 
persone di_ :altre professioni purché fos-
sero regolarmente accolte ed iniziate in 
seno dell'Ordine. .Questa pioposta fu 
accettata,,,. 

In conseguenza di una- tale risolu- 
• zione — dice Preston che traduciamo 
• letteralmente — nuovi regolamenti 
▪ presero posto a lato degli antichi e 
i la Società si procacciò sempre più 
A stima .e riputazione: i» Perciò passa 
tosto ad un altro capitolo che intitolò 
molto giudiziosamente : Storia, della ri-
nascenza- della Massoneria.-nel sud del-
l'Inghilterra.: 

A .datare. da •quell'epoca -infatti la 
Frammassoneria si trovò fondata e suc-
cesse alla semplice Massoneria. Partita 
da Londra andò a• risvegliare i lavori 
dell'antica Gran Loggia di Jork, lottare 
con essa e costringerla a trasformarsi 
pur essa per poter sostenere la lotta. 
Penetrò in seguito nelle Loggie del 
Paese di Galles che si rrannodano alla 
bandiera della Gran :Loggia d'Inghil-
terra. Passa in Scozia ove trasforma 
pure nello .stesso modo le Loggie dei 
Massoni costruttori. Attraversa. la  Ma-
nica ed arrivao  in Francia trasportatavi 
da lord Derwent-Water. Finalmente 
nel 173S si afferma conio instituzione 
filosofica e novatrice, tirandosi sopra 
i fulmini del Vaticano. Ed ecco un'altra 
prova non meno decisiva dellasua re-
cente origine, .polche- i, principii dei 
quali favoriva lo ,sviluppo non. sareb-
bero _sfuggiti agli occhi lincei dell'in-
quisizione se fosse stata praticata sul 
continente prima del xVin secolo. 

FRANCESCO GA3III LEVO gerente. 

Tipografia.G. CASSONE e ComB, 
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DISCORSO D'APERTURA DELL'ASSEMBLEA GENERALE DI FIRENZE: 

FRATELLI 

Il G.•. 0.•. che mi volle incaricato di rappresentarlo presso di voi per me 
vi manda il triplice saluto. 

La sua assenza da questa rispettabilissima adunanza voi non la dovete at-
tribuire ad alcun dissidio, che sia sorto nel suo seno e meno ancora ad alcun. 
desiderio di sottrarsi alla responsabilità piena ed intera del suo operato. 

Esso fu sempre, ed ora più che mai serbasi, unanime in tutte le que-
stioni di qualche importanza , che riguardano la direzione così materiale 
come morale della Mass... It.•. ed è presto (quale che si fosse nelle minori 
quistioni e in fatto d'amministrazione il parere individuale deí suoi membri). 
a sostenere in solido ogni biasimo o lode, che possa venirgli dalla suprema 
adunanza dei figli della Vedova. Esso nutre la più inconcussa fede che in 
un'Assemblea d'uomini onesti ed illuminati, non possa il vizio confondersi colla 
virtù, il diritto col torto, il vero col falso; nè che il retto operare, la verità, 
e la virtù s'abbiano il biasimo dovuto ai loro contratii. 

E' v'ebbe altra fiata chi s'ingegnò di far credere che fossero estorti con 
brighe e raggiri i voti della prima Costituente e mettendo in mala voce 
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il G.-. O.. procurava di scindere la giovine nostra Mass.•.; la quale, rappre-
sentando la parte più onesta e più assennata d'Italia, debb'essere altresì la 
più concorde ed unita. Altri volle dipingere questa medesima adunanza come 
una cospirazione contro i poteri del G.-. 0.-. Ebbene! Questo non volle la-
sciarsi sfuggire l'occasione di dare a costoro la più formale e solenne smen-
tita, che mai toccasse ad alcuno. Col non intervenire all'Assemblea egli prova 
quanto sia alieno dalle brighe. e dalle ambizioni personali: voi proverete coi 
vostri voti che sapete esser giusti, onesti, assennati e concordi senza le ispi-
razioni del G:. Cons.•. 

Eccovi la ragione, per cui questo resistette all'ardenza del desiderio e dello 
affetto, che lo spingeva a voi. Quale che ella vi possa parere, non vi parrà. 
certo interessata ne ambiziosa: e ciò basta al G.'. Cons.- . 

Allora quando chiudevasi la prima Costituente il primo giorno del mese 
undebimo. dell'anno della V... L... 5861, la nostra Mass.•. non contava meglio 
di ventidue LL..., ora ne conta sessantasette, a tacere di altre non poche, 
le quali sono in costruzione. La prima Assemblea, voi lo vedete, ci affidava 
il governo di una famiglia : ed ecco noi vi rendiamo un popolo , che sarà 
in breve, col favore del G.•. A.•. D.•. U.-. una grande Nazione pur serbando, 
della famiglia, l'Unità, la Concordia e la Fratellanza. 

A quell'epoca non esistevano, in fatto di organismo, che le -Costituzioni. 
La fiducia di quella Risp.• Assemblea volle addossare al G.-. 0.-. il compito 
di fare i Regolamenti e i Rituali: e questi furono colla massima sollecitudine 
compilati e d'allora in poi osservati in tutte le LL... d'Italia. 

La pratica applicazione mostrò che le Costituzioni abbisognavano quà e colà 
di alcuna modificazione ed aggiunta. Men perfetti per avventura sono i Re-
golamenti; voi nella saggezza vostra vorrete convenientemente ritoccarli, 
avendo in mira sempre di promuovere la Disciplina, l'Unione e la Concordia 
tra i 

Fedele alla sua missione e di buon grado ottemperando al mandato avu-
tone dalla prima Assemblea il G.-. 0.•. fece coniare e pervenire al F.•. Giu-
seppe Garibaldi la medaglia d'oro statagli da quella decretata. E per quanto 
sapesse che i FF.•. dissidenti, che volevano trascinare la Mass.•. sullo sdru"c-
eiolo, che l'avrebbe senza fallo perduta, facevano capo da esso, e si valevano, 
a sua insaputa forse del suo nome per sedurne altri ; il G.•. 0.. costante-
mente si governò con lui in quella guisa, che si conveniva col primo libero 
Muratore d'Italia, e coll'eroe di Marsala e del Volturno. 

Il G:. 0.. veggendo il desiderio delle LL.•. e la necessità di rendere uni-
formi le insegne della Mass.•. It.•., per quanto fosse poco il numero delle 
officine in attività e scarsi però i fondi, ond'egli poteva disporre non si peritò 
di affrontare le ingenti spese del gettare in acciaio le matrici dei simboli, 
di che sono decorate le vostre luci. 

Così pure nello intendimento di mostrarci agli stranieri non degeneri figli 
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di questa madre delle arti, furono spediti ai nostri garanti d'amicizia presso 
i G.. 0.•. amici le nostre insegne lavorate per guisa che il G.-. Con.•. non 
dispera che possano sembrar degne d'Italia, e certo elle sono tali che per ric-
chezza e buon gusto superano di lunga mano quelle di tutti gli O.. stranieri 
a lui note. 

La Mass.•. R. -. mancava dí un organo officiale, con che trasmettere le comu• 
nicazioni e gli ordini del G.-. 0.•. alle diverse officine soggette alla sua obbe-
dienza sparse per tutti i Continenti, e diffondere per tutto la luce, che emana 
dalle singole LL.•.; ed a questo pure, comecchè imperfettamente per difetto di 
mezzi, ha provveduto il G.•. 0.•. R.-. colla pubblicazione del Bollettino Offi-
ciale del G.- . 0.•. I. 

Certo non isfugge al G.•. Cons.•. come questo nè per la stabilità della reda-
zione, nè per la regolare pubblicazione, nè per l'unità dello indirizzo è tale, che 
per ogni verso risponda al bisogno della comunicazione sua colle minori offi-
cine, e colle potenze Mass.•. straniere, o basti alla diffusione della Vera Luce 
con quella copia, che si converrebbe all'Italia. Ma egli porta speranza che 
sostati i conti con alcune LL;. che per varii motivi sono rimaste addietro 
per questo capo, ed accresciuto il novero di esse possa. provvedersi in modo 
più regolare e più degno anche a questo. 

Ma se il G.•. 0.•. It.•. pose ogni studio nell'organizzare fortemente e diffon-
dere la. Mass.•. nella penisola non fu manco sollecito del cercare l'amicizia, 
e l'amplesso fraterno degli 0.•. stranieri, stringendo seco loro quei vincoli, 
per cui la Mass.•. nazionale •si mescola senza confondersi colle altre e di-
venta umanitaria e mondiale. 

Nè in ciò tornò indarno l'opera sua perocchè se quando furono finiti i lavori 
della prima costituente la Mass.•. It.•. non era peranco riconosciuta da vermi 
G.•. 0.•. straniero, ora lo è dai principali fra questi. 

E siccome la Francia profana fu l'unica fra le nazioni che inviasse i valorosi 
suoi figli a pugnare per la redenzione d'Italia ; così la Francia Mass.•. fu la 
prima, che ne mandasse il bacio fraterno di buon grado, associando alla sua 
l'opera nostra nella importante bisogna dello spargere la Luce sulla terra. 

Più guardinga, ma certo non meno affettuosa e cordiale, venne dopo di 
lei l'Inghilterra, seguita dappresso, con tutta l'effusione d'uno spontaneo e 
libero affetto, dal Belgio e dal Portcgallo. 

A questi tennero dietro la G.•. L.• Ionica di Corfù, il Direttorio Supremo 
Elvetico Romando di Ginevra, la G.•. L.. Alpina di Losabna e quella di 
Hamburgo. 

Altri 0.•. stanno per seguirle da presso, coi quali tuttavia pendono trac= 
tati ve, e non v'ha dubbio che dal senno della presente Assemblea piglieranno 
le norme della loro condotta avvenire. 

Per quanto è alla parte economica il G.•. Cons.•. crederebbe farvi torto collo 
intrattenervi d'ogni più minuta spesa ed entrata. Voi potete assai di leggeri 
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scorgere ogni cosa dal quadro , generale di resoconto fino al giorno 20 della 
5' luna del corrente anno 5863, compilato per cura del G.•. Tesoriere o, se 
meglio vi talenta, voi potete formare una giunta, che ne prenda la .più mi-
nuta cognizione. 

Per esso voi potete conoscere come fossero guida all'amministrazione del. 
G... Cons.• la più stretta economia nelle spese non assolutamente necessarie 
come la più indulgente confidenza verso le LL.•. la pitt parte delle quali, 
oberate per le spese d'installazione, duravano fatica a soddisfare ai proprii 
impegni verso la cassa centrale. 

Nulla spese il G.•. O... a provvedere non dirò ai comodi della propria. 
sede, ma neppure a renderla decorosa agli occhi dei visitatori stranieri. 

L'antica, anzi vecchia, mobilia della Società dl Scherma Italiana, servi e 
serve tuttavia al G.•. Cons.•. e sarebbe pur tempo che in qualche modo si 
provvedesse a riformarla in parte almeno, e a procacciare arredi adatti per 
la cancelleria. 

Nello intento di causare la soverchia spesa gli stessi Grandi Uffiziali non 
contenti alla direzione morale dell'Ordine, mai -non dubitarono di sobbar- 
carsi all'ingente lavoro materiale dell'amministrazione per guisa che nella 
misura del tempo, che a ciascuno consentivano le proprie occupaziOni pro.- 
Sane, e a seconda delle peculiari disposizioni e qualità dell'ingegno si divi- 
sero il còmpito non pure della redazione dei Regolamenti, del Rituale e del 
Bollettino, ma si ancora della spedizione delle corrispondenze, della regi-
strazione delle lettere e delle pratiche giornaliere, e perfino della tenuta dei 
conti. 

Nelle spedizioni delle quali bisogne fu soprammodo commendevole la so-
lerte attività del G.•. Seg.•. dell'Arc.•. e del Tes.•. Non giova tuttavia, dis- 
simulare, che i lavori sono ora per modo cresciuti per l'aumento delle LL... 
che eggimai non vi bastano le loro forze e già l'amministrazione comincia 
a sentirne qualche detrimento. 

E perchO, o 	voi farete cosa utilissima provvedendo il regolare anda- 
mento futuro dell'amministrazione con fornire al G.•. 0.•. i mezzi di procac- 
ciarsi un personale di cancelleria, il quale dietro conveniente provvisione si 
adoperi in quelle materiali funzioni amministrative, a cui sono insufficienti 
l'abnegazione -e l'attività dei Grandi Ufficiali. 

Voi siete pure invitati a pronunciarvi sulla rassegna dei poteri, che io vi 
presento a nome del Risp.•. 	M... e del primo G.-. M.•. aggiunto. 

Il G.•. 0.•. rispettosamente si astiene dal darvi intorno a questa bisogna 
alcun parere, .poiche esso è certo che nessuna passione profana; ma si uni-
camente l'incremento, e l'unità della Mass.•. It.•. v'inspireranno quella deli-
berazione, che meglio conduce alla, prosperità .sua. 

Della disciplina Mass.•. delle LL.•. che prima e poi vennero alla sua ob-
bedienza o furono da lui create il G.-. 0.-. ha che a lodarsi. Esse. mostrarono 
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che ancora nella terra degli aranci e dei cedri non falla, ove bisogni, il ri-
spetto all'autorità costituita, il, sacrificio dell'amor proprio al comun bene e 
la tenacità, dei propositi, che fa grandi le instituzioni ed i popoli e più an-
cora che gli individui. E per questo capo eziandio l'Italia avrebbe dato agli 
stranieri lo spettacolo ammirando della più perfetta concordia se.  non era il 
fatto della L.•. Dante Alighieri fortunatamente unico nella bieVe storia della 
nostra Mass.•. 

Questa L.•. l'indomani stesso della elezione del Risp.•. G.•. 11I.. (abbencliò 
il suo deputato medesimo avesse protestato fra gli applausi di tutta l'asSem-
blea, della sua sommissione al voto della maggioranza) radunatasi in conci-
liabolo coll'intervento stesso del suo deputato fece opera di scindere il corpo 
mistico della Vedova staccandosi dai FF.•. nella speranza dì trarre a sii 
altre LL... 

Assennata però dall'abbandono, in Che era lasciata dalle.  LL... sorelle, alle 
quali erasi volta, non meno che dagli O:. stranieri, onde cercava l'appoggio, 
dopo aver lavorato irregolarmente alcùn tempo, e aver dato la vita ad altre 
LL.•. chiese con esse di ritornare al seno della madre. 

Il G... O.. credendo al suo ravvedimento e mosso dal desiderió di conci-
liazione e di concordia fece alla pentita larghissimi ed onorevoli patti e la 
riammise alla sua obbedienza. 

Sorsero non guari dopo gravissimi dissidi nel suo seno e due fra le prin-
cipali sue Luci furono messe in accusa e irregolarmente condannate : donde 
si parve di quali elementi constasse tuttavia quella L.•. Malgrado la terna 
recente, che se n'era fatta. Il G.•. 0.•. animato da quei sentimenti, che gli 
avevano dettato il recente perdono, forse non senza qualche leggera viola-
zione dell'equità verso qualche F.•. implicato in quel processo, distese un velo 
sopra quelle vergogne, e assopì ogni contesa per non iscreditare al tutto la 
figlia traviata, che era tornata fra le sue braccia. 

Non per questo ella rinsavì. 
Era noto al G.. Cons.•. la sorda opposizione, che poi doveva riuscire al-

l'aperta ribellione dí questa L.•.; ma egli credette di dover dissimulare finché 
lo potesse sperando sempre nella resipiscenza, di lei e nella prossima Assemblea 
Costituente, per la quale sarebbero tolte di mezzo le cagioni del dissenso, e 
separato il loglio dal buon frumento. 

Quando però la L:. Dante Alighieri fatta audace della impunità osò• con 
una tavola fatta poscia di pubblica ragione, aderendo ad un'autorità altra da 
quella che voi avete costituito, negare le stesse basi sopra le quali riposano 
le nostre costituzioni, il dissimulare più a lungo sarebbe stato colpevole de-
bolezza ed il G.•. 0.•. si ricordò dell'obbligo strettissimo, che gli correva di 
far rispettare la maestà dell'Assemblea Costituente nello statuto da quella san-
cito, e di trasmettere intatto ai suoi successori quel potere, che gli era affidato; 
e per quanto ne costasse al suo cuore non dubitò di demolire la L:. ribelle. 



103 
	

BOLLETTINO OFFICIALE 

S'egli abbia o meno fatto il cOmpito suo ; se peccasse di soverchia longa-
virilità o di rigore, a voi spetta il giudizio. 

Egli lo attende e lo invoca da voi nella perfetta serenità della sua co-
scienza. 

Nè sarebbe fuor di ragione per avventura il vedere che per gli occulti e 
sleali maneggi di codesta L.•. appunto restasse che l'opera di conciliazione col 
G:. 0.•. di Palermo più volte intrapresa fosse potuta condurre a buon termine. 

Troppo lieto sarebbe stato il G.•. 0.•. di potervi dire: Ecco noi vi pre-
sentiamo, o fratelli, la Massoneria Italiana una come la patria! 

Non volle il G.•. A.•. D.•. U.•. che, nella profondità imperscrutabile del 
suo giudizio, serbava certo questa gloria al senno della Costituente fiorentina, 
Rispettiamone gli arcani decreti ; nella certezza ch'egli sia per misurare i 
suoi favori dalla nostra abnegazione e dal nostro senno. 

Due sono, per mio avviso le questioni, che ci separano dai nostri FF.•. sog-
getti al G.•. 0.•. di Palermo. Una palese, quella degli alti gradi del rito Scoz. 
zese. L'altra occulta, intorno alla quale mal si potrebbe affermare alcun che 
di certo, perciò appunto che si nasconde fra le tenebre. 

E perché non crediate che sia questo un temerario sospetto del G:. Cons.•. 
vi dirò che s' era convenuto , fanno ora alcuni mesi, coi deputati dell'O... 
palermitano che si dovessero lasciare alle sue LL.•. gli alti gradi e i Capitoli 
nei termini delle nostre Costituzioni ; salvo ciò che fosse per istatuire in pro-
posito la Costituente fiorentina : che su queste basi dovea giungere al G.•, 
0.•. ft... la carta di adesicne di quello, e che questa carta è tuttavia pel vostro 
G.•. O.. un desiderio. 

Se questo non suppone un motivo occulto al di fuori della quistione degli 
alti gradi, che vi si pretesseva o maneggi occulti di chi abbia interesse a 
seminare zizzania tra i figli della Vedova, lasciò passare a voi. 

Or bene la prima causa del dissidio voi la potete senza dubbio veruno 
togliere di mezzo con un vostro decreto ; la seconda, ove ella realmente esista, 
nessuno fuorché il G.•. A.•. D... U... può torla via, come quella che non è palese. 

A voi spetta il decidere la spinosa ed intricata quistione pei supremi gradi 
della Gerarchia Scozzese. 

Se voi avvisate che sia questo l'unico, od almaneo il principale motivo, che 
divide le mistiche membra del corpo della Vedova: se voi credete che nei dissi, 
denti tante volte, e sempre indarno, chiamati al nostro seno abbraccieremo veri 
FF.•• ; se infine credete che a raggiungere lo scopo che si propone la Mass.•, 
non bastino i tre gradi del rito primitivo, sia con Dio; voi fate vostra la gerar-.  
chia Scozzese e si ponga fine una volta a questa lotta certo non degna della 
Mass.•. It. r. 

Che se per lo contrario dopo freddo e maturo esame la cosa vi paresse 
d'altra forma; voi serbate alla giovane nostra Mass.•. la primiera semplicità 
N44, verso cui sembrano tendere gli sforzi di tutta l'Ruropa, Mass.•. 
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Intorno a questo il G.•. Cons.•. vi porgerà per 'mio mezzo quegli schiavi-
menti, che voi vorrete; ma si asterrà ad ogni modo dal darvi il proprio voto. 
Egli è disposto ad eseguire con quella prudente energia, che vi è nota, quanto 
voi sarete per decretare. 

Solo vi rammentate, o FF.•., che tutta l'Europa Mass.•. ha gli occhi rivolti 
verso di noi però che ella sa, che dal nostro senno dipendono ora più che mai 
fosse i destini della Mass... It.•. e clic vi bisogna mostrare, mentre che gettate 
le fondamenta del tempio misterioso, non minore sapienza, di quella che mo-
strava il popolo d'Italia nel creare la Patria. 

Del che non potrebbe mai dubitare il G... 0.. perocchè sí rammenta che dal 
senno, dall'abnegazione e dalla tenace costanza di questo popolo Toscano , in 
mezzo a cui ci troviamo, uscì la salute e l'unità d'Italia ; nè pensa che possa 
demolirsi la Mass.•. là. dove fu edificata la Patria. 

Così il G:. A.. D.•. IL.. inspiri e diriga i vostri lavori. 

RELAZIONE AL G.'. 0.*. ITALIANO 

Al LAVORI DELL'ASSEMBLEA GENERALE DI FIRENZE 

Fatta dal 	PEROGLIO 

_Rappresentante del G.. O.. . presso.  quella. 

Venerabili fratelli, 

I. 

Se io vi dicessi ora di avere dall'assemblea generale di Firenze, ove so-
stenni di rappresentarvi, ottenuto frutti copiosi, certo non affermerei cosa 
conforme al vero. Vi si dovevano infatti ritoccare le Costituzioni, i Regola-
menti generali dell'Ordine , risolvere la questione gravissima dei Riti nello 
intendimento di riuscire alla conciliazione coi dissidenti fratelli ed alla uni-
ficazione della Massoneria italiana. Vi si dovevano pure eleggere a termini 
delle costituzioni alcuni membri del G.•. 0.•. e lo stesso rispettabilissimo 
G... Maestro. Si doveva provvedere al più regolare andamento dell'ammi-
nistrazione, ed alla redazione di un organo della Massoneria nostra, che 
fosse degno di lei. 

Or bene, o fratelli rispettabilissimi, nulla di tutto questo mi venne fatto 
di ottenere dall'assemblea fiorentina , ve ln debbo confessare con grande 
mio rincrescimento. Nè questo vi parrà strano, quando vi facciate a consi- 
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derare in quale occasione e sotto quali auspizii infaustissimi io mi sobbar-
cassi a tale còmpito, che la necessità solo poteva scusarmi dallo avere ac-
cettato. 

Voi certo vi ricordate le dimissioni rassegnatevi dal primo G.-. Mastro 
Aggiunto fratello Govean, l'assenza del secondo G.-. Mastro aggiunto fratello 
Buscalioni, e quella del G... Segretario Gallinati, a tacere di parecchi altri, 
come ptire la dimissione improvvisa del Rispettabilissimo rassegnatavi - pochi 
giorni prima dell'apertura dell'Assemblea generale; nè certo avete scordato 
quale sconcerto queste cose arrecassero nella preparazione dei disegni dei 
lavori da eseguirsi in comune , per cui si decise di inviare uno dei suoi 
membri onorari a rappresentare il G.- . Consiglio fatto ornai troppo incompleto 
perciò si potesse degnamente presentare a quella rispettabilissima Assemblea. 

Voi sapete, come accogliendo unanimi una mia proposta, che sempre io 
ricorderò con orgoglio, eleggeste il R.•. F.-. Giuseppe Checcietelli a rappre-
sentarvi; con quale difficoltà, ci venisse fatto d'indurlo ad accettare il non 
facile incarico; e per quali ragioni indipendenti dal suo volere egli poi non 
potesse compiere questo ufficio. 

Fu allora che io credetti le cose condotte a tal termine che mi convenisse, 
benchè tanto minore di lui, riempiere quel posto ch'egli lasciava scoperto, e, 
spreparato, senza autorità e senza nome, confidando nella giustizia della causa, 
che sosteneva, nella rettitudine e nella fraterna tolleranza dei figli della 
Vedova, in mezzo a cui doveva trovarmi , investito dei vostri poteri non 
dubitai di recarmi all'assemblea generale di Firenze. 

Tutto questo concorso di poco favorevoli circostanze sarebbe di per sè più 
che bastante a spiegare il poco lusinghiero esito della mia missione; ma altre 
cause vi si aggiungevano di non lieve momento, che ad omaggio del vero io 
non mi periterò di esporre senza paura e senza ambagi con quella massonica 
lealtà e franchezza, di che altri potrà forse in me lamentare l'eccesso, nessuno 
certo il difetto. Possono queste per mio avviso riassumersi in tre: Sospetti 
fatalmente nati o a:bello studio dai maligni seminati e cresciuti fra il G... 0.•. 
ed alcune loggie da lui dipendenti ; passioni politiche profane, che facevano 
velo al giudizio di alcuni fratelli fors'anco senza che se n'avvedessero essi me-
desimi; quello spirito d'indisciplina, che non suole scompagnarsi dalle associa-
zioni ancora giovani ed inesperte, che agevolmente lo scambiano per libertà 
e franchezza. 

Queste cose, le quali appariranno chiarissime ad ognuno, che si faccia a 
leggere il protocollo dei processi verbali delle varie adunanze, e più a chi le 
abbia frequentate, non che spiegare il poco frutto, che recò il Risp.•. Consesso 
da me presieduto possono far meravigliare non poco che se ne potesse ottenere 
quel tanto, che vi andrò esponendo. Aggiungerò ad omaggio della sincerità e 
della lealtà dei fratelli intervenuti alla generale assemblea di Firenze che se le 
occupazioni profane, se l'eccessivo calore di uno state soffocante, lo scoraggia- 
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mento e la fatica durissima di un lavoro assiduo, che non pareva condurre ad 
alcun pratico risultato, non avesse da prima assottigliato le file dei deputati, e 
da ultimo ridottili quasi nella impossibilità di continuare le sedute, ornai alla 
.fine ci eravamo conosciuti, e per guisa c'intendevamo, che io non dubito punto 
che non si fosse in pochi giorni potuto ricuperare il tempo perduto, e com-
piutamente od in parte almeno conseguire il fine, per cui ci eravamo adunati. 

Ma ciò si parrà meglio ancora per la esposizione dei fatti. 

Quando mi venne detto che un cotal poco d'indisciplina e di tendenze 
anarchiche si manifestava nell'assemblea non vorrei .già che mi attribuiste la 
intenzione di addossarne ogni colpa a quei rispettabili fratelli, che. io  stimo 
complessivamente tutti, e a non pochi dei quali mi legano i nodi della più 
sincera e dolce amicizia. Il G.•. 0.•. o, dirò meglio, un complesso di circostanze 
non da lui dipendenti, delle quali fu dominato ne hanno la loro abbondantis-
sima parte. 

Certo vi sovv iene, o fratelli, di aver udito mentovare nelle nostre tornate la 
parola Costituente di Firenze, che spesso si adoperò indistintamente in luogo di 
Assemblea generale. Io mi ricordo dal canto mio di averla perfino letta nei pro-
cessi verbali del G.•. Cons.•. e di averla sull'autorità loro adoperata io stesso 
nel mio discorso d'apertura dell'assemblea fiorentina, di cui ora vi parlò. Eb-
bene! Questa improprietà; che sarebbe certo stata innocua in più favorevoli 
circostanze, fu il pomo della discordia, che porse-fin da principio esca al fuoco, 
e quasi fece crollare l' edifizio con tante cure e fatiche da noi innalzato. 

Non v'ho a dire come fossi accolto in Firenze; dacchè voi sapete essere la 
Loggia Concordia, che ci ospitava, il cui nome suona un elogio della-  più 
squisita cortesia. 

Si fece la sera dell' ultirrìo giorno del quinto mese una specie di seduta prepa-
ratoria senza formale apertura. In essa ebbi .occasione ed agio di affiatarmi 
con un certo numero dei deputati delle Loggie; e fin d'allora potei accorgermi 
del danno che probabilmente sarebbe venuto dal male augurato equivoco 
della parola Costituente, e dalla troppo larga interpretazione di quegli articoli 
delle costituzioni, che danno ad ogni assemblea generale il diritto di riformare 
gli statuti; poiche fin d'allora ebbi a sentire taluno opinare che l'assemblea do-
vesse dichiararsi in permanenza, e rifare da capo le costituzioni, i regolamenti 
e i rituali; e udii allegare per motivo di ciò la necessità della fusione colle 
Loggie dissidenti, che si volevano a parte dei lavori di ricostituzione della 
nostra Massoneria. 
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Voi potete credere che, per quanto io sentissi umilmente del nostro operato, 
e di quello dell'assemblea costituente, certo non poteva menarla buona a chi 
proponesse di gittare ogni cosa alle fiamme come se nulla contenesse di buono. 
Come che però questa leggerezza, cbè tale almeno si doveva chiamare, non mi 
pronosticasse nulla di buono, mi stetti contento a far notare come fosse più 
agevole emendare che rifare da capo, come il modo più acconcio di attirare a 
noi i fratelli dissidenti fosse quello di costituirci solidamente noi e camminare 
ognora uniti e concordi; come l'opera della ricostituzione fosse assai più pe-
ricolosa che a prima giunta non paresse, e come non riuscendo ad intenderci 
e a costituirci coi nuovi elementi si sarebbe demolito quanto erasi prima con 
tanta fatica costrutto. Non trascurai di osservare come sciolta una volta la 
Massoneria, difficilmente si sarebbe riusciti a ricomporla, e più difficilmente 
ancora avrebbe questa ottenuto di essere nuovamente riconosciuta da quelle 
potenze, che ora ci riconoscono, e alle quali avremmo dato il brutto spetta-
colo della nostra indisciplina e leggerezza. Esposi ancora con molto riserbo 
il mio avviso sul modo d'intendere quelle disposizioni delle costituzioni, che 
ad ogni assemblea danno facoltà costitutive ed intorno ai limiti di queste 
facoltà. 

Fui ascoltato benignamente ; ma potei leggere negli occhi a parecchi il 
partito preso di governarsi altrimenti. Ben ne vidi alcuni, che approvavano 
il mio avviso, e conobbi assai di leggieri che avrei potuto contare sopra una 
parte; che per anco non appariva se fosse per essere maggioranza o mino-
ranza, in cui l'idea d'ordine, legalità e disciplina risolutamente prevalevano. 
Vidi che questo numero, governandomi con accorgimento e destrezza a me' 
di un ministro col Parlamento, avrei potuto accrescerlo; ma stetti pur fermo 
a non volerlo fare ; poichè mi sarebbe parso di fare onta alla Massoneria 
usando l'arte anche onestamente ed a buon fine là dove la verità nuda do-
veva prevalere per virtù sua propria. 

M'accorsi che molti fratelli gravemente erano indisposti contro il G:. C... 
che loro s'era fatto credere non intervenisse ali' assemblea per manco di 
rispetto che le avesse ; come pure che le menti di parecchi erano grande-
mente commosse dal supporlo infeudato alla Società Nazionale , su di cui 
facevano ricadere la responsabilità dei recenti lutti della patria. Non dissi 
nulla di ciò sì perchè direttamente non fui interpellato, e sì perchè preve-
deva, e non a torto , che avrei dovuto parlarne altra volta. Il perchè mi 
stetti contento a dichiarare che io rifiutava la presidenza dell'assemblea, e 
li pregai fin d'allora a pensare alla elezione dell'Oriente, e per quante in-
stanze mi fossero fatte non mi lasciai rimuovere da questo proposto , perché 
volevo ad ogni modo che non solo l'assemblea fosse di fatto, ma paresse an-
cora pienamente libera da ogni superiore influenza. Così ci separammo : ed 
io mi ritirai impensierito sopra il probabile esito dei futuri lavori. 
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IV.  

L'indomani al mezzodì preciso apersi i lavori dell'assemblea a nome del 
G.•. 0.•. che aveva l'onore di rappresentare. Dissi brevemente per quali 
motivi solo fra i membri del G.•. 0.•. mi trovassi fra loro : diedi lettura del 
decreto contenente i poteri, che avevate affidato al R.•. F.-. Checchetelli, poi 
del dispaccio telegrafico , ond'egli si scusava di non poter assumere quel 
mandato e conchiusi pregando i fratelli riuniti a voler procedere alla verifi-
cazione dei poteri, e quindi alla elezione delle Luci, che dovevano governare 
i loro lavori essendo io fermo di rinunciare al diritto di presiedere l'adu-
nanza. 

Così fu fatto. Furono convalidate buon numero di elezioni, alcune furono 
sospese per difetto di schiarimenti e da ultimo fu costituito l'Oriente de-
finitivo. 

V.  

Le cose erano in questa prima seduta passate così liscie ed in tanta ar-
monia, che io n'ebbi a concepire nuova speranza di poter condurre a buon 
termine quei lavori pel miglior bene della istituzione. Ma nella seduta della 
sera ebbi a ricredermi tosto. Ad ogni modo anche questa cominciò bene. 
Installai il nuovo venerabile fratello Filopanti e le altre Luci: lessi il rendi-
conto del nostro operato dall'ultima assemblea generale in poi che poscia 
deposi sull'altare ; e diedi comunicazione all'assemblea della rinuncia del 
Rispettabilissimo, e del 1° G.•. M:•. aggiunto. 

Qui si parve avere io preso abbaglio allorquando avvisai essere il meglio 
rinunciare alla presidenza dell'assemblea; conciossiachè avessi potuto, se non 
era questa rinuncia, d'accordo colle altre Luci governare per forma l'ordine 
dei lavori, che si potesse esaurire il cómpito tracciato dalle costituzioni e 
dal rendiconto, che s'era letto. 

Debbo dirvi però a mia discolpa che io non avrei potuto preveder prima 
che le cose riuscirebbero dove or ora saprete , e che io aveva creduto di 
dover ciò fare per due motivi che neppur dopo il fatto mi paiono spregevoli; 
1° quello di lasciar piena libertà di azione a quell'assemblea, presso la quale 
io prevedeva che il G:. 0.•. sarebbe accusato di dispotismo, con rinunciare 
perfino a quella influenza, che può venire dalla direzione dei lavori; 2° perché 
non avvezzo a presiedere assemblee numerose io non m'affidava di aver tanto 
senno e tanta fermezza che potessi menar le cose a buon termine. 

Pur confessando il mio errore, sono tuttavia convinto che cogli elementi di 
giudizio da me posseduti quando ebbi a risolvere tal cosa, non' poteva non 
appigliarmi a questo partito, e che quale di voi fosse stato al mio posto lo 
avrebbe giudicato il meglio. 
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Comunque ciò sia; prima che nulla fosse stabilito intorno all'ordine dei 
lavbri sorse il F.•. Ginocchio a chiedere la parola per muovere interpellanze. 
Certo era assai meglio procedere alla parte positiva dei lavori anzi che alla 
negativa, e ciò a tanto miglior ragione che già si era scaltriti sul frutto delle 
interpellanze per lo esperimento, che si era fatto nel Parlamento Nazionale; 
ma dal momento che il Venerabile aveva concessa questa facoltà non era in 
mio potere di ritirarmi dallo arringo, ed io risolvetti di rimaner fermo al 
mio posto avvisando che fosse questo il miglior modo di provvedere al vostro 
ed al mio decoro. Solo resi avvertito il fratello interpellante e quanti altri 
fossero per discendere in questa lizza che io non pigliava impegno di rispon-
dere estemporaneamente se non a quanto non richiedesse l'ispezione di carte. 
che non fossero meco, o si riferisse a fatti, che mi fossero ignoti in tutto od 
in parte. In seguito di che fu deciso che quale avesse interpellanze a muo-
vermi dovesse prima farmene conoscere l'argomento allo scopo di guadagnar 
tempo e di averne più soddisfacente risposta, il che però non fu fatto che 
in parte (1). 

Qui la cosa volgeva alle interpellanze, se il Venerabile (poco fortunata-
mente a mio avviso) non interrompeva il fratello Ginocchio, per chiedere a 
chi avesse proposte sostanziali di farle manifeste. Ciò doveva essere il mal 
seme della confusione che si mise tra i -fratelli, e ne sfruttò i lunghi e fati-
cosi lavori. 

Ne sorse il T.•. Toscano proponendo fra le altre cose che l'Assemblea avo-
casse a se provvisoriamente fino a nuova convocazione i poteri esecutivi dichiaran-
dosi in permanenza. Tale proposta era firmata da 14 fratelli , fra i quali leg-
gevasi pure il nome del Venerabile Filopanti, che presiedeva i lavori. 

Che fosse questo un tiro fatto al G.•, 0;. che ne veniva per tal modo de-
molito non dirò io già, che nol so nè lo credo benchè altri me lo ripetesse 
più volte, e non sia forse illogico nè temerario inferirlo della stessa natura 
della proposta. Questo però io vidi subito, nè credo averne gran merito, che 
tendeva a demolire la Massoneria, ed era contraria agli statuti che ci reg-
gono ed in forza dei quali eravamo adunati. Ora io era disposto a far buon 
mercato di ogni mia e vostra suscettività, come pure dei poteri, onde siamo 
per elezione della passata assemblea investiti, persuaso di essere in ciò inter-
prete fedele dei più reconditi pensamenti di ognuno di voi; ma doveva anche 
a costo di parere ambizioso e tenace del potere essere severo e rigido difen-
sore degli Statuti, e non permetter cosa che ridondasse a danno della Vedova; 
quindi non esitai a dichiarare come io non avrei lasciato mettere in discus-
sione una tale proposta e che avrei prima coperto il tempio e sciolta l'as- 

(1) il processo verbale di quella seduta è forse meno esatto in questa parte, lasciando supporre 
forse colle parole : •il F... Peroglio desidera di conoscere prima l'argomento , ecc. che io stesso chie-
dessi di conoscer prima l'argomento delle interpellanze, il che non è. 
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semblea di consentire che mai si mettesse ai voti, o tampoco si discutesse 
una cosa contraria agli statuti ed alla esistenza della Massoneria. Queste di-
chiarazioni bastarono perchè non se ne facesse .altro. 

Tuttavia da quel giorno si finì d'intenderci , e la fiducia reciproca non 
rinacque che troppo tardi. Giova notare, a prova della confusione prodotta 
da questa proposta, che per quanto in questa seduta si votasse per ordine 
del giorno della seguente l'esame del rapporto del G.•. 0.•. in -  quella nessuno 
pensò a mandare ad effetto questa deliberazione (1). 

VI. 

Questa seduta non era stata nè ordinata nè tranquilla, nè per alcun verso 
tale che lusingasse di molto l'amor proprio di chi l'aveva governata. Che 
anzi tanto lo fece accorto e siffattamente delle difficoltà gravissime, che un 
tale impegno aveva in sè, o forse ancora la soverchia sua modestia per guisa 
gli attenuò la fiducia nelle proprie forze, che risolvette di rinunciare alla 
presidenza: e con esso volle ancora dimettersi tutto l'Oriente. 

Intanto io venni da moltissimi replicatamente uffiziato perchè volessi rias-
sumere la presidenza tanto che dovetti convincermi che il bene della Mas-
soneria richiedesse da me questo nuovo sagrifizio, e lo feci a patto che ne 
dovessi essere eletto a maggioranza assoluta e che avrei ceduto il maglietto 
al 1° Sorvegliante ogni qual volta dovessi pigliare la parola in nome del G:. 
0.•. E così fu fatto. Ripigliai dunque il martello aggravato da quella respon-
sabilità, che ad altri era parsa soverchia, io che pur sentiva di non aver 
polso abbastanza fermo per tenerlo degnamente e lo ripigliai per cederlo 
tosto al 1° Sorvegliante fratello N° I rappresentante della Loggia, che tanto 
opportunamente in Roma si denomina da Fabio Massimo. Le prime inter-
pellanze spettavano al F. - . Ginocchio, che già le aveva cominciate nella se-
duta precedente. Siccome egli aveva cominciato con dire delle dimissioni del 
Rispettabilissimo; così io credetti prevenire molte domande e forse una di-
scussione, che poteva riuscire men che prudente, mostrando in qual modo 
fosse avvenuto ch'egli le rassegnasse al G.- . Cons.•. e per suo mezzo all'as-
semblea. Narrai quelle cose che voi troppo-  meglio di me conoscete : diedi 
lettura della tavola, che gli venne ín vista ed alla quale (non peranco ricevuta) 
rispose colle sue dimissioni. Confermai pienan-iehte ciò che il Rispettabilis-
simo ín essa diceva e ne presi occasione a protestare il rispetto e la gratitu-
dine che gli debbo la Massoneria, e conehiusi che se per avventura il G.•. C.•. 
aveva qualche motivo di lagnarsi del fatto suo la Massoneria non gli doveva 
che encomii (2). Pare che tali spiegazioni ottenessero l'intento poichè nessuna 

(1) V. Protocollo dei lavori della 3. Assemblea. 
(2) A carte 15 del Protocollo dell'Assemblea è riferito per sommi capi con molta inesattezza c 

confusione questo mio discorso, forse per le impressioni sotto le quali era iì Segretario. Io me ne 
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seria discuSsione sorse più intorno a questo argomento. Le interpellanze del 
F.•. Ginocchio versarono solamente sulle pratiche fatte per ottenere la rico-
gnizione delle potenze straniere e sul risultato di esse. Voi dovete credere che 
non mi era difficile il rispondere in modo soddisfacente , e cavarne ancora 
qualche moralità non inutile alla condotta ulteriore dell'assemblea e non 
trascurai di farlo. L'interpellante si tacque, io mi debbo credere, per non 
aver più cosa da opporre, e non fu quindi senza meraviglia che lo udii poscia 
dichiararsi non soddisfatto delle ottenute risposte, e vidi le proposte, che ne 
deduceva per corollario in altra tornata. Certo è che dal verbale come che 
imperfetto si pare chiaro abbastanza questa contraddizione, non avvertita 
certo neppure dallo interpellante, perciò secondo ogni probabilità sottostava 
come altri non pochi a non giuste prevenzioni. Tennero dietro a quelle del 
Ginocchio le interpellanze del F.•. Morpurgo intorno a supposti dissensi nel 
seno del G.•. 0.. Per rispondere non ebbi che a rammentare ciò che aveva 
detto nel discorso" d'introduzione, e lo udii dichiararsi soddisfatto degli schia-
rimenti ottenuti. 

Il resto di quella seduta venne sciupato da un poco opportuno episodio ini-
ziato dal F.•. Alvisi , che voleva pur condurre l'Assemblea a dichiararsi Co-
stituente ed avocare a sè i poteri esecutivi, secondo la proposta. Toscano dianzi 
abbandonata. 

Nè solo questa seduta venne in parte consumata per tale mozione; poscia-
chè il disordine, che essa vi cagionava fu causa che buona parte della seguente 
si logorasse colla discussione delle così dette Quistioni concordate colle quali si 
tentò di ricondurre l'ordine e la calma nelle successive tornate. Proseguirono 
quindi le interpellanze. 

Il F... Toscano voleva sapere quali pratiche avesse fatte il G.•. O... per con-
durre a sè le LL... dissenzienti. Nè mi tornò malagevole il soddisfarlo con 
narrare per filo e per segno le molteplici e svariate pratiche fatte a tale pro-
posito, e tirarne quelle conseguenze, che mi parevano logicamente discenderne. 

Ripigliò queste medesime interpellanze il F... Lunel, che volle ascrivere la 
mala riuscita di queste pratiche al colore politico, che aveva o supponevasi 
avere il G... 0.•., il qual colore era ben altro da' quello delle LL... dissidenti. 
Proseguiva poi rammentando al -G... O... che la politica disdice alla Masso-
neria. Disse lui essere in voce di aderire troppo alla bandiera della Società 
nazionale che sventola a Torino, e ch'egli afferma non essere quella delle LL:.. 
dissidenti. 

L'avversario, voi lo vedete, gettando lo scudo dietro le spalle e levando la 
spada per ferire, mi lasciava scoperto il fianco contro ogni regola dell'arte. 
Io lo poteva arguire di contraddizione; poichè egli affermava che la Masso- 

richiamai nella seduta seguente come risulta dallo stesso protocollo, perù per difetto di tempo ad 
intenderci col Segretario l'esposizione rimase imperfetta quale era. 



DEL GRANDE ORIENTE ITALIANO 	 297 

neria non debbo seguire alcuna bandiera politica, mentre accusava il G.-. 0.•. 
di seguirne una diversa dalle LL..., onde patrocinava la causa, mettendo cosi 
fuori d'ogni dubbio che esse pure ne seguivano una, malgrado la legge massonica 
onde voleasi vincolare il G:. 0.•. Così appunto io feci. Aggiunsi poi che 
nessun atto poteasi citare del G:. 0.•. che avesse carattere politico ; e che 
dove pure fosse vera l'accusa questo potrebbe ad ogni modo ire altero di se-
guire il vessillo inalberato sul palazzo del Parlamento nazionale in Torino; 
poiché questo diede all'Italia la libertà e l'indipendenza. 

Qui m'interruppe questa voce : indipendenza sì, ma libertà no/ Che tranquil-
lamente rintuzzai con additare la nostra assemblea, la quale, sgombra di agenti 
di polizia, era una confutazione eloquente di quella asserzione. 

Seguii per abbondanza delineando un profilo di tutti i fratelli, che leggono 
nel G.•. Cons.•. , dimostrando come neanche profanamente la più parte di loro 
fossero uomini politici, e quelli che pure lo erano aveano seguito la politica 
dei galantuomini al di fuori del tempio, eddn modo tale da non se ne dover 
vergognare (1). 

Nella seguente tornata ebbesi a sprecare del tempo assai interrompendo le 
interpellanze con una serie di proposte, per lo meno intempestive, presentate 
dal F.-. Ginocchio, sottoscritte pure da Alvisi e Filopanti, le quali furono da 
ultimo mandate agli uffizi per lasciar luogo alle interpellanze. E qui m'è 
d'uopo testimoniare in favore della lealtà di questi fratelli; poichè il vederli 
così spesso uscir fuori con proposte atte a turbare l'andamento regolare delle 
cose potrebbe far pensare di loro quello, che certo non era nella loro intenzione. 

Il F.. Reineri appuntava il G.•. 0.•. di avere perpetrato un vero atto po-
litico accordando protezione all'o:. polacco e alla G.•. L.•. maggiara: diceva 
non poter lui concepire la mass.'. polacca o maggiara altro che sulla Vistola 

(1) Non posso qui ,tralasciare di notare non aver io dello mai che il G. . O. mostrasse in più 
occasioni di opporsi alle vedute ed ai conati governativi, e ciò per la semplice ragione che non era 
vero, non essendosegliene pure offerto occasione di farlo. 

Così nel verbale di questa seduta mi si fa dire che il F.•. Buscalioni non avesse neppur grande 
influenza nel G.•. 0.•. pecchi avendo proposto di non più riunire l'Assemblea di Firenze, la sua pro-
posta era stata rigettata alt' unanimità. Dissi invero che qualunque si fosse la influenza di ogni 
membro del G.•. O 	ella cessava ogni qual volta non fosse d'accordo colla ragione, cd allegai che 
Buscalioni avesse proposto di radunare a Torino l'Assemblea Generale (il che è ben diverso dal 
non radunarla affatto) e che la sua proposta non era stata adottala. Il vero si è che la memoria 
in ciò mi tradiva , avendo fin seguito avuto occasione di constatare che il Buscalioni parlò di 
ciò accademicamente, fuer di seduta, nel mese di gennaio, sulla proposta di parecchie Loggic , 
nell'intento di risolvere la questione degli alli gradi e d'unificare la Massoneria Italiana. Egli pro-
pugnava il partito di radunare in Torino un'assemblea generale straordinaria a termini dell'art. 15 
delle Costituzioni, senza pregiudizio di quella generale ordinaria di Firenze che sarebbe venuta 
a tempo. Questa proposta fu consentita da tutti meno dal G.-. Orat... fratello Elena, e Buscalioni 
non la propose pure in seduta perché gli parve che sopra un argomento sì grande un solo dissen-
ziente scemasse forza alla deliberazione. 
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o sul Tibisco; e venendo più particolarmente alle persone disse il F.•. Thurr 
rappresentare una fazione maggiara e non già, la nazione, ed essere sotto il 
peso di gravissime accuse. 

Gli dimostrai senza durar gran fatica che la massoneria come la politica 
delle nazioni oppresse da straniera dominazione è fuori della patria geo-
grafica, e come esse vivano nella emigraZione: che non è esatto asserire che 
Thurr rappresenta una fazione , dacchè egli ha seco quanti fecero tremare 
l'Austria nel 1849, e che appena si lasciarono domare dalle forze di questa 
unite a quelle della Russia: che le accuse contro il F.•. Thurr erano ben lungi 
dall'essere provate, e ad ogni modo non erano peranco note all'epoca di che 
parlava il F.•. Raineri. Che questo bastava per assolvere il G.-. O.•., il quale 
ad ogni modo ritirerebbe la sua mano protettrice da codesto fratello qualora 
massonicamente fosse provato reo.' 

E qui finivano le interpellanze di qualche momento, perocchè non voglio 
rinnovare a me e cagionare a voi tedio toccandovi delle molte altre sollevate 
incidenten-lente, e versanti intorno a cose di poco rilievo. Queste interpellanze 
aveano consumato oltre la metà del tempo, che meglio sarebbesi dovuto ser-
bare ad utili e pratiche deliberazioni. 

VII. 

In questo mezzo tempo negli uffizi s'erano a più riprese ventilate, modifi-
cate, fuse e rifuse insieme le varie proposte, che s'erano da ogni parte venute 
incrociando nelle sedute precedenti, per ridurle a tal forma, che non urtasse 
contro gli statuti e si potessero utilmente adottare. Sarebbe imposSibile il 
darvi un'idea della lunga, intricata e non sempre calma discussione, che se ne 
fece, nè voglio che vi crediate di poterla avere dai processi verbali quando 
li avrete sotto gli occhi. Vi basti sapere, che dovetti esaurire tutta la prudenza 
e la forza d'animo ch'io m'avessi per mantener inviolate le disposizioni delle 
costituzioni e la dignità del G.•. O.. e preservare da ogni detrimento la Mas-
soneria , e che malgrado inenarrabili sforzi non mi venne fatto di ottenere 
altro che il decreto, onde vi sarà mandata copia, e che , senza sperarlo , io 
desidero pure ardentemente che porti alla Massoneria quei frutti che se ne 
ripromettono i suoi fautori, i quali certamente lo elaborarono con intendi-
mento di giovare alla instituzione, sebbene per poco fallisse che non le des-
sero il tracollo (1). 

Veniva quindi eletta a scrutinio segreto la Giunta, a cui era commesso di.  

(1) È qui il luogo di notare come, se la memoria non mi fa difetto, l'art. 2 del decreto fosse 
dall'Assemblea modificalo in guisa che la Giunta ne avesse l'incarico di notificare al G... 0.•. il 
termine dei suoi lavori, e questo di determinarti il giorno della convocazione della nuova assemblea. 
Cosi ricordano pure aliti fratelli, clic erano presenti; ma così non consta dai verbali. 
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trattare colle LL:. dissidenti nella persona dei fratelli : Neri Fortini, presi-
dente, Ettore Papini, Giuseppe Dolfi, G.. G.-. Alvisi e Cesare Lunel. 

In seguito si procedeva all'esame del rendiconto finanziario. Il F.•. Lunel, 
relatore, ne faceva gli elogi, notando però come a suo avviso il G.•. 0.•. non 
era in diritto di esigere dalle LL.•. il prezzo delle fascio, perchè aveva di 
proprio capo mutato il colore azzurro nel verde, ch'egli affermava non essere 
massonico, per la ragione che il cielo non è verde. Quattro rappresentanti lo ap-
poggiarono. Io, resistendo alla tentazione di provargli che se il cielo non è 
verde non è neppure azzurro, gli risposi distinguendo l'essenza della Mass.•. 
dal colore, che adotta, e notando come altri Orienti avessero colore diverso 
dallo azzurro, in prova di che nessun Oriente straniero aver mai pensato di 
muovere alcuna difficoltà in riconoscersi pel colore delle fasce. Notai che i 
nostri fratelli decorati della fascia verde erano sempre stati fraternamente ri-
cevuti in Francia, in Inghilterra, in Irlanda e perfino nella lontana America, 
e come strano mi riusciva il trovare questa opposizione nel seno di un'As-
semblea italiana: da queste osservazioni io deduceva, a buon diritto mi pare, 
l'obbligo .di tutte le LL;. di soddisfare anche per questa parte al loro debito. 
Ma sorse in mio appoggio il benemerito F.-. Neri Fortini, per cui furono letti 
all'Assemblea successivamente tutti gli articoli delle costituzioni, in forza dei 
quali furono fatti i Regolamenti, e quelli dei Regolamenti, che legittimano 
questa parte di credito del G.-. 0.•. versò le LL.•. Così finiva questo incidente 
col silenzio degli avversari, senza pur provocare una deliberazione. Il F.•. Agle-
bert impugnò l'esattezza aritmetica della somma addebitata alla Severa di 
Bologna; il F.•. Corsini quello della L:. Argillana d'Ascoli. Allora io mi 
credetti in dovere, non avendo meco documenti per provare il loro torto , 
nè essi per convincermi delle loro ragioni, di dichiarare che l'approvazione 
del rendiconto non poteva infirmare per nulla le ragioni, che ciascuna L.•. 
potesse addurre per correggere errori occorsi per avventura nella contabi-
lità, a che bastava la scambievole buona fede. 

L'oratore F.•. Aglebert udite queste ragioni e queste riserve non potea 
non conchiudere per l'approvazione, e le sue conclusioni vennero adottate 
al l'unanimità. 

Sulla proposta del E'... Filopanti si volle poscia dall'assemblea decretare per 
acclamazione un rendimento di grazie a me ed al F.•. Levi che soli fra i 
inembri del G... 0.• avevamo onorato della nostra presenza l'assemblea, e spe-
cialmente a me (sono parole del decreto) che sì degnamente l'aveva pre-
sieduta. 

Parendomi che queste parole inchiudessero una indiretta nota di biasimo 
a voi, o rispettabili fratelli, io protestai di non potere con mio rincresci-
mento accettare alcun ringraziamento o lode per quanto fossero lusinghieri, 
che mi dividessero dai miei colleghi, i quali altrettanto e meglio di me ave- 
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vano meritato dalla Massoneria, e chiesi che di tale protesta fosse fatta men-
zione nel processo verbale (1). 

Cosi furono in pace ed armonia chiusi i lavori dell'assemblea e terminato 
il mio còmpito, sul quale a voi spetta il giudicare come e fin dove corri-
spondessi alla vostra aspettazione, e come io procurassi il meglio della Masso-
neria, e tutelassi il vostro decoro e l'osservanza degli statuti, o se per av-
ventura non si possa ascrivere a colpa mia il poco frutto della trascorsa 
convenzione, e se in nulla mancassi di forza, di prudenza e dignità. 

Io lo aspetto tranquillamente questo giudizio nella convinzione di avere 
adoperato tutto l'ingegno, la prudenza e la forza che mi furono dal G.-. A.•. 
D.•. U.•. largite, e di aver sempre detto sinceramente ed a fronte alta, 
senza timore e senza ambage nessuna il vero, tutto e solo il vero ; e di avere 
propugnato ciò che mi parve giusto, tutto e solo ciò che mi parve giusto. 

Il giorno xiv del mese vi 
anno 5863 della V.•. L.•. 

11 G.•. Reggente provvisorio. 
CELESTINO PEROGLIO 

Valle di Torino, il di 1° del mese x 
Anno della V.-. L.. 5863. 

Alcune LL.•. , fortunatamente poche, troppo presto dimentiche del giura-
mento prestato, e mosse dal poco massonico spirito di opposizione osarono 
mendicare pretesti per sottrarsi all'obbligo di soddisfare al loro debito verso 
la cassa centrale. 

Qualcuna, senza pure curarsi di recare in mezzo alcuna scusa, si stette con-
tenta al silenzio più assoluto, lasciando perfino senza riscontro le reiterate 
tavole onde il G.•. 0.-. la eccitava al suo dovere. 

Non è pertanto senza profondo rammarico che questo si vede ora costretto 
a dover rammentare a queste LL:. tal cosa, che il solo mentovarla non può 
passare senza vergogna ner la Massoneria italiana; vale a dire che, prescin-
dendo anche dall'obbligo massonico, basterebbe a condurle al dovere quel 
tanto solo di lealtà e di onoratezza, ond'è provvisto ogni profano, a chi non 
disdica affatto il titolo di onest'uomo : che ogni incremento e splendore del 
G.•. 0.•. loro emanazione, è di splendore ed incremento loro proprio ; come 
ogni suo detrimento ed angustia ridonda a sfregio della intera Massoneria 

(I) Con grande rincrescimento vidi poi clic nella stampa dei processi verbali non solo non fu 
tenuto conto di questa mia domanda, ma si nota espressamente il contrario. 
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italiana. Le quali cose tanto sono evidenti per chiunque non vada al tutto 
privo di senno, che il solo ricordarlo ad una L.•. italiana esser dovrebbe 
un'ingiuria. 

Il G.•. O:. diede fin qui prova di tanta longanimità ed indulgenza che potè 
essere da taluno scambiata per fiacchezza. 

Ora è venuto il tempo di mostrare fermezza, dacchè ogni ulteriore tolle-
ranza tornerebbe funesta all'amministrazione e troppo allenterebbe il vincolo 
di quella disciplina, senza di che nessuna istituzione può aver vita, non che 
prosperare. 

Innanzi però di appigliarsi a quei mezzi di rigore che pone a sua disposi- 
zione la legge, vuol dissipare ogni ombra di errore o d'ignoranza, non già 
nelle Luci di queste LL:., dove non può essere, ma sibbene ín ogni e singolo 
fratello, affinchè unendosi i buoni e veri massoni esercitino sugli illusi o de-
boli tale pressura, che li conduca. al  dovere senza che bisognino coazioni per 
parte di chi regge, a cui troppo incresce il rigore. 

Ecco pertanto la questione posta nei veri termini : 
L'art.•. 33 delle costituzioni porta: che tutte le LL... e tutti i liberi muratori 

individualmente sono tenuti ad obbedire alle costituzioni, ai regolamenti, ed ai 
rituali, alle deliberazioni dell'Assemblea, ed agli ordini del G.-. 0.-. 

L'art.•. 49 dice : Il primo G.•. 0..., creato a norma delle presenti costituzioni, 
decreterà egli stesso per delegazione dell'Assemblea un regolamento generale ed un 
rituale generale dell'Ordine. 

In esecuzione di questo mandato, il G:. 0.•. compilò i regolamenti ed i 
rituali, che reggono ora la Mass.•. italiana. Ora il Regolamento generale con-
tiene le seguenti prescrizioni : 

Art.•. 23. Il color verde è la divisa della Mass.• , italiana..., e segue descri-
vendo minutamente le insegne dei varii gradi e dignità. 

Art.•. 24. Le succitate prescrizioni sono impreteribili, onde conservare la de-
cenza, dignità e carattere massonico delle tenute. 

Art.•. '79. Ciascuna L.•. rimborserà al G.•. 0.•. il costo dei libri, elenchi, mo-
duli di diplomi e di oerticati, ed altri oggetti massonici, di cui farà richiesta. 

Il G.. O... per lo stesso motivo di uniformità spedirà ad ogni L.•. un modello 
di sciarpa per i dignitari, ed altro modello di grembiale per gli apprendisti e 
lavoranti. 

Queste medesime cose ribadiscono i rituali, che attingono, come i regola-
menti, la loro forza dall'art.•. 49 delle costituzioni dianzi citate. 

Ora non è mestieri aver gran dovizia d'ingegno e di lealtà. per compren-
dere non essere arte o sofisma che regga contro la chiarezza e la forza di 
queste prescrizioni, per le quali solamente il G.•. O.. e le LL... italiane si 
trovano rispettivamente nella posizione economica testè approvata e com-
mendata dall'Assemblea fiorentina. 

Nè giova affermare di avere incaricato il deputato all'Assemblea di protestare 
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contro l'invio di quelle insegne; poichè protestare non basta: convien protestare 
a buon diritto ed efficacemente, ciò che non fu fatto, nè potea farsi dopo la lettura 
dei citati articoli da un vero muratore davanti un'Assemblea di veri muratori. 

Nè vai •meglio affermare che l'Assemblea deliberò di approvare il rendiconto 
del G.•. 0.-. senza pregiudizio delle ragioni speciali delle LL.• . nella liquidazione 
dei loro conti particolari; poichè tale riserva riguarda gli errori materiali di 
allibrazione e di aritmetica, che per avventura fossero occorsi, e non potrebbe 
mai essere a pregiudizio della più rigida osservanza delle costituzioni e dei 
regolamenti, che non furono modificati, e, dove pure lo fossero stati, ciò non 
potea riguardare il tempo anteriore a quell'Assemblea. 

In questo e non in altro senso fu dallo stesso rappresentante del G.. 0•.• 
proposta quella riserva, e dai convenuti fratelli approvata, chè troppo assurdo 
sarebbe stato il contrario, componendosi la grande maggioranza dell'Assem-
blea dei deputati di LL.•, le quali avendo saldato i loro conti aveano impli-
citamente riconosciuta la legalità del loro debito. 

In questo senso e non altrimenti può e debbesi intendere il processo ver-
bale dell'ultima tenuta dell'Assemblea generale di Firenze chiaro ed esplicito 
abbastanza per questo capo comecch lontanissimo dal contenere una esposi-
zione chiara e precisa di ciò che fu detto e fatto in quell'adunanza. 

Per tutte queste ragioni confida il G.•. O.. che codesta R:. L.•. non tenendo 
conto di qualsivoglia deliberazione antecedentemente presa; come quella che, 
essendo contraria alle costituzioni ed ai regolamenti è nulla, di pien diritto 
vorrà prima del giorno 31 del mese di dicembre prossimo venturo soddisfare 
ogni silo debito verso la cassa centrale (1). In difetto di che il G.•. 	a ter- 
mini dell'art.•. 43 delle costituzioni e 76 dei regolamenti generali, procederà 
alla sospensione della L.•. chiamando il venerabile ed il segretario davanti 
al G.•. Reggente f.•. f.•. del G.•. Maestro dimissionario. 

Pregando il G.. A.•. D.•. U.•. ad inspirarvi una risoluzione lealmente mas-
sonica, il G.•. Con.•. vi manda il triplice bacio simbolico. 

PER IL G.. O... 
Firmato CELESTIN,) PEROGLIO, G.•. Reggente. 

(I) Per le Logge transatlantiche il tempo comincia a decorrere dal giorno, in che riceveranno 

quesle N° del Bollettino, e durerà utile al pagamento per un mese. 
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NOTA 1).E_K 
DELLE LL.'. 

VERSO IL G.•. 0.•. D'ITALIA 

a tutto il primo semestre 5863 V.•. L.•. 31 agosto 1863 E.•. V.•. 

NII. In questa non sono compresi i debiti posteriori a questa data. 

Alessandria d'Egitto ISIDE . L. 311 	» 
Id. CAso GRACCO » 15 70 

Ascoli ARGILLANA n 159 10 
Ancona GARIBALDI 275 	D 
Bologna CONCORDIA UMANITARIA 23 	» 

Gran Cairo (Egitto) . ELIOPOLIS 194 50 
Id. ALLEANZA DEI POPOLI 487 50 

Cagliari VITTORIA 94 55 
Crema SERIO 221 	» 
Cremona emulo 222 GO 
Cesena RUBICONE 42 60 
Corno MA GISTR1 COMACINE 113 85 
Ceva MARENGO 65 	» 
Fermo VALLE DEL TENNA 502 15 
Forlì Dono SALINATOR E 16 55 
Genova ISTRUZIONE MASSONICA 349 40 

Id. RIGENERAZIONE 197 30 

Id. TRIONFO LIGURE 5 
Gubbio GIORDANO BRUNO 33 

Imola FORUM CORNELI I 15 

Lauria PITAGORA 125 

Livorno AMICI VERI DEI VIRTUOSI 121 	D 

Id. AURORA 8 	D 

Id. CONCORDIA 302 50 

Id. GARIBALDI 177 	» 

Id. UNIONE 292 	h 

Lima (Perù) GIUSTIZIA ED UNIONE . 45 70 

Lucca 	. BURLAMACCI-11 79 55 

Macerata Feltria UGUCCIONE . 110 	» 
Milano INSUBRIA 292 60 

Mondovì 	. FRATELLANZA 72 	» 

Montevarchi FILANTROPIA 263 50 

A riportarsi L. 5232 65 
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Riporlo L. 5232 05 
Orvieto 	 RIGENERATRICE 	 11 75 
Palermo 	 PITAGORA 	 137 50 
Perugia 	 FF.DE E LAVORO 	 129 r 

Pisa 	 AZIONE E FEDE 	 237 50 
Id. . 	 GALILE0 	 49 50 

Pistoia 	 FERRUCCIO 	 181 » 
Rieti 	 SABINA 	 204 40 
Roma 	 FABIO MASSIMO 	 201 80 
Sarzana 	 LUNI . 	 257 05 
Siena 	. 	 ARBIA 	 38 SO 
Sira (Grecia) 	 FIGLI DI LEONIDA 	 492 20 
Terni 	 TACITO 	 416 SO 
Todi 	 TIBERINA 	 24 a 
Torino 	 AusoNiA 	 352 

Id. 	 PROGRESSO 	 176 
Id. 	 TEMPIO DI VESTA 	. 	 50 
Id. 	 EX-DANTE ALIGHIERI demolita 	35 
Id. 	 EX-CAMPIDOGLIO demolita 	 39 

TOTALE 	 L. 8265 95 

Nuove LL.•. all'Obbedienza del G.•. O.•. d'Italia. 

FILADELFIA , 0.•. Santo Stefano Camastra (Sicilia). 
CENOMANA, 0.•. di Brescia, 
ARNALDO. 
STELLA AFRICANA, O.•.. di Tripoli di Barberia. 
CARONDA, O... di Catania. 

L.'. D'E III O LIT A. 

La L.•. CAMPIDOGLIO, 0.•. di Torino, demolita con decreto del G.•. 0.•. 
delli 29 del 5° mese 5863 V.•. 	Le LL.•. alla nostra obbedienza, devono 
contenersi cogli affigliati a questa L.•. a norma del precedente decreto riguar-
dante la L.•. DANTE ALIGHIERI, 0.•. di Torino, inserto nel Bollettino n° 10. 

FUSIONE DI LE... 

Le LL:. Cartagine ed Utica ed Attiglio Regolo, all'0.•. di Tunisi, si fusero in 
una sola sotto il titolo di CARTAGINE ED lirici. A V.. fu eletto il F.-. Quin= 
tilio Mugnaini. 
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Annunziamo con sommo rammarico la dolorosa perdita del F.•. Antonio 
Catania, membro della L.•. Lume. e Verità, all'0.•. di Messina. 

Fedele alla sua divisa umanitaria, egli legò circa novanta mila franchi a 
due stabilimenti di poveri, coronando con quest'atto eminentemente masso-
nico la lunga serie delle sue beneficenze. 

7 ottobre 1863. 

Rispettabilissimi Membri del Grand'Oriente d'Italia, 

In seguito all'avvertenza fattami da taluno di voi sulla necessità di rego-
larizzare la mia posizione rispetto a questo Grand'Oriente, a cui mi conside-
rava estraneo sin dal giorno della riunione dell'Assemblea di Fir'enze, mi fo 
un dovere di rassegnare colla presente non solamente la carica di G.•. Oratore, 
onde mi avevate onorato, ma anche la qualità di membro del G.•. Consiglio. 

E mia precisa intenzione di rinunciare a far parte dell'Ordine a termini 
dell'art. 47 della costituzione, per il che mi riservo di scrivere alle due 
Loggie a cui ho l'onore di appartenere. 

Parlando a colleghi i quali ebbero più volte a convincersi dell'impossibilità 
in cui mi trovo di attendere ai lavori massonici, reputo superfluo il dare 
ulteriori spiegazioni del mio procedere. 

Abbiatevi, o carissimi, la certezza che non solamente io continuerò sempre 
a professare tutto il rispetto. che gli è dovuto all'Ordine Massonico, ma clic 
ricorderò sempre con una soddisfazione d'aver avuto occasione di lavorare 
pell'ordinamento d'un Ordine Massonico Italiano. 

Anche rompendo il vincolo mistico, io vi sarò sempre, o carissimi 

Affezionatissimo  fratello 
Avv. ELENA CARLO. 

ELENCO DEI G.•. DIGNITARI 
COMPONENTI IL G.'. O.'. ITALIANO. 

G.•. Reggente F. F. di G.. Maestro - PEROGLIO Celestino, Professore. 

G.-. Maestro Aggiunto N. N. 
2° G.- . Maestro Aggiunto BUSCALIONI Carlo, Professore. 
1' G... Sorvegliante onorario GARELLI Federico, Avvocato. 
2° G.- . Sorvegliante onorario COSSETTA Carlo, Avvocato. 
G.- . Oratore onorario CHECCFETELLI Giuseppe. 
G.. Oratore Aggiunto PIETRACQUA Luigi, Poeta Drammatico. 
G.•. Segretario-0 ALL1NATI Giovanni, Avvocato. 

Segretario Aggiunto LEVI David, Deputato. 
0.•. Tesoriere BoRANI Carlo cavaliere. 
G.. Architetto TEJA Casimiro, Banchiere. 

Guardasigilli GALLO Federico, Chimico. 
Esperto CORDEY, Litografo. 
Maestro onorario delle Cerimonie ANSALDI Giorgio. 

G.. Archivista PIAZZA Angelo, Negoziante. 
Ospitaliere ANFOSSI Dottor Sisto cavaliere. 
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PARTE NON OFFICIALE. 

sotto gli auspicii 
DEL GRANDE O... ID•ITALIA 

R.. L... LUME E VERITÀ. 
massoneria Italiana O.. di Messina 

CIRCOLARE A 5 SETTEMBRE 1803 E.•. V.•. 

All'onorevolissimo E.. Commendatore COILDOVA FILIPPO 0... di Torino. 
Fratello! 

Triste ví arriva oggi questa tavola, perciò grande è il nostro dolere nel 
confermarvi la morte del cittadino italiano GIUSEPPE LA FARINA, apostolo della 
vera fede, e dell'opportuna azione al risorgirdehto d'Italia, del massone infine, 
di cui fu orbato il nostro ordine. 

Messina sua terra natale piange in esso l'uomo della sapienza e della 
virtù, e tanto è l'affanno, che ci contrista, quanto inaspettata ed irreparabile 
ne è la perdita. 

Il caro F.•. che il 21 luglio di questo anno visitò il nostro Tempio, ed ac-
colto con ovazione degna al suo merito, dalla balaustra ci diresse parole di 
affetto, di concordia e di religione al nostro ordine , quell'uomo tanto più 
caro quanto novellamente riveduto , è quello stesso che sventura vuole che 
piangiamo estinto. 

Ad onorare in perpetuo la memoria di si illustre patriota la nostra L.-. 
iniziò una soscrizione già coperta di molte rispettabili firme, per innalzargli 
un monumento degno di Colui, che onorò la terra in cui nacque, e l'Italia di 
cui fu sempre cittadino laborioso onestissimo. 

E comecchè egli si dimostrò altamente italiano per virtù di patimenti, di 
sapienza e di morale, crediamò nostro dovere rivolgerci alle NN.•. LL... 
sorelle, ove esse vogliono concorrere, gettando la loro pietra ad un'opera 
cittadina che ricorderà il sapiente galantuomo il quale energicardente attra-
versò la tirannide travagliando coi sommi d'Italia al riscatto della nostra 
gran patria, e quindi anche a voi F.-. rispettabilissimo. 

Qualunque si fosse, o Fratello, la vostra offerta, essa verrà sempre gradita 
al nostro cuore perchè testificherà della vostra buona intenzione in omaggio 
ad una virtù pellegrina. 

Gradisca i nostri FF.•. saluti. 
Per mandato speciale della L.. 

Il Segretario : PUGLISI FRANCESCO. 

FRANCESCO GAMDINO 

Tip. G. CASSONE E Cour., Via San Francesco da Paola, Q. 
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LOGGIE AMMESSE ALL'OBBEDIENZA DEL G... 0.•. 

ROMA E VENEZIA, O:. di Trapani. SEVERA, 0.•. di Firenze. 
°MARONE, 0.•. di Grosseto. 	CASTROMUTILO, 0.•. di Meldola. 

PANELLEN10, O... di Atene. 

FUSIONE DI LOGGIE 

Il G:. 0:., nella tenuta del 12 gennaio ultimo scorso, approvò la 
fusione delle Loggie Concordia Umanitaria e Severa, alP0.•. di Bologna, 
nella Loggia allo stesso Oriente sotto la nuova denominazione di Galvani. 

Anche approvò la fusione delle Loggie Azione e Fede e, Galileo, 

di Pisa, in una sola sotto il titolo di Galileo. 
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ALLA GL:. DEL G:. A:. DELL'IL.. 

Al Rispettabilissimo fratello CELESTINO PEROGLIO, il Fr.'. SPINKLER 

G.-. Segr.•. del G. 	0.•. della Confederazione Muss.•. portoghese, invia 

S.'. F:. 

Carissimo e rispettabilissimo fratello, 

È corso un anno dacchè il G... 0.. d'Italia notificò al G.•. O... della 
Conf.•. Mass.•. portoghese che vi aveva eletto, per istringere i legami 
d'amicizia, che debbono unire la Mass.•. italiana colla portoghese, e che 
lo pregava di volergli indicare un fratello portoghese il quale dovesse 
adempiere appo il G.•. 0... d'Italia questa stessa missione. 

Il G... 0.•. di Portogallo accettò coi segni .della più grande conside-
razione la scelta del G.•. 0.•. italiano, e se non fu più sollecito di sa-
tisfare al desiderio di questo, con fare la richiesta nomina, ciò non avvenne 
già per dimenticanza, nè perchè egli non creda essere di sommo rilievo 
pel futuro progresso e prosperità dell'umana famiglia l'intima alleanza 
delle due Mass.•. ma perchè da prima la perdita irreparabile del suo 
Gran Mastro il carissimo fratello GIUSEPPE ESTEVA, la cui morte fu causa 
di universale compianto, e poscia i lavori di una nuova elezione del G. • M... 
e della nuova organizzazione, indugiarono l'adempimento di un tal dovere.. 

Ora il G.•. O... della Conf.•. Mass.•. portoghese, mi volle onorare della 
sua nomina perchè adempissi presso quello d'Italia le stesse funzioni, 
onde questo vi volle incaricare presso il G.•. O... portoghese. 

Una tale elezione è per me doppiamente onorevole dacchè mi pòrge 
occasione di fare la vostra conoscenza. Io ne vado orgoglioso, e spero 
che il G.•. O... d'Italia sia per gradirla. 

Ora che il G.-. 0.-. di Portogallo ha compiuto il debito suo, egli vorrebbe 
renderne consapevole il 	0.•.- d'Italia dirigendogli una tavola; ma 
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siccome egli ignora il modo di fargliela pervenire, non essendo più.. in 
Portogallo il conte della Minerva, che di buon grado se ne incaricava, 
egli volle pure concedermi l'onore di rivolgermi a voi, mio carissimo 
fratello, perchè vogliate essere compiacente d'istruirmi. 

Ed io mi tengo grandemente onorato di questa nomina per ciò ap-
punto, ch'ella mi consente di mettermi fin d'ora in, relazione e di co-
minciare a corrispondere con. voi, ciò che vivamente desidero. 

Mentre che il G.•. 0.•. di Portogallo non invia direttamente al G.•. 0... 
d'Italia i suoi saluti fraterni, m'incarica di pregarvi a volerglieli fare 
per esso. 

Ed io con piacere ne colgo,. o mio carissimo fratello, l'occasione per 
pregarvi pure di volermi onorare dei vostri comandi edi gradire i sen-
timenti dell'alta mia considerazione, e del fraterno amore che io vi dedico. 

Salute e fratellanza 

Dal G... O.% della Colf.. Mass... por-
toghese, il 4 novembre 1863 E.. V... 

Il G.•. Ser.•. SPINKLER Cav.•. R.•. 	prof.•: 

Jost JOAGLIIM D'ADREU-VIANNA. 

G:. D:. G. A:. D:. li:. 

li F.•. CELESTINO PEROGLIO Gran. Reggente della ifass..italiana 

al 'rispettabilissimo E... SPINKLER, invia 

S.-. 	F:. 

Carissimo e rispettabilissimo fratello, 

Del non avere prima d'ora riscontrato la vostra tavola doni 4 novembre 
ultimo scorso, spero non vorrete darmi carico quando sappiate che la 
nostra Mass. •. traversa ora uno stadio d'incertezza e di riforma, non scevro 
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di gravi difficoltà e pericoli che in modo speciale gravitano sopra di me, 
e dai quali spero di poterla trarre fra breve confortata di novello vi- 
gore e bella di forme più elette ed armoniche. Del che potendo voi acqui-
stare più esatta cognizione per la lettura del Bollettino Mass.•. che vi 
s'invia, non istimo di spendere altre parole in darvene contezza. Aggiungete 
che io aspettava di giorno in giorno la partenza del nostro ambasciatore 
il fr.•. Caracciolo di Bella onde rimettere a lui la mia risposta; e voi 
avrete i motivi principali dello indugio frapposto e vi potrete capacitare 
che non fu per colpevole negligenza od altra men retta cagione che non 
vi rispondessi prima. 

Mi gode l'animo frattanto di notificarvi come il G.•. O.. d'Italia ac-
cettasse con sommo gradimento la, elezione della vostra persona, o caro 
fratello, a mantenere vive le relazioni massoniche fra lui e codesto G.». 0.•. 
portoghese relazioni, ch'egli non dubita abbiano ad essere sempre così 
intime e cordiali come quelle, che legano presentemente codesto popolo 
generoso a quello d'Italia. 

Dal canto mio non vi potrei con parole esprimere quanto io vada lieto 
ed altero che la fratellanza mass.•. mi porgesse occasione di mettermi in 
relazione con una persona così degna, quale vi dimostra la vostra 
tavola. 

La vostra risposta, come ogni cosa che vi potesse accadere d'inviare 
al G.- . 0.- . 	(giacchè ci • è fallito il mezzo più sicuro e mass... del 
fr.•. Caracciolo destinato altrove), voi lo potrete spedire col mezzo stesso 
onde riceverete le cose nostre, e ciò finchè non se ne trovi uno migliore. 

Io. mi piglio, come vedete, la libertà di scrivervi nella mia lingua na-
tiva, e lo faccio nella supposizione che la lingua di Dante e del Tasso 
non sia costi men nota che fra noi il dolce ed armonioso idioma di Ca-
rnoens, e nella speranza che in quello vogliate esprimervi scrivendomi 
in avvenire. Ove però vi piacesse di fare altrimenti io sono per secca-
darvi pienamente. 

Voi riceverete con questa mia o poco di poi, tutti i numeri finora 
usciti .del nostro Bollettino mass.•. dai quali potrete conoscere i lavori 
da noi fatti fino a questo giorno. Con essi riceverete pure le insegne che 
il G.•. 0.•. d'Italia suole mandare ai suoi Garanti d'amicizia ed io attendo 
quelle del G.•. 0.. portoghese, che mi volle fatto segno di tanta onoranza. 

Quello però di che più mi premerebbe pregarvi per ora, sarebbe di 
spedirmi una copia delle Costituzioni e dei Regolamenti della Mass.•. 
portoghese per trarne lumi e dirigere verso il meglio i nostri lavori., 
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Non dubito che, potendolo, voi non siate per appagare questi miei 

desiderii, e ve ne ringrazio anticipatamente in nome del G.•. 0.•. d'Italia. 
Nello inviarvi il triplice bacio simbolico non meno in nome del G.-. 0.•. 

che mio prego il G.-. A.•. D.•. U.•. che vi abbia nella sua degna custodia. 

Dal G.•. 0.•. italiano, addì 15 febbraio 1864 E:. V.. 

LETTERA 

del G.•. a• . del Perù, al G.•. Segretario della 	. Italiana. 

Oriente di Lima, addì 25 del mese Kisvel dell'anno 5624 

Era volgare, 6 dicembre 1863. 

Voi ben sapete, o caro fratello, e sa l'augusto Corpo, a che appartenete, 
come sciaguratamente avvenisse fra noi una scissura con separazione di 
parecchi membri, i quali misconobbero l'autorità dei Corpi, dai quali di,  
pendevano, e quella degli antichi massoni, ond'ebbero la luce e furono 
iniziati ai nostri angusti misterii. La separazione, opera di pochi faziosi, 
i quali cercavano di soprapporsi alle leggi massoniche, e ai quali spiaceva 
la condotta prudente delle Autorità, che li chiamava all'ordine, ha pro-
dotto quei mali che noi proviamo, e che nocciono tuttavia principalmente 
aí dissenzienti. Dichiarati irregolari, sono essi fuori della catena massonica, 
ch'ei ruppero, ed ora sembrano volgere all'unione; ma con tali pretese 
che loro non si possono consentire, del che sono intimamente convinti. 

Desiderosi i massoni regolari che scompaia le. scissura, risolvettero in 
un'adunanza tenuta al G.•. 0.-. di ammettere tutti quelli, che tornassero 
sulla retta via senza esigere la più picciola ritrattazione e solo che mani-
festassero la -volontà di tornare all'ordine; con che però dovessero essere 
ricevuti nei gradi regolari, che avessero ottenuti. Si offerse pure di re-
golarizzarli nei gradi acquisiti•durante la separazione seguendo però i 
precetti generali dell'ordine ed i regolamenti particolari. E perché ciò 
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non tornasse loro gravoso fu offerto di conceder loro gratis l'avanza-
mento regolare, ove lo avessero pagato sugli altari irregolari. 

Della quale concessione valendosi, si presentarono varii fratelli, chie-
sero una carta d'installazione ed ora lavorano in modo regolare e per-
fetto dando esempio d'ordine e moralità. 

Ad impedire che gli altri fratelli seguissero questo esempio i nemici 
della fusione formolarono e stamparono una proposta, di cui vi acchiudo 
copia, e la inviarono al Sor.•. Gr.•. ltBaes.•. Gr.•. Com.•. della Mass.•. 
regolare senza una carta d'accompagnamento, senza una tavola anche 
meno significante, mostrando così il disprezzo in che hanno le Autorità, 
della Mass.•. peruviana. 

Il secondo stampato che vi mando è una copia della comunicazione 
che il G.•. Maes.•. G.•. Com.•. diresse agli irregolari, aprendo loro la 
via e trattare la fusione, se volevano farla in termini giusti e ragionevoli; 
fino ad ora nulla ha risposto alla carta di conciliazione inviata. 

Siccome il Ser.•. G.•. Maes.•. Gr.•. Com.•. è intimamente persuaso, 
e lo è con esso il Supremo Gr.•. Consiglio del Perii del vivo desiderio 
del Supr.•. Gr.•. Consiglio d'Italia che la fusione si effettui, e scompaia 
la divisione, ha deliberato nella sessione in data d'oggi che se gli comunichi 
questa cosa, e se gli mandino gli stampati perchè possa penetrarsi che 
non sono i massoni regolari che vogliono la divisione e osteggiano l'uni-
ficazione; ma sibbene quelli che per mire disoneste se ne separarono e 
disconobbero l'autorità del Corpo ond'erano dipendenti. 

Spero, o carissimo fratello, che vogliate dar conoscenza di questo al 
Supr.•. Gr.•. Cons.•. e ai degni membri del Corpo Augusto a che ap-
partenete e che riceviate il saluto fraterno del 

Fr.•. R. . ELDREDGE 

Sup.• . G. . In.• . G.•. Sec.. del S... I.•. 
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FUSIONE UNIONE FRATERNITA 

A:. G:. D:. G... A:. D:. 

Lima, addì 15 del mese M... Dethirn A:. D.. V.. L... 68G3 
Era Cristiana, Giorno 1 settembre 1863. 

Ordo ab. Chao — Deus menuque ins. 

S.'. S:. F:. 
Noi Ser.. G.-. Ma.•. dell'ordine della Franca Mass.•. peruviana instal-

lata nel gennaio del 1860 e legalmente costituita per la carta spedita dal 
Supr.•. G.•. Cons.•. Sor.•. Sen.•. Neo granadino nel 28 Apr.•. 1862. 

A voi Supr. G.•. Cons.•. Del S:. G:. I.•. G.•. Il e G.•. O... del-
l'altra fratellanza, che funziona nella capitale del Perù e sue dipendenze 
in tutti i gradi, capi e dignità. 

SALUTE. UNIONE. FUSIONE. 

Carissimi Fratelli, 

Desiderosi che spr.risca dalla Mass.•. Peruviana la discordia che esi-
stette finora, veniamo ad invitarvi ad una franca e, leale fusione della 
nostra fratellanza colla vostra, con ciò che nessuna delle due parti pre-
tenda aver l'altra in minor conto. 

Tolti così tutti i motivi che potrebbero stuzzicare l'amor proprio of-
feso, speriamo che la catena elettrica rimarrà unita in modo indissolu-
bile e perfettamente fraterno. 

Perchè la fusione si faccia senza ostacoli prescindiamo ancora di ac-
campare speciali diritti : in questo modo non si avrà il più lieve motivo 
che ci conduca a controversie riferentisi a tali diritti. 
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Noi ci proponiamo la unione assoluta di entrambe le fratrie, e per 
ottenerla non veggiamo altro mezzo che di coprire con denso velo tutto 
il passato, e proceder oltre a realizzare nel Perù l'unione massonica che 
è tanto utile • nelle altre parti del mondo. 

Se una così bella maniera di fonderci trovasse alcun oppositore ner-
l'una delle due fratellanze non l'ascoltate; abbandonatelo a se medesimo 
ed operiamo, dacchè non è giusto posporre il bene comune della mas-
soneria alle mire interessate dell'individuo. 

Perciò la fusione sia una realtà duratura, vi proponiamo le seguenti 
basi sulle quali debba mandarsi ad effetto. 

1° Le due fratrie mass:. le quali funzionano a Lima e sue dipen-
denze si riuniranno in una grande assemblea e dichiareranno realizzata 
la fusione nel suo senso più assoluto e cordiale. 

2° I gradi massonici dal primo al trentatrè che al riunirsi delle due 
fratellanze possiederà ciascun massone, saranno riconosciuti senza re-
strizione alcuna. 

3° I corpi massonici che lavorano nell'una e nell'altra patria si uni-
ranno per l'avvenire nell'ordine seguente. 

Il Supre.•. G:. Consiglio dei S.•. G.•. I.•. G.•. 33.•. si comporrà di 
13 dignità ed officiali che si eleggeranno nella prima sessione composta 
dei due corpi del medesimo grado che ora sono divisi: ed i S. •. G.•. 
I.•. G.-. 33.•. eccedenti questo numero saranno membri del Supr.•. G.•. 
Con:. riunito con voto attivo e passivo. 

Il G.. Concistoro del Sup.•. e Vol.•. Princ.•. del R.•. Secr.•. gr.•. 32. 
si comporrà di tutti i CC.•. di questo grado che vi hanno ora nelle due 
fraternità. Nella loro prima riunione in un corpo solo eleggeranno le 
dignità ed officiali che li abbiano a reggere. 

Il Cons.•. delle G:. Isp.. Inquis.•.•Comend.•. gr.•. 31:. procederà nel-
l'ordine prescritto pel grado 32. 

Il Gr.•. Areopago del G:. Inquis.•. G: El.•. C.•. Kadoch gr:. 30. 
procederà come il gr•:. 32. 

La C:. del Sinay dei CC:. del Sup.•. di Bran.•. gr.•. 25 eseguirà 
il prescritto pel gr:. 32. 

I corpi intermedii che fossero in una delle due fratellanze e non nel-
l'altra dal gr:. 19 al 24 e dal 26 al 29 inclusivamente seguiranno a fun-
zionare colle loro dignità e officiali senza nuove elezioni. 

I Sup.•. Cap.. R.. 	gr.•. 18 che sia delle due fratrie che sono aperti 
fra una stessa città procederanno secondo il prescritto pel gr.•. 32. 



DEL GRANDE ORIENTE ITALIANO 	 225 
I Sup.•. Cap 	R 	gr.•. 18 che sia dell'una e non dell'altra frater- 

nità in qualsiasi città, seguiranno a funzionare senza nuove elezioni. 
Gli alt.•. del gr.•. 14 al 17 inclusivamente, che trovansi aperti per una 

e non per l'altra fratria , continueranno a lavorare senza nuove 
elezioni. 

I Colleg.•. di R5... Arch.•. gr.•. 13 e dell'Int.•. di Edif... gr.•. 8 che 
sono aperti in tutte due le fratellanze nella stessa città-procedono come 
gr... 32. 

I Colleg.•. dei Rs.•. Arch.•. Gr.•. 13 e degl'Int.•. di Edif.•. gr.•. 8 che 
sono aperti nell'una e non nell'altra fraternità in qualsiasi città, segui-
ranno a lavorare senza nuove elezioni. 

Gli alt.•. gr.•. da 9 a 12 che le due fratrie hanno aperti in qualsiasi 
città, saranno sospesi dai loro lavori sino a tanto che gli alti corpi già 
fusi dei gr;. 30 e 33 li abbiano riformati a modo loro. 

Gli alt.•. gr.•. dal 4 al 7 che sono aperti per qualsiasi delle due 
fratellanze, proseguiranno a lavorare senza, nuove elezioni• 

Le Log.•. Simb.•. del medesimo nome stabilite in una città procede-
ranno secondo il prescritto pel Gr.•. 32. 

Le Log,•. Simb.•. di nome diverso seguiranno a lavorare senza nuove 
elezioni. 

4' Il presidente della G... Assemblea eleggerà una giunta di cinque 
membri dal suo seno per formare un progetto di Costituzione, che abbia 
a reggere la Mass.•. riunita, assoggettandosi però alle prescrizioni del 
rito scozzese antico ed accettato. Questa giunta spedirà i suoi lavori in 
due mesi dal giorno della sua nomina. 

5° Il Presidente nominerà, tosto un Vice-presidente ed un Segretario, 
clic funzioneranno in tutti gli atti ove bisognerà fino alla installazione 
del 	Or.•. riunito, la quale avrà luogo al compimento del termine 
fissato alla, giunta costitutiva. 

6°. NeSsuna delle due fratellanze potrà conferir gradi fino a che si 
pongano d'accordo ed in comunicazione sopra il piano di fusione.- 

7^ Nella prima riunione del G.. 0.- . riunito, si procederà anzitutto 
alla elezione del G... iSfaes.•. del suo Luogot,•. e degli altri ufficiali e di-
gnitari che costituiscono questo alto Corpo. 

8° Mentre che non è sancita la Costituzione del Gr.•. 0.•. riunito, 
la Mass.•. sarà soggetta alle prescrizioni degli Statuti generali dell'or-
dine che corrono. 

Nutriamo fondate speranze, o cari fratelli, di veder realizzata la fu- 
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sione nei termini anzidetti; e sarà per noi un giorno di vera gioia 
quello in che vedremo lavorare una sola fratellanza mass.•. nel Perù. 

Frattanto vi saluta colla massima cordialità e fraterna stima il vostro 
umile fratello. 

Il S.-. G... M... 	A. P. FosloN 

S.•. G.. I.•. G... Gr.•. 33. 

RISCONTRO 

Dato dal Su.•. G.•. rl!.•. G... Com.•. della Mass.• . Regolare del Perù ad 
un dispaccio, che porta il segno del capo della Mass.•. irregolare, 
inviatogli sotto il. titolo di Basi per la fusione della Mass.•. peruviana, 
dispaccio rimesso a nome del Sr.•. Generale Pezet. 

AL SR... GENERALE D. GIO. ANTONIO PEZET. 

Signor Generale, 

La sera del giorno 12. del mese corrente mi fu consegnato un piego 
sulla cui soprascritta si legge : — Al R.•. Dr.. D. Francisco ZaVerLO  AIà-
riategúi (Perù). — Apertolo vi trovai una esposizione alla quale non 
saprei qual nome dare, e nel cui fine si leggevano le tre iniziali del 
nome della S. V. e ad un tempo stesso il segno che suole avere. Il di-
fetto di comunicazione che lo accompagnasse ed il non essere diretta 
la carta alla autorità che presiede la Mass.•. peruviana regolare, mi 
fanno dubitare che il segno sia vostro. 

Tuttavia, checchè sia di ciò, mi valgo dell'opportunità che mi porge 
questa carta per rivolgermi a Vossignoria ed esprimerle chiaramente i 
miei sentimenti. 

Desidero come lei più che mai che la Mass.•. peruviana sia una, e 
che i traviati diano l'esempio del rispetto alle autorità massoniche, tor-
nino sul retto sentiero, e lasciando quello dell'errore. si uniscano ai 
fondatori della Mass.•. nel paese da cui ricevettero la luce. 

Però questo desiderio, che non è mio soltanto, ma sibbene di tutti i 
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membri componenti il Cons... Supremo, che ho l'onore di presiedere, 
non mi può condurre a fare un passo sconveniente e a soprappormi 
alle leggi mass.•. che governano l'universo. 

Il mio desiderio e quello del Consiglio Sup... è quello pure di tutti gli 
altri Corpi Mass... esterni coi quali siamo in relàzione, la cui condotta 
in simili casi imitiamo, e che ne darebbero taccia di poco assennati se 
convenissimo in quello che ci proponete. 

Le porte del nostro tempio sono aperte per tutti i fratelli irregolari 
che lavorano sotto la giurisdizione di questo Supremo Cons.•. e saranno 
ricevuti colla massima cordialità nei gradi che avevano nella Mass.•. 
prima della sua separazione : di più non può concedersi. 

Tutti i membri del Sup.•. Cons.•. sono decisi di contribuire colla loro 
influenza perchè i fratelli siano avanzati secondo i loro meriti ed in 
concorrenza coi nostri. Questa offerta conforme ai dettami della giustizia 
e dell'equità concilia ogni cosa favorendo a tutti senza dare maggiore 
pensiero. Le basi della carta sono inammissibili. 

Se quello che io vi propongo vi par conveniente come desidero e spero 
per la moderazione di queste basi, e pel giudizio, senno e virtù che -vi 
adornano , vorrete essermi cortese di' indicarmi i mezzi che crederete 
opportuni per effettuare la unione che tanto è desiderala.. 

Sono della S. V. aff.tna S. S. 
FRANCESCO ZAVERIO MARIATEGUI. 

NOTA. Fu ricevuto riscontro dal figlio del Ser. Generale Pezet, nel quale è detto che 
trovandosi suo padre in Chorrillas e trattandosi d'una cosa aliena dalle attribuzioni della 
sua segreteria, lo aveva inviato al suo Gr.'. Or.% 

RISPOSTA 

del G.• Reggente al G.•. 0.•. Peruviano. 

Valle di Torino, 19 febbraio 1S61 

Rispondo immediatamente alla preziosa vostra tavola circolare del 
XXV giorno del mese Kisvel anno della Ve.. L.•. 5624, perchè il pro-
fano, per mezzo del quale mi pervenne, debba partire domani per co-
deste valli e non vorrei lo facesse senza riportarvi un riscontro. 
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Sottoporrò al Gr.•. Cons.•. la vostra tavola come pure i due docu-
menti che la accompagnano e credo potervi anticipatamente affermare 
che questo deplora con voi tutti, o carissimi ff.•., che l'ambizione, la 
oltracotanza ed altre profane passioni facciano danno al corpo mistico 
della Vedova in codeste remote parti del mondo come in Italia. 

Non vi bisogna però troppo sconfortarvi, o fratelli diletti. Egli è lo 
spirito delle tenebre che nell'eterna sua lotta contro il PrinCipio della 
Luce si affatica da quel giorno che il G.•. A.-. D.•. U.•. trasse dal seno 
disordinato del caos il magisterio stupendo del nostro mondo, e non 
cesserà finché gliene basti la lena. Egli è per questo appunto che i veri 
figli della Luce debbono stringere viemeglio la loro catena d'unione, 
onde afforzarsi a vincere la prova. 

Io frattanto mi farò un dovere di comunicare le vostre tavole a tutta 
la Massoneria Regolare d'Italia per suo governo e colla speranza che 
presto la concordia e l'unione abbiano a. prevalere nella Mass... peruviana 
come non disperiamo sia per avvenire fra noi. 

Non porrò fine a questa mia senza pregarvi, o dilettissimi fratelli, di 
un favore. 

La vostra tavola, a cui riscontro, diretta al Gr.•. Segretario della 
Mass.•. italiana, mi prova due cose: 1° Che voi riceveste la tavola cir-
colare colla quale il Ser.•. fr.•. ex G... Mastro Cordova vi notificava la 
regolare Costituzione della nostra Mass.•. e vi pregava di stringere con 
essa quelle relazioni di amicizia che soglionsi fra le Mass.•. regolari; 
2° Che voi dovete aver rispisto affermativamente a quella tavola, il che 
ove non fosse 'non ci intratteneste delle cose vostre come si fa cogli 
amici. Se però una tavola in questo senso voi dirigeste al G.•. 0.•. ita-
taliano in riscontro a quella del fr.•. Cordova, certo non fu da questo ri-
cevuta, ed è perciò che non corrispondemmo regolarmente con voi. 

E siccome il Gr.•. 0.•. italiano pone un'importanza grandissima nello 
stringere con quello del Perù le consuete relazioni di fratellanza, io vi 
prego di volermi inviare col Mezzo stesso che mi recò l'altra. vostra, o 
con quell'altro che voi credeste più sicuro, un'altra copia di quella ta-
vola, che certo andò perduta, indicandoci in pari tempo un vostro fra-
tello di costì al quale possiamo inviare le insegne di nostro Garante di 
Amicizia fra codesto 	0.•. ed il G.- . 0.•. italiano. 

Noi faremo altrettanto dal canto nostro appena ricevuta questa nomina. 

Firmato — Il G.. Reggente CELESTINO PEROGLIO. 
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"'alati espulsi dalla Arass.•. 	 — Il signor 
Pietro Benvenuti, da Venezia, già. membro della R.•. Loggia Concordia, 
di Firenze, ed il signor Nicola Dario Cesaretti , già appartenente alla 
R.•. Loggia Trionfo Ligure, di Genova:, furono radiati dai ruoli della 
Massoneria Italiana regolare. 

Avviso alle Logge. — Essendo il G.•. Oriente venuto in co-
gnizione che il F.•. Cardilio Pasquale, da Messina, abusando di una let-
tera ottenuta in altro tempo dal Ser. ex G. M.•. Cordova., correva le 
Logge d'Italia mendicando in modo indegno d'un Uomo onesto, non 
che d'un Mass 	lo addita a tutte le Logge sotto la sua obbedienza ed 
ai singoli Fratelli, perchè non siano tratti a dare, per fomentare l'ozio 
colpevole, quel denaro che debbe esser volto in soccorso della vera 
sventura. E pure invita la Loggia a cui questo Fratello appartiene, 
perché provveda al proprio decoro da lui compromesso in quei modi 
che i Regolamenti le consentono migliori. 

Notificanza. -- Il G.. 	accogliendo ei buon grado la pro- 
posta fatta per mezzo del suo Venerabile della Risp.•. Uggia Cavour, 
notifica che nessuno cli ...quei miserabili che si recarono a Parigi nel 
colpevole intento di attentare alla vita dell'imperatore, appartiene alla 
Massoneria regolare italiana, dipendente da questo potere centrale e 
riconosciuto. Et'clunque completamente erronea questa affermazione con-
tenuta su qualche giornale. Sono pertanto pregati quei giornali mas-
sonici stranieri che avessero riprodotta una simile notizia di ammettere 
questa rettifica, colla quale il G... O... Italiano respinge sdegnosamente 
questa accusa fatta alla Mass... da lui dipendente. 

Avviso alle 	— Si avvertono le Logge regolari essere loro 
interdetto il ricevere programmi massonici o circolari emanati da Logge 
demolite o da centri. persistenti nella dissidenza dalla Mass.-. regolare. 

Ancora è da avvertire che le Loggie demolite Dante Alighieri e Cam-
pidoglio, O... di Torino, cercano far Credere alle Loggie .i.egolari di es-
sere state riammesse all'obbedienza, perchè i loro Fratelli siano ricevuti 
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nei templi regolari. Sta di fatto che, nè domandarono, nè ottennero di 
tornare nel seno della Mass.•. ortodossa, che anzi la osteggiano meglio 
che sanno, cercano aprir nuove Logge irregolari e ricevono profani ai 
quali furono chiuse le porte dei nostri templi. 

A causare malintesi, si avvertono le Logge che finora l'indirizzo del 
G.-. 0.•. non fu variato, ma come pel passato è il seguente : 

Avvocato G. GALLINATI 
presso i fratelli Borani, orefici in Doragrossa, Torino. 

A termini dell'art. 19 dei Regolamenti generali, il. G.•. 0.•. notifica 
che la sua tenuta ordinaria ha luogo la sera del martedì d'ogni setti-
mana, alle ore 8. 

Nella tenuta delli 15 gennaio, il G... ha provveduto alla carica va-
cante di 1° G... Maestro Aggiunto, e vi ha nominato all'unanimità il 
Fratello professore Carlo Buscalioni. — Anche ha nominato all'unanimità 
il Fratello Brinis Antonio, Segretario della Risp.•. Loggia Cavour, a 
G.. Maestro delle Cerimonie provvisorio. 

AVVERTENZE 

Nella .tenuta ordinaria delli 15 dicembre 1863 E.•. V.•., il G.. 0.•. 
ha deliberato di prevenire le Logge alla sua obbedienza che ogni do-
manda di patenti, costituzioni e materiali massonici venga accompagnata 
da vaglia postale equivalente il prezzo degli oggetti richiesti, senza di 
che non potrà divenirsi a soddisfarle. 

Avvicinandosi l'epoca delle elezioni degli Uffiziali da cui dipende 
principalmente il regolare andamento delle Logge, il G.•. O.•. racco- 
manda caldamente ai FF.•. 	FF.. Venerabili la osservanza esatta 
degli articoli 69 e 76 del Regolamento Generale dell'Ordine. 
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DICHIARAZIONE 

La rispettabile Loggia Progresso, all'0.•. di Torino, era stata annove-
rata nell'ultimo numero del Bollettino fra le morose al pagamento dei 
suoi debiti verso la cassa centrale dell'ordine. 

È conforme alla Verità ed alla lealtà massonica il dichiarare che essa 
aveva per lo innanzi sempre adempiuto con lodevole sollecitudine ad 
ogni suo impegno costituzionale: che se essa non aveva soddisfatto per 
la somma di che viene in quello elenco addebitata, ciò non per altro 
avvenne se non pel credersi essa in diritto di contestarla a termini 
delle Costituzioni e dei Regolamenti generali dell'ordine. 

Più tardi si venne ad un compromesso, nel quale da un lato il 
G.•. 0.•. e dall'altro la Loggia -suddetta appianarono fraternamente 
ogni differenza, salva la dignità e il diritto delle due parti. 

CELESTINO PEROGLIO 

Gr.•. Reggente provvisorio. 

PARTE NON OFFICIALE 

NECROLOGIA 

Nella prima domenica di quaresima, 14 del corrente mese, uno stuolo 
numerosissimo di amici e colleghi, tra i quali avevano grande ed eletta 
parte il G.•. O.. e molti fratelli delle varie Logge della Capitale, accompa-
gnavano all'ultima dimora il fratello dott. ANTONIO PANSA professore dell'Uni-
versità di Sassari e membro onorario del G.- . 0.-. italiano. Troppo lunga 
sarebbe tessere un elogio degno delle virtù distinte di questo vero, franco 
e libero Muratore. Staremoci contenti a recare quanto nello stesso giorno 
ne scriveva un nostro fratello nella Gazzetta del Popolo. 
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a Il dottore ANTONIO PANSA di Mondovì, già, professore di chimica alla 
Università, di Sassari, dopo lunga e dolorosa malattia tesseva di vivere 
ier l'altro in Torino. 

Son noti quali servizi abbia prestato al Laboratorio di Chimica, al-
l'Istituto Tecnico. Come pure la sua coraggiosa condotta al tempo di una 
tremenda piena dell'Ellero a Mondovì. Dove, di notte, al rovescio del-
l'acqua, colla rovina imminente di una casa, aiutandosi d'una corda, a 
rischio della sua, salvava la vita di parecchi altri. 

■ Non fu meno ammirabile per l'abnegazione e la solerzia spiegate a 
bordo di una nave reduce dalla Sardegna, quando sulla medesima scoppiò 
furioso il cholera, per modo che quasi un terzo dei passeggieri periva. 

« E chi scrive non può rammentare senza profonda commozione l'affetto 
che PANSA aveva per i suoi amici, e quella sua ruvida schiettezza, la quale, 
abborrente dalle frasi che non sentono, gli partiva dall'intimo del cuore. 

( Povero PANSA l .Chi ti saluta per l'ultima volta è un amico che ti sti-
mava e ti voleva bene, come ti hanno stimato ed amato quanti ti hanno 
conosciuto o . 

G. 

L. ALLEANZA. DEI POPOLI, 0.'. CAIRO 

Cairo, 17 dicembre 1S63 E... V.. 

Illustre P.•. G.•. Reggente. 

Avendo trovato nel Bollettino Officiale del nostro G:. 0.•. pubblicata 
la lista delle Logge dell'obbedienza ital.•. debitrici delle loro quotizza-
zioni , e nella lista suddetta il nome della R.•. Loggia l'Alleanzi dei po-
poli, di cui da due anni ho l'onore di essere l'indegno Ven.•., vi prego 
o Ven.•. 	di dare a questa mia la piè. grande pubblicità nel medesimo 
Vostro organo ufficiale. 

I lav.'. della R.. Loggia che presiedo, sono attivi attivissimi, nel 
corso delle stagioni autunnale e vernale. Appena la primavera ci coglie, 
i suoi Alembri per gran parte partono o alla volta d'Alessandria o 
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d'Europa, ed io pel primo sono forzato per la mia posizione prof.•. a se-
guire il Principe, di cui sono il medico, là dove esso crede di passare 
la stagione estiva. Per cui i FF,.. (ben pochi) che rimangono in quest'0.•., 
si radunano una sola volta al mese sotto la presidenza del Nostro degno 
F.•. 1° Sor.•. perchè i lav.•. in corso nón soffrano ritardo. 

La Corrispondenza essendo al mio indirizzo, o rimane ferma in posta 
fino al mio ritorno, o mi viene respinta in Alessandria se colà mi trovo, 
e la Loggia generalmente ignora alldrà quanto mi viene imposto o con-
sigliato o comúnicato. 

Quest'anno, alla metà di settembre, feci ritorno alla Capitale. Ritirai 
allora una tav.•. del G.- . 0.•., dove mi s'indicava il debito della Loggia, 
senza troppo o poco pressarmi al rimborso. Molti FF;. ancora assenti, lo 
spedale internazionale fondazione della Nostra R.•. Loggia e che richiede 
spese enormi e la non sollecitudine che Mi faceva il G:. 0.•., Mi fecero 
sospendere di comunicare alla R.•. Loggia la richiesta che Voi ci facevate 
di soddisfare il Nostro debito sacrosanto. 

Quando alla metà di ottobre, il mio servizio prof.•. richiese la mia 
sollecita partenza, e la Vostra tav.•. restò sul Trono fra la Corrispon-
denza da comunicarsi a chi di dovere. Fui di ritorno il 29 novembre, 
dall'Alto Egitto, e prima che il turno delle Ten.•. arrivasse, ricevei il 
numero del Vostro Bollettino suaccusato. 

Mi premeva di farvi la narrativa suddetta, perché, non Crediate nè a 
negligenza, nè a impotenza, nè a cattiva volontà.. Ed è per constatare 
ciò, che vi prego caldamente a voler dare pubblicità a questa mia, 
perché la Vostra 'R.•. Loggia non risenta danno aldino nella sua ripu-
tazione, alla quale io ed i nostri CC.. FF.•. teniamo molto. 

Questa preghiera ve la faccio , contempói•aneaménte alla S-Pidilioue 
della somma di franchi 487 112 che da Noi vi è dovuta. 

Accettate il fr.•. abbraccio e il simboli•. bacio 

Del Vostro 
C. D. 'E. itosSt BEY 

Veri.•. della R.•. Loggia l'All.• dei. 
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DISEGNI D'ARCHITETTURA 

LETTI IN OCCASIONE DELLA INSTALLAZIONE DELLA L.•. BITRLAMAGOIII 

ALL'O.. DI LUCCA. 

A:. G:. D:. G:. A:. D:. U:. 

Letto la sera del 4 ottobre 1863 C... V.•. dal f.•. NERI FORTINI nella instal-

lazione del Tem.• . della Risp.•. L.•. Burlamacchi 0.•. di Lucca. 

Lieto di presentarmi a Voi, CC.•. 	della Ris.•. L.. Burlamacchi 
a nome di quelli della Concordia O:. di Firenze, di cui mi onoro dirigere 
i lavori, debbo avanti tutto portarvi il loro fra.•. saluto, e l'offerta di 
entrare con Voi in utile e Mass:. corrispondenza. 

A Voi ff.•. dell'0.•. di Lucca è come a tutti i Mass:. affidata una 
grande missione, quella cioè di sradicare dei pregiudizii antichi, mi-
gliorare le masse, combattere l'oscurantismo, e svelare al popolo credulo 
e ingannato le perfide mene de'gesuiti e de paolotti, i cui velenosi prin-
cipii propugna in Lucca la tenebrosa Stella del Serchio. 

Questa vostra città splendida per antiche memorie, per glorie cittadine, 
patria a quel uomo del quale con tanto senno avete dato, o FF:., il 
nome alla Bis:. Vostra L.•.; questa vetusta Lucca e contado, soffrite che 
il dica, è per la maggior• parte sotto l'influenza dei preti e dei paolotti, 
emanazione gesuitica. 

A Voi Mass:. di Lucca il cómpito di smascherare questi ipocriti , 
torre il popolo dalle mani dei retrogradi, metterlo nella via del pro-
gresso, e con l'istruzione moralizzarlo. Fategli conoscere i suoi doveri e 
i suoi diritti, e sopra quest'ultimi insegnategli principalmente di accor-
rere numerosi alle elezioni Comunali della Guardia Nazionale, dei De-
putati al Parlamento. Raccomandate a tutti la concordia, la tolleranza, 
la giustizia, e siate certi che una volta comprese e messe in pratica 
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dagl'Italiani queste virtù, che i Mass.•. debbono sempre ispirare l'unità,. 
l'Italia nostra sarà fatta. 

FF.•. all'O.. di Lucca la Mass:. molto attende da Voi : troverete sulla 
vostra strada numerosi ostacoli; non vi scoraggiate, nil difficile volenti; 
vogliate e riuscirete. 

Se cause veramente particolari ad alcuni di voi non lo impediscono, 
proclamate apertamente la vostra fede Mass...; le opere vostre palesino 
a tutti quali uomini siate; si celino e lavorino nelle tenebre i nostri 
avversari. La bandiera sotto cui militiamo è venerata e difesa da tutti 
gli onesti; in essa sta scritta Libertà, Indipendenza ed Unità d'Italia; 
progresso sociale, fratellanza di tutte le nazioni. Teniamola alta, soste-
niamola con mani pure e robuste. Indarno i figli delle tenebre confidano 
atterrarla; fra questi e gli apostoli della luce la lotta non può a lungo 
protrarsi, la vittoria non può essere incerta. Procediamo impavidi,, com-
patti, perseveranti, operosi , e la causa del vero e del giusto non 
tarderà a trionfare. 

A.. G:. D:. G:. A:. D... 

Disegno letto nella stessa occasione dal Fr.•., BORSANTI. 

Onorevoli fratelli : 

Anche in Lucca sorsero finalmente pochi liberi muratori che coraggiosi 
si accinsero ad innalzare un tempio alla virtù, e ad escavare un carcere 
al vizio. 

Opra immensa e immensamente ardua si è questa, avvegnachè da 
assai tempo nella nostra sventurata città si scavi in vece il carcere alla 
virtù, e la immoralità si porti in trionfo I 

Noi siamo pochi, modesta è la nostra L.•. ma quel coraggio che ci 
sostenne per aprirla, non ci verrà meno nel lavoro che andiamo a in-
traprendere. 

Il tempio che noi innalzeremo alla virtù sorgerà ricco e maestoso e 
sfiderà i secoli futuri, se sapremo basarlo su' principii inconcussi, e se i 
materiali per costruirlo verranno scelti di ottima qualità. 
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Senza Stabile fondamento non s'innalza un edificio, e invano l'archi-
tetto tenterebbe di decorarlo con materie ricalcitranti allo scalpello. 

Perchè l'associazione Massonica abbia base sicura, panni che debba 
direttamente prefiggersi — di trasformare la vecchia società fondata sul-
l'egoismo, in società veramente umanitaria che abbia per base l'amore 
fraterno, il disinteresse, la filantropia, in una parola il mutuo soccorso. 

queSto scopo non sarà impossibile a conseguirsi, imperciocchè le 
Logge Massoniche moltiplicate in gran numero, e ottimamente costituite, 
saranno altrettanti centri di attrazione che staccheranno gli uomini dalla 
vècchia e incancrenita società, per ricongiungerli col nuovo vincolo 
sociale — saranno tanti fari che raggiando la vera luce a forti distanze, 
richiameranno sul retto sentiero quelli che ora brancolano nell'incertezza 
delle tenebre. 

I materiali del nostro tempio debbono essere scelti di ottima qualità, 
e questo otterremo se rinunziando alle mal concepite antipatie e simpatie, 
accetteremo tra noi l'uomo onesto, l'uomo morale per principio a qua-
lunque classe appartenga; e rigetteremo inesorabilmente quello che non 
è onesto come materia o già corrotta, o soggetta a facile corruzione. 
Questa materia o non può ridursi perchè non obbedisce alla squadra e 
al compasso, o è materia che deve escludersi perché, impiegata rovine-
rebbe l'intiero edificio. 

Stabilito il fondamento, e preparati i materiali. idonei , innalzeremo 
facilmente il nóstro tempio, se volonterosi ci presteremo incessantemente 
e concordemente alla santa opera. 

Quando il G.•. A... D. 13.•. volle impedire che si compisse la gigan-
tesca torre di. Nembroth portò tra i lavoranti la discordia con la confu-
sidne delle lingue; e per tal modo c'insegnava che quando tra i lavoranti 
i•egtia pérfetta, armonia e assoluta concordia, hanno il loro compimento 
le opere le più. difficili e meravigliose. 

Con queste precauzioni noi procederemo nell'opera nostra, e chi conosce 
in mezzo a quante difficoltà siasi inaugurata la L.•. B.•. può trarne ar-
gomento a concludere che rapido e grande sarà il suo sviluppo. 

Ad Ogni modo il nome col quale ci piacque di designarla ci ricorderà 
in ogni tempo i sacrifici che gli uomini onesti debbono fare per giovare 
alla patria e all'umanità,. 
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Letto la sera del 4 g°. 8. mese dell'anno della V... L... 5863, alla inaugu-
razione della L.•. Burlamacchi, 0.•. di Lucca. 

Non posso nascondervi, o ff..., la commozione che io provo nell'assi-
stere all'inaugurazione del vostro Temp.•., perchè io spero che la 
stra L... possa produrre dei benefici effetti in questa Valle. La Mass.•., 
o è, voi ben lo sapete, l'avanguardia del progresso. Illuminare le 
masse, condurle nella via del bene è l'opera spettante ai Mass... Nbi dob-
biaino educare il popolo alla tolleranza sì politica che religiosa, edu-
carlo all'amore, all'ordine, alla benevolenza; dobbiamo fargli sentire 
profondamente i suoi diritti, affinché gli sappia far rispettare; ma non 
tralasciamo d'incutergli i suoi doveri se non vogliamo che la libertà di 
cui siamo propugnatori, e che altro non è che la facoltà di fare il bene, 
degeneri in anarchia. 

È innegabile, o ff.•., che molto avrete da combattere in queSta valle' 
contro gli eterni nemici della civiltà e del progresso, che pur troppo 
anche qui non annidano in sì scarso numero. 

Facciamo che essi non ci irridano su le nostre disunioni; propugnate 
o ff.•., con tutte le forze dell'anima vostra la concordia fra i partiti li-
berali e predicate per tutto ed a tutti di non restringere il santo amore 
di patria nel cerchio di un principio settario. 

Stiamo uniti e compatti, combattiamo con ardire, il buon combat-
timento, e sicuri di aver adempiuto il nostro dovere, aspettiamo fidu-
ciosi che il nostro seminato produca i suoi frutti. 

Vi prego, o ff.•., a scusarmi se io vi ho esposto queste mie poche idee 
in sì brutta forma e con si povere parole, ma vogliate accettare l'au-
gurio che io vi faccio, che possiate sempre più rendervi benemeriti 
dell'umanità e del paese. 

Permettete ora, o ff.•., che a nome della L.•. Ferruccio all'Or.•. di Pi-
stoia, che ho l'onore in questa sera di rappresentare , io vi porga un 
saluto ff.'. e con esso l'augurio che i vostri sforzi per il benessere uma-
nitario sieno coronati di successo, e che il G.•. A... D.... Ti:. vi aiuti 
nell'opera che sì degnamente avete incominciata. 

RAFFAELE GALLI 

della L... Concordia O:. di Firenze 
rappresentante la 	Ferruccio Or.•. di Pistoia. 
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DISCORSO 

Pronunziato dal F... Salvino Salvini alla Risp.•. L.•. Il Progresso Or.•. 
di Torino, la sera del 21 dicembre 1863,per l'occasione del ricevimento 
di due profani. 

Illuminato Ven.•. e FF... carissimi, 

Nell'occasione del ricevimento di un profano suole l'oratore chiudere 
la cerimonia modellando un pezzo di Architettura , il quale abbia per 
oggetto di mostrare al nuovo fratello le origini , la storia e lo scopo 
della Massoneria, ed io che questa sera disimpegno tali funzioni, mi 
accingerò all'opra col più grande zelo, contando molto sulla bontà vo-
stra, sulla benignità che mi avete sempre in ogni altra occasione di-
mostrata, potendo contar poco nelle mie forze per la póchezza delle 
quali io verrei certamente meno allo scopo. 

Non pertanto se io mi restringessi alla sola istruzione delle dottrine 
massoniche per ciò che spetta al primo grado, io non farei che ripetere 
quello che molte volte ho già detto , e le mie parole riuscirebbero di 
peso per la maggior parte dei miei ascoltatori, benchè essi siano Consci 
che scopo del mio discorso sia d'istruire i neofiti ; ma siccome le distin-
tissime persone che questa sera sono state ammesse ai nostri misteri , 
non mancheranno di assistere in seguito ai nostri lavori, e ascolteranno 
molte volte la istruzione di quelle dottrine, così io toccherò con qualche 
brevità la parte che spetta alle tradizioni e ai riti per passare quindi 
a parlare dello stato della Massoneria in Italia. 

La Massoneria è istituzione antichissima e invano se ne cercherebbe-
l'origine negli annali e nei fasti dei popoli. Essa esisteva in Egitto di 
tutta antichità. 

Il Sacerdozio Egiziano, i misteri d'Iside e Osiride che non avevano 
per iscopo che il culto della natura e delle scienze , furono il fonda-
mento e la base della Mass:. egiziana, la quale trovasi ancora costituita 
non solamente in Egitto, ma sparsa più qua, più là su tutta la faccia 
della terra. 

I Sacerdoti egiziani erano depositari della scienza e Pontefici:, per 
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essi furono costruite le Piramidi, la cui costruzione desta ancora l'am-
n-lirazione dei nostri sapienti e fa nascere un punto interrogativo sulla 
penna di, colui che scrive la storia dell'Egitto. A che cosa servivano ? 
Elle non erano tombe, poichè non è stata trovata alcuna traccia di 
mummie nell'interno delle medesime 	 Cosa erano adunque? Secondo 
alcune tradizioni sembra che fossero monumenti costruiti dalla sa-
pienza dei Sacerdoti egiziani per servire alle osservazioni astronomiche, 
poiché si osserva che i quattro lati di questi ingenti monumenti sono 
esposti con esattezza matematica ai quattro punti cardinali dell'oriz-
zonte. Certo però se lo scopo della costruzione delle Piramidi non è ben 
definito, anzi è sconosciuto dalla archeologia e dalla storia, è facile 
supporre che quelle costruzioni si debbano ripetere a qualche scopo 
segreto di una Società segreta, e questa appunto era quella del Sacer-
dozio egiziano. 

O che queste costruzioni servissero alle osservazioni astronomiche e 
che servissero per le iniziazioni del Sacerdozio egiziano, facendosi nel- 
l'interno delle medesime le prove richieste dai loro riti, certo è che 
quei monumenti hanno formato l'ammirazione di quaranta secoli e fu-
rono il parto della scienza massonica dell'Egitto. 

La Mass però prese le forme di una associazione libera e fraterna, 
allorché Salomone fece costruire il Tempio di Gerusalemme. Ivi chiamò 
muratori da ogni parte della terra, e siccome avevano tutti costumi 
diversi e parlavan lingue diverse, il loro Capo Mastro Muratore, di cui 
il nome e la storia saranno conosciuti dai neofiti e dagli apprendisti a 
misura che avanzeranno nella loro carriera massonica, il loro Capo 
Maestro Muratore, io diceva, li riunì e organizzò tutti sotto certi segni 
di convenzione pei quali si distinguevano nei tre gradi di Apprendista , 
Lavorante e Mastro. Ogni grado aveva la sua parola sacra con la quale 
l'individuo riceveva il suo salario, ed una parola di passo con la quale 
era ammesso ai lavori. 

Siccome questa classe di operai era per la maggior parte schiava, 
Salomone ordinò che tutti quelli che si sarebbero ascritti a questa as- 
sociazione sarebbero stati dichiarati liberi, ed in segno di libertà con-
cesse loro il privilegio di portare le armi, ecco perchè siamo chiamati 
liberi muratori, ecco perché stiamo armati nel tempio. 

La nostra Società è universale ed esiste su tutta la faccia della terra 
come universale sono le nostre dottrine. 

Nella China, nelle Indie, nelle più remote contrade dell'Africa, si 



240 	 BOLLETTINO OFFICIALE 

sono trovate LL.•. Mass.•. con diversi riti ma sempre con lo stesso 
scopo. 

Il nostro tempio non è che l'immagine dell'universo, i suoi quattro 
lati rappresentano i quattro punti cardinali dell'orizzonte, il sole, la 
luna, le stelle sono le opere della creazione che noi ammiriamo come 
una emanazione della sapienza del G.•. 	D.•. U. 

Fino da quando si lavorava alla costruzione del Tempio di Gerusa-
lemme si svolsero in questa associazione i principii 'di umanità e di 
uguaglianza che hanno operato dappoi le più grandi rivoluzioni del 
Mondo. La nostra bandiera è Libertà, Uguaglianza, Fratellanza. Essa è 
universale e perpetua, nè potrebbe cambiarla senza degenerare. 

La Mass.- . vuole il benessere, l'incremento della civiltà, il progresso, 
la perfettibilità del genere umano. Conservando intatti i suoi. usi tra-
dizionali, essa si piega a tutti í tempi e spinge dovunque il progresso 
e la civiltà. 

Essa non è una religione , ma in certi principii generali , in certi 
dogmi universali ella comprende tutto quanto di buono hanno tutte le 
religioni, essa le comprende tutte nella morale universale che è quella 
scritta da Dio nel cuore dell'uomo. 

La Mass.•. conservando sempre lo stesso spirito e gli stessi dogmi, 
attraversando la densa caligine dei secoli è venuta fino a nei. 

In Europa essa fu portata da cavalieri scozzesi al loro ritorno dalle 
crociate, avendo, essi preso parte alle associazioni mistiche del Monte 
Libano, e dalla Scozia, la quale è la culla della Mass. 	in Europa, 
passò in Inghilterra Soltanto ai primi del seicento, e un secolo dopo 
prese radice na.  Francia.. 

In Italia, ove il pensiero Mass:. era stato modellato con tanta feli-
cità dai più grandi uomini che hanno illustrata questa saturnia terra, 
in Italia fino ad ora la Massoneria non, s'era presentata che con aspetto 
incerto e con mal ferma base. Diverse officine esistevano qua e là, 
ai tempi della tirannide, ma dipendenti da Grandi Or. 	stranieri. 
Dipendevano dal G.•. O. di Francia alcune LL.• e un Capitolo che. 
esisteva da.  gran tempo in Livorno e una L. 	che lavorava all'Or.•. 
di Cagliari in Sardegna ed altre che si trovavano sulle riviere di 
Genova! 

Dipendevano dal Tempio Unico della Confederazione Mass... Elvetica 
alcune' officine che lavoravano qui in Piemonte. Allorchè nel 1860 si 
costituirono in Torino alcune LL... e da queste fu presa la iniziativa 
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della costruzione di un Grand'Or.•. autonomo, suprema autorità masso-
nica della nostra confederazione. 

I rami della nostra pianta si sono estesi, e in meno dí tre anni noi 
abbiamo più di sessanta LL.•. sotto l'obbedienza di questa nostra su-
prema potenza Massonica. 

In questo tempo il nostro G.. 0.•. è stato riconosciuto officialmente 
da tutte le potenze massoniche del mondo e da tutti e stata salutata 
con giubilo la costituzione della nostra Massoneria. 

Eccoci dunque a noi, al nostro scopo, ai nostri progetti, al nostro 
programma 

Prima di tutto abbiamo bene in mente di non fare una Massoneria 
italiana: ne sarebbe sbagliato il concetto, falsato lo scopo. La Masso- 
neria essendo una associazione universale non può prendere il carat- 
tere nazionale senza degenerare dai suoi principii , senza corrompersi. 

Noi dobbiamo costituire in Italia una Confederazione Massonica che 
possa stare a livello di quante altre mai confederazioni esistono nel 
mondo, e la dobbiamo fondare sulle basi della morale universale e della 
beneficenza. Migliorare l'uomo e soccorrerlo, ecco il nostro scopo. La 
Libertà, l'Uguaglianza, la Fratellanza devono essere intese nel senso il 
più lato e più filosofico. La Massoneria non può restringersi ad uno 
scopo politico, essa ha una mira più alta. Se essa servisse alla politica 
si costituirebbe in partito, o si scinderebbe in partiti, e in Massoneria 
non possono esistere partiti. 

Noi vogliamo la libertà, la uguaglianza, la fratellanza degli uomini in ge-
nere, noi vogliamo l'abolizione della schiavitù, la distruzione dei privilegi 
delle caste, l'abolizione dei pregiudizi reciproci della nostra specie; noi 
desideriamo che regni sulla terra l'ordine, la quiete, e la pace con la 
libertà. 

La Massoneria non è rivoluzionaria nel senso della parola, essa non 
atterra i governi, nè pone a cimento la vita delle nazioni, essa però può 
dirsi rivoluzionaria per quello che si riferisce al progresso, all'incremento 
della civiltà del genere umano. 

Essa mantiene vivamente accesa quella face, che percorrendo a traverso 
la caligine dei secoli il sentiero della vita dei popoli, è- giunta fino a noi 
rischiarando le nostre menti e additandoci tutte le meraviglie della 
scienza e della storia. 

Essa è rivoluzionaria come lo furono Socrate, Platone, Cicerone, Cristo, 
Lutero, Bacon, Galileo, Des Cartes e Rosseau. 
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Essa si associa naturalmente a tutti coloro che portano una pietra alla.  
costruzione del Grande Edificio sociale. 

Però se in Italia il nostro giovine albero fiorisce e se mostra avere 
dei rami forti e verdeggianti, non è lieve il còmpito che ci resta. 

In Italia esistono due riti, il rito moderno a cuí noi apparteniamo e il 
rito scozzese, che formano così due Confederazioni Massoniche. 

Io non farò qui la storia dell'ultima costituente tenutasi a Firenze nel-
l'agosto decorso, e molto meno farò prognostici per quella che sarà tenuta 
nel gennaio futuro, ma dirò solo due parole per esternare un vivissimo 
desiderio che la Giunta massonica eletta a Firenze nell'ultima costituente 
raggiunga lo scopo cui tende che è quello di riunire sotto una sola ban- 
diera queste due confederazioni. Ed io per questo mi rivolgo alla tol- 
leranza, all'amorevolezza di ogni vero massone, mostriamo da una parte 
e dall'altra che siamo degni della Società alla quale ci vantiame di ap- 
partenere. Portiamo dapertutto quello spirito di concordia e di conci-
liazione che più facilmente possa raggiungere lo scopo , desideriamo , 
cooperiamo tutti alla fusione della massoneria di rito moderno con quella 
di rito scozzese, non facciamo che una sola famiglia. 

Dopo avere espresso questo voto dirò della missione che ha in Italia 
la nostra Società. 

In Italia abbiamo la intolleranza religiosa nel clero e anche un poco 
nelle masse, abbiamo un partito gesuitico, che se potesse, vorrebbe ri- 
stabilire i roghi come nel cinquecento, abbiamo una Società di San Vin- 
cenzo de' Paoli che ogni giorno acquista terreno e proseliti, tuttociò è 
regresso per la umanità! Ecco i nemici che noi dobbiamo combattere. 

La intolleranza religiosa è ciò che più si oppone al vero progresso 
della civiltà, e lo spirito investigatore dei discepoli di .Loiola i quali 
vogliono incatenare le anime per possedere i corpi e ridurli ut cadaver. 

Tali sono i mezzi degradanti per l'uomo, coi quali i nostri nemici i 
clericali vogliono chiudere il cammino alla luce della civiltà. Ma invano ! 
L'umanità deve fare la sua carriera! L'Italia ha la sua missione da com- 
piere, essa non può tornare addietro. E noi eletti di questa schiera, 
stringiamo le nostre destre e diamoci un aiuto reciproco contro i nostri 
nemici comuni che sono la ignoranza, la superstizione e la insania dei 
partiti. Riuniamoci in stretta falange e presentiamoci arditi al combat-
timento; non combattiamo soltanto per la patria, ma combattiamo per 
la umanità, noi vogliamo rompere i ceppi che , più che i despoti , Jaa, 
posto la ignoranza al libero pensiero dell'uomo. 
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Noi vogliamo riformar• l'uomo, rifabbricarlo, ritemprarlo a virtù maschie 
e vigorose. Mai la mano di un massone sia lenta a soccorrere un fra-
tello. Si corra oguora pronti ove è un'opera buona da fare, un infelice 
da soccorrere, una lacrima da tergere. 

Veniamo in soccorso dell'umanità sofferente. Facciamo vedere che noi 
soccorriamo i bisognosi qualunque sia la loro fede politica, a qualunque 
comunione religiosa appartengano. 

Animiamoci del santo zelo e non ci riposiamo un memento, i nostri 
nemici ci guardano, e ci deridono se siamo lenti. Mano all'opra, con-
ciliazione e prudenza, e al tempo stesso fermezza e coraggio. 

Io faccio voti alla futura grandezza della Massoneria in Italia, e spero 
che quando in ogni angolo di questa classica terra si vedrà spuntare 
l'odorosa acacia, i suoi mali saranno cessati, la sua libertà assicurata 
e dopo tanti secoli di sciagure questa tenera nostra madre diverrà una, 
grande, libera e felice. 

ALLA CARA MEMORIA 

DEL FR.'. 

GIUSEPPE LA FARINA 

Parole dette celebrandosene FF.• . U.•. nella R.•. L.•. AZIONE E FEDE 

all'O.. di Pisa, dal lr.. SALVADORI CARLO. 

Raccolti tutti sotto le vòlte d'un tempio di pace, nel più profondo del 
nostro cuore siamo qui a piangere un uomo. 

E in quanto breve volgersi di tempo le nostre file si diradano! Sono 
pochi mesi che piangevamo un Weraeghen, uno Zambeccari. Ei sembra 
che qui la morte siasi fatta schiava d'un nuovo e più terribile Tarquinio,. 
perocchè i sommi venga a toglierci coll'inesorabile sua falce. Quegli fu 
un genio della libertà Belga ed un fondatore della Mass.•. a Bruxelles : 
questi un vecchio Carbonaro bolognese, fondatore dell'italiana Mass...; 
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mancava una vittima della nobilissima Sicilia e abbiamo a deplorarla 
stassera. 

Quella generosa stella, simbolo della nostra fratellanza ci fa avvertiti 
che qui l'odio non ha radici, che ogni partito qui si confonde, e che l'ire 
da questo nascenti sono a noi ignote: solo il vizio s'abborre e al male 
siamo nemici... se il vizio nella Reggia s'asconde noi ne squarceremo 
i velami — se il male sí maschera sotto la cocolla, noi la strapperemo 
ai ministri di qualunque Iddio. 

Quella L... santa che tutti egualmente rischiara, che tutti anima ed 
ispira, ci rende forti di santo amore e di vera carità. Oh I infiammami 
Mass.•., verità che io possa nondimeno all'orribile strazio del mio cuore, 
alta elevare una voce che attutisca l'ira dei partiti, e che degnamente 
sacri la memoria del nostro fr.•. 

GIUSEPPE LA. FARINA. 

Un pensiero mi conforta e Viene a coadiuvarmi nell'arduo assunto : 

A egregie cose il forte animo accendono 

L'urne dei forti 	 

Perocchè forte veramante Egli fu, e di quella forza che dev'esSer pro-
posta a modello d'ogni buon Mass.•. 

La virtù e là giustizia sono assolutamente una stessa cosa: perocchè 
virtù è bene, giustizia è bene. Tutte si compendiano nel buono che è 
assoluto, e il buono apparisce nell'estrinsecazione di opere dirette al pro-
prio ed all'altrui vantaggio, o popolarmente parlando nell'assioma della 
scienza sociale « fa agli altri ciocche a te vorresti fatto )0. 

Ma se virtù e giustizia sono l'estrinsecazione della morale, l'eroismo 
è qualcosa più non riguardo a se stessi ma riguardo al bene risultante 
per una intera società. Ed in tal senso fu eroe il LA FARINA. 

Io qui non mi allungherò a stenderne la biografia o a tesserne gli 
elogi tutti : havvi fra noi una penna assai più eloquente della mia cui 
il cuore ne commetteva l'incarico : essa potrà fornirvi più esatte notizie 
ed un esame dettagliato delle opere e delle azioni di tanto uomo : con-
futando presso al mondo pr.•. le calunnie che quasi aspidi lo condusssero 
alla tomba. A me troppo grave sarà l'assunto e mi chiamerò soddisfatto 
se potrò condurlo felicemente a termine, se potrò dimostrarvi che 
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GIUSEPPE LA FARINA fu sempre mosso da caldo amore di patria e d'urna-
nità, vero campione delle nostre file, combattente alla vita ed alla morte. 

Nella sua più tenera età osò amare la patria: questo amore era allora 
delitto, e ne fu punito. Adolescente e non ancor trilustre,- GIUSEPPE Li 

- FARINA apprendeva nella carcere come le leggi d'un Barbone sappiano 
soffocare in un'anima ardente dell'Etna ogni entusiasmo. Ahi I Messina, 
qual dolore fu il tuo nel vederti strappare un tredicenne Maccabéa? 

Dall'amore entusiasta la sua ragione il condusse a quell'amore gravido 
di generose azioni, e quadrilustre appena LA FARINA cospirava, tentava 
abbattere un trono che si elevava sul sangue; e gran merce se salvò la 
vita fuggendo da quel paese, sorriso di natura. Abbandonata la fami-
glia per la patria, desolato vagava piangendo l'itale sventure, fortuna 
però gli concedette riabbracciare e soccorrere i suoi. Professava l'av-
vocatura per essi, ma l'anima generosa non ristava dall'accendere l'amor 
di patria con la periodica stampa fondando quattro giornali. Mal gliene 
avvenne, dovette esular nuovamente, e fu costretto con la penna maestra 
ad illustrare incisioni d'acciaio ad editori fiorentini. Qui apparve lo sto-
rico popolare che alletta ammaestrando — qui pubblicò la sua Storia. 
d'Italia narrata al -popolo — storia che non ha l'eguale, e che compen-
diando le notizie sparse fra voluminosi autori e reconditi manoscritti,. 
porgeva alla generazione vegnente il latte della rigenerazione nazionale: 
Che sbugiardando i compendii falsati dai PP. gesuiti, e dalla clericaglia 
cattolica, mostrava a nudo : la Chiesa essersi giurata a danno dell'Italia, 
i pontefici vigliacchi tiranni — il Clero corrompitore, lussurioso e ladro 
— i Re mentitori togati — gli stranieri ingordi delle nostre lussureg-
gianti colline e verdi prati. 

Quivi studiò Dante qual si conveniva a libero pensatore: ma lo stormo 
del 48 lo trovò apparecchiato nell'Alba, giornale ch'Egli dirigeva cogli 
spiriti più indipendenti della provincia toscana; di qui allora trasportò 
la sua efficace azione nella provincia dove prima vide la luce, e allora 
fu grande, non di ricchezze o gradi, ma di prodigiosa attività. A Messina 
indirizzava la guerra, a Palermo compilava la Costituzione, a Roma, a 
Firenze, presso Carlo Alberto tentava dare uniformità di concetto alla 
sommossa italiana. Dimorò a Messina sinché la bandiera tricolore fu alta 
e contribuì armata mano a protrarne la sconfitta. E quando lo straniero 
Barbone per tutta l'isola fu vincitore, LA FARINA esulava per la terza 
volta. in Francia, ove miseramente visse, lavorando e producendo quantq 
più per lui si potesse. 
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In Francia maturò con Manin e cogli illustri esuli italiani, il divisa-
mento di strappar dalle zanne dello straniero le varie parti d'Italia, e 
costituir questa nazione sovrana, ed a ciò fare fondò la Società nazionale 
che tanto bene preparò il terreno al 59. Sostenne sino agli ultimi giorni 
intemerata la sua vita politica, sedendo deputato al Parlamento.Nazio-
nale, mori Consigliere di Stato. 

Se in 48 anni di vita è dato fare di più, vorrei riconoscere a questo 
solo dato la potenza del genio. — Quanto soffri per la patria! Non fu 
la sua vita una serie non interrotta d'esigli ed amarezze per l'Italia? La 
sua mente qual altro divisamento assorbiva se tutta era dedicata al mi- 
gliore del suo paese? Il suo cuore 	 Il suo cuore non era tanto piccolo 
da comprendere un solo amore. 

Amò (e immensamente) la famiglia : 01 Buon cittadino non sarà mai, 
• chi buon figlio non è; e nessuna virtù pubblica si riscontrerà giammai 
• laddove non è fondamento di private virtù ). Son sue parole. Avva- 
lorate dall'esempio in esse, non avremo il modello del buon Mass.•.? E 
GIUSEPPE LA FARINA per aiutare i suoi, gli amici, i poveri muore povero... 
muore vedendo rovinare l'unica sua casa dove nacque 	 

Non è molto Egli passando di Livorno per andare l'ultima volta a 
Messina, chiese a prestito 100 franchi per soccorrere due siciliani, poichè 
non poteva disporre di nessuna somma seco portando il puro e misurato 
necessario per l'andata e il ritorno. E per aiutare i suoi morì al terzo 
piano in umile quartiere dove avresti scontrato l'uomo di Stato, lo sto-
rico, il giornalista_sagrificando se stesso del superfluo e tal fiata del ne-
cessario per fornirne il bisognoso , affaticando vita e intelligenza cón 
opere continue, logorato dall'invidia e dal dispetto dei partiti. 

Valga quest'esempiò di vita integerrima, di costante lavoro, di fermezza 
di propositi a suscitare in voi, o FF..., alta idea d'un uomo che Masso-
nalmente fu perfetto. 

I Mass.•. delle provincie settentrionali furono scelti tra gli adepti della 
Società nazionale di cui era fondatore e presidente il LA FARINA, 	co- 
stante seguace delle massime sante che ci reggono, non disdegnò la classe 
proletaria, ma con elaborati articoli della stampa periodica ne tutelava 
gli interessi, ne difendeva i diritti, e fu dei più attivi perchè d'ogni dove 
si stabilissero le Società di Mutuo soccorso. Queste ed altre mille azioni 
che mi fuggono dalla memoria e che lontano non posso conoscere, sta-
biliscono la bella mente , il magnanimo cuore e la pura coscienza del 
nostro compianto fr.•. GIUSEPPE LA FARINA. 
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Ed ora che do fine al mio dire, permettete vi dica non aver io pre-

teso con queste scomposte parole di far pompa di frasi sonore, o d'ele-
ganza di stile, ma aver lasciato libero sfogo al mio cuore profondamente 
commosso dalla sventura che colpì la scienza, l'Italia, la Mass.•., furan-
doci dalla luce del giorno il fr.•. 

GIUSEPPE LA FARINA. 

NOTIZIE MASSONICHE 

La Loggia Lume e Verità all'O:. di Messina stabili la somma di L. 500 
per venire in soccorso ai danneggiati del tremendo uragano che devastò 
quella .città, e diede altre L. 500 per sovvenire un fratello rimasto vit-
tima di quell'infortunio. Questi fatti non hanno bisogno che di essere 
narrati per farne l'elogio. 

Abbiamo sott'occhio alcuni numeri di un giornale fiorentino intitolato 
Il Temporale, che ci si dice redatto da fratelli appartenenti alla R.•. L.•. 

'Concordia. Questo periodico oltre al combattere il potere temporale dei 
papi tende ancora ad un'opera eminentemente umanitaria, quale è 
quella di moralizzare il popolo per mezzo del lavoro. Egli è per questo 
che lo raccomandiamo assai di buon grado a tutti i fratelli della penisola. 

Annunziamo con grande piacere che la tavola circolare diretta alle 
Logge morose del f.•. G.•. Reggente colla data del giorno l° del Xmo mese 
ultimo scorso, non tardò a portare ottimi frutti. — Alcune delle Logge 
azidette spensero ogni loro debito verso la cassa del G:. O.•., alcune 
poche allegando ragionevoli motivi chiesero ed ottennero una breve di-
lazione, ed altre mandarono cambiali a breve 'scadenza. 

Il risultato ne fu che il. G.•. 0.•. potè pagare a cui doveva, provvedere 
alle spese più urgenti e serbare un picciol fondo di cassa per le future 
contingenze. 

Ogni giorno che passa nuove Logge vanno compiendo il dover loro, 
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e ciò fu cagione che nel tempo fissato in quella circolare non si pro-
cedesse contro le rimanenti che d'altra parte non sono molte. 

Col prossimo Bollettino però sarà pubblicato per cura del G.•. Archi-
vista il rendiconto dell'anno Mass. •. trascorso e si procederà quindi contro 
quelle, che a quell'epoca non avessero peranco soddisfatto ai loro impegni. 

Frattanto crederemmo di mancare ad un debito di giustizia se non 
avvertissimo qui che le parole anzi che no dure di quella circolare non 
andavano che a quelle Logge le quali già erano debitrici all'epoca del-
l'assemblea generale di Firenze. Non debbesi quindi che ad una mal 
intesa se nell'elenco pubblicato nell'ultimo Bollettino altre ne figurano 
che non si trovavano debitrici a quell'epoca. 

In nessun caso poi vi poteva giustamente figurare la Loggia Fabio 
Massimo di Roma e ciò per motivi che da tutti i fratelli saranno age-
volmente intesi ed apprezzati come pure perchè un benemerito fratello 
di quella residente in Torino si era offerto di pagare quel debito, e non 
dipendeva che dal G.•. 0;. di accettare l'offerta. 

Nel momento di mettere in torchio ci pervenne un grazioso libretto 
del fratello Francesco Puglisi, segretario della N... Loggia Lume e Verità 
all'o. •. di Messina, nel quale con isquisita eleganza di parola e con 
sentito affetto, encomia le virtù del fr.•. Antonio Catania membro della 
stessa Loggia. 

Di. questo libretto egli fece omaggio al G.-. 0.•. il quale glie ne de-.  
cretò i dovuti ringraziamenti. 

FRANCESCO GANBLNO, gerC/ItC. 

Tip. G. CASSONE E Com, via S. Francesco da• Paola, N. 6. 
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PARTE OFFICIALE 

Al MEM EFFETTIVI 

GRANDE ORIENTE D'ITALIA 

_Valle di Torino 
22. giorno 1° mese 5864 V.. L. 

Carissimi fratelli, 

Voi sapete che l'unificazione della 
libera Moratoria fu...sempre in cima dei  

miei affetti e pensieri — Vi è noto come 
io, per antivenire a un fatale dualismo, 
patrocinai, or fa due anni, la riaminis-
sione della R.•. L.•. M.-. Dante Alighieri 

alla nostra obbedienza (1); che l'anno 
scorso, nell'intento di risolvere la que-

stione degli alti gradi,' mi feci promotore 
d'un'Assemblea straordinaria (2); e che, 

(1) Bollettino del G.. 0... d'Italia, anno 1", 
N. 1, pag. 1. 

(2) Id., N. 13 e 14, pag, 207. 
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non ha guarí, ad ottenere l'unità della 
illassonica famiglia , proposi la convo-
cazione di un'Assemblea Costituente , 
moderatrice suprema del giure Masso-
nico italiano (1). 

L'opera di conciliazione e di con-
cordia, da me iniziata, essendo tornata 
indarno , mi credo in debito di rasse-
gnare le mie dimissioni da primo Gran 
Maestro aggiunto e da membro del 
Grande Oriente, come darò pur quelle 
di Garante d'amicizia del G.•. 0.•. di 
Francia, di Venerabile della R.•. L.-. 
Osiride e di f.•. della R.-. L.•. Ausonia, 

a norma dell'articolo 47 delle Costi-
tuzioni. 

Nel prendere commiato da voi, RR... 
miei ff.- ., vi dichiaro che starò fermo 
costantemente ai principii da me pro- 

(1) Processo verbale del G.. 0..., tenuta del 18, 
mese 9°: 

• Il F... Buscalioni Carlo soggiunge che, 
stando alla lettera del decreto, sarebbe follia 
sperare una conciliazione coi dissidenti; che a 
raggiungere la voluta unificazione occorreva ap-
pigliarsi ad un mezzo più radicale, che egli pel 
primo era disposto ad adottare, perchè sempre 
vagheggiò avanti tutto e sopra tutto l'unità della 
Mass.•. famiglia. Per ottenere la desiderata con-
ciliazione egli propone che, salva sempre l'auto-
rità del decreto per loro sacro, personalmente i 
membri componenti il G.. O.., volendo pur mo-
strare anco una volta quanto in fatto di liberalità 
essi non siano secondi a chicchessia, si dichia-
rino pronti per quanto li concerne a deporre i 
loro poteri nelle mani di una Costituente. • 

pugnati (1), e serberò ognora la più 
grata rimembranza del vostro fraterno 
affetto, che vi sarà ricambiato in ogni 
tempo dal 

Tutto vostro 
C. M. BUSCALIONI. 

GRANDE ORIENTE ITALIANO 

Il G.-. O.- . d'Italia nella tenuta stra-
ordinaria del 26° giorno 1° mese 5864, 

Visto che riuscirono inutili le istanze 

(1) Stimo opportuno di ricordarvi ciò che io 
scriveva, a questo riguardo, nel N. 9 del nostro 
Bollettino : 

• La Mass.•. è un'instituzione essenzialmente 
ed eminentemente ?l'orale 	 Tollerante e 
cosmopolita,, essa accoglie nel suo seno tutti gli 
uomini leali ed onesti, lasciandoli appieno liberi 
nella professione della loro fede politica e reli-
giosa. Banditrice costante ed indefessa, della fra-
tellanza e della egualità individuale e sociale, 
essa procede calma ed operosa all'emancipazione 
di tutte le razze, alla conquista morale del 
mondo. ... 

• La Mass.•. italiana, solidaria della !Plass... 
generale, non accetterà mai il protettorato di 
alcun governo, fosse pur quello di un Re galan-
tuomo, non volendo sì di leggieri abdicare alla 
sublime sua missione e farsi indegna degli alti 
destinati a cui è chiamata nel paese dei liberi 
pensatori. 

• La Mass.•. italiana non riconoscerà mai 
altro potere sovrano in sulla terra, tranne quello 
della retta ragione e della coscienza universale • . 
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fatte al 1° G.-. M.•. aggiunto Buscimorsir, 
di revocare le dimissioni da lui date 
per non essersi ottenuta la fusione di 
tutte le Loggie italiane; 

Considerando che la Giunta eletta 
dall'Assemblea di Firenze , non riesci 
ad avere l'assenso del G.-. O.. di Pa-
lermo per la convocazione di una Co-
stituente (1); 

Che perciò, a termine del decreto 
5 agosto .dell'Assemblea fiorentina, si 
avrebbe solo a convocare un'altra As-
semblea per rivedere gli statuti e ren-
dere completo il G.•. 0.•. ; 

Che l'unificazione della Muratoria 
italiana continuerebbe quindi ancora 
ad essere un vano desiderato dei sin-
ceri e veraci amici della Mass.•. 

Volendo dare un'ultima prova di 
abnegazione e di concordia, nell'inte-
resse generale dell'ordine : 

Decreta all'unanimità (2): 

I Membri effettivi del G.•. 0.•. de-
pongono i loro poteri, lasciando l'As-
semblea di Firenze arbitra assoluta delle 
sorti della Mass... italiana. 

Per mandato dei Membri effettivi 
del G.•. 0.•. 

Il G.-. Segretario 
GALLINATI. 

(1) Vedi la Relazione alla Giunta Eletta. 
(2) Meno uno. — Mancava il F.•: Cordey , 

perchè assente da Toriuo. 

RELAZIONE ALLA GIUNTA 'ELETTA 

Carissimi FF... componenti la Giunta Eletta. 

Vi presentiamo una relazione del no-
stro pellegrinaggio affinché vi possiate 
formare un criterio esatto delle condi-
zioni nelle quali versa l'ordine nostro, 
e vi sia guida nelle deliberazioni che la 
Giunta prenderà in seguito. 

La sera del 17 nono mese la Giunta si 
trovava all'0.•. di Torino ed immedia-
tamente rendeva avvertito il f.-. Cele-
stino Peroglio Reggente il G... O.. di 
quella valle. La mattina del 18 teneva 
una conferenza col suddetto f.•. e fis-
sava una adunanza per la sera alle 8 nel 
locale del G.•. 0.•. — La Giunta vi si 
recava; e dopo avere esposto il movente 
del viaggio, ripeteva il voto dell'assem-
blea fiorentina la quale credeva, non 
potersi raggiungere lo scopo prefisso , 
se non per mezzo di una Assemblea Co-
stituente composta dai rappresentanti 
di tutte le LL.-. a qualunque rito ed 0.-. 
appartengano e che riunisca in sè tutti 
i poteri. 

In seguito alla discussione i membri 
rappresentanti il G.-. 0.•. dichiaravano 
che allorquando i Centri dissidenti ed il 
G.•. M.•. Garibaldi si dimettessero in-
nanzi alla Costituente, il G.•. 0.•. di 
Torino avrebbe pure declinato nelle 
mani di questa i proprii poteri lascian: 
dola arbitra sovrana, ed accettando le 
deliberazioni della maggioranza, dichia-
razione della quale la Giunta esternava 
di prenderne atto e nulla più. 

La mattina del 19 i rappresentanti la 
Giunta si recavano nel locale della R. 



259 
	

BOLLETTINO OFFICIALE 

Madre L.. Dante Alighieri per presen-
tare le commendatizie. Il f... Frapolli 
trovavasi in. Parigi e il f.•. segretario 
del medesimo , fissava una seduta per 
la sera stessa nella L.•. Dante Alighieri. 

Alle 5 p. m. dello stesso giorno i 
rappresentanti la Giunta stimavano con-
veniente congedarsi dai membri com-
ponenti il G.•. 0.•. di Torino ed alle 8 
si recavano nel Concistoro presieduto 
dal f... Gherzi. I rappresentanti della 
Giunta dopo avere esposto la loro ,mis-
sione proposero le seguenti tesi : 

1° Se la R.•. Madre L... Dante li-
ghi.eri col corredo delle proprie LL... 
interverrebbe alla Costituente che si 
terrebbe in Firenze. 

2° Se i deputati delle LL.•. da quel 
centro dipendenti avrebbero ampio man-
dato. 

3° Se sarebbero accettate le delibe-
razioni della maggioranza. 

4. Se l'Areopago declinerebbe i pro-
prii poteri all'Assemblea Costituente. 

fr.•. rappresentanti la R.•. Madre 
L.•. Dante Alighieri, nell'esternare il loro 
desiderio per la accettazione del rito 
scozzese A... e A... dichiaravano che 
allorquando la Costituente avesse luogo 
e gli altri Centri vi partecipassero , si 
stimerebbero fortunati dì prenderne 
parte insieme alle LL.•. da loro dipen-
denti, ed accetterebbero le deliberazioni 
della maggioranza declinando i loro po-
teri, poiché l'idea da essi pure vagheg-
giata era l'unificazione della famiglia. 
Esternavano come nell'accomiatarsi fa-
cessero voti perché la nostra missione 
raggiungesse il generoso scopo prefisso. 

Il 20 novembre alle 10 a. m. i rap-
presentanti la Giunta lasciavano Torino  

e partivano alla volta di Caprera, ove 
giungevano il 22 alle ore 12 meridiane 
trovandovi il gen. Garibaldi G.•. M.-. 
delle LL... sicule, il quale fraterna-
mente li accoglieva, e offriva loro l'ospi-
talità che di buon grado accettavano. 

I rappresentanti la Giunta dopo aver 
esposto la loro missione , fecero un 
quadro delle condizioni nelle quali ver-
sava l'Ordine, e non mancavano di far 
presente la posizione importante che 
questo acquisterebbe, ove si raggiun-
gesse l'unificazione. 

Il R.. G.•. M... Garibaldi penetrato 
della verità, esternava il desiderio che 
l'Assemblea si riunisse all'O.•. di Firenze 
promettendo di coadiuvarla e dichia-
rando che coll'ampliazione dei Centri 
forse si otterrebbe il loro concorso. 
Egli poi declinerebbe i proprii poteri , 
ed accetterebbe le deliberazioni della 
maggioranza. — In appoggio di tale di-
chiarazione muniva i rappresentanti la 
Giunta di due commendatizie, come ri-
sulta dal copia lettere. 

Il 24 novembre i ff... in missione si 
congedavano dal R... G... M.•. delle 
LL... sicule e s'imbarcavano per il con-
tinente, toccavano Livorno per appro-
dare il 27 nella valle di Napoli. 

Prima cura dei ff.•. rappresentanti la 
Giunta, fu quella di dirigersi al rappre-
sentante il Centro partenopeo, con il 
quale fissava una tenuta pel giorno 28 
al mezzogiorno nel locale della R.. G. •. 
M.. L.•. La Sebezia. — La seduta ebbe 
luogo presieduta dal f.•. Domenico An-
gherà, i rappresentanti la Giunta ripe-
tevano le tesi proposte alla R... G.-. 
M.•. L.•. Dante Alighieri; il presidente 
aprì la discussione ed il Consiglio dopo 
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avere esternato il desiderio. che il rito 
scozzese A:: ed A.•. prevalesse, dichia-
rava che avrebbe inviato i deputati 
delle LL... alla loro obbedienza alla 
Costituente fiorentina con mandato di 
accettare le deliberazioni della maggio-
ranza. 

La sera del 29 novembre vi fu grande 
e generale tenuta nella R:. G... M... 
L.. la Sebezia , i rappresentanti della 
Giunta vi intervennero fraternamente 
accolti. Diversi ff. •. presero la parola 
per esporre la necessità, di accettare 31 

rito scozzese, rito mondiale, e per pre-
gare i ff... in missione di comunicare 
alla prossima Assemblea questo loro 
sentito desiderio. 

Pervenuto a conoscenza della Giunta 
che all'0.•. di Napoli esistevano delle 
LL... all'obbedienza del O... O... di Pa-
lermo non esitò un istante a tenere un 
lungo colloquio col G... F... di quelle; 
esposti gli immensi vantaggi che risul-
terebbe per l'Ordine ove vi fosse unità 
della massoneria, pregavano il G.•. F... 
ad aiutarla. Questo f... si penetrava 
delle ragioni esternate e accompagnava 
i rappresentanti la Giunta con diverse 
lettere per i membri del Centro pa-
lermitano, come risulta dal copia let-
tere. 

Il 3 dicembre i membri rappresen-
tanti la Giunta giungevano in Palermo. 
Si affrettavano consegnare le commen-
datizie per i due centri mass.•. che uno 
diretto dal f... Sant'Elia, l'altro dal G:. 
Cons... dipendente dal G:. M:. G. Ga-
ribaldi, come pure non trascuravano di 
fare pervenire le lettere di raccoman-
dazione ai loio 

Coninesplicabile dolore i membri rap- 

presentanti la Giunta si accorsero che i 
ff.•. siculi, mentre li avevano fraterna-
mente accolti, non dissimulavano una 
certa diffidenza. Richiestane la causa, 
appresero che certo M... Tosetti in 
unione col M... Domenico Piazzini ave-
vano preceduta la Giunta in Palermo, 
si erano presentati a diverse LL... in-
vitandole a intervenire alla Costituente 
ed esortandole a dare il loro voto per 
nominare G.•. M... Bettino Ricasoli. -
Di leggieri vi potete immaginare quale 
diffidenza abbia fatto nascere la con-
dotta di quei due ff.•. e quali ostacoli 
insuperabili alla Giunta Eletta abbiano 
preparati certi discorsi e gli atti di que-
sti che restringevano il programma am-
piissimo della Commissione fino a de-
terminare un rito, a raccomandare un 
candidato per il grado di G.-. M.•. Con-
tro i principii professati dalla mass.•. di 
tutti i tempi che raccomandano il se-
greto e la lealtà, fra massoni, ciarle e 
calunnie furono profuse a danno della 
nostra missione e dei vostri incaricati. 
Ma di questi fatti non teniamo conto 
perchè la-morale della mass.•. insegna 
e pratica l'oblio delle offese e degli of-
fensori. Nel caso voleste conoscere un 
dettagliato e penoso racconto di alcuni 
fatti, chiameremo la testimonianza del 
Risp... f:. Rebaudo, uomo di provata 
fede e decano della mass.•. L certo che 
i mezzi adoperati dal M... Tosetti pro-
dussero un effetto funesto sulla missione 
dei vostri rappresentanti, e fu ventura 
se nelle provincie meridionali ha potuto 
in gran parte riuscire nel suo intento. -
Richiamato il Tosetti con gentile invitò 
a conferenza con la Commissione per 
ischiarimenti, rispose con poca cortesia 
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come potrete scorgere dalla sua lettera 
originale diretta al f.•. Lunel. 

La sera del 5 dicembre i membri rap-
presentanti la Giunta si recavano in casa 
del principe di Sant'Elia, e dopo una 
franca e leale esposizione del loro man-
dato, ebbero la formale assicurazione 
che si sarebbe convocato il Centro al 
quale verrebbero esposte le convincenti 
ragioni espresse dai rappresentanti la 
Giunta, e caldamente appoggiate dai 
ff.•. Sant'Elia e Rebaudo. Accomiata-
tasi la Giunta si recò in casa del f.•. 
Domenicis, ove era attesa dal G.•. O... 
in obbedienza al G.•. M.•. Garibaldi. 

Stimiamo inutile, nostri buoni ff.•., 
ripetervi testualmente i discorsi loro 
tenuti. Questi furono conformi a quelli 
tenuti agli altri Centri, pure non trascu-
rammo di far loro comprendere, che 
mentre sarebbero state isolate, perchè 
la mass.•. continentale e l'altro Centro 
siculo aderivano allaCostituente, avreb-
bero acquistata la riconoscenza dell'itala 
massoneria facendo un atto di fraterna 
abnegazione sull'altare della patria e 
della concordia. — Diversi oratori di 
quel Centro presero la parola e i loro 
concetti si possono riassumere nelle se-
guenti risposte. Loro essere potere dom-
matico e quindi non voler prender parte 
ad una Costituente ove si doveva vir-
tualmente trattare del rito e porre in 
dubbio l'esistenza del rito scozzese A... 
ed A.. 

Essere impossibilitate d'inviare i loro 
rappresentanti ad una Costituente ove 
il loro G.-. 0.•. di 33 dovrebbe entrare 
in uguaglianza di condizione con gli 
altri poteri. 

Finalmente che allorquando si rico- 

noscesse il Sup.•. O... Con.•. di Palermo 
come solo potere domrnatico , questo 
avrebbe stretti vincoli fraterni con la 
mass.•. dell'Italia continentale accor-
dando Areopaghi indipendenti nella 
loro giurisdizione mass.•., i quali vives-
sero di vita propria, ma dovessero rico-
noscere come potere supremo il loro 
G.-. 0... 

Invano i membri rappresentanti la 
Giunta fecero loro presente che tali de-
liberazioni erano esiziali alla famiglia 
mass.•. italiana, che la mass.•. doveva 
organizzarsi col voto del popolo M... 
rappresentato dai deputati delle LL. •. e 
non per concessioni di centri, i quali 
si potevano assomigliare a delle oligar-
ch ie. 

Invano rammentavano il voto espresso 
dal R.•. G.•. C.•. G... M:. generale Ga-
ribaldi, tutto fu inutile. D vecchio cen-
tro teneva alle prerogative, e facilmente 
la Giunta comprese che forse l'ambi-
zione personale o ingiusta diffidenza 
fatte nascere dalle pratiche dei M... To-
setti e Piazzini lo tenevano saldo nella 
ripulsa. 

Diversi colloqui tenne la Giunta con i 
ff. • . delle L di Palermo i quali si mostra-
rono caldi partigiani dell' unificazione 
mass.•. italica e promisero di seriamente 
occuparsene facendo la propaganda di tale 
sacro principio nel seno delle proprie 
LL.• . Anche il segretario del G.•. 	dí 
Palermo ebbe a convincersi che la mis-
sione della Giunta era affatto estranea 
alle proposte del f.•. Tosetti. Fortunata-
mente la sera del 6 dicembre si trovava 
presso la Giunta il f.•. Piazzini compa-
gno del f.•. Tosetti, il qtiale affermava 
essere stato indotto dal suddetto i... ad 
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accompagnarlo in quel viaggio, nella 
convinzione di recare utilità all'Ordine. 
Ed in quel mentre si presentava il f.•. 
Sertorio, membro del G.•. 0.•. di Pa-
lermo, per cui invitato il 	Piazzini a 
dichiararsi sullo scopo della loro con-
dotta egli rispondeva, che la Giunta non 
era mai stata in relazione con essi e 
quindi il loro lavoro era tutto personale 
come era personale la proposta del Ri-
casoli a G:. M.•. dell'Ordine, che nella 
loro qualità di ff.•. essi tentavano di 
fare prevalere. 

Prima di separarsi i rappresentanti la 
Giunta combinavano un indirizzo alle 
LL.'. sicule del quale qui unita copia e 
di cui lasciava incaricato il f.•. Alvisi 
per diramarlo. I ff... Dolfi e I,unel toc-
cavano l'0.•. di Napoli e s'incontravano 
con nuovi ff.•. appartenenti al G.•. O... 
di Palermo comunicando a questi ff.•.. 
le pratiche tenute e l'infelice risultato 
ottenuto. Essi promisero di usare la loro 
influenza per condurre il G.•. 0.•. spro-
positi più fraterni. Con vera soddisfa-
zione accettarono questa promessa che 
si adoprerebbero perchè le LL.•. sicule 
fossero rappresentate alla Costituente 
fiorentina. 

Il f.•. Alvisi rimasto in Sicilia fu chia-
mato ad una generale adunanza dai V... 
delle LL.•. dipendenti dal G •. 0.•. pre-
sieduto dal V.•. f.•. Rebaudo. La quasi 
unanimità di quella assembleh ha vo-
tato conforme alle formole proposte e 
quindi la loro adesione ad intervenire 
alla Costituente di Firenze fu completa. 
Ebbe pure il piacere di sentirsi ripetere 
nel suo ritorno a Napoli dal G.•. I.•, e 
da ff... molto influenti in quelle LL.•., 
che qualunque fosse la deliberazione del 

G.•. 0.-. palermitano, le LL.•. del conti-
nente volevano anzitutto e sopratutto l'u-
nità della famiglia mass.•., come arden-
temente desiderano l'unità della patria. 

C.a G. G.- . ALVISI 
C.a C. LUNEL. 
C.a G. DOLFI. 

Concorda con l'originale. 
Il segretario della Giunta 

E. PAPINI. 

NUOVE LOGGIE 
ammesse all'obbedienza del G.. O:. d'Italia. 

^-,ruVVVW- 

Staziella, 0.•. Acqui. 
Unità Nazionale, 0.•. Cetona. 
Torricelli, 0.. Faenza. 

RETTIFICAZIONE 

Quanto fu detto nell'ultimo Bollettino 
N. 15, sotto la rubrica Avviso alle Loggie, 
pag. 229, non riguarda punto la R.-. L.• 
Dante Alighieri, all'0.•. di Torino. 

La R.•. L.•. Arbia, 0.-. Siena, con-
tribuì per L. 68, 10 alla sottoscrizione 
iniziata dalla R... L. Lume e Verità , 
O.•. Messina, per un monumento al F:. 
La Farina. 

La R... Loggia Garibaldi, O. • . Ancona, 
sottoscrisse L. 30 per lo stesso oggetto. 

La R.- . L:. Progresso, 0.- . Torino, 
inviò ai danneggiati dall'inondazione a 
Messina L. 63, 30. 

La R:. L:. Lume e Verità, 0.•. Mes-
sina, sottoscrisse L. 100 per la vedovata 
famiglia del colonnello Stanislao Bechi, 
sottoscrizione questa stata iniziata dalla 
R.•. L.•. Garibaldi, 0.•. Ancona. 
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NOTA DI SOCCORSI 

Elargiti dalla L:. Concordia, Or.•. di Firenze, l'A.•. della 1r.•. L.•. 5863. 

Ai prigionieri d'Aspromonte 	. 	 L. 20 
Ai danneggiati .dall'inondazione a Messina. GO 
Alla famiglia del fucilato colonnello S. Bechi . . 50 
Alla famiglia del defunto F.•. Potestà, Or.•. di Pisa, oltre un annuo 

assegno di L. 15 il mese . 16 
Alla Ved.•. e figlio del defunto F... Zirillo, oltre un annuo assegno di 

L. 10 il mese 60 
Varii sussidii in danaro 583 34 
In buoni di pane e carne. . 82 50 
Per medicinali acquistati alla farmacia di un Fra.'. 31 »- 
Ai danneggiati dall'incendio del Politeama 50 » 
Per N. 4 doti di L. 100 l'una. 400 » 

TOTALE L. 1,352 84 

ELENCO DELLE LOGGlE N. d'ord. 	Oriente Titolo 

10. 	Id. Arnaldo. 

ALL'OBBEDIENZA DEL G... 0.-. D'ITALIA 11. Crema . Serio. 

12. Cremona. Curzia. 

13. Cesena. Rubicone. 
Anno della "V.7... 	1864. 

14. Cagliari_ . Vittoria. 

15. Cairo d'Egitto Alleanza dei popoli. 

N. d'erd. 	Oriente Titolo 16. 	Id. 

1. Ancona Garibaldi. 17. Costantinopoli. Italia. 

2. Ascoli-Piceno. Argillana. 18. Cuneo' Vagienna. 

3. Alessandria d'Egitto Gaio Gracco. 19. Ceva 111arenco. 

4. 	Id. Iside. 20. Chiavari . Oriente Ligure. 

5. 	Id. Pompcia. 21. Catania Caronda. 

6. Atene (Grecia) Penellenio. 22. Como llfagistri Comacini. 

7. Bologna Galeani. 23. Firenze Concordia. 

8. Bari Pcucczia. 24. 	Icl. Severa. 

9. Brescia Cenornana. 25. Fermo . Valle del Tenna. 
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A•. (Ford. 	Oriente 	 Titolo 

26. Folli_ 	 Livio Salinato-re. 
27. Genova 	 Rigenerazione. 
25. Id. 	 Trionfo Ligure. 
29. Id. 	 Istruzione massonica. 
30. Gubbio 	 Giordano Bruno. 
31. Grosseto. 	 Ombrone. 
32. Imola 	 Fora 	Cornelii. 
33. Livorno 	 Unione. 
34. Id. 	 Concordia. 
35. Id. 	 Amicizia. 
36. Id. 	 Garibaldi. 
37.-  Id. 	 Aurora. 
38. Id. 	 Amici veri dei virtuosi. 
39. Lauria (Basilicata). Pitagora. 
40. Licata 	 Veri figli del Leone. 
41. Lucca 	 Bur/amacchi. 
42. Lima. 	 Giustizia ed Unione. 
43. Mondovì. 	 Fratellanza. 
44. Macerata 	Valle di Potenza. 
45. Milano. 	 Insubria. 
46. Messina . 	 Lume e Verità. 
47. Macerata Feltria. 	Ugoccione. 
43. Montevarchi. 	Filantropia. 
49. Meldola . 	 Castromutilo. 
50. Napoli. 	 Libia d'oro. 
51. Orvieto 	 Rigeneratrice. 
52. Palermo . 	 Pitagora. 
53. Perugia 	 Fede e Lavoro. 
54. risa 	 Galileo. 
55. Patti . 	 Figli del Tim.eto. 
56. Pistoia. 	 Ferruccio. 

N. Word. 	Oriente 	 Titolo 

57. Roma 	 Fabio Massimo. 
58. Ravenna. 	 Dante Alighieri. 
59. Rieti. 	 Sabina. 
60. Siena. 	 Arbia. 
61. Sira (Grecia) 	Figli di .Leonida..  
62. Savigliano 	 Santarosa. 
63. Sarzana 

64. S. St. Carri. (Sic.). 	Filadelfia. 
65. Torino. 	 Ausonia. 
66. Id. 	 Cavour. 
67. Id. 	 Progresso. 
63. Id. 	 Osiride. 
69. Id. 	 Tempio di Vesta. 
70. Tunisi . 	 Cartagine cd Utica. 
71. Terni 	 Tacito. 
72. Todi . 	 Tiberina. 
73. Tripoli. 	 Stella Africana. 
74. Trapani 	 Roana e Venezia. 
75. Acqui 	 Staviella. 
76. Cetona. 	 Unità Nazionale. 
77. Faenza 	 Torricelli. 

N. B. - All'epoca della 1° Costituente 
le Loggie italiane erano in numero di 
22; al giorno d'oggi sono N° 77, oltre 
quelle che si fusero insieme a Bologna, 
a Pisa e a Tunisi, e le due demolite 
all'0.•. di Torino. 

Ii G.. 0.. è perciò lieto di avere 
nella sua breve amministrazione qua-
druplicato le Loggie alla sua obbedienza. 
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RIASSUNTO 

DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL G.-. 0.-. D'ITALIA 

nell'anno Mass.• . 5863, 1° marzo 1863 al 1° marzo 1864 E.•. V.•. 

Anticipati dal G.-. Tesoriere al 1° marzo 1863 (1) . 
Combustibili, cancelleria e piccole spese interne 
Fratelli servienti a tutto marzo 1864 . 
Pigione, imposta mobiliare e personale . 
Spese postali, spedizioni, affrancature, ecc. 
Tipografi, litografi, incisori, pergamene . . . 	. 
Insegne provviste alle L.-. e Garanti stranieri . 	. 
Soscrizione monumento a Dante Alighieri a Napoli 
Funerali Veraghen, G.•. M.•. della Mass.•. Belga 
Rappresentanza all'Assemblea Fiorentina 	. . . 
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Entrati dalle RR.•. LL.•. nell'anno Mass.•. 5863 	. . 	» 12,876 43 P o 

Pagherà Kluchen, scadenza 1° aprile 1864, salvo buon 
fine 	. 359 40 » » 

Attivo in cassa i 3 181 74 

TOTALE L. 13,235 83 13,235 83 

Attivo in cassa al 1° marzo 1864. 	. . . . L. 181 74 
Credito verso le RR.•. LL.- . al 1° marzo 1864 10,426 45 

TOTALE ATTIVO 10,608 19 

(1) Vedi Bollettino N. B, p. 131. 

Al G .• . 0.•. (l'Italia sedente in Torino. 

RR.•. FF.•. 

Ho l'onore di notificarvi che la R.•. 
L.•. Osiride, in seguito alle dimissioni 
date e non revocate del suo Ven.•. F.•. 
Carlo Buscalioni, si è demolita per con- 

senso unanime dei suoi membri nella 
tornata del 28 1m0 mese 5864 V.•. L.•. 

Salute e fratellanza. 

Valle di Torino, 29 marzo 1864 E.. V... 

Il. Segretario 
FEDERICO GALLO. 

Avviso—Tutte le lettere confidenziali 
scritte al G. • . O. • . possono essere ricupe-
rate mediante legale Mass... richiesta. 
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PARTE NON OFFICIALE 

PAROLE 

Dette la sera del 7 marzo 1864 E.•. V.•. 
dal F... NERI FORTINI, nell'installazione 
delle Cariche nella L.•. Concordia Or.•. 
di Firenze. 

Miei FF.. io non voglio abusare dei 
vostri momenti, trattenendovi con un 
vero e proprio P.•. di A... come la so-
lennità di questa sera richiederebbe ; voi 
siete sicuri della sincerità dei miei sen-
timenti di gratitudine per l'onore che 
vi è piaciuto nuovamente accordarmi. 
Credo che non mi sarà mai rimproverato 
di non amare tutti i miei FF.•., di es-
sermi sempre mostrato felice di stringer 
loro la mano, di avergli sempre parlato 
sinceramente; e quando dico che gli 
affeziono tutti, ho il diritto, io penso, 
di appoggiarmi sulle prove di attacca-
mento che ho dato ad essi : ed allo 
splendido voto che mi ha confermato 
per la quarta volta alla Presidenza dei 
lavori. — Se questo onorevole carico 
però è stato pel passato grave alla mia 
tenuità, va a diventare maggiore con 
lo sviluppo dei lavori, l'aumento dei 
FF.•. chiari per ingegno e dottrina, e 
per le difficoltà che dagli avvenimenti 
anno Pro.•. possono sopraggiungere. 
Così FF.•. miei, siatemi larghi di con-
sigli ed aiuto, e ciò non solo pel mio, 
ma anno pel vostro decoro onde non 
dobbiate pentirvi della riconferma, od 
esserne rimproverati. 

I colleghi nelle cariche, dai quali 
principalmente invoco assistenza, ed i 
FF... tutti dall'ultimo iniziato al più  

anziano si persuadano che mi sarà gra-
tissimo ogni loro suggerimento ed av-
vertenza. 

Presto avremo una L... sorella, com-
posta per adesso dì figli tutti della Con-
cordia, io sono certo che ci gioveremo a 
vicenda nell'interesse dell'Ordine nostro; 
noi già conosciamo quei FF.•. e di al-
cuni di loro abbiamo sovente avuto oc-
casione di apprezzarne lo zelo, el'attività; 
se si è fatto giorno fra noi una qualche 
dissidenza, inevitabile sopratutto in una 
numerosa riunione di uomini liberi, per-
suadiamoci e gli uni e gli altri che il 
cuore non vi ha preso parte; lo scopo 
è lo stesso per tutti noi, e se talvolta i 
mezzi d'azione differiscono , è ciò che 
accade e deve accadere nel regime della 
libertà; ma quando la dissidenza non 
consiste che in questo, siate sicuri che 
è facile lo intenderci ; che ciascuno di 
noi consacri i suoi sforzi al bene della 
associazione, che lasciate le diffidenze, 
e animati dal medesimo soffio M... si 
lavori assidui e compatti , e lo scopo 
verso il quale noi tutti tendiamo sarà 
sollecitamente raggiunto: 

Mancherei a un dovere di sentita gra-
titudine se io non la esternassi piena e 
sincera ai benemeriti FF;. che escono 
di carica, statimi sempre attivi coope-
ratori e principalmente a quelli che fa-
cevano parte dell'Or.•. ai quali si deve 
la buona riuscita dei più interessanti 
lavori. 

Ai FF... che escono di carica, io pro-
pongo una tri.•. batteria di riconoscenza 
e di plauso. 

In piedi, ecc. 
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PEZZO DI ARCHITETTURA 
Letto dall'orat.• SCIPIONE FORTINI in oc-

casione della installazione deí Dignitari 
ed Uffiziali della R.. L.•. Concordia, 
che devono funzionare nell'anno Mass.• . 
5864, avvenuta nella tornata della L 
stessa del 7° giorno del l° mese dell'anno 
della V.•. L... 5864. 

FF:., 

Nella fausta occasione che un nuovo 
sole spuntando sull'orizzonte Mass.•. sa-
luta e benedice con i suoi raggi vitali 
la quadrienne Concordia, nella solenne 
installazione delle nuove cariche di que-
sta L:., permettete o FF;. amatissimi 
che io vi diriga parole brevi e disadorne, 
ma suggerite dal cuore a labbra che 
non seppero mai simulare nè dissimu-
lare. 

Ed anzitutto, lasciate che io vi dica 
schiettamente e scevro di superba mo-
destia, come, se volgo lo sguardo all'o-
norevole distintivo onde con amplissima 
votazione vi degnaste fregiarmi, io non 
sappia giudicare se maggiore sia l'onere 
o l'onore che m'imponeste, s'io debba 
congratularmene o dolermene meco 
stesso. Nè posso nascondervi come tanto 
più ardua e spinosa mi si pari dinanzi 
la via che io debbo percorrere, in quanto 
che fui preceduto da tale che noi tutti 
vedemmo sempre incedere per quella 
con passo franco e sicuro. 

Se dunque in me non troverete la 
profonda istruzione, il facile eloquio e 
tutti i pregi che esornavano il mio pre-
decessore, siatemi generosi di compati-
mento, mentre per mia parte yi accerto 
che userò ogni sforzo per imitare il F... 
ed amico carissimo Papini, almeno nella  

operosità, e nella coscienziosa tutela dei 
nostri regolamenti. In ciò confido riu-
scire mediante il consiglio frat.•. di tutti 
e la peculiare coadiuvazione, massime 
dell'ottimo F.•. Alfonso Gabusi, che voi 
con savio accorgimento mi poneste al 
fianco, siccome face che rischiara le te-
nebre al viandante. 

E qui consentitemi, o FF..., di racco-
mandarvi precipuamente e col più vivo 
ardore dell'anima la rigorosa osservanza 
delle discipline che costituirono per tanti 
secoli la forza dell'esercito mass..., sic-
come quelle militari sono la forza degli 
eserciti profani. Mercè quelle, noi po-
tremo , uniti, compatti e sicuri della 
vittoria, affrontare i numerosi nostri 
nemici_ Guai! però mille volte guai a 
noi, o FF..., se per -ignavia , per leg-
gerezza, per indolenza o per altra qual-
siasi cagione riprovevole mancheremo 
ai nostri doveri'mass..., o mostreremo 
trascuratezza o esitanza nell'applicare 
i rigori della legge a chi per mala ven-
tura la violasse! 

L'opportuna e pronta ministrazione 
di un farmaco, ancorchè disgustosis-
simo , salva a taluno la vita. Sovente 
l'amputazione di un membro sottrae 
alla morte un infermo. Ricordiamo il 
volgare proverbio : Il medico pietoso fa 
la piaga incurabile. Per amore dell'or-
dine mass:., nell'interesse della nostra 
dignità., e dirò anche della nostra si-
curezza, siamo medici e chirurghi co-
scienziosi e inaccessibili a dannosa pietà. 
Di fronte alla legge, inesorabile fermezza 
è dovere, transigere è delitto. Ov'essa 
parli, tacciano i riguardi di fratellanza, 
di amicizia, di deferenza, di rispetto, 
di meriti e di diritti acquisiti. La .pa- 
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rola uguaglianza, scritta nella nostra 
bandiera , ne insegna che tutti siamo 
uguali dinanzi la legge. Dunque, chi 
rompe paghi! 

Se vogliam compiere l'alta missione 
d'illuminare e moralizzare il popolo, in-
cominciamo da moralizzare noi stessi. 
Estirpiamo perciò dal nostro cuore qua-
lunque più piccolo seme di discordia; 
compatiamoci e illuminiamoci a vicenda 
sui nostri difetti; alieni da donneschi 
e pericolosi cicaleggi che rassembrano 
maligne insinuazioni, respingiamo e de-
nunziamo apertamente in questo tem-
pio, ove occorra, chi per ístrana av-
ventura se ne rendesse colpevole. Consci 

>dell'umana imperfettibilità, procuriamo 
correggere noi stessi e indurre gli altri 
con amorevole consiglio a correggersi, 
e guardiamoci anzitutto scrupolosa-
mente dall'esagerare gli altrui , e dal-
l'interpretare sinistramente i fatti e le 
parole dei FF... Anzichè covare nel-
l'animo la diffidenza e il sospetto, che 
sono la ruggine dell'amore fraterno , 
confidiamoci a viso aperto l'un l'altro 
i. rispettivi gravami e gli equivoci, le 
male intelligenze e i dubbi, merce pa-
cato colloquio si scioglieranno siccome 
la neve ai raggi del sole. 

Nell'entrare in questo tempio, depo-
sitiamo sul limitare il grave peso delle 
passioni politiche che turbano le menti, 
corrompono gli animi e sono face di 
discordia. 

Apostoli di libertà e di tolleranza 
siamo cauti di non esagerarne i prin-
cipii, ricordando 

che quando eccede 

Cambiarsi in vizio la virtù si vede. 

Adoratori della libertà, ciascuno di noi 
tenda la mano a quelli che l'onorano 
anche con riti diversi dal nostro. Ma 
non usiamo tolleranza, non transigiamo 
perdio con coloro che tentano rove-
sciare il tempio e la divinità che noi 
adoriamo. Non ci lasciamo illudere da 
vane lustre, da generose utopie. Non 
lasciamo penetrare nell'ovile i lupi con 
la pelle di agnello ; non ci fidiamo al 
bacio di auda, che simile all'euforbio 
è latte a vederlo e veleno a gustarlo. 
Ma che dissi mai ? Il Giuda antico mi 
perdoni se osai compararlo ai Giuda 
moderni. Quegli pentito del tradimento 
riportò il prezzo del sangue agli Scribi 
ed ai Farisei, e disperato si appiccò ad 
un albero. I Giuda moderni, scevri di 
rimorso raccolgono con ipocrito titolo 
il prezzo del sangue, ne menano vanto 
e l'offrono al re dei briganti perchè ri-
ponga in catene l'Italia. 

E verso costoro che sono il prototipo 
dell'intolleranza, dovremo noi essere 
tolleranti ? Dovremo noi transigere con 
chi sfruttò sempre la generosità dei 
popoli per tradirli e renderli schiavi, 
con chi sempre implorò ed accolse 
l'amplesso di pace e di perdono per 
configgere uno stile nel cuore dei ge-
nerosi; con chi, fattosi forte di nostra 
longanime pazienza, arditamente in-
sulta a quanto havvi di più sacro per 
noi, con chi stende una mano sacrilega 
alla turrita corona d'Italia e tenta strap-
pargliela onde porle sul capo una nuova 
corona di spine ? Come, dovremo per-
mettere che siedano con noi al ban-
chetto dei popoli liberi coloro che aper-
tamente protestano volerne avvelenare 
le vivande ? No, vivaddio I Questa non 
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sarebbe tolleranza ma stoltezza. Ciò non 
sarebbe un omaggio ma un insulto alla 
libertà. Il tempio di questa non deve 
essere aperto a coloro che vogliono en-
trarvi per ischermirla e precipitarla 
dall'altare innalzato dai padri nostri e 
da noi con sacrifizi di ogni maniera e 
cementato dal sangue di migliaia di 
martiri. Per mio avviso, la libertà con-
siste nella facoltà di operare tutto ciò 
che è lecito senza ledere i diritti della 
nazione e dei singoli cittadini. Al di là 
di questi confini sta la licenza. Chi co-
spira contro la libertà non può invo-
carne i benefizi. Quindi, finché non ces-
serà di battermi il cuore nel petto , 
finché non s'inaridisca la mia lingua e 
non si spezzi in mano la penna, non 
cesserà mai di gridare e di scrivere : 
Viva la libertà / Guerra perpetua, instan-
cabile ai nemici di essa! 

Sia questo , o FF.•., il nostro grido 
di riunione, la nostra santa divisa nelle 
supreme battaglie che stanno appre-
standosi fra la civiltà e la barbarie, fra 
la luce e le tenebre. I nostri nemici 
rialzano la testa, ed ebbri di speranze 
liberticide schiudono il labbro a sata-
nica gioia, fidenti nelle nostre discordie. 

Spetta alla Mass.•. il santo còmpito "di 
sopirle. 

In questa sera pertanto di solenne 
funzione, rinnoviamo tutti il giuramento 
prestato allorchè nascemmo alla vita 
mass.•. Giuriamo in special modo di 
serbare inviolabile segreto su tutto 
quanto vediamo dire o vediamo ope-
rare in questo tempio, ricordando che 
a questo è vincolato il nostro onore, 
che nel mantenimento di questa sacra 
promessa consiste la forza che vi fa te-
muti dai nemici e rispettati dalle mol-
titudini. E se taluno osasse infrangerla 
(sperda il cielo sì penoso sospetto!), 
giuriamo di stampare inesorabilmente 
un marchio d'infamia in fronte allo 
Spergiuro , affinchè , al pari di Caino , 
venga in odio a tutte le anime oneste. 

Finalmente, giuriamo di essere sem-
pre apostoli di quella santa concordia 

Che molti hanno sul labbro e pochi in cuore. 

ERRATA-CORRIGE 

Nel precedente Bollettino invece di 
N. 15 leggasi N. 15 e 16. 

FRANCESCO (AMBINO, gerente. 

Tip. G. CASSONE z Cour., via S. Francesca da Paola, N. e. 
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Fraternità delle Nazioni 

RICONOSCIMENTO 

DEL G:. O.. DELL'URUGUAY 

Il G.-. 0:., nella sua tenuta straor-
dinaria del 15 corrente, ebbe comuni-
cazione della seguente Bal. • . del G.•. 0.•. 
dell'URUGUAY, ch'esso s'affretta di tra-
smettere alle LL... sorelle : 

A.. G:. D:. G:. A.. D:. U.•. 

Il G... O... dell'Uruguay al G.•. 
Italiano. 

Risp .mi FF.-. 

La Gr.•. Segr.•. Gen.•. del Gr.•. Or.•. 
della Repubblica Orientale dell'URU-
GUAY si pregia d'accusarvi ricevuta 
della vostra Tav.•. del 10 novembre 
del p. p. anno, alla quale non potè ri-
spondere prima d'ora per difetto di co-
municazioni sicure. — Ma recandosi ora 
a codesto Or.•. il nostro Risp.•. F... e 
Cav.•. R.. C... Gio. Battista Fromento, 
Capitano marittimo, siamo lieti di co- 

gliere quest'occasione per adempiere al 
nostro dovere. 

Il Serenissimo G.•. M... dell'Ordine, 
l'illustre F.•. Fiorentino CASTELLANAS mi 
incarica di manifestarvi l'alta sua soda 
disfazione per l'elevazione dell'Ill.•. F.•. 
Filippo CUaDOVA alla dignità di G... M.-.. 
della Mass:. Italiana, e vi supplica di 
trasmettere al medesimo i suoi più alti 
sentimenti e i voti della più cordiale 
estimazione, bramando con questo mezzo 
di intavolare le relazioni di fraterna ami-
cizia, che debbono legare i due Gr.•. 
Orienti. — Il percbè vi fa pervenire un 
prospetto degli 	membri del Supr.•. 
Consiglio e Gr.•. 	dell'URAGUAY, 
ripromettendosi da voi, altrettanto per 
conoscere i nomi dei Gr:. Dignitari del 
G.•. 0.•. Italiano. 

Nel compiere il mandato del Sere-
nissimo G... M.•. dell'Ord.•. , la Or.•. 
Segreteria Gen.. vi desidera e vi au-
gura ogni maniera di prosperità. 

Dato all'Or.•. di MONTEVIDEO il 25 
giorno dell'ottavo mese 5863. 

JUAN MANUEL DE LA SIERRA. 
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Leggiamo nel Monde Magonnique del 
15 corrente : 

« La massoneria ha fondato a Costan-
tinopoli un'opera di carità. — Il ballo 
dato dalle LL.•. riunite ha prodotto la 
somma di L. tre mila ottocento, le quali 
sulla proposta del F.•. Veneziani, Ven... 
della L:. Italia, vennero destinate alla 
fondazione di un asilo per i fanciulli 
indigenti 	 La festa è stata una delle 
più.splendide. — Notavasi fra gli inter-
venuti un generale dell'armata turca... 
L'aspetto di sì lieto convegno e la cor-
diale fratellanza che vi regnava - com-
mossero profondamente 1' animo di 
tutti. » 

Il F... Veneziani, Ven.•. della L... 
Italia, al quale accenna il Monde Ma-
gonnique, ha. benem eritato altamente (in 
una col F 	 ministro Caracciolo • di 
Bella) dell'Ordine mass.•. in Oriente. -
Stimiamo quindi pregio dell'opera di 
pubblicare alcuni brani dell' ulti ma tav.• . 
ch'esso ci dirigeva da Costantinopoli in 
data del '7 corrente : 

Costantinopoli, 7 aprile 1364. 

Carissimi FF:. 

Abbiamo finalmente ricevuto il N. 15 
del bollettino Mass.•. ed io non ho man-
cato di far leggere dal nostro Oratore 
tutta la parte ufficiale , prendendone 
memoria ed ordinandone a chi spetta 
la piena esecuzione. 

Avrete certamente letto nel Mondo 
Mass... e nell'itaiia, di Napoli la descri-
zione dell'installazione del nostro labo-
ratorio. 

Astrazione fatta da certi elogi un 
poco troppo esagerati per alcune per- 
sone ( che nulla certamente avrebbero 
potuto fare senza il concorso di tutti) 
il rimanente non è che la pura verità. 

La nostra L..., la più" giovane di 
tutte , risiede in un locale comodo , 
vasto e decoroso. Si , o FF.•., l'Italia 
grazie alla liberalità de' suoi figliuoli , 
dopo essersi installata in una delle più 
amene posizioni del nostro sobborgo , 
dopo essersi addobbata più che deceii-
temente , ha raccolto nel suo seno la 
Germania dipendente dalla G... L:. di 
Amburgo, la Bulzder Lodge e la Deutscher 
Bund dipendenti dal G... O... Inglese e 
l'Union d'Orient dipendente dal G.'. O... 
di Francia. 

Le elezioni del•marzo ebbero già luogo 
e non attendiamo che la prima seduta 
per avere il rendiconto morale e Ma-
teriale dai vecchi uftiziali ed• insediare 
i MIO-vi nel posto che la L.•. ha loro 
destinato , seguendo Strettamente le 
norme indica.teti dai regolamenti. 

Siate tranquilli, o FF.•.; la L:. Italia, 
O .• . di COgTANTINOpOLI, deplorando le 
divisidni che pur troppo esistono fra 
gli Italiani Muratori sarà sempre fedele 
al G:. 0.•. che l'ha creata, t mai si 
partirà dalla sua obbedienza. 
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In una mia precedente lettera vi di-
ceva che il precipuo mio pensiero 'era 
quello di istituire altre LL:. in altre 
località della Turchia per mezzo di al-
cuni FF.•. che non di rado sono obbli-
gati ad allontanarsi da noi per istabi-
lirsi in altre città dell'Impero. 

Mi si presenta oggi un'occasione favo-
revole di fondare una L.. in SALONIGO.. 

Qui si tratta d'innalzare nella MACE-
DoNa (vergine sin ora di qualunque 
specie di associazione) lo stendardo della 
Mass.•. Italiana. Il console vostro costì 
(amicissimo mio da molti anni) è ani-
mato dai più bei sentimenti ed avendo 
avuto campo di abboccarmi con lui per 
tal soggetto il mese scorso , se i suoi 
affari non l'avessero costretto a tornare 
prontamente al suo posto, a quest'ora 
egli sarebbe stato iniziato. 

Checchè ne sia, vi prego darmi una 
pronta risposta in proposito onde non 
perdere una sì bella occasione di pro-
pagare maggiormente in queste con-
trade i principii Massonici ed il nome 
e la lingua della nostra patria diletta. 

Sono informato che una proposizione 
consimile mi verrà fatta pure per Rus-
GLillí, ed ho luogo di sperare che altri 
Orienti ne seguiranno l'esempio. 

Pregandovi di salutare per me tutti 
i membri del G.•. 0.•. vi stringo col 
pensiero fraternaidente la destra. 

Il Veri... E... E:. VENEZIANI. 

Il G.•. O:. dimissionario, nella tor• 
nata dell'8 corrente, si è costituito in 
permanenza per il disbrigo degli affari 
urgenti, fino a che un nuovo e regolare 
potere direttivo sorga dai suffragi del-
Assemblea fiorentina. 

Il G:. O:. din3.•. ha approvato l'Elenco 
dei nuovi uffiziali, e membri effettivi 
delle RR.•. LL:. Peucezia, 0.•. di Bari 
Vittoria, O... Cagliari — Unità Nazio-
nale, 0.•. Cetona — Ombrone, O:. Gros-
seto — Unione, 0. Livorno — Fratel-
lanza,. O... Mondovì — Fede e Lavoro, 
O... Perugia — Sabina , O... Rieti - 
Santarosa, O. •. Savigliano 	Tempio di 
Vesta, O:. Torino — Cartagine ed Mica, 
0.•. Tunisi — Cavour e Progresso, 0.•. 
di Torino. 

Le LL. •. Fede e Lavoro O.. di Perugia 
e Santarosa O.. di Savigliano sottopo-
sero all'approvazione del G.- . 0.•. il 
loro Regolamento interno. 

Perché non s'abbiano a rinnovare gli 
inconvenienti occorsi, in questi ultimi 
giorni, nelle aggregazioni di nuovi FF... 
il G.-. O... richiama l'attenzione dei 
Dignitari delle LL.- . sugli art. 107 e 114 
dei Regolamenti Generali. 
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La Giunta eletta , con circblare del 
14° giorno , 2° mese , ha convocato 
l' Assern.  blea generale in Firenze pel dì 15 
maggio •prossimo venturo , quanío alle 
LL... di Rito italiano, e pel successivo dì 
21 dello stesso mese , quanto ai diversi 
Centri, a qualunque Rito appartini ano. 
— È manifesto, così essa conchiude, 
.che nessuna Loggia e Centro massonico 
potrebbe assumere il governo della nostra 
famiglia , e provvedere al suo svolgi-
mento prima-che i Deputati di tutte le 

convocati in generale Assemblea 
•non votassero la propria Costituzione ed 
i poteri dirigenti i . — Per contro i di-
gnitari delle LL.•. Ausonia , Progresso 
e Cavour all'0.•. di Torino , in data 
del giorno 9°,- del 2° mese si sono costi-
tuite in Gran Consiglio , e si presen- 

tano ai loro fratelli come centro prov-
visorio a cui abbiano a convergere l'opera 
loro. — D'altro lato la L... Insubria , 
O... di Milano, con tavola del 12 cor-
rente, ha dichiarato che la Giunta ebbe 
un mandato limitato e gi'à esaurito , e 
piindi più non esiste. — In seno di altre 
LL... si manifestano pure sintomi di 
nuovi scismi , con grave iattura del 
nostro Ordine. In questi frangenti il 
G... O.. dimissionario non fallirà al 
proprio dovere ; la sua ultima parola 
sarà di conciliazione e di concordia, e 
spera di veder fra breve , per opera 
della Costituente convocata testè dalla 
Giunta, cessati tutti i dissensi e ricom-
poste le sparse membra della grande fa-
miglia mass.•. italiana. 

FRANCESCO JGAhrBINO, gerente. 

Tip. G. CASSONE E Com.., via S. Francesco da Paci/a, 	e. 



AN%0 L 
	

Torind, 15 giugno 1864. 	 190 

BOLLETTINO OFFICIALE 

GRA DE ORIENTE ITALIANO 
Liberia 

Uguaglianza — Fratellanza 
Indipendenza — Unita 

•Fraternita delle Nazioni 

  

SOMMARIO 

Nuove Loggic ammesse all'obbedienza del G.•. O. 	-- Dichiarazione — Avverlenza - 
Situazione finanziaria delle LL.•. all'obbedienza del G.• 0.•. D.•. I.•. 	Rendiconto della 
gestione del G.•. 0. D. 1.•.,— Documenti. 

NUOVE LOGGIE.  

ammesse all'obbedienza del G.-. 

nella tenuta dell'Il corrente mese: 

Pietro Vannucci O. città della Pieve. 

Macedonia O. di Salonico. 

Stella lonia 0.• di Smirne. 

Totale delle LL. all'ubbidienza del 

O 	0.•. dimissionario N. SO. 

DICHIARAZIONE 

Constando ai sottoscritti di essere 

stati rieletti, quantunque ripetutamente 

dimissionarii , 	membri del nuovo 

Grand'Oriente , grati della ricordanza, 

persistono nelle l'oro dimissioni volendo 

asSolutamente rimanere estranei ad ogni 
ingerenza massonica. 

Torino, 14 giugno 1861. 

GOVEAN, GALLINATI, BORANI, PIAZZA. 

AVVERTENZA 

Da oltre un mese L'UNITA' CATTO-

LICA e L'ARMONIA pubblicano i docu-

menti riguardanti la nuova fase in cui è 

entrata la Massoneria italiana. È questo 

uno scandalo intollerabile, sul quale 

il O. O. demissionario richiatna,1'a1,- 

tenzione di tutti i liberi muratori d'I-

talia. 
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SITUAZIONE FINANZIARIA 

DELLE LL.. ALL'OBBEDIENZA DEL G.-. O:. D:. 

al 15 giugno 1864, 

DARE 	AVERE 

Alessandria d'Egitto 	 sPompeia 	 L. 	2 
Id. 	 Iside 	 316 
Id. 	 Caìo Gracco 	 105 70 

Ascoli 	 Argillana 
Ancona 	 Garibaldi 	 108 
Atene (Grecia) 	 Penellenio 	 427 20 
Acqui 	 Staziella 	 216 95 
Bologna 	 Galvani 	 '100 50 
Bari 	 Peucezia 	 191 
Brescia 	 Cenon3ana 	 348 20 

Id. 	 Arnaldo 	 5 
Gran Cairc (Egitto) 	 Eliopolis 	 253 

Id. 	Id. 	 Alleanza de' Popoli 	 94 50 

Cagliari 	 Vittoria . 	 272 

Crema 	 Il Serio . 	 266 

Cremona 	 Curzia 	 261 60 

Cesena . 	 Rubicone 	 37 

Como 	 Magistri Comacini 	 118 85 
Costantinopoli 	 Italia 	 • l 

Cuneo. 	 Vagienne 	 55 50 
Ceva 	 Marenco. 	 98. 50 

Da riportarsi 	L. 3267 50. 
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DARE 

Riporto L. 3267 50 

ATM 

Chiavari Oriente Ligure L. 28 50 
Catania CarOnda 60 

Cetona Unità Nazionale 
Città della Pieve Pietro Vannúcci 
Firenze Concordia 3 3 110 

Id. Severa 61 20 
Fermo Valle del Teuna -507 15 

Forlì Livio Salinatore . 59 55 

Faenza . Torricelli 61 20 

Genova Rigenerazione 114 80, 

Id. Istruzione Mass.-. 432 25 

Id. Trionfo Ligure 46 

Gubbio Giordano Br-  uno 86 

Grossetto Ombrone 

Imola Forum Corneli 44 

Livorno Unione 352 

Id. Concordia 345 

Id. Garibaldi 217 50 ' 

Id. Amicizia 

Id. Aurora 66 » 

Id. Amici veri dei virtuosi 48 50 

Lauria Pitagora 130 

Licata Veri figli del Leone 77 50 

Lucca Burlamachi 91 70 

Lima 	(Perù) Giustizia e(r Unione 79 20 

Messina Lume e Verità 

Mondovì Fratellanza . 139 

Milano . Insubria 50 

Macerata Valle di Potenza 

Macerata Feltria Uguccione 52 

Da riportarsi 	L. 6425 55 110 
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DARE 	AVERE 

Riporto L. 6425 55 110 

Montevarchi 	 .Filantropia 	 L. 123 
Meldola 	 Castro Mutilo  
Napoli 	 Libbia d'oro 	 68 50 
Orvieto 	 Rigeneratrice 	 45 25 
Pisa 	 Galileo  
Palermo 	 Pitagora 	 176 
Perugia 	 Fede e Lavoro 	 201 

Patti 	 Figli del Timeto . 	 44 50 

Pistoia . 	 _ Ferruccio 	 214 50 
:, 	• 

Roma 	 • Fabio Massimo 	 216 80 
Ravenna 	 Dante Alighieri 	 40 
Rieti 	 La Sabina 	 246 
Sira (Grecia) 	 Figli di Leonida 

Saloniceo 	 Macedonia 

Smirne 	 Stella Jonia 

.Siena 	 L'Arbia 	 45 
Savigliau o 	 Santa Rosa 	 P 

Sarzana 	 Lunì 	 291 55 
San Stefano (Camastra) 	Filadelfia 	 38 50 

Tunisi (Barberia) 	 Cartagine ed Utica 	 123 50 
Tripoli 	id. 	 Stella Africana 	 60 
Terni 	 Tacito 	 450 30 
Todi 	 Tiberina 	 82 
Trapani 	 Roma e Venezia . 	 11 20 
Torino 	 jAusonia . 	 347 

Id. 	 Cavour 	 84 
Id. 	 Prbgnesso 	 122 50.  

Id. 	 Osiride  
Id. 	 Tempio di Vesta 	 108 50 

L. 9640 15 110 



DEL GRANDE ORIENTE ITALIANO 
	

293 

DARE. 	AVERE 

Riporto L. 9640 15 110 

Torino . 	 Dante Alighieri 	 L. 35 
Id. 	 Campidoglio 	 o 39 

Totale L. 9714 15 110 

Nota. — Nessuna Tassa per l'anno Mass.•. 5864' venne caricata alle LL... 
La L.•. Concordia 0.•. Firenze pagò le tasse del 1° semestre sino 

dal 15 marzo, in L.- 110.. 

RENDICONTO, 

DELLA GESTIONE DEL. G. 	O. 

dal 1° marzo al 15 giugno 1864. 

Sortita. — Incisore, timbri per le 	 L. 
ff. Servienti e spese interne 
Spese postali . 	 o 
Litografo e tipografo 

D. 

75 
238 
126 

482 

. 
90 
75 

p 
Insegne per le LL.•. 43 50 
Ricupero pagherò Klucheu Francesco Enrico 

V... della L... Istruzione Mass. • . O. • . Genova 
caduto in protestò 382 25 

Sottoscritto a favore vedova colonnello Bechi 20 
All'incaricato della liquidazione 	. 500 
Imposta personale e mobigliare 1864 	o 75 
Riattamento mobiliare di proprietà della Società 

di Scherma dal 1860 al giorno d'oggi 500 P 

.4.41/ L. 2443 40 

Entrata.— Esatto dalle LL. •. L. 	o 2474 54 
Rimasti in cassa di attivo . o 	31 14 . 

L. 2474 54 2474 54 
Il G.-. Tesoriere dimissionario, 

C. BORANI. 
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L'incaricato della liquidazione 
dei conti rimane in ufficio ogni 
sera "nel solito locale (via della 
Corte d'Appello, N. 7) dalle ore 
8 :alle IO,. salvo i giorni festivi, 
sino a tutto il mese di' luglio.  
prossimo. 

Il Tesoriere del nuovo Potere 
eletto dall'assemblea di- Firenze, 
potrà rivolgersi al medesiinn per 
avere ogni sorta di schiarimenti 
riguardanti la cessata economica 
gestione, incassare il residuo at-
tivo, ed avere copie dettagliate 
di conti e documenti relativi. 

Tutte le LL:. potranno pure 
dimandare copia dei loro conti 
correnti, non che le loro tavole 
originali dirette al G:. 	de- 
missionario. 

Per completare il numero dei docu-
menti massonici comunicati alle LL.•. 
di rito italiano, il G.-. 0.•. demissionario 
si fa un debito di trasmetter loro la se-
guente dichiarazione : 

SUP.• CONS.•. 

G;. O... D'ITALIA DEL RITO SGOZZ.'. ANT.". 

ED Acc.-. SEDENTE ALL'0. • . DI PAL,ER310. 

G.. M.. GIUSEPPE GARIBALDI 

Palermo, 18 maggio 1864 E.•. V... 

A tutti, e singoli 'componenti la COSTI.- 

TIIENTE convocata in Firenze il giorno 21 
maggio 1864, per trattare affari con-
cernenti la Massoneria Italiana secondo 
il programma in istampa emesso daì 
membri della Giunta , 'in datti del 15° 
giorno del 2° mese dell'anno' della V.• . 
L. 5864. 	 Ge  

Il 	
IO; IVAN 

Sup.•.Ccis: 1. 	0.•. d'Italia, se- 
gliendò 'scriipolósainéfitei voti del Gran 
Maestro dell'Ordine G:. GARIBALDI, e 
quelli della G.•'. L.•:'0.•-.':tenutasi in Pa-
lermo il giorno' 26 clic.. 1863, nulla ha 
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tralasciato perciò le LL.•. Che hanno 
professato in Italia lin rito diverso da 
quello dello ScozzeSe ant.'. ed acc.•. , 
che oggi ritrovasi largamente esteso 
nella penisola, e ben organato secondo 
le costituzioni di questo Rito, per gl'in-
cessanti lavori dell'Autorità dommatica, 
a capo della quale sta l'esimio Massone 
G.- . GARIBALDI, nulla ha tralasciato si 
ripete, perciò queste LL.•. abbando-
nassero ogni altro rito e si riunissero 
tutte in unica famiglia, sotto 11 rito 
Scozzese ant.•. ed 

Il mezzo per giungere a questo scopo 
di. unificazione,. sarebbe stato quello di 
riconoscere ed adottare dapertutto il 
rito Scozz.•. ant. 	ed acc.•., e ricono- 
scere il G.•. M.•. GIUSEPPE GARIBALDI, 
ed il di lui Sup.•. Cons.•. G. 0.•. re-
sidente in Palermo, ed agli stessi pre-
stare tutti obbedienza e giurare fedeltà. 
— Invece, taluni FF... di diverso rito, 
sparsi nell'Italia, arrogandosi un'auto-
rità da nissuno a loro conferita, perciò 
l'unica autorità dommatica costituita 
avente a G.•. M:. GABleAnnt e di resi-
denza in Palermo, nulla avea sullo scopo 
deliberato — pensarono di convocare 
una Costituente- in Firenze, ed invitare 
le LL... Italiane ad intervenirvi per De-
putati forniti di pieni ed illimitati po-
teri, all'oggetto di deporre nelle mani 
della Costituente tutti i poteri e decidere 
e deliberare 'sul rito da accettarsi, sul 
G... M.•. da eliggersi , e su tutta la 

gerarchia della famiglia Malssonica Ita-
liana. 

Certamente una riunione costituente, 
significa per la sua medesima natura, 
distruggere la bella Piramide Massonica, 
sulla cui cima siede l'Eroe dei due mondi 
GIUSEPPE GARIBALDI ,, formandone una 
tutta nuova.  

Il Sup.-. Cons.•. G... 0.-. d'Italia:, Se2. 
dente in Palermo, il primo costituito e 
riconosciuto, non potea consentire a 
questa, destruzione, nè permettere che 
vedisse:IéelisSato" l'illustre mondiale nonie 
del 	M... GAinkili 	simPatiCC di 
tutto l'Orbe —; e vedeilvene 
maggioranza lo avesse creduto — so-
stituito un altro. 

Il Sup.-: Cong. anzidetto, e tutte le 
RR.• LL.•. Cap.•. Sovr.•., Areop.•. e 
Conc.•. sotto la sua obbedienza, erano 
obbligati con giuramento ad osservare 
la Costituzione e li Statuti ; ed il ten-
tativo di una fusione veniva formal-
mente vietato dai suoi - regolamenti 
generali, che rendeano spergiuri tutti 
i FF... ..che aderito avessero a questa 
fusione (Art. 5 e 8 dei Reg.• Gen.•. degli 
11 marzo 1861). 

Perciò, era giocoforza che il Sup.•. 
Cons... G... O... declinasse l'invito, il 
qual necessariamente comprendeva -
attesa la natura della riunione — la de-
struzione della famiglia costituita, e del 
SUO G. -  M... GARIBALDI, che la or' 

ocre 
e la difende ; e del pari dovesse'`-'11-3 
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a tlitte.Iel.L'.'. e Corpi Massonici di sua 
obbedierilaiin asSolUtó divietd ad MI 
terveriire in piellayiunione irregolare. 

E siccome taluni forse non bene, in- 

fotmati delle?' costittilioni-  dell'Ordine'e 
della loro inamoVibilità, disconoscendo 
quel che vale il:giuramento del fratello 
mass.- . avran potuto aderire, o pensano 
di adérirdall'invito'clieparte dalla città' 
di Firénze;,  il Sup.' 
d'Italia sedente in Palermo; trovasi nella 
necessità . di :protestare , 	dichiarare 
quanto segue. 	, 

19 Ritiene come,nulli e di nessun 
v'igore,-_ gli atti:Autti di qualunque -na-
tura, decreti; deliberaiioni ,Tche 
dranno da emettersi dalla così»detta 
Costituente di Firenze. 

2 Da oggi in poi; dichiara scisma-
tici e spergiuri tutti quei FF.•. di qua- 
lunque grado, che aderiranno all'invito 
ed accetteranno un mandato qualunque 
Per intervenire alla Costituente anzidetta 
e ne cancellerà riai' quadri - della-  Mas-
soneria,  di:sua' dipendenza, i nomi, de 
nunciandoli a tutti i Corpi Mass. 
ìiiente costituiti,5 fpubblican done la loro 
interdizione. 

3° Dichiara sciolte tutte le LL.  

Corpi Mass 	della iva'obbedienza,,zbne, 
aderiranno aquell'rin<rito; ed invieràiritg., 
deputati alla Così ;detta Costituente: 

4° AbOrdabri termine .di 
LL.,. irregolari- esi;-  

stenti nella pénisola ,  per: regolarizzarsi 
er:, domandare',-.: robbedienza.-;a questò:  
Sup. i'.;,Còhs-.• 	il, quale Stenderà, le 

braccia per Jaecolgliere:i FF 	diSPersii,.. 
.adpartehenti 'ad altro rito,  egl'irrégbu 
1ari edanmettedi nel seno: della _fa: 
-miglia!, avente a -. Capo il G.•: 
SEPPE GARIBALDi. 

r--5° Finalmente diehiara,',0ehé:tate. 
- CaP".. -"9,''e'cl'-altri9CdtpifMa.S.S:".. 

dell'Italia Continentale' òhe travagliatici 
sottofil 'Rito `SCozz'.•. ant. • ed 'ano. 
non; Sirinetteranno 'sott-O la sua obbe-
dienza restatici sciolti di piene', dritto, 
ed interdetti i loro travagli, "e millé le 
promozioni ed i gradi 'cla essi Conferiti 

La presente' circolare saràomunicata 
a tuttel: 'LL. e Corpi lti.: anche 
irregolari, per averne conoscenzaj:3  

li, _G.:. S. -  

‘,.;e' i:DOMINIO' 2..11.dRIX: 

rii 

• 

' •  
• „ 	VnAbrescé, qAmeinaro, :ger ente,- 	, 

Tip rC 	"COTlP.'; 
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